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MAFIA E POTERE Tesissima seduta della giunta per le autorizzazioni, ressa di giornalisti da tutto il mondo 
Confermate le sconvolgenti rivelazioni dei pentiti sui delitti eccellenti e sui rapporti coi boss 

«Con me cade l'Italia» 
Travolto da accuse di fiacco Andreotti grida alla persecuzione 
Martinazzoli: congresso costituente, cambieremo nome alla De 

Lo strappo 
dal partito anti-Stato 
GIUSEPPE CALDAROLA 

L ui, Andreotti, è sceso, scrutandosi intorno, 
ed e subito entrato nella villa, come del resto 
lo invitavano a fare Stelano Bontade e gli al
tri.. È iniziato cosi il summit Ira il leader de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ mocristiano e i capi delle cosche, dopo l'uc
cisione di Piersanti Mattarella, punito perché 

si era allontanato dai maliosi e tradito da Rosario Nicoletti, 
segretario regionale de, poi suicidatosi per rimorso. Sara 
vero? E sarà vero che Andreotti è ('«entità» che non volle 
salvare Moro e che influì sugli omicidi di Pecorelli e Dalla 
Chiesa? Andreotti parla di complotto e teme che ci sia una 
regia intemazionale dietro le confessioni dei pentiti. Il 
pentito Mannoia nella sua drammatica deposizione dice, 
invece, di temere per la propria vita perché Andreotti «è 
furbo e ha amicizie oltre ogni immaginazione». Ma que
st'uomo potente, apparso ieri nelle immagini tv piccolo e 
stravolto, ha paura dei giudici e vuole difendersi, come 
tutti i potenti che l'hanno preceduto, chiudendosi in un 
bunker e rinserrando in quel bunker non solo il suo partito 
ma l'Italia e la sua immagine internazionale. 

Se Buscetta, Mannoia e gli altri collaboratori della giu
stizia dicono 11 vero su Andreotti, lo sapremo al termine 
del processo penale, se non verrà impedito ai coraggiosi 
magistrati di Pnfcttno di lavorare Ma 11 quadro storico-po
litico die emerge, non solo da questo ultime deposizioni, 
restituisce ormai di Andreotti, dei suoi uomini (ce ne sarà 
uno non coinvolto in qualcosa di losco?), ma anche della 
De l'immagine di una organizzazione politica contigua in 
Sicilia agli interessi della mafia, che ha trasferito questa 
•coabitazione» in molte attività pubbliche nazionali. 

N el momento dell'infamia per i suoi uomini più 
' ' rappresentativi, stiamo assistendo al crollo del 

partito-Stato (o dobbiamo dire al partito-anti-
Stato?) con tutte le sue incredibili degenera-

— _ _ _ zioni. Tutti mafiosi i democristiani? Non scher
ziamo. Ma non vale neppure il contrario. Negli 

elenchi di Buscetta e Mannoia appaiono ben dieci perso
nalità politiche siciliane legate a Cosa Nostra e di queste 
dieci quattro sono ex ministri ormai defunti. E poi mente 
Buscetta quando dice: «Non sono in grado di dire quanti 
voti io potessi controllare in quel periodo. Basterebbe ve
dere quanti voti ha preso Barbaccia (l'otorinolaringoiatra 
del carcere dell'Ucciardone arrestato tre giorni fa, ndr) 
senza fare nessun discorso in piazza»? Oppure mente 

Suando a proposito del capo della famiglia di Brancaccio, 
ioacchino Pennino, dice «casa sua era la sede naturale 

della De»? Il problema ormai non è solo Andreotti o di An
dreotti. Fra antimafia e anticomunismo la De ha scelto in 
Sicilia l'anticomunismo, l'avevano fatto prima di lei persi
no quegli americani che oggi Andreotti sospetta di con
giurare contro di lui, l'ha fatto la Chiesa cattolica, a parte 
poche e recenti eccezioni. Lo Stato repubblicano è stato 
cosa assai complessa ma questo finale di partita giudizia
ria ne sta portando alla luce un aspetto importante. Se c'è 
una rifondazione da fare, questa riguarda la struttura am
ministrativa, politica e istituzionale della democrazia ila-
liana. Solo trascinando fuori dalla De della Prima Repub
blica le esperienze migliori del cattolicesimo democrati
co, quelle tradizioni non finiranno bruciate nell'inferno 
andreottiano o congelate nella deriva leghista del popolo 
de del Nord. Uno strappo vero, la rottura completa col 
partito-Stato, non solo il mutamento del nome. Se la Costi
tuente annunciata da Martinazzoli sarà questo, la Secon
da Repubblica sarà più forte e pulita della prima. 

E.FIERRO C. F. MENNELLA G.TUCCI 

M ROMA «Un Paese che si è 
lasciato prendere per il naso 
da un referente della mafia 
non acquista credito davanti 
all'opinione pubblica interna
zionale». Insomma: se cado io, 
cade l'Italia. È questa la frase 
chiave della difesa di Andreot
ti. apparso ieri davanti alla 
Giunta delle immunità del Se
nato, per rispondere alle accu
se di luoco lanciate contro di 
lui e contro tutto il gotha della 
de siciliana dai superpentiti 
della mafia. Per l'ex presidente 
del Consiglio è stato di sicuro il 
giorno più lungo della vita. 
Quando intorno alle 17,15 è 
arrivato nel palazzo della Sa
pienza, sede della Giunta, ed e 
sceso dall'auto, 6 stato letteral
mente ingoiato da un plotone 
di giornalisti e fotoreporter ac
corsi da ogni parte del mondo. 

G. CIPRIANI S-TODATO" 

Confermale tutte le .sconvol
genti rivelazioni di Mannoia e 
Buscetta, anticipate in questi 
giorni dalla stampa. Nelle 40 
cartelle aggiunte a quelle alle
gate alla richiesta di autorizza
zione a procedere per associa
zione mafiosa, i giudici di Pa-

• lermo hanno riportato testimo
nianze agghiaccianti sui delitti 
Pecorelli. Dalla Chiesa e Matta
rella e sui rapporti tra i boss 
mafiosi e i massimi esponenti 
della de siciliana e nazionale. 
Proprio ieri, nel vivo di questa 
bufera che rischia di travolgere 
la de. Martinazzoli, parlando a 
Bari, ha fatto un clamoroso an
nuncio: «L'assemblea di Mila
no di fine giugno darà il via al 
congresso costituente per dare 
al partito una nuova struttura, 
una nuova classe dirigente, un 
nuovo nome». 

ALLE PÀGINE 3 4 S 6 e B 

y^'x-^x ftp :- " \ ~rr- *•---•, --> ns-y~ «j * ' T —~'T^ - \ ? ' *J— " s " tX' 

Milioni di neri in sciopero 
per l'assassinio di Hard 
Sette morti negli scontri 

A PAGINA 12 

Esce domani il film «La scorta». Raiuno rinuncia a produrre «La Piovra» 

Parla l'autista di Falcone: 
«Valgo meno di un'auto blindata» 

inreaaiocon AVVENIMENTI 
" in edicola 
IL POSTER 
DELL'AFRICA 
La carta geografica 
del continente 
con i nuovi Stati e i nuovi confini 
Per gli studenti, per gli Insegnanti, 
per tutti i cittadini del mondo 

RUGGERO FARKAS 

M PALERMO «Per lo Stato va
liamo meno di un'auto blinda
ta». Parla Giuseppe Costanza, 
agente di scorta, unico soprav
vissuto alla strage di Capaci, 
dove morirono Falcone, la mo
glie e gli altri uomini della scor
ta. «La notte non dormo più 
come prima. Salto in aria al
l'improvviso e ricado con gli 
occhi sbarrati. Ricordo gli ulti
mi sguardi, le ultime parole di 
Giovanni Falcone che si era 
messo alla guida come ogni 
volta che in auto c'era sua mo
glie. Le ultime parole prima di 
precipitare nell abisso inferna
le», Intanto domani nelle sale 
esce il film di Rlcky Tognazzi 
La scoria, ispirato alla figura 
del giudice Taunsano e ai suoi 
quattro «angeli custodi». Oggi 
scade l'opzione di Raiuno sul
la settima serie della Piovra e la 
prima rete ha già deciso di ri
nunciare. Il produttore, Silva: 
«Lo produrrò ugualmente». 

ALLE PAGINE 18 e 2Q 

Precisazione 
sul volume 

«Mafia & Potere» 

La copertina del libro 
Mafia & Potere che avete 
trovato oggi con l'Unità 
annuncia un'introduzio
ne ai testi di Luciano Vio
lante. Va precisato che 
non di un'introduzione si 
tratta, bensì - come spe
cificato all'interno del vo
lume - di un breve stral
cio della bozza di relazio
ne conclusiva che Lucia
no Violante ha presenta
to alla Commissione par
lamentare Antimafia, 
nella sua qualità di presi
dente. 

Giulio Andreotti. protetto da commessi e poliziotti, poco prima di deporre davanti alla Giunta delle immunità 
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Nosferatu Andreotti attende il suo destino giudiziario. Atteso 
anche da molti italiani, certi della sua mafiosità almeno tan
to quanto erano certi, fino a un'ora fa. della sua proverbiale 
arguzia. Avendo sempre dubitato della sua arguzia (che mi 
è sempre parsa mediocre cinismo di un mediocrissimo lette
rato) , mi sento in diritto di non essere certo nemmeno della 
sua appartenenza a Cosa Nostra: che è. comunque, affare 
dei giudici. Turba non poco constatare con quale facilita mi
lioni di cittadini abbiano omesso di giudicare nel proprio 
ambito, che è quello politico, e abbiamo inondato di voti, 
per quasi mezzo secolo, questo sfuggente e torbido maneg
gione, per poi invocare giustizia per mano di un altro potere, 
quello della magistratura. Comodo, molto comodo chiedere 
agli altri di fare ciò che non siamo stati capaci di fare noi. pur 
avendone il potere. Mi sento parte, con deciso orgoglio, del
la minoranza di italiani che non ha bisogno di fare il tifo per 
una condanna di tribunale per avere la certezza che Giulio 
Andreotti è politicamente colpevole, e tra i più efferati col
pevoli, del disastro italiano. I processi non mi appassionano 
Mi appassionava di più. tanto tempo fa. la politica. 

MICHELESERRA 

Il premier israeliano accetta la risoluzione 242 dell'Onu: avviata una svolta in Medio Oriente 

«Restituirò territori in cambio di pace» 
Rabin da Mubarak fa il grande passo 
«Accettiamo di assumere la risoluzione 242 dell'O
nu come base della trattativa con i palestinesi per la 
definizione dello status definitivo dei Territori». Ad 
affermarlo è il premier israeliano Yitzhak Rabin al 
termine del vertice di Ismailia con il presidente egi
ziano Hosni Mubarak. Sì ufficiale di Gerusalemme 
all'inserimento di Feisal Husseini nella delegazione 
palestinese ai negoziati di Washington. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• i Ismailia. M febbraio '93. 
La svolta nel processo di pace 
in Medio Oriente inizia da qui, 
con il vertice tra il primo mini
stro israeliano Yitzhak Rabin e 
il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. Per la prima volta. 
Israele riconosce esplicita
mente che la risoluzione 242 
dell'Onu, fondala sul principio 
della «terra in cambio di pace», 
è alla base delle trattative per 
una «soluzione permanente 
della questione palestinese» 
Per la prima volta, inoltre, 
Israele accetta di discutere ai 
tavolo delle trattative con il più 
autorevole rappresentante di 

Gerusalemme Est, Feisal Hus
seini, delineando al contempo 
un calendario per il rimpatrio 
dei palestinesi espulsi dai Ter
ritori. Ancora aperto il conten
zioso sull'interpretazione della 
risoluzione delle Nazioni Uni
te Sabato a Damasco i Paesi 
arabi decideranno ufficial
mente se partecipare alla nuo
va sessione dei colloqui bilate
rali di pace. Ma dopo le aper
ture di Rabin le ultime riserve 
sembrano ormai sciolte. A 
confermarlo e lo stesso Muba
rak: «A Washington saranno 
tutti presenti per rilanciare con 
(orza il negoziato». „ 

MARCELLA EMILIANI GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

Garin: Sì 
ma senza 

entusiasmo 

R.CASSIGOU A PAGINA 2 

Bis di Ronchey 
Musei aperti 
fino alle 19 
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L'Italia soffre 
Raggio e Signori 
battono l'Estonia 

F R A N C E S C O ' Z U C C H Ì N P NELLO SPORT 

Un sospiro 
di sollievo 

PIERO FASSINO 

L e poche - venti in 
tutto - e asettiche 
parole dell'annuncio 

non devono trarre in in
ganno: in realtà ieri si e 
compiuto davvero un 
«evento» per il Medio 
Oriente e per la pace. La ri
soluzione 242. come la 
338 che chiede l'applica
zione della 242, chiede il 
ritiro dai territori arabi oc
cupati da Israele dopo la 
guerra arabo-israeliana del 
ì 967. È un'affermazione di 
straordinaria importanza 
per almeno tre ragioni: vie
ne accettato ih modo 
esplicito e definitivo il prin
cipio «terra in cambio di 
pace» come il fondamento 
essenziale e includibile 
per qualsiasi negoziato; 
applicando tale principio 
non solo alle trattative con 
la Sina, ma anche alle trat
tative con i palestinesi, vie
ne riconosciuto che i pale
stinesi hanno legittimo di
ritto ad una propria «sovra
nità territoriale»; afferman
do che la 242 è base per 
una soluzione «permanen
te» della questione palesti
nese, viene affermato per 
la prima volta un evidente 
e «naturale» collegamento 
- il famoso linkage sempre 
negato da Shamir- tra la 
fase transitoria dell'auto
governo palestinese sui 
territori occupati e la suc
cessiva nascita di una enti
tà statale palestinese al ter
mine di quella fase di auto
governo. 

L'evento è tanto più im
portante perché segue al
tre non meno impegnative 
dichiarazioni di dirigenti 
israeliani su altri punti di 
acuto contenzioso. È di 
qualche settimana fa l'in
tervento del ministro degli 
Esteri Simon Peres per 
spiegare che il governo 
israeliano non intende 
praticare la politica delle 
espulsioni e che l'espulsio
ne dei 400 fondamentalisti 
di Hamas è stato un atto 

«eccezionale, imposto da 
ragioni straordinarie, e. in 
ogni caso, limitato nel tem-
po».AItrettanto significati
vo è l'annuncio, di questi 
giorni, che il governo di 
Israele non solleverà più 
ostacoli alla presenza di 
palestinesi di Gerusalem
me est nella delegazione 
palestinese alle trattative di 
pace. Si può ben dire, dun
que, che ciò che è matura
to in queste settimane apre 
una vera e propria «secon
da fase* ael negoziato di 
pace in Medio Oriente. 
Con la convocazione della 
conferenza di pace - sotto 
l'abile regia di Baker - a 
Madrid nell'ottobre '91 av
venne un primo grande 
evento: accettando di se
dersi allo stesso tavolo, di 
ascoltarsi e di trattare diret
tamente, israeliani e pale
stinesi accettarono di rico
noscersi reciprocamente. 
Furono suscitate speranze 
di pace che divennero più 
labili e incerte di fronte al
l'incagliarsi dei negoziati 
nelle sabbie mobili dei veti 
reciproci e delle paraliz
zanti schermaglie proce
durali e al riemergere di 
diffidenze antiche. È in più 
di un'occasione parve a 
molti che le prospettive di 
pace si allontanassero. La 
sconfitta elettorale di Sha
mir e la dichiarata e non 
ambigua volontà di pace 
da subito manifestata dalla 
nuova coalizione di sini
stra che assunse le redini 
della politica israeliana, 
rappresentarono una pri
ma svolta. E sia pure con 
difficoltà, e anche con 
contraddizioni, il processo 
di pace fu rimesso in moto. 
Oggi si colgono i primi frut
ti e l'appuntamento per la 
ripresa della trattativa - fis
sato per il 20 a Washington 
- si carica di una grande 
speranza: che cominci 
davvero il tempo di un vero 
negoziato per una vera pa
ce nel vicino Oriente. • 
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storico e filosofo 

«Voto Sì, ma senza entusiasmo» 
M FIRENZE. -Ho dichiarato 
che voto si, ma vorrei aggiun
gere che non mi sento ali
mentato da grandi certezze. 
Non sono un fautore di un si
stema uninominale generico. 
Vorrei risultasse chiaro che, 
dopo il 18 aprile, le leggi elet
torali nuove sono da fare. Il 
mio è piuttosto un si che vuol 
essere il rifiuto di qualsiasi co
sa che possa aiutare a conti
nuare questo stato di cose in
sopportabile». Eugenio Garin, 
gentile come di consueto, ci 
accoglie nella sua casa un pò 
appartata ai margini della Fi
renze ottocentesca, per una 
conversazione che rapida
mente dalle ragioni del si lo 
porta a riflettere sulla condi
zione drammatica dell'Italia. 

Professor Garin, si dice che 
nella vita di un Paese ci so
no momenti nel quali i cit
tadini sono chiamati ad im
primere col loro voto una 
svolta storica. Ritiene che il 
18 aprile sia uno di questi 
momenti? 

10 ritengo che l'Italia attraversi 
un momento molto grave. Già 
molto prima che si arrivasse a 
questa atmosfera di diffusa 
consapevolezza, ero convinto 
che l'89 fosse un momento 
che avrebbe coinvolto tutti in 
modo radicale, cosi come ero 
convinto che la situazione ita
liana fosse ormai insostenibi
le. Che le cose andassero nel 
modo in cui sono effettiva
mente andate, né lo prevede
vo, né in questa forma lo pen
savo. Credo che siamo arrivati 
ad un momento decisivo. Ho 
qualche dubbio che sia pro
prio il referendum, nella for
ma in cui chiama i cittadini a 
votare, ad assolvere questo 
compito. Penso, comunque, 
che le conseguenze della ri
sposta dei cittadini siano as
sai rilevanti. .. , -, . 

Il referendum, insomma, è 
un momento di rottura, il 
resto è tutto da costruire. 
Questo intende? 

Direi che ci auguriamo che 
sia un momento di rottura. 
Non è che le risposte al refe
rendum siano, di per se stes
se, costruttive o distruttive. 
Rappresentano un grosso se
gnale che avrà certamente 
delle profonde conseguenze. 
Quello che verrà dopo è tutto 
da costruire. Il referendum, 
per il modo stesso in cui è sta
lo presentato, è estremamen
te indeterminato nelle conse
guenze. Possono venir fuori 
situazioni abbastanza com
plesse o in parte non previste. 
11 fatto che si voti per un siste
ma uninominale senza ulte
riori determinazioni, già rap
presenta una grossa incogni
ta. 

La complessità di questa fa
se storica è dovuta anche al 
fatto che la questione mo
rale è, In qualche modo, su
perata dau'emergere del
l'Intreccio politico-crimi
nale? 

Siamo arrivati al momento di 
fare chiarezza su tante vicen
de oscure. Molti dovrebbero 
riflettere però che tanti di 
questi nodi, di cui oggi si par
la, erano già evidenti da tem
po. Il fatto è che troppi di co
loro che sarebbero dovuti in- • 
tervenire, hanno voluto chiu
dere gli occhi. Mi auguro che 
ormai si sia giunti ad un pun
to di non ritorno e che le ri
sposte debbano essere date. 

SI indaga su personaggi 

Eugenio Garin conferma il suo si al refe
rendum del 18 aprile. «Un Sì di rottura 
contro questo insopportabile stato di 
cose» aggiunge, precisando che quello 
che verrà dopo è tutto da costruire. «L'I
talia sta attraversando un momento 
estremamente grave e le risposte dei cit
tadini al referendum possono avere 

conseguenze rilevanti». A proposito del
l'intreccio politico-mafioso si augura 
che la vicenda italiana sia giunta ormai 
ad un punto di non ritorno e che le ri
sposte debbano essere date. «Le stragi 
impunite, le sentenze cancellate erano 
una preoccupazione drammatica pre
sente nel fondo delle nostre coscienze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIGOLI 

che da tempo si dicevano al 
centro dell Intreccio politi
co mafioso. 

Certo. Da un bel pezzo alcuni 
eventi, che non avrebbero do
vuto essere inghiottiti se non 
digeriti e i nomi che circolava
no, costituivano degli interro
gativi drammatici, bolo il po
tere continuava ad ignorarli. 

Ci si domanda anche se 
non sia un rischio affidare 
di fatto quasi solo al magi
strati questo passaggio sto
rico. Lei che ne pensa? 

L'intervento della magistratu
ra, ad un certo momento, s'è 
reso necessario. Certo, sareb
be stato auspicabile non si 
fosse arrivati a questa fase di 
assenza della politica. La ma
gistratura, in questo momen
to, assolve a compiti indero
gabili ai quali non si può non 
guardare per molti aspetti, 
con approvazione. Questo 
non toglie che riemergano al
l'interno di ognuno di noi in
terrogativi che da tempo ci 
ponevamo. La domanda più 
pressante è, perchè la magi
stratura sia stata per tanto 
tempo ferma dinanzi ad 
eventi che erano davanti agli 

occhi di tutti e che determina
vano in molti profonda preoc
cupazione. Le stragi impuni
te, la cancellazione delle sen
tenze, erano una preoccupa
zione presente nel fondo del
le nostre coscienze. 

Una Impunità determinata 
dalla sicurezza sulla conti
nuità del potere. Pensa che 
ora si possa aprire una fase 
nuova che sblocchi la no
stra democrazia? 

Ho una età che mi permette 
di ricordare bene le discussio
ni alla Costituente sul sistema 
proporzionale. Si sperò che 
quel sistema stabilisse una 
forma di democrazia compiu
ta. In realtà, vuoi perchè l'Ita
lia aveva perso la guerra, vuoi 
per la divisione del mondo in 
blocchi contrapposti, tutto 
credevamo venisse- fuori, 
tranne quel tipo di regime che 
abbiamo avuto fino ad oggi. 
Una democrazia che da 15 
anni non cambia i gruppi di 
potere. Vede, la cosa che col
pisce di più chi fa il mestiere 
dello storico, è il fatto che in 
Italia, in fondo, il fascismo 
non ha rappresentato una 
rottura, ma solo il prevalere di 

forze che esistevano e che 
hanno approfittato di un mo
mento drammatico per stabi
lire una forma dittatoriale. Il 
fascismo affermava elementi 
che erano nella storia italiana 
fin dalla sua unità. 

Vuol dire che c'è una conti
nuità storica nel sistema? 

In questi giorni ho riletto ciò 
che Pasquale Villari scriveva 
in alcuni articoli del 1910. In 
questi scritti, Villari fa una dia
gnosi della lotta alla mafia, al
la camorra, alla pessima am
ministrazione, ai gruppi di 
potere, che è la stessa analisi 
che oggi fanno i personaggi e 
i gruppi più consapevoli. Nel 
1910 il Regno d'Italia aveva 
deciso di fare la lotta alla ma
fia e alla camorra come i Bor
boni: cioè mettendosi d'ac
cordo. Durante il fascismo il 
prefetto Mori fu mandalo in 
Sicilia e poi fu bloccato dal
l'accordo del governo fascista 
con elementi mafiosi, quando 
Mori dette l'impressione di 
toccare certe posizioni. È ac
caduto anche nel secondo 
dopoguerra quando, in prin
cipio, ci si appoggiò alla ma
fia. 

Superare la democrazia 
bloccata, verso che cosa? 
C'è chi afferma che destra 
e sinistra sono termini or
mai superati. Alain Tourai-
ne ritiene, addirittura, che 
socialismo e capitalismo, 
stiano sparendo insieme. 
Verso quale organizzazio
ne della società andiamo? 

Ho qualche dubbio sul fatto 
che siano superate le vecchie 
posizioni. La svolta dell'89 è 
stata impressionante, ma è 
stata la conclusione di un 
processo. Che le istanze pro
fonde e vitali del socialismo 
siano tramontate io non lo 
credo. Molte di quelle do
mande, di quelle esigenze so
no tutt'ora vitali. Come si con
formerà la lotta politica è diffi
cile dirlo. Vedo un momento 
di trasformazione drammati
ca, legata a profondi muta
menti delle forme di produ
zione, dal determinarsi stesso 
della società, dei modi di 
pensare, di vivere. Può darsi 
che andiamo ad aggregazioni 
politiche che, più o meno, 
potrebbero caratterizzarsi co
me conservatrici e progressi
ste. Ma si potrebbero anche 

chiamare di destra e di sini
stra, non credo che la deno
minazione sia importante. La 
cosa che mi auguro è che ci 
siano due grandi gruppi nei 
quali convergano, in uno le 
esigenze di un rinnovamento 
coraggioso e nell'altro coloio 
che vogliono conservare certe 
posizioni e certi interessi, Più 
in là di questo credo che. in 
questo momento, sia saggio 
evitare di precisare troppo. La 
speranza è che finalmente 
nel nostro Paese si attui una 
vita politica veramente demo
cratica che renda possibile il 
rapido passaggio del potere, 
l'alternanza. Senza di che il 
resto sonochiacchere. 

Non si corre il rischio di 
guardare solo a interventi 
di «ingegneria istituziona
le», mentre i problemi del 
Paese, dall'occupazione, ai 
bisogni, ai diritti, al doveri, 
restano quasi sullo sfondo? 

Sono questi i problemi ed altri 
ancora. Alcune delle cose di 
cui in questo Paese non si 
parla, sono quelle che una 
volta si chiamavano problemi 
della formazione, del'educa-
zionc, della scuola, i valori, i 
problemi morali. L'unica for
za che in Italia, e talvolta in 
modo poco felice, ha cercato 
di affrontarli è quella che si è 
appoggiata a orientamenti re
ligiosi. Una delle cose che fa 
più sgomento è che i cittadini 
sembrano essere presi da in
teressi economici contingen
ti, di un consumo sfrenato 
senza preoccuparsi del prez
zo che si paga. 

Nel suo libro «La cultura 
del Rinascimento» lei parla 
di un «Quattrocento ricco 
di documenti delia gran
dezza dell'uomo, in una 
Italia insanguinata da con
giure con i capitani di ven
tura che salivano 1 troni o 
ne venivano precipitati». 
Vien da pensare alle con
giure del nostro tempo e al
l'ascesa e alla caduta di 
personaggi delle nostre 
cronache quotidiane. Da 
storico, come giudica l'at
tuale momento del Paese? 

Secondo me è venuto emer
gendo tutto ciò che l'Italia ha 
messo insieme di negativo at
traverso i secoli. Non credo 
sia avvenuto a caso che, in 
una Europa che veniva co
struendo gli stati nazionali, l'I
talia sia restato un Paese divi
so dominato da quella condi
zione che, se dovessi adope
rare vecchie parole, definirei 
di «vuoto morale-... 

A cui corrisponde una con
dizione di vuoto culturale. 

Certo. Quando parlo di «vuoto 
morale», non mi riferisco solo 
a valori della condotta mora
le, ma anche alla consapevo
lezza di quelli che sono i prin
cipi orientatori di una nazio
ne. Cito di nuovo Villari per ri
cordare che, ai principi del 
'900, egli scriveva che la cosa 
che più colpisce è la differen
za, addirittura abissale, tra chi 
ha costruito l'Italia unita e co
loro che si trovano di fronte ai 
poteri costituiti. Villari ricava 
cioè l'impressione che chi si è 
battuto, ha complottato, si è 
fatto ammazzare perchè l'Ita
lia fosse unita, sia stato poi 
sbattuto fuori e il potere sia fi
nito in mano ad altri che han
no fatto un Paese diverso. For
se il giudizio non vale solo per 
quel periodo storico, è anco
ra attuale. 

Il referendum per cancellare 
l'idea che è meglio battere 

il drogato che battere la droga 
LUIGI CANCRINI 

R egina Coeli. aprile '9!5. Il contesto 
è quello di un incontro con i de
tenuti, per parlare di droga e di 
Aids organizzato dall'associa-

_ ^ ^ _ zione -a Roma insieme-. I dete
nuti sono un centinaio, riuniti 

con gli operatori del carcere in una saletta 
stipata (ino all'inverosimile. La grandissima 
parte di loro sono tossicodipendenti o lo so
no stati. I sieropositivi sono una ventina- de
stinati ad uscire, alcuni, solo perchè i linfoci
ti sono vicini al valore di soglia previsto dal 
decreto Martelli; perché hanno iniziato, co
me il cavaliere di Bergman nel «Settimo sigil
lo», la loro partita a scacchi con la morte e 
troppo scomodo sarebbe tenerli 11. 

Difficile non pensare, durante un incontro 
del genere, all'importanza del quesito su cui 
si voterà il 18 aprile. Proponendo di elimina
re quella parte della legge Jervolino-Vassalli 
con cui si costringe al carcere gente colpe
vole solo di essere malata di droga, Il refe
rendum porta una parola di giustizia e di 
speranza all'interno di una situazione che si 
fa ogni giorno più grave. Presi nelle maglie di 
una'legge che, a detta di chi l'ha votala, non 
voleva questo, sono 18.000 oggi i detenuti 
con problemi di droga, più di 4000 i sieropo
sitivi. Verrebbe da dire che lo Stato ha rispo
sto con le prigioni ad una domanda di aiuto 
cui non è stato in grado di dare risposte di li
vello sanitario. 

Il referendum prossimo venturo può dimi
nuire la portala di questa assurdità e i termi
ni in cui esso si svolge vanno chiariti ancora 
una volta, per essere ben sicuri del fatto che 
questo obietivo minimo sia ottenuto. Dicen
do prima di tutto a chi ne ha paura che il SI 
non farebbe decadere quella parte della leg
ge che dichiara illegittimo, sanzionandolo, 
l'uso di droghe stupefacenti. Resta in vigore, 

infatti, tulio l'insieme delle norme che ri
guardano le sanzioni amministrative erogate 
dal prefetto. Continueranno ad andare in 
carcere tutti quelli che commettono reali 
collegati o no alla droga. Verranno salvali 
dal carcere (ma non dal prefetto,) solo quel
li che usano o detengono per uso personale. 

Dicendo, in secondo luogo, che i dati in 
nostro possesso dimostrano che la minaccia 
di carcerazione non serve a dissuadere i gio
vani e i giovanissimi. Lo dice l'esperienza 
quotidiana degli operatori. Lo conlemiano 
le ricerche epidemiologiche perché la per
centuale di persone che fanno uso sporadi
co o annuale di droghe è più alla negli Slati 
Uniti dove si interviene carcerando che in 
Olanda dove le droghe leggere sono tollera
te e quelle pesanti combattute, a livello del 
consumatore, solo con interventi di tipo sa
nitario. 

Dicendo, in terzo luogo, che la battaglia 
per il SI nel referendum sulla droga ha una 
portata mollo più vasta di quella legata al 
quesito specifico. In termini di schieramento 
è l'unico voluto senza contrasti da tutte le 
forze progressiste di questo paese. In temimi 
di storia recente, può dare una risposta forte 
e chiara a quei politici che nascondevano 
dietro ai discorsi di facciata sulle droghe e 
sui tossicomani lo squallore dei loro traffici e 
le miserie della loro coscienza. Espressione 
minore ma non irrilevante dei tempi in cui in 
Italia quello che contava era il Caf di Craxi, 
Andreotti e Forlani, difesa ormai solo dai fa
scisti, da Muccioli e da chi non ha capilo su 
che cosa si vota. L'idea per cui la guerra alla 
droga è una guerra da condurre anche con
tro i tossicomani è un'idea sbagliata e con
troproducente. Svelarne la strumentaiità ser
virà ad indicare la via del carcere a chi vera
mente menta di entrarci. 

Se. cambia l'economia del Sud 
ISAIA SALES 

L a decisione di non effettuare più il 
referendum sull'intervento straor
dinario obbliga comunque tutti 
ad un ragionamento seno sulla si
tuazione economica e sociale del 

•"••«««««• Sud. La crisi di interi comparti (si
derurgico, petrolchimico, minerario, tessile, 
aerospaziale) si somma al periodo negativo 
già registratosi negli anni 80. Nel decennio 
'81 -'9lal Sud sono stati persi 11 Ornila posti di 
lavoro solo nell'industria, e le privatizzazioni 
decise dal governo nel campo delle parteci
pazioni statali interessano soprattutto il Sud, 
dove centrale è stato il loro ruolo in quel poco 
di industria presente. Il Sud dunque si sta av
viando verso una particolare economia post
industriale, senza aver mai conosciuto com
piutamente la fase dell'industrializzazione e 
senza alternative credibili e redditizie. E con 
la criminalità mafiosa in grado di offrire am
pie opportunità di reddito, b possibile che di 
fronte a questa situazione possono essere ri
lanciate le tre ricette tradizionalmente usate 
per lar fronte alle cicliche emergenze meri
dionali. La prima consiste nell'allargare la tol
leranza per i traffici e le attività illegali. Questa 
è stata la più tradizionale e storica «azione 
pubblica» delle classi dirigenti locali e nazio
nali verso il Mezzogiorno. Non parlo solo del 
lavoro nero o dell'evasione dagli obblighi 
contributivi e assicurativi; parlo soprattutto 
dell'illegalità nel campo del commercio, dei 
piccoli traffici, del contrabbando, della con
traffazione della merce, e cosi via, Oggi il ri
lancio di questa «politica» si scontra con il fal
lo che l'economia dell'illegalità è controllata 
quasi monopolisticamente dalla criminalità 
organizzata e mafiosa. La seconda tradizio
nale «ricetta» è quella di allargare l'assistenza. 
In ogni paese civile, forme di tutela dei lavora
tori senza sbocchi occupazionali e forme di 
reddito per gli inoccupati sono fra i punti fer
mi dello Stato sociale. In Italia, e nel Sud in 
particolare, l'assistenza si è legala strettamen
te alla clientela, e in alcuni casi anche alla cri
minalità. Per cui l'integrazione del reddito av
viene calpestando diritti e regole e dando nel
le mani dei partiti-Stato un controllo esleso 
delle fasce più precarie e delicate della popo
lazione. Perciò la separazione dell'assistenza 
dalla clientela è una delle operazioni più rivo
luzionarie nel momento in cui si pensa di al
largare gli ammortizzatori sociali rispetto alla 
crisi. 

La terza ricetta è quella del rilancio di una 
politica dei lavori pubblici. Il ciclo edilizio ne
gli ultimi anni è slato uno dei tratti assorbenti 
dell'economia meridionale, con una serie di 
conseguenze nefaste: 1) I lavori pubblici, in 
assenza di altre opportunità di sviluppo sono 
stali svincolati dalla loro effettiva utilità, do

vendo svolgere solo una funzione di tenuta 
sociale; 2) si è consolidato il ruolo di una im
prenditoria «politica- che vive solo di rapporti 
con i parliti e con le istituzioni; 3) si ò dato un 
colpo mortale all'ambiente e al paesaggio, 
deturpando città e coste. Tutte queste consi
derazioni impongono di far fronte in maniera 
radicalmente nuova all'emeigenza nel Mez
zogiorno, con scelte che incidano sulla strut
tura produttiva e non solo sulla tenuta sociale 

. e suiconsumi. Ricordiamo.che la condizione 
attuale nel Mezzogiorno è dovuta sia ad una 
lunga sedimentazione storicd, sia n'Ie scetti
che in altro periodo cruciale dell'economia 
furono latte, cioè agli inizi degli anni 70. Fu 
proprio in quegli anni, a ridosso della prima 
crisi petrolifera, che tu avviato uno dei «com
promessi» che tianno segnato la stona del 
rapporto fra grande industria e Stato. Indu
stria al Nord, Stato e partiti al Sud. L'interven
to straordinario è stato lo strumento attraver
so il quale, in queRli anni, quel compromesso 
si è manifestato nel Sud. Questo sistema è sta
to oggi smantellato, grazie anche al nostro 
contributo. Ciò che sembrava impossibile so
lo qualche anno fa'è avvenuto. 

Ma le scelte per il dopo quali saranno7 La 
fine dell'intervento straordinario è solo il rico
noscimento (tardivo) di un modo sbagliato 
di allrontare la questione meridionale, non la 
sua fine. Sarebbe incredibile che una questio
ne centrale per la democrazia di questo pae
se si esaurisse non perché risolta mù perche 
male affrontata. Cosa vuol dire pensare di al
lrontare tale questione assorbendola dentro 
una politica per le aree depresse estese a tut
to il paese? Cosa vuol dire pensare di affron
tarla ricorrendo solo agli aiuti comunitari? Ma 
stiamo scherzando? llsud ha bisogno di tor
nare ad essere una priorità della politica eco
nomica della nazione. Risolse aggiuntive di 
cui ha ancora bisogno debbono essere con
centrate attorno ad un obiettivo strategico, 
che non è stato mai seriamente perseguito, 
cioè l'industrializzazione del Sud. 

Il Sud sta compiendo la sua rivoluzione 
morale. Quanto sta succedendo a Napoli, a 
Palermo e a Reggio Calabria, sembrava^ im
possibile fino a qualche settimana fa. h. ora 
che cominci anche una rivoluzione nella sua 
economia e nella sua base produttiva. Quanti 
oggi in Italia hanno applaudito allo scoppio 
della tangentopoli meridionale sappiano che 
il Sud ha bisogno di una sponda nazionale 
per togliere ai partiti-Stato la regolazione del
la sua economia. Troppe volte alla rivoluzio
ne morale è seguito «il resto di niente». Se do
mani i meridio'hali dovessero essere costretti 
a rimpiangere quel sistema che stanno jjro-
vando a cancellare, sarà l'Italia intera ad as
sumersene la responsabilità. 
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Suonatori di piffero con licenza d'insulto 
• • La primavera stenta a pa
lesarsi. I rari momenti di sole 
sono commentati da tuoni sor
di, coperti da nuvole minac
ciose. Insomma qualcosa bol
le in cielo. Come qui. Dove gli 
spot pubblicitari della Finin-
vest si alternano a messaggi 
molto precisi rivolti alla grande 
slampa nazionale, non provate 
a toglierci i 500 miliardi di pub
blicità più o meno occulta o 
sarà lotta dura. È un momento 
sbagliato per una crociata co
me questa che si svolge in uno 
scenario ben più fosco di quel
lo di un mancato guadagno: 
sta crollando tutto e voi vi an
date a preoccupare di telepro
mozioni? Ma, si ripete da più 
parti, la faccenda non è solo 
questa. L'avete sentiti, no, i pa
ladini della libertà quando si 
son visti minacciati sul soldo. 
«Con noi ce l'hanno le lobbies 
dell'informazione, i partiti tra
sversali e soprattutto loro, 

quelli...» Ma quelli chi? Come 
chi, i soliti, no? E cioè? 1 comu
nisti. Che non esistono più lo 
sanno tutti, tranne gli ospiti 
svagati del «Maurizio Costanzo 
show» per i quali muri e altri re
perti sono tutti al loro posto 
per dar forza alla antica paura: 
quella di perdere del denaro 
non si sa quanto giustamente 
guadagnato. «Chi non era co
munista era emarginato», s'è 
sentito dire nella convention 
della libera iniziativa la setti
mana scorsa. Chi glielo spiega 
a Bagnoli che non allenò II Mi-
lan per via di certe sue simpa
tie ideologiche? Ma com'è che 
non ce n'eravamo accorti? Co
me mai tutto era poi in effetti in 
mano alla De e poi anche agli 
altri partner? Era una tattica 
forse. In elfetti tutto dipendeva 
dalle Botteghe Oscure. 

Ma ora, a seguire l'aggressi-

ENRICOVAIME 

vita di quei paladini, questo 
sconcio deve finire. Occhietto 
la smetta di decidere da solo 
ogni cosa dalle nomine banca
rie all'assegnazione delle reti 
Tv; D'Alema la faccia finita di 
influenzare la prime pagine 
dei giornali e cessi una buona 
volta di scegliere le canzoni 
per S. Remo. E attenti a voi, 
amici lettori. Per chi ha gradito 
Paolo Rossi, per chi crede che 
Dario Fo sia un autore satirico, 
la va a pochi. Pierfrancesco 
Pingitore (Ninni per gli iscritti 
al Guf), altra vocetta di questo 
coro che si sta elevando, affer
ma che è ora di finirla col Parli
lo comunista che decide persi
no chi fa ridere e chi no. «Se», 
dice Ninni con eloquio caratte
ristico sull'ospitale Radiocorre-
re Tu ultimo, «la sera del 23 no
vembre 1965 anziché ritrovar
mi in via della Campanella... 
fossi andato a via delle Botte

ghe Oscure per vendermi al 
partito, oggi nessuno mi da
rebbe del qualunquista». Capi
to? A sentire lui è per un caso 
che il camerata Pingitore sia ri
masto tale. A noi fa piacere 
sentire quest'ultima raffica di 
Salò esternare la sua purezza 
ideologica: «... Non ho mai ac
cettato la tutela politica di un 
partito che per trenl'anni ha 
avuto l'egemonia culturale in 
Italia. Non ho mai voluto di
ventare uno di quei suonatori 
di piffero che oggi hanno tra
sformato con il turpiloquio la 
Tv in un «cesso da salotto». Un 
dubbio: cos'è, una definizione 
satirica? 

Siamo al revival: da Zeffirelli 
giù giù fino a Barbareschi e 
persino a Pingitore che per for
tuna nostra trovò parcheggio 
ai Banchi Nuovi se no, prose
guendo per piazza Argentina, 

sarebbe poluto arrivare alla 
centrale del Potere. Cosa non 
si deve dire per far ridere! E, 
per seguire la tradizione, si 
passa anche al vilipendio, co
me «ai bei tempi». Ecco una 
perla dell'indomito fustigatore 
di occulti e antichi poteri: «... 
Autori lalliti come Vaime che 
spara sui 10 milioni di Saluti e 
baci dalla prima pagina dell'c/-
nitù...» (la seconda pagina: 
possibile non azzecchiate mai 
niente?). E aggiunge altri insul
ti e farneticazioni. Sul giornale -
fondato da Antonio Gramsci 
non ' intendo rispondere a 
quelle provocazioni: mi sem
bra che con certa gente i di
scorsi si siano chiusi il 25 aprile 
del 1945. Mi sono limitato a 
querelarlo, come si fa nei con
fronti delle persone che credo
no di poter ledere la dignità al
trui in nome dell'arroganza e 
della falsità che la legge, meno 
male, punisce. 

Achille Ocrhetto, Pietro Ingrao 

'Non dire No, non dire No, 
lo so che ami un altro, ma che ci posso fare, 
io sono disperato, però ti voglio amare-. 

«Il tempo di monre», di Battisti-Mogol 
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L'Italia 
dei misteri 

il Fatto 
Messo all'angolo dalle dichiarazioni dei pentiti 
il senatore si difende e grida alla persecuzione 
Sospesa dopo oltre tre ore l'audizione 
alla giunta per le autorizzazioni a procedere 
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Urla e spintoni di fronte a telecamere e flash 
al suo arrivo al palazzo della Sapienza 
Oggi replicherà alle 246 pagine di verbali 
raccolte dai magistrati di Palermo 

Accuse di fuoco, Andreotti furioso 
I pentiti di mafia accusano e Giulio Andreotti si di
fende. E grida alla persecuzione. Ieri, per tre ore 
mezza, la Giunta per le autorizzazioni a procedere 
del Senato si è occupata del ««caso Andreotti»», 
ascoltando lo stesso ex presidente del Consiglio. 
Nel cortile del Palazzo della Sapienza centinaia di 
giornalisti di tutto il mondo: urla, spintoni, una ressa 
senza precedenti. Oggi nuova seduta. 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

M ROMA, -E l ' immagine della 
decadenza di un uomo poten
te. Porse del l 'uomo più poten
te d'Italia. L'arrivo di Giulio An
dreotti al Palazzo barocco del
la Sapienza, con la cupola d i 
Sant'lvo che domina il corti le, 
avviene .sotto l 'occhio freddo e 
impietoso d i decine di teleca
mere delle televisioni italiane e 
d i mezzo mondo. Scattano 
centinaia d i flash. Un nugolo 
d i giornalisti aziona i microrc-
gistraton. Un plotone di com
messi del Senato, d i carabinie
ri e d i poliziotti attornia il .sena
tore a vita entrato con la sua 
Croma grigia fin nel corti le. De
ve percorrere soltanto venti 
meiri per infilarsi nella porta 
che conduce all 'aula della 
Giunta per le immunità parla
mentari, dove lo attendono 23 
senatori pronti ad ascoltare la 
sua autodifesa. Ma quei venti 
metri sono per il «divo Giulio» 
un calvario percorso tra spin
toni e urla, un pandemonio 
con pochi precedenti negli an
nali del Parlamento repubbli
cano. L 'uomo polit ico appare 
scosso, è pall ido, un sorrìso ti
rato, sembra più piccolo, ap
pare contratto. 

La salvezza ti l'ingresso nella 
sede della Giunta. Sono le 17 e 
dodici minut i . Nell 'ora prede-
ccntc Giovanni Pellegrino, se
natore del Pds e presdicnte 
della stessa Giunta; ha swol to 
la sua relazione stigli atti tra
smessi dai giudici d i Palermo. 
I^i discussione si aprirà la setti
mana prossima. Dal Palazzo 
della Sapienza, Andreotti usci
rà due ore e mezza dopo, an
cora una volta senza rilasciare 
dichiarazioni. Quel che aveva 
da dire l'ha riferito ai commis
sari della Giunta. Dirà il presi
dente Giovanni Pellegrino: «I l 

senatore Andreotti si e rimesso 
alla Giunta perd io faccia la 
scelta migliore»». Insomma, 
l'ex presidente del Consiglio 
non ha sollecitato la conces
sione • dell 'autorizzazione a 
procedere. Ma non e finita: for
se oggi tornerà davanti all'or
ganismo parlamentare che si 
occupa del l ' immunità. Oppu
re, invierà una memoria inte
grativa per replicare alle •IO pa
gine degli interrogatori ameri
cani d i Tommaso Buscetta e 
Francesco Marino Mannoia. 

Pagine terribili, «angoscian
ti», come le ha definite la sena
trice del Pds, Anna Pedrazzi. 
Riga dopo riga, i pentiti rac
contano del "patto stretto tra 
Cosa Nostra e la De fin dagli 
anni Cinquanta e sempre nn-
novato (ino al 1987. Giulio An
dreotti rappresenterebbe la fi
gura polit ica più alta c l ic la 
mafia avrebbe avuto come re
ferente. È il pentito Mannoia 
che descrive al procuratore di 
Palermo, Gian Carlo Caselli, e 
al suo vice Guido Lo Forte, l'in
contro che Andreotti avrebbe 
avuto con i boss mafiosi nell'e
state del 1980, alcuni mesi do
po l 'omicidio del de Piersanti 
Mattarella. Mannoia dice d i 
aver visto arrivare il dirigente 
democrist iano su un Alfa Ro
meo, in compagnia dei cugini 
Salvo: era atteso in una villetta 
da Stefano Boriiate, Salvatore 
In/.enllo, Michelangelo La Bar
bera, Girolamo 'l'eresi e Giu-

, seppe Albanese. Alla riunione 
era presente anche Salvo Li
ma, il capo della corrente an-
drcottiana in Sicilia, ucciso 
dalla mafia. 

«Andreotti era venuto per 
avere chiarimenti sul l 'omicidio 
d i Mattarella»; cosi Bontate 
spiegò la visita a Mannoia, al 

IM I ROMA. «Siamo solo agli 
inizi. Andreotti si sta difenden
d o bene, po i passerà al con
trattacco». Gabriele De Rosa, 
presidente dei senatori de, 6 si- ' 
curo delle mosse del «divino 
Giulio». L'ha incontrato nel po
meriggio, ha ascoltato la spie
gazione della sua memoria e 
alla (ine si 0 proprio convinto: 
in quelle carte palermitane 
non c'è nulla d i circostanziato, 
non ci sono fatti. Anche Clau
dio Vitalone 0 sicuro dell'estra
neità del suo amico da queste 
vicende di mafia. Con lui ha 
passato l'intera giornata, ha 
collaborato, insieme agli avvo
cati Ascari e Coppi , a mettere a • 
punto la difesa d i Andreotti e 
per questo può d i ic che le di

chiarazioni dei pentiti Buscetta 
e Mannoia sono solo «dei falsi. 
Con la Fd i Firenze maiuscola». 

Sarà sicuro e tranquil lo An
dreotti, corno dice Cirino Po
micino, saranno convinti della 
sua estraneità ai fatti contesta
tigli i suoi amici , ma di certo il 
volto del senatore a vita non 

• era dei più distesi quando, alle 
17,12 di ieri, si è affacciato nel 
corti le d i S.lvo. nel palazzo del
la Minerva. Impermeabile blu, 
vestito grigio, grigio come il 
volto dalle labbra tiratissime, 
l'accoglienza ricevuta non ha 
aiutato Andreotti a rilassarsi. 
L'assalto di fotografi e cineo
peratori e stato quanto d i più 
scomposto si potesse vedere. E 

quale riferì anche la risposta: 
•In Sicilia comandiamo noi. e 
se non volete cancellare com
pletamente la De dovete fare 
come dic iamo noi. Altr imenti 
vi leviamo non solo i voti della 
Sicilia, ma anche quell i di Reg
gio Calabria e di tutta l'Italia 
meridionale. Potete contare 
soltanto sui voti del nord, dove 

votano tutti comunista, accet
tatevi questi». Stefano Bolliate 
- secondo Mannoia - aggiun
se d i aver «diffidato l'onorevole 
Andreotti dall ' idea di adottare 
interventi o leggi speciali, per
che altrimenti si sarebbero ve
rificati altri fatti gravissimi». 

Poi un'accusa tremenda ri
volta da Tommaso Buscetta a 

carico dell 'ex presidente del 
Consiglio. «Quello di Pccorelli 
( i l giornalista di OP, - ndr.) era 
stato un delitto polit ico voluto 
dai cugini Salvo, in quanto a 
loro richiesto dall 'onorevole 
Andreotti». Questa, almeno, è 
la versione raccolta dal lo sles
so Buscetta presso i boss Stelli
no Bolliate e Gaetano Badala-
menti Quest'ult imo gli avreb
be anche riferito di un incontro 
personale avuto con Andreott i , 
nel suo studio romano, pre
sente uno dei Salvo, per «"ag
giustare»» un processo contro 
Filippo Rimi, cognato dello 
stesso Badalaii ienti Condan
nalo all'ergastolo, il Rimi ri
scosse un verdetto favorevole 
della Cassazione 

Buscetta rievoca anche i 
tempi cupi del sequestro di A l 
do Moro e dell' interessamento 
della mafia e della criminalità 
milanese per la liberazione 
dello statista democristiano. 
Secondo Buscetta. la richiesta 
pervenne dai Salvo, «e quindi 
da Giulio Andreotti». Il pentito 
di mafia ha voluto anche al lon

tanare da se il sospetto d i par
lare dei rapporti tra Cosa No
stra e il inondo polit ico soltan
to sulla base di «cose riferite 
dagli altri». E lo fa elencando 
personaggi polit ici «che ho co
nosciuto personalmente». Ec
col i ' Michele Rema, Rosario 
Nicolelti, Ernesto Di Fresco. 
Giuseppe Cerami. Margherita 
Bontà, Franco Restivo, Franco 
Barbaccia, Atti l io Ruffim. Gio-
sanii i Gioia, Mano D'Acquisto 

E a queste accuse di fuoco 
che Giulio Andreotti deve ri
spondere in un pomeriggio ro
mano gravato d i nubi . In real
tà , si riserverà la replica per og
gi In una cartellina rossa, stret
ta al petto, reca 7G cartelle fir
mate dal suo avvocato Odoar-
do Ascari. Servono per 
rispondere alle 246 pagine che 
i giudici d i Palermo hanno in
viato al Senato per chiedere 
l 'autonz/azione a procedere 
nei confronti dell 'ex presiden
te del Consiglio. La linea di di
fesa e chiara: funiuspcrseculio-
HIS. Il sospetto, cioè, che la ma
gistratura di Palermo stia or

dendo un compiono ai danni 
dell 'esponente democristiano 
Le ultime dieci pagine riassu
mono i provvedimenti antima
fia adottali dagli ultimi due go
verni diretti da Andreotti Pro
prio perd io «/.io» Giulio (cosi 
con 1 lx>ss i Salvo chiamavano 
Andreotti e cosi, confidenzial
mente, lo chiamano alcuni 
suoi collaboratori r oman i ; è 
stato per dcvcnni uomo di go
verno, l'avvocato Ascari affac
cia l'ipotesi che il giudice natu
rale del suo assistito debba es
sere il Tribunale dei ministri, e 
non la Procura di Palermo. 

Ma davanti ai commissari 
della Giunta, il senatore a vita 
non legge quelle cartelle. Le 
consegna soltanto. Poi parla 
per tre quarti d'ora per raccon
tare la sua amarezza, la sua 
rabbia, la sua incredulità. Non 
mi sar"i aspettato - dice An
dreotti - di dover rispondere di 
queste accuse dopo lutto c iò 
che ho fatlo contro la mafia. La 
riunione della Giunta non e 
pubblica, e allora bisogna rife
rirsi alle impressioni, ai r icordi. 

agli appunti dei 23 senatori 
che devono decidere la sorte 
giudiziaria di Andreotti Dice il 
repubblicano Giorgio Covi •!-' 
apparso collaborativo e so
stanzialmente umile». Il pidies-
smo Antonio Franchi •Affati
cato Ovviamente ha cercato di 
difendersi»». Giovanni Pellegri
no: «Preoccupato». Anna Pe
drazzi «Una difesa impostata 
nella ricerca delle crepe nella 
gestione dei pentiti». Ancora 
Pellegrino «Andreotti pensa 
che ci possa essere una regia 
esterna, interna e internazio
nale, sulla gestione dei pentiti 
rispetto alla quale i giudici non 
avrebbero fatto il liltro dovuto». 
Ecco, di nuovo, la tesi del com
plotto 

Nell'aula della Giunta, un 
senatore chiede «Ritiene che 
contro di lei open un disegno 
internazionale'''». 

Andreotti «Non ho elementi 
obiettivi Però, non mi senio di 
poterlo escludere. Mi chiedo 
che cosa è questa raffica di 
grandinata che mi sia cascan
do addosso9 Ho avuto per anni 

Totò Riina 

Il padrino 
oggi incontra 
la moglie 
• • PALERMO. L 'avvocato 
Cr istoforo Fi leccia, il vecch io 
d i fensore d i To t ò Ri ina, 
scrol la le spal le , la un mezzo 
sorr iso e d ice : «Fesserie». 
Sment isce così , i l legale, la 
not iz ia pubb l i ca ta ieri da un 
quo t i d i ano , in p r ima pag ina , 
sul la manca ta va l id i tà ' de l 
m a t r i m o n i o de l boss cor leo-
nesc c o n Ninet ta Bagarc l la 
c h e per ques to mot i vo n o n 
avrebbe po tu to incont rare il 
p a d r i n o du ran te i c o l l o q u i 
mens i l i in carcere. Ri ina sca
p o l o per la legge? Pare pro
p r io d i no . I c o l l o q u i f ino ad 
ora si sono svolt i regolar
men te . Propr io ogg i nel la sa
la d ' i ncon t ro Anton ie t ta Ba
garc l la incont rerà il mar i to . 

L I R.F. 

Mannoia 

«Quel quadro 
gli piaceva 
così tanto...» 
• > • ROMA. Il pent i to Ma r i no 
Manno ia , tra mo l t i altr i inte
ressanti par t ico lar i , ha an
c h e racconta to un ep isod io : 
la stor ia d i un regalo r icevu
to da Andreo t t i . 

«... Mi r i co rdo d i un qua
d ro , un q u a d r o c h e a G iu l io 
Andreo t t i p iaceva tanto . Im 
pazziva, Andreo t t i , per que l 
quadro . . . A l la f ine, Stefano 
Bon tadc e P ippo Calò sono 
r iuscit i a procurarg l ie lo tra
mi te un an t iquar io r o m a n o , 
c h e lavorava a Roma.. . L 'an
t iquar io era a m i c o d i Calò. 
N o n r iesco pe rò a r icordare 
la natura de l q u a d r o , vale a 
d i re c h e t i po d i q u a d r o fos
se...». 

responsabilità internazionali 
Un Paese che si sui lascialo 
prendere per il naso da un re
ferente della mafia, non acqui
sta credito di fronte al l 'opinio
ne pubblica internazionale 
Tul io ciò getta discredilo sulla 
una persona, ma Ila anche 
una vasta eco internazionale» 
L'anziano senatore sembra vo
ler dire se cado io. cade l'Ita
lia. Se attaccano me, attacca
no la nazione 

L una coint ' iden/a queslo 
cumularsi di accuse contro 
Andreott i , Cava e Misasi'' 

Risposta «Potrebbe essere 
anche una coincidenza non 
occasionale». 

Se con il nostro voto chiu
d iamo la possibilità di ulteriori 
indagini, lei non crede che ai-
recherenimo un danno alla 
credibilità delle istituzioni'' 

Andreotti. "Cupise il l i
scino, ma rischi altrcttainc gra
vi correremmo se riconoscessi
mo fondatezza a queste accu
se» Un senatore ha sintetizza
to cosi il pensiero di Andreotti 
«Non possiamo far governale 
l'Italia dalla magistratura» 

E non sono mancale le ac
cuse a Leoluca Orlando' 
«Quando era sindaco di Paler
mo, gli scrissi una lettera sulle 
nuove forme per combattere la 
mafia Non ci fu risposta.. C'è 
un'azione precisa da parte di 
questo signore lesa a distrug
gere la mia persona. Deve 
spiegarmi come (a a prendere 
nel quartiere di Santa Maria 
del Gesù (zona controllala 
dalla mafia • ndr) 3.850 vol i , 
mentre nel passato ne prende
va soltanto 385» 

E i rapporti con i Salvo. Li
ma, Cuc immo e il giudice Cor
rado Carnevale'' 

«Sfido chiunque a tiovarc 
una sola mia parola in difesa 
di C ianc imi ro Mai Lima mi ha 
fatto cenno d<»i"C«ll«'g-»meBti 
con la mafia. Mai visti i [rateili 
Salvo, mai avuto lapponi i o n 
loro. Non ho inai avuto »x.ca^ 
sione di parlare di processi 
con Carnevale». E.su Buscetta 
«Era diventato amico di Falco
ne. Quando abbiamo chiama
to il giudice a Roma, perché 
non l'ho messo sull'avviso che 
a chiamarlo era gente conni
vente con la niaf.a'» 

Andreotti assediato 
dai giornalisti al suo arrivo 
a Palazzo Madama; ti 
presidente della giunta 
delle immunità Giovanni 
Pellegrino; un commesso 
trasporta i fascicoli 
d'integrazione giunti 
da Palermo 

Per la De bisogna fare piena luce sulle accuse contro Andreotti. Bianco: «Bisogna arrivare alla verità, senza lasciare ombre» 
Sbardella: «Non ci credo». Per Casini «è roba da fantascienza». Intanto arriva a Roma, in missione «top secret», il capo della Cia 

«Vedrete, ora Giulio passerà al contrattacco» 
Bisogna fare piena luce sulle accuse contro Andreot
ti, dice la De. De Rosa: «Si sta difendendo bene, ma 
presto passerà al contrattacco». Bianco: «Con queste 
ultime accuse è possibile arrivare alla verità». Garga
no «Non bisogna decidere sbrigativamente». Casini: 
«Siamo al limite della fantascienza». Sbardella: «La 
prudenza di Giulio è soprannaturale. Non ci credo». 
Intanto il direttore della Cia sbarca a Roma. 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

pensare che queste immagini , 
s imbolo della fine drammatica 
di un'era, arriveranno sugli 
schermi televisivi d i tutto il 
mondo. Stretto tra i commessi 
del Senato d i e non riuscivano 
a trattenere la lol la, Andreotti 
ha percorso i trenta metri che 
separavano la sua auto dal l ' in
gresso nel palazzo che ospita 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, a passettini brevi, 
faticosi, impossibil i. Poi si 0 in
filato nel palazzo per restarvi 
due ore, a difendersi dalla va
langa di accuse con la memo
ria preparata con gli avvocati e 
contenuta nella cartelletta ros
sa che stringeva sotto il brac
cio. E un complot to, sostiene il 
senatore a vita. Andreotti 0 in

fatti convinto che attaccano lui 
per attaccare la Dee il ruolo in
ternazionale svolto dall 'Italia. 
Dimenticando, contempora
neamente, la fedeltà atlantica, 
l'opera svolta nelle Nazioni 
unite: tutto cancellato, sostie
ne Andreotti, da chi ha ordito 
questa macchinazione. Sarà 
una coincidenza, ma mentre il 
senatore a vita era chiuso con 
la giunta nel palazzo della Sa
pienza a qualche chi lometro 
d i distanza, a Ciampino. alle 
ore 18 sbarcava James Wool-
sey, direttore della Cia. Della 
sua missione non si sa nulla, 
tutto e top secret: l'unica cosa 
nota e che da oggi l ' importan
te funzionano della centrale di 
spionaggio americano si met

terà al lavoro. Mentre la Cia ar
riva autorevolmente in Italia, 
l ' immagine d i Andreotti che ri
mandano le carte siciliane è 
quella di un Belzebù con la 
coppola. Ma proprio non pia
ce a De Rosa, il quale, con un 
guizzo di ironia cosi prezioso 
in questi momenti , aggiunge: 
«del resto non gli starebbe 
nemmeno bene». «Incredibile, 
incredibile», sostiene Pier Fer
dinando Casini. L'ex braccio 
destro d i Forlani ammette tran
quil lamente di non essere mai 
stato tenero con Andreott i . d i 
non aver condiviso la sua con
cezione del potere, ma oggi gli 
«pare assurdo che si incontras
se in una casa della campagna 
siciliana con i mafiosi. Siamo 
al limite della fantascienza». 
Casini, che p e r o r a s t e limitato 
alla lettura delle anticipazioni 
riportate dai giornali e che 
quindi non ha preso diretta co
noscenza delle carte inviate 
dai giudici siciliani, precisa 
che è importante conoscere 
nel dettaglio lul lo quanto vie
ne contestato ad Andreotti. Ma 
è secondario, aggiunge, il fatto 
che il senatore non abbia chie
sto alla giunta di concedere 
l'autorizzazione a procedere. 

come giustamente gli aveva 
suggerito il ministro Mancino. 
«Questa 0 una scelta logica da 
parte di Andreotti». 11 problema 
più importante resta quello d i 
capire cosa c'è dietro le accu
se E un approfondimento del
la vicenda chiede anche Giu
seppe Gargani. presidente del
la commissione giustizia della 
Camera: «Bisogna vedere se 
c'è qualcosa di obicttivo e con
creto o tutto si risolve in sem
plici presupposti che non di
ventano nemmeno una base 
di partenza». Gargani attende 
per potersi esprimere e così, ri
spetto alle accuse sul col lo
quio d i Badalamcnti con An
dreotti nel suo studio romano, 
agli inizi degli anni 70, si l imita 
ad aggiungere: «bisogna vede
re se Andreotti aveva la consa
pevolezza di chi stava incon
trando. Certo non 0 solo una 
persona accusata, perchè rap
presenta anche la stona della 
De e del governo, ma questo 
non può spingere ad un giudi
zio sbrigativo». 

Anche il presidente dei de
putali de prende tempo e pre
cisa: «Non posso prevenire ciò 
che si fa al Senato. Tutte le af
fermazioni vanno valutate be

ne». Gerardo Bianco sottolinea 
le contraddizioni Ira la prima 
richiesta d i autorizzazione a 
procedere e le 40 cartelle alle
gate, per esempio sul ruolo 
svolto dal giudice Carnevale, 
accusato di essere organico al
la mafia. E poi conclude, con 
estrema fermezza: «Oggi siamo 
di fronte a più puntuali accuse 
che consentiranno chiarimenti 
precisi. Ciò che è certo è che 
bisogna arrivare con assoluta 
intransigenza alla massima ve
rità. Nessuna zona deve restare 
in ombra». E se l'ombra fosse 
la risultante di una voluta con
fusione? È quanto pensa Carlo 
Bellesi. uno dei de nella giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere. Bellesi non ha dubbi : è 
tutto un fumus persecutionis 
contro Andreott i . «Mi pare pro
prio d i e si intenti un processo 
polit ico e non, come dovrebbe 
evserc, un processo penale». Il 
senatore de non concede nes
sun credilo alle carte dei giudi
ci sicil iani, tanto meno alle ul
teriori 40 cartelle che. a suo av
viso, «aggiungono funius a fu
mus» Lcarco Saporito è anco
ra più netto: «Le accuse sono 
tutte leggende metropolitane». 
Una leggenda come quella sul

la pnidenza di Andreotti Vitto
rio Sbardella, che con il sena
tore a vita ha avuto una lunga e 
intensa frequentazione, con
clude con la solita ironia: «La 
sua prudenza è addir i t tura so

prannaturale. Mi sembra stra
no che potesse incontrarsi con 
gente che avrebbe potuto 
comprometter lo fino a questo 
punto. Non ci crederei nem
meno se lo vedessi' 
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L'ACCUSA Gli inquietanti rapporti tra politici e boss 
nei racconti dei pentiti Buscetta e Mannoia 

«Bontate mi disse: "Se l'onorevole Nicoletti non cambia lo ammazziamo"» 
«Vidi arrivare Andreotti a bordo dell'auto dei fratelli Salvo... » 

«Ecco il patto tra De e mafia» 
Ecco le accuse contro Giulio Andreotti e gli altri 
esponenti della De che hanno stretto, più o meno 
esplicitamente, un patto con Cosa Nostra. Quaranta 
pagine di verbale, riempite con le rivelazioni di 
Francesco Marino Mannoia e Tommaso Buscetta. I 
due pentiti sono stati interrogati, negli Stati Uniti, dal 
procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli. Un 
racconto agghiacciante. 

GIAMPAOLO TUCCI 

MANNOIA: 
«L'onorevole Salvatore Lima 

era un uomo d'onore dell'anti
ca "famiglia" di Matteo Otar
da, di viale Lazio. Egli, quindi, 
anche per tale qualità e non • 
soltanto per l'importante ruolo 
svolto nell'ambito della Demo
crazia cristiana palermitana e 
nazionale, intratteneva stretti 
rapporti con i più importanti 
esponenti di Cosa Nostra. La 
sua qualità di uomo d'onore fu 
sempre tenuta riservala, e cioè 
accessibile soltanto a pochissi
mi esponenti dell'organizza
zione. Per meglio comprende
re le ragioni del suo omicidio, 
bisogna conoscere quale fosse 
la natura dei rapporti tra Cosa 
Nostra ed il mondo politico fin 
dal periodo in cui era rappre
sentante della - "famiglia" di 
Santa Maria di Gesù • Paolo 
Bontatc detto "don Paolino", ' 
padre di Stefano». 

Il patto tra De e Cosa Nò-
atra. «Menanti Mattarclla 
voleva cambiare linea di 
condotta». Il ruolo di Meo-
letti. Prima riunione con 
Andreotti. 

>... Paolo Bontatc, dapprima 
favorevole al regime monar
chico, si rese poi conto delle 
necessita detcrminate dall'e
voluzione dei tempi-, e quindi 
della opportunità di stabilire 
u»,cQl|egawento organico con 
la Democrazia cristiana, che 
era allora il partito più impor- • 
tante in Italia e in Sicilia. Bon- ' 
tate intrattenne rapporti con 
Bernardo Mattarella (padre di 
Picrsanti), il quale era assai vi
cino a Cosa Nostra, anche se 
non ricordo se fosse un uomo 
d'onore. I rapporti con il mon
do politico furono intensificati 
da Stefano Bontate, dopo che ' 
egli divenne "rappresentante", 
prendendo il posto del padre 
(Stefano Bontate fu uno dei 
capi di Cosa Nostra, fino al 
1981, quando fu ucciso dai 
corleonesi, ndr.)... Stefano 
Bontate mi disse che egli pri
ma stabili relazioni assai strette 
con l'onorevole Rosario Nico
letti (morto suicida ncll'84. se
gretario regionale della De, 
ndr.), e con l'onorevole Salva
tore Lima. "Successivamente, 
sfruttando il canale rappresen
tato dai cugini Antonino e 
Ignazio Salvo (entrambi morti, 
gestori dell'esattoria in Sicilia, 
ndr.), instaurò intimi rapporti 
anche con Picrsanti Mattarclla. 
Escludo comunque che que
st'ultimo fosse un uomo d'o
nore, poiché, altrimenti, l'avrei 
appreso da Stefano Bontatc, iì 
quale, come ho detto, non mi 
tacque mai i suoi rapporti con 
Mattarella. Questi rapporti con 
i detti uomini politici erano in
trattenuti non soltanto da Ste
fano Bontatc, ma anche da al
tri esponenti di Cosa Nostra, 
quali, ad esempio, Salvatore 
Rima e Giuseppe Calò... Nelle 
mani di Cosa Nostra vi era, del 
resto, quasi tutto l'ambiente 
politico di Palermo...». 

«... Verso la fine degli anni 
'70, si determinò nell'ambito di 
Cosa Nostra una sorta di con
correnza e di antagonismo tra 
varie componenti, ciascuna 
delle quali aspirava a stabilire 
un rapporto privilegiato con il 
mondo politico... Una sera, 
Stefano Bontatc ebbe un'ani
mata discussione con l'onore
vole Nicoletti e visibilmente lo 
maltrattò, lo ero rimasto in au
to e Bontate, non appena tor
nato da quel colloquio escla
mò: "Questo crasto (cornuto) • 
se non mette la testa a posto lo 
dobbiamo ammazzare". - lo 
chiesi il motivo, e Bontatc mi 
rispose che Nicoletti si stava 

, "riversando" di più su Rima e 
Calò... Lo stato dei rapporti tra 
Cosa Nostra ed il mondo politi
co cominciò a mutare nel pe
riodo immediatamente prece
dente agli omicidi di Michele 
Reina (segretario provinciale 
della De, a Palermo, ucciso il 
10 marzo 79, ndr.) e di Pier-
santi ,- Mattarella (presidente 
del governo regionale sicilia
no, de, ucciso il 6 gennaio '80, 
ndr.)... La ragione di questo 
secondo delitto risiede nel fat
to che Piersanti Mattarella -
dopo avere intrattenuto rap
porti amichevoli con i cugini 
Salvo e con Stefano Bontatc, ai 

quali non lesinava i favori -
aveva mutato la propria linea 
di condotta. Entrando in vio
lento contrasto, ad esempio, 
con l'onorevole Nicoletti, vole
va rompere con la mafia, dare 
uno schiaffo a tutte le amicizie 
mafiose e intendeva intrapren
dere un'azione di rinnovamen
to della De in Sicilia, andando 
contro gli interessi di Cosa No
stra e dei vari cugini Salvo, in
gegner Lo Presti, Maniglia, e 
cosi via... Rosario Nicoletti rife
rì a Bontatc. Attraverso l'onore
vole Lima, del nuovo atteggia
mento di Mattarella fu infor
mato anche l'onorevole Giulio. 
Andreotti scese a Palermo, e si 
incontrò con Stefano Bontate, i 
cugini Salvo, l'onorevole Lima, 
l'onorevole Nicoletti... L'incon
tro avvenne in una riserva di 
caccia sita in una località della 
Sicilia che non ricordo... Ho 
appreso di questo incontro 
dallo stesso Bontatc, il quale 
me ne parlò poco tempo dopo 
che si era svolto, tra la prima
vera e l'estate del 79 e comun
que in epoca sicuramente po
steriore all'omicidio di Michele 
Reina... Bontate mi disse che 
tutti quanti si erano lamentati 
con Andreotti del comporta
mento di Mattarella, e aggiun
se: "Staremo a vedere"». 

L'omicidio di Piersanti 
Mattarella. Seconda riunio
ne con Andreotti: «Lo vidi 
arrivare sull'auto dei Sal
vo». Nicoletti si uccide «per 
Il rimorso». 

•Alcuni mesi dopo, fu deciso 
l'omicidio di Piersanti Matta
rella. La decisione fu presa da 
tutti i componenti della com
missione provinciale di Cosa 
Nostra, e su ciò erano perfetta
mente d'accordo Runa, Calò, 
Bontate e Totuccio Inzerillo. 
Erano perfettamente d'accor
do, anche se formalmente 
estranei alla decisione, i cugini 
Salvo... Per quanto riguarda 
l'esecuzione materiale dell'o
micidio (addebitato ai meri» 
Fioravanti e Cavallini, ndr.), 
ho saputo da Bontatc che par- • 
teciparono Salvatore Federico, 
Francesco Davi, Antonino Ro
tolo e Santino Inzerillo... Il giu
dice Giovanni Falcone una vol
ta mi chiese che cosa pensassi 
del suicidio di Rosario Nicolet
ti. Risposi che ci si poteva ucci
dere per questioni personali o 
perchè si provava rimorso. 
Non mi furono fatte altre do
mande. Ora, invece, preciso 
che Bontate mi aveva riferito 
che Nicoletti aveva comunica
to la decisione di Mattarella di 
mettersi contro Cosa Nostra, 
donde la decisione di uccider-

. lo che aveva causato il rimorso 
di Nicoletti.». 

«Alcuni mesi dopo l'omici
dio di Mattarella, io mi recai 
con Bontatc e Salvatore Fede
rico in una villetta, intestata ad . 
un Inzerillo zio di Salvatore... 
Era una villetta modesta, di 
piccole dimensioni, all'interno 
trovammo Salvatore Inzerillo, 
Michelangelo La Barbera, Gi
rolamo Teresi e Giuseppe Al
banese, cognato di Giovanni 
Bontate... Un'ora dopo il mio 
arrivo, sopraggiunse un'Alfa 
Romeo blindata di colore scu
ro, e con i vetri pure scuri. A 
bordo vi erano i cugini Salvo e 
l'onorevole Giulio Andreotti. 
Questa vettura era dei Salvo, o 
comunque nella loro disponi
bilità, poiché più volte io avevo 
visto l'uno o l'altro del due cu
gini adoperarla. Secondo 
quanto appresi, l'onorevole 
Andreotti proveniva da Trapa
ni, nel cui aeroporto era giunto 
a bordo di un aereo privato af
fittato dai Salvo, o comunque 
per conto dei Salvo. Arrivò nel-
ia mattinata, potevano essere 
le 10, le 11. Non ricordo con 
esattezza. Quando sentimmo il 
suono del clacson ci precipi
tammo ad aprire il cancello. 
L'auto entrò e il cancello ven
ne subito richiuso... Lui, An
dreotti, è secso, scrutandosi in
torno, ed 6 subito entrato nella 
villa, come del resto lo invita
vano a fare Stefano Bontadc e 
gli altri. Se non ricordo male, 
era vestito di scuro. Non aveva 
cappotto o impermeabile, an
che perché eravamo in un pe
riodo caldo. Ho visto solo il ve
stito. La riunione con lui durò 
al massimo tre quarti d'ora, lo 

«Andreotti è furbo e scaltro ed ha amicizie 
che vanno oltre ogni immaginazione. 
Dopo T87, però, cambiò atteggiamento: 
non era più disponibile come prima...» 

non assistetti al colloquio che 
si svolse tra le su indicate per
sone, poiché rimasi fuori in 
giardino con Salvatore Federi
co e Angelo La Barbera. Sentii 
però chiaramente delle grida 
provenire dall'interno. Quan
do l'incontro ebbe fine, An
dreotti andò via con i cugini 
Salvo, e noi altri rimanemmo 
nella villa. Bonlate, Inzerillo, 
Albanese e Teresi restarono 
ancora un po' a discutere, ap
partati. Dopo che andammo 
via, lungo il percorso, Bontate 
racconta a me e a Federico 
che Andreotti era venuto per 
avere chiarimenti sull'omicidio 
di Mattarella. Bontate gli aveva 
risposto: "In Sicilia comandia
mo noi, e se non volete cancel
lare completamente la De do
vete fare come diciamo noi. 
Altrimenti vi leviamo non solo i 
voti della Sicilia, ma anche 
quelli di Reggio Calabria e di 
tutta l'Italia meridionale. Pote
te contare soltanto sui voti del 
Nord, dove votano tutti comu
nista, accettatevi questi". Bon
tatc aggiunse che aveva diffi
dalo l'onorevole Andreotti dal
l'idea di adottare interventi o 
leggi speciali, poiché altrimen
ti si sarebbero verificati altri fat
ti gravissimi... Alla riunione 
della quale ho parlato, prese 
parte anche Salvo Lima. Egli si 
trovava già sul posto, con Al
banese e Terese, quando io ar
rivai. Allontanatosi poi An
dreotti con i Salvo, Lima rima
se ancora con Bontate e gli al
tri, a discutere». 

«Andreotti è furbo e scal
tro, ha amicizie oltre ogni 
immaginazione. Dopo .'87, 
però, non era disponibile 
come prima». 

«Nell'aprile dell'8i, venne 
ucciso Stefano Bontate... Una 
volta ucciso Bontate, Totò Rii-
na si impossessò anche delle 
sue amicizie politiche, le quali 
divennero più strette perché 
anche prima Lima e Ciancimi-
no erano già vicini a Riina. Rii-
na e i suoi cercavano anche la 
fiducia di Andreotti. Ho sentito 
che non si sono trovati bene 
con lui, ne! senso che Andreot
ti non é risultato disponibile 
come era tempo prima. Tanto 

6 vero che fu deciso di dargli 
una dimostrazione, facendo 
pervenire, anche all'Ucciardo-
ne, l'ordine - per tutti gli uomi
ni d'onore - di far votare, in 
tutta la Sicilia che si poteva av
vicinare, il Psi ed in particolare 
Martelli ed un candidato di 
Partinico... Signor giudice, le 
cose che le sto dicendo... Di
ranno che sono pazzo, cerche
ranno di smentirmi, mi inflig
geranno umiliazioni e vergo
gna. Andreotti è furbo e scaltro 
e ha amicizie oltre ogni imma
ginazione, lo mi fermo qui, ora 
non mi sento con la mente di 
andare oltre. Osservo però che 
dopo il 1987 Andreotti non ha 
più favorito nessuno, ha cerca
to anzi di combattere la crimi
nalità». 

«Il giudice Carnevale era 
amico di Madonla». «Altri 
giudici sono avvicinabili». 
«Dopo quello che ho detto, 
la mia vita non è più sicu
ra». 

«... Il presidente Carnevale 
(per anni, ha presieduto la pri
ma sezione penale della corte 
di Cassazione, ndr.) é stato 
sempre avvicinabile. Anche 
perchè originari di zone vicine. 
Carnevale era vecchio amico 
di Francesco Madonia detto 
"Ciccino", vecchio "rappre
sentante" di Vallelunga, padre 
di Giuseppe Madonia detto 
"Piddu". Attraverso lui e poi at
traverso suo figlio si sono avuti 
sempre contatti con Carneva
le. A me non risulta che Carne
vale fosse contattato per il tra
mite di Andreotti. lo so la stra
da di Ciccino e poi del figlio 
Giuseppe. Carnevale era avvi
cinabile nelle situazioni che di 
volta in volta si presentavano e 
che interessavano famiglie di 
Cosa Nostra di un certo presti
gio... Vi fu anche un interessa
mento di Cosa Nostra per il 
maxi-processo anche se poi le 
cose sono cambiate. Riina ave
va fatto sapere a pochi che alla 
fine il processo sarebbe stato 
annullato per interessamento 
del presidente Carnevale. Que
sti avrebbe trovato dei vizi nel 
rinvio a giudizio, nel processo, 
lo non so bene queste cose: sta 

di fatto che Carnevale sarebbe 
tornato indietro, avrebbe fatto 
delle cose che il codice gli 
avrebbe permesso di fare con
seguendo il risultato di far an
nullare il processo. Ma non è 
Carnevale l'unico magistrato 
avvicinabile e perciò pericolo
so... Signor giudice, dopo quel
lo che ho detto oggi, la mia vita 
non è più sicura, neanche qui, 
negli Stati Uniti. E non temo, al 
riguardo, soltanto Cosa No
stra... lo mi sono fatto l'idea 
che Lima sia stato ucciso per
ché non era più persona affi
dabile... Per quel che sapeva 
ed avrebbe potuto rivelare era 
una specie di mina vagante. 
Non poteva campare in eter
no, anche se magari cercava di 
fare ancora alcuni favori... Che 
Lima fosse uomo d'onore l'ho 
saputo da Stefano Bontate». 

BUSCETTA: 
«Posso subito precisare che 

il referente politico nazionale, 
cui Salvatore Lima si rivolgeva 
per le questioni di interesse di 
Cosa Nostra che dovevano tro
vare una soluzione a Roma, 
era l'onorevole Giulio Andreot
ti. Questa mia affermazione si 
basa, da un lato, su quello che 
ho sentito in carcere - dal 1972 
al 1980 - da uomini di Cosa 
Nostra; dall'altro, sul fatto che 
me l'avevano esplicitamente 
detto i cugini Salvo. Quanto a 
Lima, io non ho mai appreso 
da lui qualcosa che esplicita
mente riguardasse questo suo 
rapporto con Giulio Andreotti 
relativamente a Cosa Nostra. 
Preciso, inoltre, che Salvo Li
ma non era l'unico tramite tra i 
più importanti esponenti di 
Cosa Nostra e l'onorevole An
dreotti. Come ho già detto, 
esponenti di primo piano di 
Cosa Nostra hanno avuto con
tatti politici a Roma, utilizzan
do come "ponte" i cugini Sal
vo, anche senza l'intervento 
dell'onorevole Lima». 

L'incontro fra Tano Ba-
dalamentl e Giulio An
dreotti. Il processo «aggiu
stato». 

«Un giorno, in Brasile, nel 
contesto di una conversazione 
riguardante l'omicidio del 

l pentiti Francesco Marino Mannoia e, in alto 
a sinistra, Tommaso Buscetta, A fianco II luogo 
del criminale agguato al generale Dalla Chiesa 

giornalista Mino Pecorelli (pi
duista, ucciso, a Roma, nel 79, 
ndr.), Gaetano Badalamenti 
(fino agli anni settanta, uno 
dei capi di Cosa Nostra, ndr.) 
mi riferì che egli stesso si era 
personalmente incontrato a 
Roma con Giulio Andreotti, in 
relazione all'interessamento 
svolto da quest'ultimo per un 
processo in Cassazione riguar
dante Filippo Rimi, cognato di 
Badalamenti. Rimi era stato, 
nella fase di merito del proces
so, condannato all'ergastolo, 
ma poi, in effetti, il giudizio 
della corte di Cassazione gli 
era stato favorevole. Badala
menti, Rimi e uno dei cugini 
Salvo si recarono appunto nel
l'ufficio di Andreotti. Badala
menti mi disse che Andreotti si 
era personalmente congratula- • 
to con lui, dicendo che di uo
mini come lui "ce ne voleva 
uno per ogni strada di ogni cit
ta italiana". 11 livello del rap
porto esistente tra Cosa Nostra 
ed il mondo politico, anche 

. con riferimento alla persona 
dell'onorevole - Andreotti, si 
può comprendere el quadro 
delle vicende riguardanti gli 
omicidi del generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa (3 settem
bre 1982, ndr.) e del giornali
sta Mino Pecorelli. Comincia
mo dalle mie conoscenze sul 
generale Dalla Chiesa, e quin
di dal 79. , 

Omicidio PercorelU: «Al 
Salvo era stato richiesto da 
Andreotti». Omicidio Dalla 
Chiesa: «Il generale cono
sceva segreti su Moro che 
infastidivano . Andreotti». 
Omicidio Falcone: «Potreb
be esserci sotto un'altra ra
gione». 

«Stefano Bontate, nel corso 
di una conversazione che ebbi 
a Palermo con lui nel 1980, mi 
disse che l'omicidio Percorelli 
era stato fatto da Cosa Nostra, 
più precisamente da lui e da 
Tano Badalamenti, su richiesta 
dei cugini Salvo. Successiva
mente (nel 1982/83). me ne 
parlò, negli stessi termini, con
fermandomi la versione di 
Bontate, Tano Badalamenti. In 
base alla versione dei due, 
quello di Pecorclli era stato un 
delitto politico voluto dai cugi
ni Salvo, in quanto a loro ri
chiesto dall'onorevole • An
dreotti. Secondo quanto mi 
disse Badalamenti, sembra 
che Pecorelli stesse appuran
do "cose politiche" collegato 
al sequestro Moro. Giulio An
dreotti era appunto preoccu
pato che potessero trapelare 
quei segreti, inerenti al seque
stro dell'onorevole Moro, se

greti che anche il generale Dal
la Chiesa conosceva. Pecorelli 
e Dalla Chiesa sono infatti "co
se che si intrecciano fra loro". 
Badalamenti mi disse anche 
che, verso la fine del terrori
smo, il generale Dalla Chiesa 
era stato promosso per "to
glierlo dai piedi", ma non so se 
questo sia vero... Bontade e 
Badalamenti erano legatissimi 
ai cugini Salvo. Con riferimen
to a Dalla Chiesa, io, nel 79, 
ebbi l'incarico di contattare 
qualche esponente delle Bri
gate rosse, per chiedergli se 
erano disposte a rivendicare 
l'omicidio del generale. Il mes
saggio, in carcere, mi fu fatto 
pervenire per mandato perso
nale di Stefano Bontade... Da
vanti alla commissione Anti
mafia, ho detto che nel 79 Co
sa Nostra non aveva niente 
contro Dalla Chiesa. E ho par
lato di "un'altra entità". Quel
l'entità è Andreotti. 1 cugini 
Salvo (uomini d'onore, ndr.) 
avevano con l'onorevole An
dreotti un rapporto, a mio avvi
so, addirittura più intenso di 
quello • dell'onorevole Lima. 
Quello che i Salvo chiedevano, 
lo chiedevano perchè interes
sava lo "zio". 1 cugini Salvo 
chiamavano Andreotti lo 
"zio"... Voglio dire una cosa a 
proposito dell'omicidio Matta
rella: Bontate e i suoi alleati 
non erano favorevoli, ma non 
potevano dire a Totò Riina che 
non si doveva ammazzarlo... 
Mattarella nel passato era stato 
vicino a Cosa Nostra, soprattut
to nel Trapanese. Mattarella 
era molto vicino a Cosa Nostra 
anche perchè ? "discendeva" 
dal padre. In un primo tempo, 
tenne una coiidotta di condi
scendenza, anche se non pro
prio di corruzione. Successiva
mente, dopo l'omicidio di Mi
chele Reina, Mattarella diven
ne ngoroso, severo, disse 
"punto e basta"... C'erano la
mentele all'interno della De
mocrazia cristiana, e ciascun 
capo-mandamento (boss, 
ndr.) per il suo "vassallo" poli
tico partecipava nella Com
missione (il governo di Cosa 
Nostra, ndr.) per dire "ammaz
ziamo a questo e salviamo a 
quello". I contrasti in seno alla 
Commissione di Cosa Nostra 
riflettevano esattamente quelli 
politici all'interno della • De. 
Tornando a Dalla Chiesa... Se
condo quanto mi disse Badala
menti, Dalla Chiesa fu promos
so non so bene che cosa "per 
essere scaricato dalla figura 
che era diventato in Italia, di 
salvatore della patria, per esse
re promosso e scaricato". Ma, 
a quanto pare, Dalla Chiesa e 
Pecorelli erano a conoscenza 

di segreti sul sequestro Moro 
che infastidivano l'onorevole 
Andreotti. Badalamenti, com
mentando nel 1983 l'omicidio 
di Dalla Chiesa, mi disse: "Lo 
hanno mandato a Palermo per 
sbarazzarsi di lui: non avi'va 
fatto ancora niente in Sicilia 
che potesse giustificare questo 
grande odio contro di lui". In
cidentalmente, osservo che 
considerazioni analoghe a 
quelle fatte sull'omicidio Dalla , 
Chiesa si potrebbero fare con 
riferimento all'omicidio Falco
ne, nel senso che è sotto gli oc
chi di tutti che è stato ucciso 
perchè il maxi-processo non 
era andato bene per Cosa No
stra, ma potrebbe esserci sotto 
un'altra ragione, che "va vista". 

Telefonata tra Ugo Bossi 
e Vltalone: «Questi non lo 
vogliono liberare a Moro». 

«Quando Ugo Bossi, l'amico 
di Francis Turatcllo, non era 
stato ancora arrestato, quando 
era ancora libero, venne a tro
varmi nel carcere di Cuneo. Mi 
chiese se mi sarebbe stalo pos
sibile interessarmi con i briga
tisti, cosi da entrare in trattative 
per la liberazione di Moro. Ri
sposi che potevo provare, ma 
a Cuneo, in quel periodo, non 
c'erano brigatisti importanti. 
Erano a Torino, per il proces
so. Ero disposto ad andare a 
Torino? Risposi di si. Sui fatti 
che ho appena riferito ci sono 
delle telefonate. Sono telefo
nate di conversazioni tra Ugo 
Bossi e personalità politiche... 
Sta di fatto che questo trasferi
mento per Torino non arrivò, e 
soltanto dopo la morte di Moro 
fui trasferito, però non a Ton
no, ma a Napoli. Poi, fui trasfe
rito ancora, a Milano. Qui in
contrai Ugo Bossi, nel frattem
po arrestalo, che mi passò il 
processo con la trascrizione di 
tutte le telefonate delle quali 
ho parlato. Erano molti fogli. 
Me li portò lui stesso in cella. 
Quelle telefonate, in aula, era
no state escluse dal processo. 
Il presidente chiamò il pubbli
co ministero e la difesa, e poi 
decise che di quelle telefonate 
non si doveva più parlare nel 
processo. Era il processo con
tro Bossi, Turatello e Minciardi, 
per sequestri di persona. Se ho 
capito bene, le telefonate furo
no escluse perchè c'era qual
cosa di misterioso che riguar
dava i servizi segreti. Mi ricordo 
in particolare una telefonata di 
Bossi con un politico che dice
va: "Questi non lo vogliono li
berare a Moro". Questo politi
co era Vitalone. lo non so se 
oltre al giudice Vitalone (Clau
dio Vitalone. andreottiano, mi
nistro per il Commercio con 
l'estero, giudice, durante il se
questro Moro, presso la procu
ra generale della corte d'ap
pello, a Roma, ndr.) esiste un 
altro Vitalone. Certo è che il Vi
talone della telefonata parlava 
come un politico della Demo
crazia cristiana. Ricordo anche 
che Bossi mi aveva parlato di 
un onorevole... Anche Stefano 
Bontate voleva favorire ia libe
razione di Moro... Certo è che 
a chiedergli di interessarsi del 
caso Moro non potevano esse
re stati altri che i cugini Salvo, e 
quindi Giulio Andreotti». 

Ministri e onorevoli «vici
ni» a Cosa Nostra. «Ho di
menticato di fare un nome: 
quello di Mario D'Acqui
sto». I fanfaniani. 

«Mi hanno accusato di rac
contare cose riferite dagli altri, 
e allora voglio parlare soltanto 
di quei politici che ho cono
sciuto personalmente. Parlerò 
di Michele Reina, Rosario Ni
coletti, Ernesto Di Fresco, Giu
seppe Cerami, Margherita 
Bontà, Franco Restivo, Franco 

Barbaccia. Attilio Ruffini, Gio
vanni Gioia. Tutto due! clic di
rò di questi politici che ho co
nosciuto personalmente ri
guarda il pcnudo antecedente 
il '963, anno in cui ho lasciato 
l'Italia. Michele Reina l'ho co
nosciuto nei primi anni sessan
ta, a quei tempi era un giova-
not'ino, agli albori della politi
ca. Lo conobbi perchè era vici
nissimo, intimo di Salvo Lima, 
già da me conosciuto. Col Rei
na si facevano discorsi eletto
rali. Egli sapeva che io ero una 
"personalità" e che perciò po
tevo portare molti voti. Mi con
siderava una personalità an
che per il rispetto che Lima di
mostrava verso di me. Il mio 
candidato era Franco Barbac
cia (due volte onorevole, de. 
arrestato pochi giorni fa, ndr.), 
ma non c'è dubbio che se que
sti riportava dei voti, ne traeva 
vantaggio tutta la De, e in parti
colare il gruppo che faceva ca
po a Giovanni Gioia f morto. 
De, ministro, ndr.), a quell'e
poca molto vicino a Barbaccia 
e a bma. Era un gruppo allora 
molto solidale. Ci si incontrava 
ora nel municipio, ola nella 
casa di Lima... Ci si incontrava 
anche in un posto che poi di
rò .. Ernesto Di Frc-co: anche 
lui era candidalo della De, era 
appoggiato da un uomo d'o
nore... Giuseppe Cerami (se
natore, de ndr.) era candidato 
di Pietro Lo Iacono, allora vice
capo della famiglia di Santa 
Maria di Gesù. Apprendo solo 
in questo momento, da voi, si
gnor giudice, che Cerami e 
morto. Margherita Bontà (ex 
onorevole, de, ndr.) l'ho cono
sciuta personalmente. Non so 
se fosse parente o cugina di 
Bontatc. Margherita Bontà era 
molto utile Sapeva a chi dove
va rivolgersi a Roma per averi-
delie licenze e cose simili 
Franco Restivo (mastro del 
l'Interno, de. morto nel 76) 
era candidato di Antonino Mi-
neo. capo-famiglia di Baghe-
ria. Restivo mi fu presentato 
dallo stesso Mineo. nella sua 
casa di Bagheria. Franco Bar
baccia è uomo d'onore... Nelle 
elezioni amministrative ap
poggiavo invece Giuseppi-
Trapani, questi era uomo d'o
nore... Quando era candidato 
alle elezioni nazionali, candi
dato insieme a lui era Attilio 
Ruffinr (de, ex ministro della 
Difesa), da me conosciuto 
personalmente, li ho appog
giati tutti e due, con buon esi
to... Ho conosciuto personal
mente anche Giovanni Gioia, 
capo in Sicilia della corrente 
fanfaniana. alla quale faceva
no riferimento tutti personaggi 
politici sopra indicati . Tutti 
questi politici li conobbi in mu
nicipio o nella casa di Lima 
Franco Barbaccia aveva sposa
to una donna che era nipote di 
un importantissimo uomo d'o
nore, Gioacchino Pennino. Ca
sa sua era la sede naturale del
la De. U ho incontrato tutti gli 
uomini politici che ho sopr;i 
menzionato. Tutti gli uomini 
d'onore, la Sicilia al completo, 
frequentava la casa di Penni
no... Ho dimenticato di fare un 
nome, quello di Mano D'Ac
quisto (andreottiano, vicepre
sidente della Camera, ndr.), 
per il quale vale lo stesso di
scorso che ho fatto per gli altri 
uomini politici. Appartenevi, 
anche lui al gruppo che ho 
detto, e lo frequentava. Era 
"portato" da noi di Cosa No
stra, ma non ricordo nessun 
uomo d'onore in particolare 
che lo sostenesse. Era giova
nissimo all'epoca a cui si riferi
scono le mie dichiarazioni.. 
Giuseppe Guttadauro e Anto
nino Sorci era uomini d'ono 
re... lo con Ruffini mi davo del 
tu...». 

I poeti 
In edicola • • i • „ -

xvss italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 19 aprile 
Pascoli 
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La «memoria» di Andreotti si trasforma 
in un atto d'accusa contro il giudice Caselli 

Il suo avvocato: «Uso disinvolto dei pentiti, violazioni costituzionali, 
teorema ideologico, per concludere: nessuna autorizzazione contro Giulio» 
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LA DIFESA 

«Furia éiustizialista contro di me» 
Persecuzione ideologica. Furia giustizialista. Clamo
rosa inosservanza delle norme costituzionali. Uso 
disinvolto dei pentiti. La memoria difensiva di An
dreotti si trasforma in un j'accuse contro Giancarlo 
Caselli e il nuovo pool antimafia palermitano. L'o
biettivo è quello di smontare e far respingere la ri
chiesta di autorizzazione a procedere. Ma nella di
fesa emergono troppi punti di deboli. 

ENRICO FIERRO 

M ROMA. Sessantasei car
telle, più dieci di allegati nei 
quali sono puntigliosamente 
elencati tutti i provvedimenti 
dei vari governi Andreotti 
contro Cosa Nostra. È questa 
la memoria difensiva che 
l'avvocato Odoardo Ascari 
del (oro di Roma ha prepara
to per Giulio Andreotti. 

Un pesante i'accuse contro 
Giancarlo Caselli e i giudici 
del nuovo pool antimafia di 
Palermo accusati di «ansia 
persecutoria», di «clamorosa 
inosservanza delle norme co
stituzionali», di uso disinvolto 
dei pentiti («Mutolo viene 
portato per mano fino a lare 
il nome di Andreotti») e di at
teggiamenti «arbitrari ed ille
gittimi». 

«Tutta la costruzione - scri
ve l'aw. Ascaro - ha l'aspetto 
di un teorema nel quale la 
colpevolezza del sen. An
dreotti appare un punto di 
partenza, una sorta di cate
goria kantiana, da cui tutto 
deriva, e non un punto di arri
vo, come civiltà imporrebbe». 

Tutto per smontare, fino a 
disintegrarla completamente, 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere per concorso in 
associazione mafiosa a cari
co del senatore a vita Giulio 
Andreotti. Tutto per demolire 
quello che gli avvocati defini
scono un vero e proprio teo
rema accusatorio di «matrice 
ideologica». Tutto per arriva
re alla conclusione dell'in
consistenza stessa della ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere. 

E la difesa di Andreotti non 
trascura le ultime pesanti ac
cuse arrivate dai superpentiti 
Buscetta e Mannoia e raccol
te dall'«imperturbabile» e dal-
l'«equilibrista» (cosi viene de
finito nella memoria dell'avv. 
Ascari) procuratore di Paler
mo Giancarlo Caselli. • 

Le ultime accuse ameri
cane. «È degli ultimi giorni la 
fragorosa notizia che il pro
curatore della Repubblica si 
sarebbe recato in America, 
dove avrebbe nuovamente 
interrogato Buscetta e Man-
noia, e dove sarebbe tornato 
carico finalmente di accuse 
specifiche e circostanziate, di 
cui si sentiva la mancanza, 
sul conto del Senatore An
dreotti... Se tali accuse sono 
gli incontri con mafiosi del 
calibro di Bontate, esse si 
commentano da sole. Il sena
tore viaggia da alcuni lustri 
sotto scorta armata, e non 
può recarsi in alcun luogo 
senza che ciò non sia ufficial
mente noto, né può ricevere 
alcuno che non sia prima 
identificato. Pensare a incon
tri con mafiosi a Roma, o 
peggio, in Sicilia, in studi pri
vati, in campagna o in altri 
luoghi ameni, è impossibile. 
Né si dica che le notizie sono 
specifiche, perché la "specifi
cità" di una notizia non 6 si
nonimo di attendibilità e per
ché possono aversi notizie 
specifiche e nonostante ciò 
incredibili... Resta - piuttosto 
da chiarire perché il procura
tore della Repubblica di Pa
lermo si sia recato in questi 
giorni in America, perché ab
bia raccolto ulteriori dichia
razioni sul conto del senatore 
Andreotti, perché siano state 
sapientemente filtrate le noti
zie circa nuove circostanziate 
accuse su di lui... Sembra le
cito pensare che il viaggio e i 
nuovi interrogatori risponda
no all'esigenza di colmare i 
vuoti di un'accusa che nessu
no fino ad ora ha preso sul 
serio. . Sembra • ragionevole 
pensare che alla stessa logica 
obbediscano le incredibili di
gressioni sui delitti Moro e Pe-
corelli a cui il nome del sena
tore Andreotti viene accosta
to vistosamente, quasi a sug
gerire l'idea di un suo coin
volgimento e forse ad antici
pare che secondo Buscetta, 
Mannoia o qualche altro pen
tito Il senatore Andreotti po
trebbe essere l'istigatore di 

quegli omicidi. Notizie speci
fiche anche queste, anzi mol
to specifiche, ma non per 
questo più credibili delle al
tre». Farneticazioni, aggiunge 
l'avvocato facendo riferimen
to ai vari processi Moro e alle 
indagini sull'omicidio Peco-
relli, alle quali «si dovrebbe 
prestar fede solo perché pro
venienti da personaggi sulla 
cui tempra morale sembra 
superfluo parlare». Queste 
notizie «incredibili» sono state 
anticipate dalla stampa in 
modo fragoroso, continua il 
legale: «Se il lumus persecu-
tionis deve essere desunto 
anche dal modus procedendi 
dell'autorità procedente, può 
dirsi che nel nostro caso il fu
mo è ormai un vigoroso in
cendio». «Contro ogni regola 
e prassi e senza rispetto alcu
no per il Parlamento, mentre 
è ancora sub judice la do
manda di autorizzazione a 
procedere, sono state di fatto 
compiute altre indagini sul 
conto dei senatore Andreot
ti». Si è violato il segreto istrut
torio, scrive l'aw. Ascaro, si 
sono fatte filtrare notizie an
che specifiche: «quasi a voler 
accrescere l'attesa dell'opi
nione pubblica e a voler con
dizionare le decisioni della 
Giunta». 

Perché, si chiede l'avvoca
to, Buscetta ha tenuto celate 
queste rivelazioni per oltre 
dieci anni? Se il rifiuto del su-
perpentito a parlare di politi
ca era motivato dalla presen
za di uno Stato che non face
va sul serio la lotta alla mafia, 
perché «quando il dottor Fal
cone venne a Roma a colla
borare attivamente con il go
verno Andreotti», Buscetta 
non lo mise, «almeno confi
denzialmente», in guardia? 
«Sembra essersi creata una 
prassi incredibile e perversa, 
secondo la quale in ogni in
chiesta, per fatti antichi o pre
senti, già giudicati o in corso 
di accertamento, si deve fare 
ricorso all'oracolo Buscetta e 
sulla base delle sue afferma
zioni spedire avvisi di garan
zia e sollecitare autorizzazio
ni a procedere». La difesa di 
Andreotti rincara la dose: 
«Questa prassi è in funzione 
di obiettivi precostituiti: si va 
da Buscetta perché si vuole 
che lui ora parli di Andreotti». 
Senza neppure prendersi la 
briga, continua la requisitoria 
dell'avvocato Ascaro, «di at
tendere che il Senato si pro
nunci sull'autorizzazione; 
senza voler prendere atto che 
comunque non potevano es
sere svolte indagini su An
dreotti, senza voler prendere 
atto che esistono limiti di 
competenza territoriale e che 
non ò certamente la Procura 
di Palermo competente per i 
delitti Moro e Pecorelli». «Non 
c'è bisogno di aggiungere al
tro per sottolineare l'arbitra
rietà e l'illegittimità del proce
dere della Procura di Paler
mo». 

No all'autorizzazione a 
procedere. Quella richiesta 
dei giudici di Palermo, scrive 
l'avvocato di Andreotti, «non 
può essere accolta». «Perché 
non è fondata su fatti e circo
stanze accaduti, o tanto me
no provati, ma semplicemen
te enunciati; perché il quadro 
probatorio di riferimento non 
ha il minimo collegamento 
logico con quanto descritto e 
immaginato nel capo di im
putazione; perché gli argo
menti a sostegno dell'accusa 
sono fra loro contraddittori e 
del . tutto irragionevoli, si 
spacciano per prove voci o 
notizie asserilamente corren
ti nel pubblico mafioso; per
ché la metodologia dell'inda
gine appare deviata da una 
tesi preconcetta, ispirata dal
l'ansia di ottenere conferme 
del pregiudizio accusatorio 
di una "non occasionale" 
collaborazione del sen. An
dreotti per la tutela degli inte
ressi di Cosa Nostra a livello 
nazionale; perché evidenti 
sono le violazioni delle ga-

Giulio Andreotti, in alto Salvo Lima depone 
al processo contro Ciancimlno, ripreso alle sue spalle. 

Il corpo del giornalista di «OP», Mino Pecorelli ucciso dalla mafia 

ranzie costituzionali dei 
membri del governo e del 
Parlamento, e perché tali vio
lazioni altra spiegazione non 
possono trovare se non nella 
aspirazione della procura di 
Palermo ad essere domina 
del procedimento, arbitro in
controllato e incontrollabile 
delle indagini e, perciò, della 
sorte giudiziaria e politica del 
senatore Andreotti». 

Accusa infondata, quindi, 
«evidentemente inconsisten
te», sostenuta da argomenti 
«risibili», che ha un solo obiet
tivo: «il fumus persecutionis 
che toglie qualsiasi credibilità 
alla richiesta di autorizzazio
ne a procedere». 

Il fumus persecutionis. 
Per dimostrare la sua tesi la 
difesa di Andreotti cita le deli
berazioni della giunta delle 
immunità parlamentari (pre
sidente Macis, 1988) e la dot
trina più approfondita. Ecco 
alcuni passaggi: «Con l'e
spressione (fumus persecu
tionis) si intende persecuto
ria l'azione penale che per il 
tempo e le modalità del suo 
esercizio ovvero per la sua 
manilesta infondatezza, pur 
diretta nei confronti del sin
golo parlamentare, costitui
sce un vulnus per l'istituzione 
parlamentare». In pratica, 
spiega l'avvocato, la giunta 
ha voluto attribuire rilievo «al 
compimento di atti del pro
cedimento in periodi coinci
denti con momenti aventi 
particolare significato politi
co...». Insomma, contro An
dreotti ù in atto un complotto, 
al quale non sarebbe estra
nea la magistratura. Ascaro 
cita un autorevole studioso, 
G. Zagrcbelsky (Le immunità 
parlamentari): «Proprio l'in
dipendenza conquistata dal
la magistratura rispetto al po
tere politico è stata la pre
messa, se non la causa del
l'assunzione di un ruolo poli
tico autonomo... Il grande 
corpo della magistratura ò di
ventato esso stesso un sog
getto contro i cui orientamen
ti ò necessario organizzare 
delle difese, per quanto in es
se vi possa essere di prevari
cante e persecutorio...». «Una 
volta liberati i giudici, insom
ma, è avvertibile l'esigenza di 
una garanzia contro gli even
tuali abusi a essa imputabili, 
non diversamente da quello 
che prima avveniva rispetto 
al potere esecutivo... proprio 
nei confronti della rappre

sentanza politica potrebbe 
manifestarsi con maggiore 
evidenza una eventuale de
generazione partigiana del
l'uso del potere giurisdiziona
le...». «È necessario ammette
re che la magistratura può es
sere influenzata dal partico
lare clima nel quale opera, 
dalla tensione delle forze 
operanti nel Paese, da giochi 
di potere anche illeciti ed oc
culti che possono strumenta
lizzarla nella sua inconsape
volezza...». Quando tutto ciò 
avviene, «l'azione penale si 
trasforma obiettivamente in 
uno strumento di persecuzio
ne...». «Attualmente, gli unici 
attentati al libero esercizio 
della funzione parlamentare 
possono provenire proprio 
da una magistratura possibile 
strumento di una situazione 
politica, di un clima sociale, 
di una tensione di poteri e di 
conflitti..., tale da portarla ad 
una (auto) suggestionante 
visione e interpretazione del
la realtà storica, alla conse
guente e coerente (ma devia
ta) interpretazione delle sin
gole posizioni individuali e 
alla convinzione della neces
sità del ricorso all'azione pe
nale e allo strumento della 
repressione per colpire ed 
eliminare i presunti nemici 
dell'ordinamento e delle isti
tuzioni». C'è fumus persecu
tionis, aggiunge il legale di 
Andreotti citando sempre Za
grcbelsky. «nelle iniziative 
giudiziarie cosi chiaramente 
infondate da apparire sco
pertamente pretestuose». 

La persecuzione. E per 
quanto riguarda la richiesta 
avanzata dai giudici palermi
tani contro Andreotti, «una 
prima prova del fumus perse
cutionis è nella stessa formu
lazione del capo di imputa
zione», Perché «il pm ritiene, 
già nelle prime battute delle 
indagini, di poter formulare 
ipolesi accusatorie ben defi
nite: evidente è l'intento di 
scolpire, ben prima di ogni 
ulteriore indagine, una for
mulazione accusatoria volta 
a sorprendere, a stupire, a 
sconcertare, e quindi, a con
dizionare il lettore e il desti
natario della richiesta». Ma 
poi, c'è fumus persecutionis 
•nel clima stesso nel cui am
bito la domanda viene avan
zata, dal rigore o dalla con
traddittorietà delle argomen
tazioni, dalla ragionevolezza 
o dalla manifesta illogicità 

delle indicazioni probatorie». 
Che l'atto di accusa dei giudi
ci di Palermo sia «debole», è 
provato «paradossalmente 
dall'enorme diffusione data 
al documento attraverso 
stampa e tv. Mai la dignità e il 
riserbo della giurisdizione so
no stati cosi apertamente cal
pestati. Il risultato è chiaro: 
fare apparire reazionaria, o 
peggio, mafiosa, qualunque 
decisione equanime e sere
na. La Giunta è slata messa al 
bivio tra la decisione recla
mata dall'accanimento giu
stizialista e quella imposta 
dalla verità. È per questo che 
la decisione che codesta 
Giunta sta per adottare tra
scende la breve proporzione 
degli uomini e delle parti». 

Il teorema. «Ecco una se
conda constatazione amara 
e sorprendente...». Nella do
manda di autorizzazione a 
procedere, i magistrati paler
mitani, «senza nulla mutare», 
hanno accolto il teorema co
struito attorno all'omicidio di 
Salvo Lima e le rivelazioni dei 
pentiti Marchese, Messina e 
Mutolo. La difesa di Andreotti 
si appella alle decisioni della 
Cassazione del 27 febbraio 
1992 che annullava le ordi
nanze di custodia cautelare 
emesse dal Tribunale di Pa
lermo contro 13 imputati, «in 
quanto fondute allo stato su 
elementi non qualificabili 
nemmeno come indizi». «Ta
le decisione veniva deposita
ta in cancelleria il 17 marzo 
1993. Ebbene, la procura di 
Palermo, dieci giorni dopo ri
proponeva le stesse fonti pro
batorie (Mutolo e Marchese, 
ndr) dichiarate dalla Cassa
zione neppure "qualificabili 
come indizi", a fondamento 
della richiesta di autorizza
zione a procedere contro il 
sen. Andreotti e tacendo alla 
Giunta l'esistenza stessa della 
sentenza della Cassazione. Ci 
si chiede soltanto il perché di 
tanta slealtà processuale». Ma 
c'è un aspetto, scrive l'avvo
cato di Andreotti, che si pre

senta come «il più sgradevole 
dell'intera vicenda». E sono le 
dichiarazioni dei pentiti «sugli 
sforzi della mafia di condizio
nare gli esiti del maxi proces
so», delle sollecitazioni fatte a 
Lima per «aggiustare» quel 
processo: >i Madonia ed il Rii-
na - dice Pino Marchese -
avevano preso contatto a Ro
ma anche con altre persone, 
diverse dai politici, versando 
loro ingenti somme di dana
ro, ai fini del buon esito del 
maxi processo...», ma «nono
stante le assicurazioni ricevu
te, il maxi, invece, era andato 
poi male...». Nella domanda 
di autorizzazione, accusa 
l'aw. Ascaro, quel capitolo «è 
tratto di sana pianta dall'altro 
documento, ma è significati
vamente espunta proprio la 
frase relativa al viaggio roma
no dei Madonia e di Riina 
con destinazione diversa dai 
politici. In tale modo risulta 
che i mafiosi avrebbero avuto 
un solo referente e cioè un 
politico, mentre, come si 6 vi
sto, si sarebbero battute più 
strade e rispetto a tutte queste 
la Cassazione sarebbe rima
sta impermeabile». Tutto ciò 
•nella speranza di poter dare 
qualche consistenza alla tesi 
preconcetta della responsa
bilità del senatore Andreotti». 

Andreotti mafioso? Tesi 
indifendibile. «Andreotti -
scrivono i giudici - avrebbe 
sistematicamente contribuito 
alla tutela degli interessi di 
Cosa Nostra, in particolare in 
relazione a processi da ag
giustare». Un'accusa che è su 
«posizioni logiche indifendi
bili». «Perché non si riesce ad 
indicare, nell'arco di decen
ni, un solo atto, un solo fatto, 
una sola iniziativa • di gover
no e non - riferibile al senato
re Andreotti su cui si possa 
indagare per accertare attra
verso quale atto abbia soddi
sfatto un qualunque interesse 
della mafia», «La totale assen
za di un solo riferimento spe
cifico, di una sola verificabile 
indicazione, pur al cospetto 
di una imponente attività di 

ricerca che impegna oltre 
230 delle 2-16 pagine della ri
chiesta, è la trasparente di
mostrazione della pretestuo
sità, della inconsistenza e 
della grave artificiosità del
l'intero impianto accusatorio 
e del fumus persecutionis 
dell'iniziativa». 

A questo punto, la lunga 
memoria difensiva elenca al
cune iniziative del governo 
Andreotti, il decreto Vassalli 
contro le scarcerazioni facili 
dei boss, innanzitutto. «Inizia
tive maturate in circostanze 
drammatiche, e spesso awer-
sale proprio da coloro che 
oggi sono i principali accusa
tori del sen. Andreotti». Si in
dichi, scrive l'aw. Ascaro, un 
solo fatto firmato da Andreot
ti che abbia favorito la mafia, 
•altrimenti si consegna la 
bandiera dell'antimafia a co
loro che awersarono quei 
prowedimenti adottati, o che 
si schierarono a lavore della 
scarcerazione dei mafiosi...». 
•Ed è.singolare che in tanti in
terrogatori di pentiti, nessuno 
abbia mai provato la curiosi
tà di sentirli su questi prowe-
dimenti e sulle reazioni susci
tate tra ì capi della mafia» 

Andreotti il Presidente. 
Persecuzione, teorema, in
quisizione di stampo ideolo
gico. Perché - si chiede la di
fesa - «nel capo di incolpa
zione non si fa mai riferimen
to alle carciche ricoperte da 
Andreotti durante tutto il pe
riodo di tempo in cui si sareb
bero sviluppati i suoi contri
buti a Cosa Nostra? Perché 
non si la mai riferimento al 
luogo del presunto reato? 
Perché non si è accusato An
dreotti. ministro e presidente 
del Consiglio, di abuso di po
teri e di violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica fun
zione7». «Resta solo un gene
rico riferimento a presunti in
teressamenti a processi sen
za che ad esso corrisponda 
un autonomo capo di impu
tazione (abuso di ufficio, 
corruzione, interesse priva

to) ... L'omissione denota an
cora una volta la pervicace ri
correnza del fumus persecu
tionis». Perché, ragiona l'av
vocato, se i reati contestati, 
Andreotti li ha commessi du
rante il periodo nel quale è 
slato ministro e presidente 
del Consiglio, «si tratterebbe 
di reati ministeriali», quindi la 
competenza spetterebbe al 
Tribunale dei ministri, Non 
alla procura di Palermo. Lo 
prevede la legge: per i reati 
commessi da ministri, "il pro
curatore, omessa ogni inda
gine, entro quindici giorni tra
smette le sue richieste al Tri
bunale dei ministri, dandone 
immediata comunicazione 
agli interessati..» Tutto ciò il 
procuratore di Palermo. 
Giancarlo Caselli, non ha fat
to, "indagini lunghe e artico
late (anche se infruttuose) 
sono state compiute circa la 
posizione, il ruolo, gli inter
venti del sen. Andreotti ri
spetto a Cosa Nostra». «Quali 
le ragioni di questa clamoro
sa inosservanza costituziona
le?». La spiegazione del difen
sore dell'ex presidente del 
Consiglio è netta: «si tratta di 
ansia persecutoria del pm di 
Palermo, che ha impresso 
una direzione unilaterale alle 
proprie attività investigative, 
che ha avuto un comporta
mento anomalo che può es
sere compreso soltanto con 
l'ansia di raccogliere il mag
gior numero di prove a carico 
senza lasciare alcuno spazio 
alle esigenze e all'intervento 
difensivo, in modo da poter 
rappresentare al Senato un 
quadro tutto dipinto a fosche 
tinte e rispetto al quale dive
nisse impossibile negare la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere». 

Andreotti è innocente. 
«Sia chiaro - specifica l'awo-
calo Ascaro - che il senatore 
Andreotti non aspira affatto 
ad essere giudicato dal Tribu
nale dei ministri perché egli 
non ha commesso alcun rea
to. Il discorso è svolto solo 
per dimostrare che la Procura 
di Palermo non ha rispettato 
le regole processuali...». E se i 
magistrati palermitani si giu
stificheranno dicendo che i 
reati contestati ad Andreotti 
non sono stati posti in essere 
durante il suo periodo «mini
steriale», allora saremo di 
fronte ad una «giustificazione 
irragionevole e pretestuosa 
fin troppo evidente». 

Processi aggiustati. Se 
questa è l'accusa rivolta ad 
Anfdreotti, dice l'aw. Ascaro, 
allora «interi collegi giudican
ti, e non solo i loro presidenti 
(quindi il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione Carnevale, ndr) 
hannoservito gli interessi del
la mafia». Quindi tutti ne de
vono rispondere allo steso ti
tolo. Ma «l'accusa naufraga in 
un mare di assurdità». Ed è «la 
prima volta nella storia d'Ita
lia che dei magistrati muovo
no ad altri magistrati, senza 
un'ombra di prova, l'accusa 
più infamante che abbia mai 
raggiunto la massima magi
stratura italiana». «Del resto, 
l'accusa è tanto poco sicura 
di sé, e ha tale paura delle 
implicazioni che derivereb
bero dalla sua infondatezza, 
che si è ben guardata dal far 
pervenire contestualmente 
una qualunque informazione 
di garanzia, a tutti i magistrati 
che secondo la stessa ipolesi 
accusatoria, avrebbero deli
berato (con o senza Carne

vale) le decisioni fraudolen
te». 

Andreotti e Dalia Chie
sa La matrice politica del de
litto Dalla Chiesa viene utiliz
zata come ulteriore prova a 
carico di Andreotti "Le ne
cessità persecutorie - scrive il 
legale - fanno dimenticare 
che in precedenza quell'omi
cidio era stato sempre valuta
to come fatto esclusivamente 
di mafia» Un delitto di sole 
•coppole», insomma. "Ma 
ora. invece, dovendosi muo
vere accuse ad Andreotti. si 
smonta il teoremna della cu
pola e delle unicità di delibe
razioni delittuose, pur cosi 
caro agli antichi pm, pg, e gi 
di Palermo (il riferimento è a 
Falcone e Caponnetto. ndr). 
e - abbandonata una linea - si 
propone la pista politica per 
avanzare il sospetto di un 
coinvolgimento del referente 
politico romano». «Sappiano 
bene -ammonisce l'awocalo 
Ascari - i cultori della pista 
politica dell'omicidio Dalla 
Chiesa, che essi collaborano 
con la difesa nel tentativo di 
distruggere l'unico elemento 
di riscontro - obiettivo e certo 
- del teorema Buscetta Cia
scuno si assuma le proprie 
responsabilità» 

I pentiti. L'attacco ai pen
titi Mutolo, Messina e Mar
chese è profondo: l'obiettivo 
è la loro delegittimazione co
me fonte di prova. «È interes
sante rilevare - scrive la dife
sa - come il Mutolo venga 
condotto per mano e quasi 
costretto a fare il nome di An
dreotti. Egli che non aveva 
scelto di fare il nome di politi
ci, viene prima avvertito che il 
nome di Andreotti è già stato 
fatto da Messina e quindi in
coraggiato a farlo a sua volta. 
e successivamente, insisten
temente ed esplicitamente 
invitato a confermare se la 
persona politica a cui aveva 
fatto riferimento fosse An
dreotti». 

Conclusioni. «Soltanto 
una evidente ed oggettiva vo
lontà persecutoria consente il 
travisamento dei fatti, e la de
viazione rispetto al vero, della 
valutazione delle pagine pro
cessuali che portano poi alla 
incredibile e sorprendente 
conclusione proposta dal pm 
di Palermo: "È indubbio che 
l'on.le Giulio Andreotti cu
mula in sé pressoché tutte le 
connotazioni proprie del re-
femte romano dell'on. Lima" 
La presunta implicazione 
dell'on. Lima in faccende di 
Cosa Nostra e la conoscenza 
dell'on Lima e del senatore 
Andreotti sarebbero dunque 
gli argomenti obiettivi e suffi
cienti per giustificare un pro
cedimento penale dagli in
calcolabili effetti destabiliz
zanti nei confronti di Giulio 
Andreotti». «Ho la sensazione 
- conclude l'awocato Odoar
do Ascari - di non poler usa
re la logica e l'onestà intellet
tuale contro una accusa tor
va, torbida, obliqua, che 
nemmeno lo zelo, l'impegno 
di magistrati potrà mai rivalu
tare: come dicono i russi nes
suno può far diventare bian
co un cane nero lavandolo». 

«Mezzo secolo fa ho com
battuto sul fronte russo. Poi. 

, nei lager nazisti, ho scritto la 
pagina migliore della mia vita 
resistendo ai tedeschi a testa 
alla. E non ero che un ragaz
zo ventenne cui la prigionia 
non aveva lasciato altro che 
quello che bastava pei soffri
re. Ma allora sapevo chi era il 
nemico». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 17 aprile 
SEI PERSONAGGI 

IN CERCA D'AUTORE 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità *libro lire 2.000 



]TUpagina 6 „ 

L'Italia 
dei misteri 

il Fatto 
Mario D'Acquisto, Franco Restivo, Attilio Ruffini... 
Sono i politici che hanno fatto la storia della Sicilia 
Lo scrittore Stajano: «Ricordo le facce ai funerali del boss» 
La fotografa Borgese: «Le foto? Come i racconti di Buscete» 

La De che dava del «tu» a Cosa Nostra 
Quarant'anni di connivenze e coperture. In cambio, il potere 
La parola mafia, per loro, era vietata: quando osa
vano tanto, dicevano «la malefica tabe», la malefi
ca infezione... Ecco gli uomini che hanno rappre
sentato la De, da Nicoletti a Mario D'Acquisto a 
Gioia a Restivo... Una casta che appariva impuni
ta e inamovibile. Ne parlano ora Corrado Stajano 
e Giovanna Borgese che, come cronista e come 
fotografa, vennero in Sicilia per capire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

parlamentare. Quando mori, a 
metà degli anni 70, il Giornale 
di Sicilia gli dedicò due pagine 
intere, omettendo il particolare 
di quelle lame citazioni. Sape
va di malia Michele Reina, lo 
spavaldo segretario provincia
le della de palermitana che poi 
dalla stessa mafia sarebbe sta
to assassinato, nel 1979. E de
putato della repubblica era an
che Giuseppe Cerami, eletto 
puntualmente grazie al consi
stente pacchetto voti di Cosa 
Nostra. Sono questi gli espo
nenti politici che hanno fatto 
la storia delta de siciliana e di 
buona parte della de in tutt'lta-
Ha. Gli esponenti di una no-
menklatura che, vista da qui. 
dalla regione della maggioran
za assoluta dello scudo crocia
to, appariva ed era inamovibi
le, con i tratti della casta e del
l'impunità. Si scopre adesso 
che c'era una faccia in qual
che modo nascosta. Si scopre 
che questo partito era in qual
che modo bifronte, con una 
sua zona segreta di rapporti, 
inconfessabile, e volutamente 
non dichiarata. Ecco perché 
per loro, quella parola, era as
solutamente impronunciabile. 
Si potrebbero ricostruire in 
maniera minuziosa quegli an
ni 60 e 70, quando un Pei de
bole elettoralmente, isolato, 
osteggiato, conduceva campa
gne solitarie nel tentativo di
sperato di ricondurre alla ra-

Wm PALERMO. Sapevano e ta
cevano. Sarebbero andati sot
to tortura pur di non pronun
ciare ia parola mafia. Il massi
mo eufemismo consentito era: 
«la malefica tabe», per adope
rare l'espressione cara al sin
daco di quegli anni, il sindaco 
di Sagunto, quel Nello Martel-
lucci che trovava naturale af
fermare che a Palermo la cri
minalità organizzata era para
gonabile a quella di Milano o 
di Liverpool. Sapevano tutti, in
vece, cos'era la mafia. Peggio: 
cosa voleva dire Cosa Nostra. 
Lo sapeva Rosario Nicoletti, 
segretario della de siciliana, 
che dopo l'uccisione di Pier-
santi Mattarella, tormentato 
dal rimorso preferì togliersi la 
vita. Ne avevano avuto un'e
sperienza consumata, per lun
ghissimi anni, uomini come 
Franco Restivo, ministro degli 
Interni durante la strategia del
la tensione, quando si usava 
molto parlare molto di «oppo
sti estremismi». Uomini come 
Attilio Ruffini, ministro della di
fesa durante il caso Kappler. E 
già nel pocesso istruito da Fal
cone, contro i clan Spatola, 
Gambino, Inzerillo, erano do
cumentate le cene elettorali 
(di mafia) in onore dell'espo-

' nente scudocociato. Sapeva di 
mafia Giovanni Gioa, deputato 
de, ministro anche lui, il cui 
nome più volte ricorreva negli 
atti della prima commissione 

L'onorevole Salvo Lima e. a fianco dall'alto In basso, 
gli ex ministri Attillo Ruffini e Franco Restivo 

gione un partito che non era 
possibile non vedesse. Ne sal
terebbero fuori flash e sequen
ze infinite. Qualcuna, valga per 
tutte. Funerali di Calogero Vol
pe, indiscusso boss della mafia 
del Vallone, nel cuore della Si
cilia interna. Era il 76 . A rac
contarcelo, oggi, sono due te
stimoni d'eccezione. Corrado 
Stajano e Giovanna Borgese. 
Uno cronista, l'altra fotografa, 
entrambi spinti nella Sicilia do
ve il tempo sembrava essersi 
fermato, per tentare di capire s 
cosa fossero quella Sicilia, 
quella de, quel clero, ma so
prattutto, come ricordano 
adesso quasi con un senso di 
liberazione, quel simulacro -

la mafia - di cui non si doveva 
parlare. Staiano: «Eravamo in 
viaggio per la Sicilia. Sapem
mo di quel funerale e deci
demmo di andare a Caltanis-
setta. La salma era esposta nel 
salone del Palazzo Comunale». 
Badate bene: l'illustre defunto, 
da esporre al dolore e al cor
doglio dei nissoni, era uno dei 
capi mafia più famigerati. Sta
iano: «Non dimenticherò mai 
quel palazzo di città, sontuosa 
camera ardente dove, seduti in 
cercliioc'erano insieme i nota
bili della città. Ma non solo. Ci 
fu un pellegrinaggio ininterrot
to: da Palermo , infatti, a sca
glioni, arrivavano centinaia e 
centinaia di dipendenti della 

Regione siciliana, vestiti a fe
sta. A fianco dei semplici clien-
Ics, gli assessori, i deputati... Mi 
resi conto di quanto fosse forte 
l'osmosi fra la più grossa indu
stria di Sicilia, la Regione, e 
quel fenomeno chiamato ma
fia di cui non si voleva parlare. 
Le stesse persone, le stesse 
Iacee, l'indomani, in Cattedra
le. Ebbi la sensazione di stare 
assistendo all'improvvisa ap
parizione, sulla scena politico 
sociale, di un nuovo ceto. Un 
ceto che usciva da poco dal 
mondo contadino, e che usava 
la malapolitica, oggi sappiamo 
di quale mafia fosse fatta quel
la politica, come strumento di 
elevazione, per un autentico 

salto di classe». L'occhio del 
fotografo che scruta le facce di 
bonzo e che a sua volta viene 
guardato con sospetto e fasti
dio. «Non sapevano se fossimo 
turisti o meno - ricorda Gio
vanna Borgese - Mi trovai di 
fronte, nel lato destro della 
Cattedrale, ad una muraglia di 
uomini in doppiopetto blu e in 
gessato. Un quadrato con i lea-
ders de, locali e nazionali, che 
aspettava rigorosamente la ge
rarchia. C'erano Attilio Ruffini, 
Flaminio Piccoli, Angelo Bonfi-
glio, presidente della Regione, 
un giovanissimo Rosario Nico
letti, e tanti altri venuti a rende
re l'estremo omaggio a un uo
mo di governo nonché capo 
mafia. I vescovi di tre città della 
Sicilia pronciarono omelie 
commosse e con una forte 
punta di risentimento quasi a 
tutela delle offese che. secon
do loro, Calogero Volpe, gran
de benefattore, era slato co
stretto a subire. Forse non di
menticherò mai un ministro, 
Ruffini, che trovò normalissi
mo rivolgersi al defunto chia
mandolo: "zio", e dandogli 
confidenzialmente del "tu"». 

Per quanti anni ancora la de 
siciliana avrebbe dato del «tu» 
alla mafia? Ancora per parec
chio. Ricordate l'aprile '82? 
Piazza Politeama. Funerali di 
Pio la Torre e Rosario Di Salvo, 
assassinati anche loro dalla 
mafia. Sul palco, fra gli altri, 
Berlinguer, Dalla Chiesa e Ma
rio D'Acquisto che in quel mo
mento era a capo del governo 
regionale siciliano. Ricorda 
Statano: «C'era in piazza tutta 
la Sicilia contadina, quella che 
aveva combattuto contro la 
mafia del feudo. Erano venuti 
dalle città e dai paesi più lonta
ni. Quando prese la parola 
D'Acquisto ci fu un vero e pro
prio boato di furore e di dolo
re. Fischi e improperi che poi, 
nella ricostruzione interessata 

dell'episodio, vennero messi 
in conto agli extraparlamenta
ri. Ma il fatto è che i siciliani, 
già allora, sapevano, che di 
uno come D'Acquisto non ci si 
poteva fidare. E a fischiare, 
quel giorno, fu una piazza inte
ra». In quegli anni, è bene ri
cordarlo, nei manifesti De alla 
parola mafia si preferiva «de
linquenza organizzata». Fu so
lo alla fine dell' 82, quando an
che Dalla Chiesa era stato or
mai eliminato, che la De prese 
il coraggio a due mani e decise 
che era venuto il tempo di no
minare la parola tabù. Paler
mo, congresso del partito. Alla 
presidenza, ancora una volta 
loro. È una foto di gruppo che 
oggi potrebbe essere bene illu
strata dalle parole di Buscetta. 
«SI - dice Giovanna Borgese -
C'erano proprio tutti, D'Acqui
sto, scostante e sfuggente. Di 
Fresco, azzimato come la 
comparsa di una commedia 
all'italiana. Salvo Lima, due 
occhi mobilissimi, instancabili, 
a differenza del corpo che re
stava immobile. C'era Nello 
Martellucci, quasi orgoglioso 
per la compagnia che gli slava 
attorno. E rividi un Nicoletti un 
po' appesantito, pensieroso, 
come preoccupato. Era lui a 
guidare i lavori delle assise de
mocristiane. Credo che quel 
giorno la parola che rimbom
bò di più dai microfoni fu pro
prio la parola mafia. Ironia del
ia sorte: se ripenso oggi a quel
le foto, dietro il volto di quei 
notabili, affiora sempre la pa
rola mafia scritta in grande sul
lo striscione dietro il palco». 

Per quarant'anni questa de 
ha fatto l'occhiolino alla mafia, 
le ha dispensato favori, appal
ti impunità, coperure, in cam
bio di un'eterna longevità poli
tica. Oggi quella foto di fami
glia viene giù, profondamente 
sfregiata. Anche in Sicilia i 
tempi cambiano. 

(ìiuu'dl 
Caprile 1993 

Rapporti politica-camorra 

Un «pentito» cutoliano 
ha chiesto ai giudici 
di parlare sul «caso Cirillo» 
Pasquale D'Amico, pentito della Nuova camorra or
ganizzata, ha scritto ai giudici dicendo che vuole di
re tutto quello che sa sul «caso Cirillo», cose clic non 
ha detto prima perché aveva timore. Aggiunge che 
sta scrivendo un memoriale. Intanto è partita per 
Roma la richiesta di autorizzazione a procedere per 
Di Donato. Vito e Mastrantuono per la vicenda della 
privatizzazione della Nettezza urbana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI Un pentito tira 
l'altro. Cosi dalla prigione del 
nord d'Italia dov'è rinchiuso, 
Pasquale D'Amico, ex fedelis
simo di Cutolo pentitosi nella 
prima metà degli anni 80, scri
ve ai giudici napoletani che in
tende, anche lui, parlare sul 
«caso Cirillo». La decisione l'a
vrebbe presa dopo aver saputo 
che Pasquale Galasso sta rac
contando tutto su quella vicen
da. Pasquale D'Amico nella 
sua missiva fa rifermento ad 
un episodio specifico avvenu
to in Sardegna durante il se
questro dell'esponente de e 
sulla presenza in un albergo 
dell'isola di un personaggio di 
rilievo. Presenza mai confer
mata prima, non segnata nel 
registro delle presenze, della 
quale però c'erano Iracce. sia 
pure labili. 

11 giudice Aiemi cercò ir. tutti 
i mòdi di appurare qualcosa 
sullo «spezzone sardo» della 
trattativa, ma si scontrò con in
credibili reticenze e con in-
spiegabili amnesie. Ora ai giu
dici che stanno indagando sui 
rapporti fra politica e camorra, 
giunge l'offerta di collabora
zione di questo pentito della 
prima ora, che si dichiara 
pronto a dire quello che sa, 
senza alcuna reticenza. Nella 
missiva. D'Amico, aggiunge 
che sull'argomento sta scriven
do un memoriale, anche per
ché negli anni successivi alla 
trattativa molti personaggi so
no morti, a cominciare da Vin
cenzo Casillo e quindi ogni 
precauzione non appare esa
gerata. 

Pasquale D'Amico durante il 
sequestro Cirillo aveva scritto 
una lettera al giornale «Il Matti
no» nella quale venivano fatte 
minacce contro i brigatisti. La 
missiva, pubblicata con risalto, 
venne però smentita, il giorno 
successivo, da Cutolo Rin
chiuso in un penitenziario del
la Sardegna, in quel periodo, 
quello che era ritenuto uno dei 
fedelissimi del boss della Nuo
va camorra organizzata ebbe 

sicuramente disposizioni sulla 
trattativa che si stava svilup
pando all'interno delle carceri, 
non tosse altro perché nel pe
nitenziario dov'era rinchiuso 
c'erano alcuni esponenti del 
«fronte delle carceri», una delle 
sigle che aveva rivendicato il 
rapimento. 

È stata questa la novità più 
grossa della giornata in tribu
nale. Tra preparazione di au
torizzazioni <J procedere e 
provvedimenti ristrettivi in fase 
ancora di adempimento, c'è 
da segnalare che i due procu
ratori. Rosario Cantelmo e Ni
cola Quadrano, che stanno in
dagando sulla privatizzazione 
della Nettezza urbana, hanno 
inviato, l'S aprile scorso, la ri
chiesta di poter indagare sul
l'ex segretario del Psi, Giulio Di 
Donato, sull'onorevole sociali
sta, Raffaele Mastrantuono. e 
sul deputato «pentito» della De 
Alfredo Vito. Per Vito e Ma
strantuono è la seconda auto
rizzazione che arriva a Roma 
nel giro di pochi giorni. 

l.e nove pagine che costitui
scono la richiesta fanno riferi
mento alle deposizioni rese 
dall'ex assesore al ramo, il so
cialista Antonio Cigliano, a 
queile di alcuni imprenditori 
che hanno partecipato alla ga
ra, alle ammissioni fatte dallo 
.slesso Alfredo Vito e da Raffae
le Mastrantuono. 

Vengono ripercorse anche 
le tappe della vicenda privatiz
zazione, il pagamento di tan
genti per un miliardo e mezzo 
e il cambiamento di linea di un 
mensile napoletano attuata a 
favore del Psi. ì magistrati, 
chiedendo il nulla osta della 
Camera a procedere si riserva
no anche di accludere alla ri
chiesta gli accertamenti patri
moniali disposti il 17 marzo di 
quest'anno nei confronti di 
Giulio Di Donalo e A'.'ic-o Vi 
to. echiedono l'autorizzazione 
anche ad eseguire una perqui
sizione della cassetta di sicu
rezza del Banco di Napoli inte
stata all'on. Giulio Di Donato. 

La magistratura non ha ancora fatto luce sul ruolo della P2 e dei servizi segreti 
Tante «scoperte» di oggi erano già state denunciate. Ma non e solo Andreotti il custode dei segreti di quel delitto 

Il «caso Moro», quindici anni di verità negata 
Da anni i misteri del caso Moro vengono utilizzati 
per pressioni e ricatti politici. Ma non è una novità il 
fatto che Pecorelli e Dalla Chiesa vennero uccisi per 
quello che sapevano su quella vicenda. Si «scopre» 
oggi quello che poteva essere capito già dieci anni 
fa. Ma sui «55 giorni» e sulla storia delle Br esistono 
ancora molti lati oscuri, come il ruolo della P2, su 
cui la magistratura non ha saputo fare chiarezza. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Tutto era stato 
scritto. Tutto si poteva sapere. 
Solamente la magistratura ha 
sempre evitato di indagare su 
cosa ci fosse dietro il fenome
no delle Brigate rosse e su cosa 
losse accaduto a margine del 
sequestro e dell'omicidio di Al
do Moro, presidente della De, 
ucciso - ufficialmente - dalle Br 
comandate da Mario Moretti, 
che oggi gode di molti benefici 
carceràri e che si è sempre ri
fiutato dì chiarire i tanti misteri 
che esistono intorno al caso 
Moro. Misteri, si «scopre» solo 
oggi, che hanno generalo una 
catena di delitti eccellenti e, 
ancora nel IS93, vengono uti
lizzati per ricatti e vendette po
litiche. Non a caso Claudio 
Martelli, coinvolto nell'inchie
sta sul conto Protezione, ha 
lanciato «messaggi» di auspicio 
sul raggiungimento della verità 
sulle stragi che solo adesso, 
fuori dal governo, chiama 
•stragi di slato». 

In realtà, in tutti questi anni, 
chi voleva, poteva capire. Ma 
tanti hanno tenuto gli occhi 
chiusi. Si sono trincerati dietro 
i tanti processi che hanno rico
struito solo una minima parte -
soprattutto que^a militare - de
gli anni dì piombo. Ma c'era 
chi le «scoperte» di oggi le ave
va già denunciate da tempo, 
Come Sergio Flamigni, ex se
natore del partito comunista 
italiano, membro delle com
missioni d'inchiesta sulla P2, 
sul caso Moro e membro del
l'antimafia, che nel maggio 
1988 ha scritto un libro-chiave 
per comprendere quanto sta 
accadendo oggi: La tela del ra
gno • il delitto Moro. Trecento 
pagine «profetiche». Eppure 
l'azione di Sergio Flamigni, in 
tutti questi anni, non è stata so

stenuta con la necessaria de
terminazione. Non solo: l'ex 
senatore del Pel è stato anche 
pesantemente insultato da 
Francesco Cossiga che lo ha 
definito «povero di intelligen
za». Molti altri hanno definito 
quelle denunce «dietrologia». 
In realtà Flamigni aveva visto 
oltre. E i fatii, oggi, lo stanno 
dimostrando. Ma la «verità» 
che sta emergendo in questi 
giorni dopo le dichiarazioni di 
Buscetta e Mannoia che colle
gano i delitti di Dalla Chiesa e 
Pecorelli al «fastidio» che i due 
davano ad Andreottì per quel
lo che sapevano sui retroscena 
del caso Moro, rappresenta so
lamente una parte. Non solo 
Andreotti aveva interesse a te
nere nascosti quei misteri. Ol
tre all'attuale senatore a vita 
c'è un «establishment» politico, 
ancora potente, che ha una re
sponsabilità nella morte dello 
statista De e, anche, nei tentati
vi di insabbiare la verità su 
quella tragedia nazionale. Pro
babilmente, se le indagini que
sta volta saranno sene e ap
profondite, si potrà arrivare ad 
appurare anche quelle respon
sabilità. 

Buscetta e Mannoia, c'è da 
dire, non parlano del caso Mo
ro. Nulla sanno sui mandanti 
di quell'omicidio. Nulla sanno 
• o almeno nulla hanno detto -
sul ruolo della P2 in quella vi
cenda. Ma hanno parlato su 
due vicende che sono nate dal 
caso Moro. Ecioè gli omicidi di 
Pecorelli e Dalla Chiesa. Due 
persone che sapevano e, forse, 
erano a conoscenza del conte
nuto del memoriale scritto dal 
presidente De nella «prigione 
del popolo». Ma quelle pagine 
rappresentavano un atto d'ac
cusa non solamente verso An

dreotti, ma nei confronti di 
quel sistema di potere che si 
era consolidato negli anni del
la «sovranità limitata». Scriveva, 
Moro, nella prigione del popo
lo, di Gladio, dei finanziamenti 
Cia alla De, degli «amici» di 
Francesco Cossiga che in quel 
periodo era circondato da pi-
duisti, della politica di Kissin-
ger, contrario a qualsiasi forma 
di autonomia europea, delle 
stragi, degli scandali e delle 
tangenti che esistevano da 
molto tempo prima di «Tan
gentopoli», ma sulle quali era 
allora proibito fare luce. Molti 
avevano interesse a nasconde
re quelle carte. 

Ecco, allora, che la «lettura» 
unicamente mafiosa dei tanti 
misteri del caso Moro può co
stituire una limitazione della 
verità. La mafia, sicuramente, 
ha avuto un ruolo. Come la P2. 
i servizi segreti «deviati», la cri
minalità organizzata e il mon
do politico legato a doppio filo 
con gli Usa. 

Del resto Mino Pecorelli era 
particolarmente inlormato dei 
retroscena di quei 55 giorni 
proprio grazie alle fonti che 
aveva all'interno dei servizi se
greti. Quindi sapeva che c'era 
stata una parte dello Stato che 
aveva lavorato perché il seque
stro si concludesse con l'assas
sinio del presidente della De. 
Sulla sua agenzia, «Op». Peco
relli scrisse queste cose. E, a di
stanza di tanti anni, la lettura 
di quei dispacci criptici, spesso 
ammiccanti, risulta particolar
mente illuminante. Scriveva il 
giornalista pochi Riorni prima 
che Moro fosse assassinato: 
«La cattura di Moro rappresen
ta una delle più grosse opera
zioni politiche compiute negli 
ultimi decenni in un paese in
dustriale, integrato nel sistema 
occidentale. L'obiettivo prima
rio è senz'altro quello di allon
tanare il partito comunista dal
l'area di potere nel momento 
in cui si accinge all'ultimo bal
zo, alia diretta partecipazione 
al governo del paese». E anco
ra: «È Yalta che ha deciso via 
Fani». 

Il giornalista assassinato fe
ce anche delle previsioni che 
si sarebbero dimostrate esatte. 
«In cambio di trattamenti di fa

vore. Quando la pacificazione 
nazionale sarà una fatto com
piuto e una grande amnistia 
verrà a tutto lavare e a tutto 
obliare». In questi giorni due ex 
terroristi «fedeli» al silenzio, co
me Mario Moretti e Corrado 
Alunni, hanno ottenuto un 
permesso per uscire dal carce
re durante le festività di Pa
squa. Del resto Cossiga da 
tempo sostiene che sul caso 
Moro e sugli anni di piombo è 
necessario «mettere una pietra 
sopra». E ancora Pecorelli 
scrisse di un tentativo di libera
re Moro dalla prigione brigati
sta che venne fatto fallire, E 
delle carte che poi, in parte, 
sarebbero state trovate nel co
vo di vìa Montenevoso. In tanti 
avevano interesse a farlo tace
re per sempre. 

Come il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa. Uno che. 
probabilmente, conosce la ve
rità è LicioGelli. Fu lui ascrive
re il biglietto sul conto Prote
zione che, oggi sappiamo, era 
esatto, perché in quella vicen
da erano coinvolti Martelli, 
Craxi e il partito socialista. E fu 
lui a rivelare a Marcello Cop
pelli e Umberto Nobili che il 
generale aveva trovato gli ori
ginali delle carte di Moro. «Dal
ia Chiesa andò da Andreotti e 
gli disse che il materiale pote
va essere recuperato sogli ve
niva data carta bianca. Sicco
me Andreotti temeva le carte 
di Moro (le valigie scompar
se?) nominò Dalla Chiesa. Co
stui recuperò ciò che doveva. 
Cosi il memoriale Moro è in
completo. Anche quello della 
magistratura. Perché è segreto 
di Stalo». Dalla Chiesa, secon
do quell'appunto che oggi tro
va conferma nelle dichiarazio
ni di Buscetta, sapeva perchè 
aveva un infiltrati nelle Brigate 
rosse. Ma dagli anni Settanta il 
Sid. gli Affari Riservati del mini
stero degli Interni, i reparti spe
ciali dei carabinieri, avevano 
infiltrati all'interne delle Br. I 
loro nomi sono ancora coperti 
da segreto di Stato. Del resto la 
magistratura, nonostante nu
merose testimonianze e nume
rosi documenti, non ha mai 
mostrato un particolare inte
resse ad andare a fondo di 
quella vicenda. 

Via Fani subito dopo l'agguato a Moto e alla sua scorta e il corpo della 
statista de nel bagagliaio della Renault 4 

Pecorelli, come lo ricorda il suo redattore Renato Corsini 

«Senza scrupoli, ma non ricattatore» 
GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA «Ma quale ricatta
tore. Pecorelli faceva salti mor
tali per mandare avanti la nvi-
sta, era sempre scannato e ha 
lasciato solo debiti. Chi ricalta 
non dovrebbe aver problemi di 
soldi, anzi vive bene». A difen
der*" il direttore di Op ucciso 
«alle idi di mar/o» del 1979 è 
un suo collaboratore di allora, 
Renato Corsini, giornalista Iree 
lance oggi impegnato a tempo 
pieno a smontare «l'immagine 
pulita del Comitato olimpico e 
del sistema di affari e clientele 
che gli gravitano attorno». 

Racconta Corsini, peraltro 
sentito a suo tempo dal giuri 
presieduto da Giovanni Mala-
godi e che doveva far luce sui 
finanziamenti di Mino Pecorel
li: «Pisano lo finanziava e accu
sava Bisaglia di fare altrettanto, 

ma lui non ricattava nessuno. 
Certo era un personaggio sen
za scrupoli, si muoveva con di-
sinvollura tra P2, servizi segreti, 
servizi deviati, traffici di droga 
e di armi, intrecci politici. Ma 
lo faceva perché era malato di 
giornalismo, cercava lo scoop. 
Ed è diventato la vittima di una 
situazione spaventosa che lo 
ha usalo e stritolato». 

Una tesi dall'interno, vista 
dalla piccola redazione di via 
Tacilo 50, dal giovane Corsini 
arrivato II con l'ambizione di 
un «giornalismo diverso, più 
dentro le cose» già sperimenta
to sul suo «Corrispondenze 
sportive», l'agenzia che per an
ni è stata una spina nel fianco 
del Coni presieduto da Giulio 
Onesti. «Pecorelli era un signo
re, educato e mollo per bene. 

Un avvocato che non aveva 
avuto diflicollà a muoversi nel 
"porto delle nebbie" della Pre
tura e che per questo dava fa
stidio a molti. Forse aveva ca
pito i legami tra mafia e politi
c i , e sapeva di Celli, di quel 
che si muoveva con la Libia, 
col petrolio. SI, era in stretto 
contatto con Moro, aveva fallo 
l'ufficio stampa per Sullo, tutti 
sapevano della sua matrice 
De». 

Corsini insomma, giornali
sta d'assalto nello sport - sono 
suoi ben 711 dossier contro il 
palazzo della triade socialista 
Onesti, Carraro, Cattai - non 
ha una tesi sull'omicidio del 
suo ex direttore, ma rigetta 
quella del ricatto e vede an
che, nella ricostruzione di 
quella morte fatta dai pentiti di 
mafia, qualcosa che non tor
na: «Alcuni hanno scritto di 
Andreotti come possibile man

dante. Ebbene, pochi giorni 
prima dell'uccisione il diretto
re (Pecorelli. ndr) mi chiamò. 
Stavo preparando un attacco a 
Franco Evangelisti, il presiden
te della Federboxe e primo 
esponente del celebre sodali
zio "a Fra, che le serve" oltre 
che braccio destro di re Giulio. 
Mi disse sto ricevendo dei se
gnali di tregua da Andreotti. 
Tratti - ci davamo del lei - un 
altro argomento, non vorrei ir
ritare queste persone». Poi non 
ci fu più tempo di mandare 
«messaggi». Con la morte 
cruenla"di Pecorelli «a 0/;ci fu 
il fuggi fuggi generale Rima
nemmo in tre a cercare di 
mandare avanti l'agenzia, a 
tamponare i creditori. Lo ta
cemmo più per spinto di ban
diera che altro, ma dovemmo 
mollare. Non siamo andati in 
Sudafrica come il figlio di Pe
corelli e io mi sonò dedicalo 

alla meno pericolosa palude 
dello sport dove comunque, e 
solo oggi, sta venendo a galla 
quel che io andavo predican
do» 

E va più in là Corsini, ni 
qualche modo schierato ancor 
oggi sul giornalismo dell'Os
servatore politico». «Il mio im
pegno nello sport, le mie note 
ai magistrati, i dossier su Cattai 
e sulla Fiat-connection, su Car
raro, Pescante, Galgani, sulla 
Fond;»zione Onesti, sui delicit 
miliardari delle federazioni so
no giornalismo di denuncia e 
sono iniziali con un articolo 
proprio su Op e che rivelava, 
più di ventanni la, I collega
menti tra l'appallo da 80 mi
liardi per la computerizzazio
ne del Totocalcio e i vari Fran
co Evangelisti, Franco Carraro, 
Franco Pesci e i fratelli Callagi-
rone» 
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Il dirigente di corso Marconi: «Mi ero opposto 
all'acquisizione dell'azienda, perché sapevo 
che avremmo ereditato accordi tangentizi 
presi durante la gestione di Franco Nobili» 

L'ex amministratore del Pei torinese, che aveva 
chiesto a Di Pietro di essere ascoltato, 
non cambia versione e spiega una mediazione 
«Ho preso quei soldi, ma non per il partito» 

Greganti ribadisce: «Il Pds non c'entra» 
Mosconi: «La Cogefar ha portato le mazzette in casa Fiat» 
Interrogati ieri in carcere Primo Greganti e il dirigente 
Fiat, Antonio Mosconi. Quest'ultimo ha ribadito la sua 
estraneità alla gestione delle tangenti pagate dalla Co
gefar Impresit, ma ha aggiunto che si era opposto al
l'acquisizione dell'azienda, da parte della Fiat, proprio 
perchè comportava la firma di cambiali in bianco al si
stema della mazzetta. Quarto avviso di garanzia al so
cialdemocratico Antonio Cariglia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Un biglietlino 
scritto a mano e consegnato a 
Di Pietro dal cancello della cel
la. In due righe, Primo Gregan
ti, l'uomo del conto "Gabbiet
ta» ha chiesto al magistrato 
che diede il via all'inchiesta 
•Mani pulite» un favore e un 
colloquio. Gli ha chiesto di po
ter telefonare alle figlie e di po
ter precisare la sua posizione. 
DI Pietro non si è fatto aspetta
re: la richiesta gli era arrivata 
alla vigilia di Pasqua e ieri sera 
il magistrato milanese e anda
to a San Vittore, forse con la 
speranza di raccogliere una 
confessione. Ma Greganti si è 
limitato a spiegare il suo ruolo 
in una mediazione commer
ciale, niente di più. , • .• -

Le sorprese invece sono arri
vate dalla cella accanto, quella 
in cui è rinchiuso l'amministra
tore delegato della Toro Assi
curazioni Antonio Mosconi, ex 
vice-presidente della Cogefar 
Impresit. Il dirigente Fiat, ha re

spinto nuovamente le accuse 
di corruzione che gli vengono 
contestate. Ma questa volta ha 
detto qualcosa di più. Ha detto 
di non aver mai svolto un ruolo 
operativo all'interno della Co
gefar Impresit e di essersi addi
rittura opposto all'acquisizio
ne dell'azienda da parte della 
Fiat, proprio perché l'azienda 
torinese, con quell'affare, 
avrebbe ereditato anche ac
cordi tangentizi presi dalla pre
cedente gestione, quella che 
faceva capo a Franco Nobili, 
attuale presidente dell'lri. «Pro
prio per questo dissenso - ha 
spiegato il suo legale, l'avvoca
lo Roberto Ponzio - Mosconi si 
è dimesso nel giugno del 1991 
dai suoi incarichi alla Cogefar, 
ma i dissapori erano iniziati già 
prima e lo avevano portalo a 
disertare le riunioni del consi
glio di amministrazione». 

Già in passalo Mosconi si 
era dissocialo dalle posizioni 
ufficiali di altri inquisiti della 

casa torinese: di Enzo Papi, ex 
amministratore delegato della 
Cogefar e del numero tre di 
Corso Marconi, Francesco 
Paolo Mattioli, tutti passali per 
il carcere di San Vittore. Aveva 
detto che le decisioni le pren
devano loro e che anche in fat
to di tangenti, Papi decideva e 
Mattioli gli dava carta bianca. 
Ora ha messo nero su bianco, 
a verbale, questa precisa di
stinzione di responsabilità. 
Contestualmente il suo legale 
ha dì nuovo presentalo istanza 

di scarcerazione, chiedendo ai 
magistrali di valutare separata
mente e con esattezza la posi
zione di Mosconi. Di Pietro, ap
plaudito dalle fineste delle ca
se circostanti all'uscita del car
cere, sembrava soddisfatto 
dell'esito dell'interrogatorio e 
non è escluso che adesso sia 
vicina la scarcerazione di Mo
sconi. 

Più deludente l'interrogato
rio di Greganti, duralo meno di 
un'ora. Greganti ha già am
messo di aver incassato 621 

milioni dal manager del grup
po Ferruzzi Lorenzo Panzavol-
ta. Ha detto che erano per lui e 
non per il partito e anche ieri 
non ha cambiato versione. Ma 
la dottoressa Tiziana Parenti, 
la pm che si occupa di questo 
capitolo dell'inchiesta, sostie
ne che Grecanti aveva anche 
altri affari. Ad esempio aveva 
rapporti commerciali con la 
Sgp, una società austriaca che 
vendette un brevetto per la de
nitrificazione delle centrali 
Enel ad una società cooperati-

Avviso a deputato pidiessino 
per l'inchiesta di Pordenone 
wm PORDENONE. Un "avviso di garanzia" per 
violazione della legge sul finanzramcnto pub
blico ai partiti e stato inviato dal sostituto pro
curatore di Pordenone, Raffaele Tito, al de
putato pds Isaia Gasparotto. 

Ne ha dato notizia alla slampa lo stesso in
teressato il quale in una dichiarazione preci
sa che l'«awiso» riguarda una presunta contri
buzione di quindici milioni effettuata dall'im
prenditore Luigi Cimolai nel corso della cam
pagna elettorale del 1992. 

Isaia Gasparotto, cinquant'anni, di San Vi
to al Tagliamcnlo, vicepresidente della com
missione difesa della Camera, «esclude nella 
maniera più assoluta di aver ricevuto finan
ziamenti illegali da chicchessia». 

«Sono pronto», afferma, «a fornire al magi
strato inquirente tutti i chiarimenti che saran
no richiesti». Più avanti il deputato afferma: 
«Nella mia storia personale e politica non ho 
mai utilizzato i diversi incarichi politici ed isti
tuzionali, da sindaco di San Vito a vicepresi
dente della commissione difesa della Came
ra, per accumulare privilegi». 

E ancora: «Non mi sono arricchito con la 
politica, non mi vergogno di vivere in affitto, 
non posseggo depositi bancari nò in Italia né 
all'estero. Quanti mi hanno conosciuto e mi 
conoscono sanno della mia onestà di cui va
do fiero. Ho sempre combattuto con vigore il 
sistema di potere dc-psi e la politica degli af
fari e delle tangenti». 

va, la Elettrogeneral di Genova. 
E secondo l'accusa c'è qualco
sa di illecito anche in questo 
affare. La Elettrogeneral si con
sorziò, nell'89, con la Emi! dì 
Ottavio Pisante, per ottenere i 
lavori per la denitrilicazione di 
due centrali. 1 documenti so
cietari dicono che tutto era in 
regola: le due società si sparti
rono le quote di partecipazio
ne al consorzio e divisero le 
spese per il brevetto, per il qua
le la Emit pagò 450 milioni alla 
Elettrogeneral. Nell'appalto 
successivo, stando a quanto si 
legge nel contralto, sarebbe 
avvenuto l'inverso. Tutto in re
gola dunque, ma i magistrati 
non ci credono, Ritengono che 
invece, proprio in quel giro di 
milioni sì nascondesse una 
tangente, passata per circuiti 
molto tortuosi. Questo è pro
prio il fatto che Greganti ha vo
luto chiarire ieri a Di Pietro, 
spiegando che il suo ruolo era 
stalo semplicemente quello di 
mediatore, per portare a termi
ne questo accordo, Un sempli
ce affare commerciale, dietro 
al quale non c'era ombra di 
tangenti. 

Sulla vicenda è intervenuto 
ieri anche l'avvocato Gianfran
co Maris, ex senatore del Pei e 
difensore di un altro pidiessino 
finito nell'inchiesta per questa 
stessa vicenda, Giovanni Batti
sta Zorzoli, ex consigliere di 
amministrazione dell'Enel. Per 
l'accusa, avrebbe imposto a Pi
sante l'accordo con la Elettro

general e avrebbe avuto, nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel il compito preciso di 
sponsorizzare la concessione 
di appalli alle cooperative. Il 
teorema dell'accusa è che 
questi favori non potessero es
sere gratuiti e che abbiano frut
tato sostanziosi contributi, ver
sati dalle coop al Pei prima e al 
Pds dopo. Contro questa logi
ca prende posizione Maris: 
«Nelle vicende penali mi sono 
sempre apparse del tutto in
compatibili con la serietà del 
diritto, con le esigenze della 
prova, con il rispetto degli uo
mini, le teorie generali che so
no sempre e soltanto congettu
re. Oggi si induce nella sinistra 
il timore di aver potuto anche 
solo amare il mondo della 
cooperazione. Finirà che ne
gheremo che possa avervalore 
l'articolo 45 della costituzione 
che ne conclama la funzione 
sociale». 

Si è anche precisata ieri la 
vicenda di Roberto Arlati, l'ex 
capitano dei carabinieri arre
stato per corruzione e rilascia
to. Era accusato di aver fatto 
da corriere di mazzette per 
conto del Psi. Adesso si sa an
che per quale motivo. Arlati 
aveva ottenuto dall'Enel- una 
grossa commessa per il moni
toraggio del territorio e per il 
controllo • dell'eco-terrorismo. 
In cambio di questo affare si 
prestò al ruolo di portalettere 
di lusso, recapitando 400 mi
lioni di tangenti, direttamente 
in via del Corso. 

Restano molte zone d'ombra sull'arresto a Buenos Aires del terrorista nero dopo diciotto anni di latitanza 
Versioni contrastanti sulla «traccia» seguita. Due anni fa venne clandestino in Italia? I «buoni uffici» offerti da Gelli 

Chi e perché proprio ora ha «mollato» Cauchi? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. Sono molle, pur
troppo, le zone d'ombra di . 
questo tardivo arresto di Augu- . 
sto Cauchi, il terrorista nero 
scovato dopo 18 anni di lati
tanza a Buenos Aires. Come in 
tulle le inchieste sul terrorismo 
nero, anche in questa indagine ' 
si intravede la «cosca maliosa 
P2» e un vasto ventaglio di • 
sconcertanti comportamenti 
tenuti dai servizi segreti. ••• t 

L'arresto di Cauchi, rilenuto 
dal procuratore di Firenze Pier, 
Luigi Vigna «estremamente im
portante per far luce sull'ever- • 
sione nera in Toscana», e an
cora avvolto da mistero. Non ci ' 
sono versioni ufficiali sulla cat

tura, ma soltanto qualche di
chiarazione che lascia il tem
po che trova. Secondo i cara
binieri di Rimini, le indagini sa
rebbero partite intercettando 
le telefonate dei genitori del 
neofascista, Loris Cauchi e Er
silia Pica, di 76 e 75 anni. Per i 
militari di Cortona, paese nati
vo di Cauchi, lo «spunto infor
mativo» sarebbe nato, invece, 
due anni fa quando il terrorista 
nero sarebbe rientralo clande
stinamente in Italia per incon
trare, in un paese della Tosca
na, ì propri genitori e alcuni 
amici. I militari poi avrebbero 
comunicato al Ros di Roma 
non solo il nome argentino di 

Cauchi, ma anche l'indirizzo 
dell'appartamento dove risie
deva. 

Già nell'88 c'era qualcuno 
che voleva adoperarsi per far 
rientrare in Italia Cauchi. Un 
personaggio importante: Licio 
Gelli. Nelraprile di quell'anno 
il venerabile si presentò alla 
questura di Arezzo. Ad un fun
zionario offri la propria colla
borazione per far rientrare Au
gusto Cauchi. Non sappiamo 
se l'offerta di Gelli venne re
spinta o accettata. Ma perché 
Celli si preoccupava di far ri
tornare ad Arezzo l'ex respon
sabile culturale del Msi? Gelli 
era stato condannato a 8 anni 
per aver finanzialo il gruppo 
terrorista del Fronte nazionale 
rivoluzionario di Mario Tuti e 

Augusto Cauchi. Cauchi pote
va scagionare Gelli, avrebbe 
potuto negare di aver ricevuto 
il finanziamento di 18 milioni 
per comprare armi ed esplosi
vi. Ma Cauchi in una lettera ai 
genitori aveva già scagionato 
Gelli affermando di non cono
scere il capo della P2. Nella 
cattura di Cauchi non ci sarà 
mica lo zampino di Gelli? Con 
il ritorno di Cauchi, Gelii vuole 
coprire qualcuno o qualcosa? 
Il capo della P2 ha ancora pa
recchi amici nei servizi segreti 
(Cauchi era in contatto con il 
centro Sismi di Firenze) e in 
Argentina. E amico intimo del 
presidente Menemm il quale il 
17 maggio 1989 ha tenuto una 
grande «fiesla» a 300 giornalisti 
stranieri nella tenuta agricola 

«Las Acacias» a 80 chilometri 
da Buones Aires, cioè nella vil
la di proprietà di Licio Gelli, ri
cevuta da Rizzoli e Tassan Din. 
Una volta estradato o espulso, 
come ipotizzano i magistrati 
fiorentini, Cauchi potrebbe 
aprire nuovi scenari di cono
scenza su quella che è stata 
l'eversione nera nel 1974. E 
l'anno in cui cominciano gli at
tentati ai treni, in cui inizia ad 
ampliarsi il numero degli iscrit
ti alla loggia coperta P2. È in 
Sucsto periodo che i gruppi di 

irdine nuovo. Avanguardia 
nazionale, Ordine nero si pre
parano per il momento in cui 
scatterà l'ora «X», il giorno del 
colpo di Stato. E iniziano gli at
tentati e le stragi soppratlutto 
in Toscana. 

Augusto 
Cauchi, il 
terrorista nero 
catturato dopo 
18 anni di 
latitanza 
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fl pm Minna: «Sono condannato a non conoscere la verità» 
H FIRENZE. Storie un tempo 
sussurrale, collusioni Ira per
sonaggi della politica ed or
ganizzazioni malavitose stan
no piano piano venendo alla 
luce. Ma ci sono vicende della 
storia recente di questo paese 
che ancora rimangono oscu
re per scelta degli stessi appa
rati dello Stato. Emblematica 
in questo panorama dei mi
steri la storia degli attentati 
sulla linea ferroviaria Firenze-
Bologna, organizzati da orga
nizzazioni terroristiche neofa
sciste. Il giudice Rosario Min
na, attuale sostituto procura- • 
tore generale a Firenze, che 
stava conducendo le indagi
ni, sul finire del 1985 arrivò 
molto vicino alla verità. Ma gli 
fu opposto il segreto di stato 
su alcune testimonianze rila
sciate ad un ufficiale del Si
smi, Federico Mannucci Be-
nincasa, proprio dal neofasci
sta aretino, Augusto Cauchi, 
catturato dopo 18 anni di lati
tanza in Argentina, ed in stret
ti rapporti con il capo della 
P2, Licio Gelli. Segreto di sialo 
confermato dall'allora presi
dente del consiglio, Bettino 
Craxi e dalla Corte Costituzio
nale con una . motivazione 
che lasciò mollo perplessi i 
giuristi. Un segreto, visto che 
si tratta di reati di strage, che 
oggi, mentre la gente chiede 
«pulizia», sarebbe opportuno 
rimuovere, non •- solo • per 
sgombrare il campo da quelle ' 
nebbie, ma anche per capire ' 
fatti di oggi. In questa vicenda 

sono implicati un personag
gio dei servizi e l'ex capo del
la P2, tuttora operanti sulla 
scena nazionale. 

«I detenuti di Porto Azzurro 
- afferma il giudice Minna -
pubblicano un loro giornalet
to intitolalo "La grande spe
ranza". Ed anch'io ho una 
grande speranza, visto che 
sono stato condannato "al
l'ergastolo di non sapere mai 
la verità". Una speranze/la. 
Nelle indagini dei colleghi mi
lanesi qualcuno ha parlato di 
terrorismo rosso indicando il 
nome di un possibile «grande 
vecchio». A Napoli 6 saltato 
fuori il caso Cirillo, a Palermo 
si trovano tracce del golpe 
Borghese. Forse da qualche 
parte potrebbe venire fuori 
anche qualche indicazione 
per aprire uno squarcio di lu
ce sugli attentali ai treni negli 
anni '70. Il 90% della stagione 
del terrorismo, nero e rosso, e 
conosciuto. Basterebbe un 
piccolo passo per arrivare alla 
verità». 

E quel piccolo passo po
trebbe essere rappresentato 
proprio da quelle bobine su 
cui l'ex capo del Sismi tosca
no, il colonnello Federico 
Mannucci Benincasa, in attivi
tà dal 1973 al 1991, pose ed 
ottenne dal governo nel 1985 
il segreto di stato. Questo uffi
ciale, è bene ricordarlo, è tor
nalo di nuovo agli onori della 
cronaca, dopo che a Firenze 
in un appartamento in via 
Sant'Agostino, a disposizione 
dei servizi segreti, è saltato 

fuori un deposito di armi. In 
un alloggio a disposizione di 
Mannucci Benincasa, proprio 
qualche giorno fa, la procura 
della repubblica di Firenze ha 
sequestrato alcune cartelline 
contenenti appunti e memo
riali dell'ufficiale sulla slrage 
di Ustica e quella della stazio
ne di Bologna. 

Ma cosa era successo? 
«Eravamo alla fine del 1985 -
racconta il giudice Rosario 
Minna - e stavamo indagan
do sugli attentati avvenuti sul
la linea ferroviaria Firenze-
Bologna. Il giudice bologne
se, Grassi, mi informò che il 
colonnello Mannucc1 Benin
casa gli aveva raccontalo di 
aver interrogalo nella prima
vera del 1974 11 terrorista areti
no Augusto Cauchi. Lo con
vocai per conoscere il conte
nuto di quell'interrogatorio, 
che era slato fatto in un ap
partamento del Sismi a Firen
ze. Il colonnello non negò l'e
sistenza di alcune bobine, ma 
oppose il segreto di stato. Fe
ci quindi istanza al presidente 
del consiglio, onorevole Betti
no Craxi. facendo presente 
che una legge del 1977 aveva 
tolto il segreto di stato sui rea
ti di strage. Ma la risposta fu 
negativa. Neppure il'conllitto 
di attribuziuone che sollecitai 
di fronte alla Corte Costituzio
nale si risolse positivamente. 
Nella sentenza della suprema 
corte si sosleneva che non era 
dimostrato che la rivelazione 
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del contenuto di quelle bobi
ne poteva portare ad indivi
duare gli esecutori degli at
tentali. Del resto se non mi 
permettevano di sapere cosa 
contenessero era ben difficile 
stabilire il loro reale valore 
processuale». 

Ma perchè tanta ostinazio
ne nel negare la disponibilità 
di quelle registrazioni? Forse 
perchè Augusto Cauchi aveva 
parlato dei possibili legami 
tra l'eversione nera e la P2?0 
perchè aveva fatto cenno al
l'attentalo di piazza delle 
Loggia a Brescia, o ad orga
nizzazioni paramilitari, come 
Gladio, di cui si scoprirà l'esi
stenza solo un decennio do
po? Del resto perchè un per
sonaggio come Augusto Cau
chi, che sembrava alquanto 
marginale, ha potuto godere 
in questi lunghi anni della 
protezione dei servizi segreti, 
che hanno coperto la sua fu
ga e la sua latitanza? Il conte-
nulo di quelle bobine potreb
bero rispondere a tutte queste 
domande. E visto che la Prou-
ra della repubblica di Firenze 
ha aperto un'indagine su Gla
dio e sul ritrovamento di un 
arsenale di armi collegati a 
Mannucci Benincasa, perchè 
non si fa promotrice di un'ini
ziativa che riproponga la ri
chiesta di togliere il segreto di 
Slato? 

Ma come si era giunti ad in
dividuare Augusto Cauchi ed i 

suoi rapporti con i servizi se
greti? «Il 21 aprile del 1974 a 
Vaiano - racconta Rosario 
Minna - c'era slato un attenta
to alla linea ferroviaria. La 
strage fu evitata solo per un 
caso. L'espresso per Parigi su
però il tratto di binario divelto 
dall'esplosione senza dera
gliare e finire in Arno. Pochi 
giorni dopo l'allora presiden
te del Msi, l'ammiraglio Gino 
Birindelli, il cui nome si ritro
verà nelle liste della P2, rice
vette una segnalazione da 
ambienti aretini in cui si indi
cavano i possibili autori di 
quell'alto terroristico. Tra i 
nomi ci sarebbe stalo quello 
di Augusto Cauchi, che aveva 
rappòrti con la federazione 
aretina del Movimento socia
le. L'ammiraglio Birindelli si 
rivolse all'ufficiale di massi
mo grado presente in Tosca
na, il generale Luigi Bidoni, 
anche lui piduista, e gli con
segnò la lista dei possibili au
tori dell'allentato. Si misero in 
azione i carabinieri. Vennero 
compiute indagini ed alcuni 
sottufficiali registrarono quel
le indagini: siamo nel maggio 
1974, come risulterà dai ver
bali. Anche il capo del Sismi 
contattò Augusto Cauchi. 
Una prima volta ad Arezzo e 
poi in un appartamento fio
rentino. L'interrogatorio si 
protrasse per alcune ore e si
curamente fu registrato. 
Quando però il 25 gennaio 
del 1975 Tuli uccise ad Em

poli due poliziotti, Augusto 
Cauchi, che era collegato al 
Fronte nazionale rivoluziona
rio del neofascista empolese, 
si volatilizzò». 

Dalle carte processuali su
gli attentati ai treni in Tosca
na, per i quali è stato poi con
dannato un gruppo di neofa
scisti aretini, risulta che lo 
stesso Mannucci Benincasa 
informò il sostituto procurato
re della repubblica di Arezzo, 
Mario Marsili, genero di Licio 
Gelli, che slava conducendo 
le indagini, che Augusto Cau

chi gli aveva telefonato e elic
erà a Milano. Cauchi. come ri
sulla dagli atti della commis
sione d'indagine sulla P2, 
aveva avuto stretti rapporti 
anche con Licio Gelli, il quale 
lo avrebbe finanziato con al
cune decine di milioni, che 
sarebbero state usati per 
comprare armi ed esplosivi 
distribuiti poi tra i gruppi ever
sivi di destra. Il giudice Rosa
rio Minna emise un mandato 
di arresto anche contro l'ex 
capo della P2, ma è rimasto 
sempre inevaso. 

Stamani al Csm le polemiche 
sul «caso Martelli-Kollbrunner» 

• • ROMA. Il Consiglio superiore della magistratura nella seduta 
di stamane prenderà in esame le polemiche sorte sulla richiesta 
di autorizzazione a procedere nei confronti dell'ex ministro della 
Giustizia Claudio Martelli per concorso in ricettazione aggravata 
riferita al «caso Kollbrunner». Sabato scorso in una conferenza 
stampa aveva parlato, a proposito della richiesta di autorizzazio
ne di una «mascalzonata politica sotto forma di patacca giudizia
ria». La discussione di stamani al Csm è stata sollecitata da tre 
consiglieri di «Movimenti riuniti» per sollecitare «forme di tutela 
degli appartenenti all'ordine giudiziario che vengano fatti ogget
to di gravi accuse dagli inndagati in sede penale per il fatto stesso 
di condurre le indagini» e il riconoscimento «della legittimità del
l'operato » dei giudici Torno e Sarno» litolari dell'«inchiesta Koll-
brunner». Sulla vicenda è intervenuto anche l'on. Ayala afferman
do che «avverte qualcosa di strano» nell'«awiso» a Martelli in rela
zione al caso specifico. 

Ferdinando Mach di Palmstein 

Cooperazione, in fuga 
il finanziere psi 
Mach di Palmstein 
Ferdinando Mach di Palmstein, irreperibile, è inse
guito da un ordine di custodia cautelare. 11 pm Pa
reggio, che conduce l'inchiesta sulla cooperazione, 
lo accusa di concussione. Casa ed ufficio del mana
ger targato Psi furono già perquisite in febbraio, ma 
ora Mach sarebbe stato chiamato in causa dall'am
basciatore Santoro, interrogato nei giorni scorsi. 
Sempre ieri, Paraggio è partito per il Sudan. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Con in mano un or
dine di custodia cautelare per 
concussione, i carabinieri 
stanno cercando Ferdinando 
Mach di Palmstein, finanziere 
socialista coinvolto in svariate 
vicende giudiziarie da un de
cennio. L'arresto è slato deciso 
dal gip Terranova su richiesta 
del pm Vittorio Paraggio, il ma
gistrato che sta indagando su
gli aiuti al Terzo mondo. Mach 
di Palmstein avrebl>e preso 
tangenti per forniture di mate
riali destinali al Senegal, all'Ar
gentina e ad altri paesi. Ma 
l'uomo che un tempo si fregia
va del titolo di «ministro om
bra» per le finanze del Psi e la
vorava con personaggi del ca
libro di Francesco Pazienza e 
Silvano Larini non è reperibile. 
E d'altronde nessuno sapeva 
dove fosse già lo scorso 19 feb
braio, quando a Roma s'enne-
ro perquisiti la sua casa di via 
Flaminia Vecchia ed ilsuo uffi
cio di via Pinciana La sortita 
fruttò parecchi documenti, fi
niti tutti sul tavolo del pm Pa
raggio. Allora, l'ex ministro de
gli esteri De Michelis aveva già 
ricevuto un avviso di garanzia. 
Ora, dopo quasi due mesi e va
ri arresti, tra cui quelli dell'am
basciatore Giuseppe Santoro e 
dell'ambasciatore a Buenos 
Aires Claudio Moreno, arriva il 
mandato di cattura per Mach. 
Di lui avrebbe parlato negli in
terrogatori dei giorni scorsi 
proprio Santoro. Ieri mattina, 
intanto, il magistrato Paraggio 
ed il capitano Francesco D'A
gostino, che coordina le inda
gini, sono parliti per il Sudan. 
Una trasferta che fa sperare in 
ulteriori sviluppi nei prossimi 
giorni. E secondo notizie non 
confermate, dopo questo pri
moviaggio gli inquirenti avreb
bero in programma ulteriori 
spostamenti in Senegal e in Ar
gentina. 

Forse questa volta Mach di 
Palmstein non ce la farà ad 
uscire indenne dall'ennesima 
inchiesta che arriva a toccare i 
suoi molteplici affari. Adesso 
gli investigatori stanno cercan
do di chiarire il ruolo svolto nel 
campo della coopcrazione 
dalla Coprofin, la società fon
data nel '77 e liquidata nell'85 
di cui Mach è stalo l'ammini
stratore unico ed il Psi. come lo 
stesso finanziere ha più volte 
ammesso, vero proprietario. E 
di lui avrebbe parlato, durante 
gli interrogatori a Regina Coeli, 
l'ambasciatore Giuseppe San
toro, l'ex direttore generale 
della Cooperazione arrestato 
nelle scorse settimane. In quel- • 
l'occasione, si seppe che il no
me del finanziere era nella lista 
di 284 soci sequestrata a Roma 
nella sede dell'lcipec, l'Istituto 

per la coopera/.ione interna
zionale politica economica e 
culturale di cui Santoro è stato 
vicepresidente e membro del 
comitato scientifico. A Santoro 
il magistrato avrebbe chiesto 
chiarimenti anche su alcuni bi
glietti trovati in quella sede Su 
tutti i foglietti, c'era la stessa 
frase: «Ci pensa Mach». E gli in
quirenti stanno indagando an
che su eventuali collegamenti 
con varie discutibili forniture 
decise dal Fondo aiuti italiani. 
Tra queste, la fornitura di uno 
stock di motori diesel per i pe 
scatori del Senegal e del Mali. 
appaltata ad una società del
l'ambasciatore Moreno, che li 
vendeva a prezzi gonfiati. Ai 
contadini del Messico, che di 
media calzano il numero 38, 
erano invece destinate mi
gliaia di inutili stivali di gomma 
numero 42-44 Attualmente. 
Mach di Palmstein è litolare di 
società immobiliari, di import-
export di prodotti industriali e 
agricoli e di consulenza, con 
sedi in vari paesi africar.i e del
l'Est europeo. E forse ora saia 
possibile capire a fondo quali 
siano i suoi interessi con l'Est 
ed il Ter/o mondo, di cui si 
parla fin dai primi anni 80. Per
ché Mach fini nel mirino della 
giustizia già nove anni la. 
quando il magistrato Carlo Pa
lermo indagava su un traflico 
internazionale di armi in cui 
delle società che facevano ca
po a lui vennero indicate come 
intermediatnci dell'aliare. Si 
trattava di Coprofin e Promit. 
Nell'89, la posizione di Mach 
fu archiviata dal giudice Carlo 
Mastelloni. 

Origini svizzera, studente 
modello della Bocconi con Ria 
in tasca la tessera Psi a vent'an-
in, Mach era nel gruppo dei fe
delissimi di Craxi lui dall'ini
zio, insieme a Pillitten, Martelli, 
Cangi. Dopo una lase di espe
rienza in Borsa, sbarcò a Ro
ma, all'Hotel Raphael, al se
guito di Craxi diventato segre
tario. Ed a lui fu affidalo l'inte
ro capitolo «alìari" del partilo 
Coinvolto anche nell'inchiesta 
sui fondi neri dell'lri, cor. l'ac
cusa di favoreggiamento per 
700 milioni di lire in titoli di 
Stato provenienti proprio da 
quei fondi, fu poi ascolto dalla 
Cassazione A metà degli anni 
'80. il finanziere entrò anche 
nell'indagine sull'imprenditore 
torinese Gianfranco Maiocco, 
ed ammise di avet aver ricevu
to per il Psi un finanziamenlo 
di 120 milioni tiamilelaCopio-
fin. inline, il suo nome appare 
anche in un'inchiesta dei ma
gistrati liorentini che nelì'SG in
dagarono su cinque società 
collegale all'ex amministratole 
del Psi toscano Giovanni Si
gnori. 
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Politica 
A Bari il segretario della De fa l'annuncio 
Un congresso costituente e un programma 
più vicino a Sturzo che a De Gasperi 
«Un'immagine sfigurata da altri, non da me» 

(ìi'iwdì 
aprili' 1M3 

Martinazzoli: «A giugno 
partito e nome nuovo» 
Un congresso costituente, un partito più sturziano 
che degasperiano, nuovi dirigenti e nuovo program
ma. E anche un nuovo nome: Partito popolare euro
peo. Martinazzoli ha scelto Bari per dire che a giu
gno, a Milano, si awierà la fase che porterà a cam
biare la De. Lo ha detto a duecento esponenti del 
mondo cattolico locale, i dirigenti pugliesi del parti
to non c'erano, non li hanno voluti. 

H BARI. Mino Martinazzoli 
non sembra preoccuparsi mol
to dei sondaggi che parlano di 
un sorpasso del Pds sulla De e 
intende portare avanti il rinno
vamento del partilo, anche se 
qualche volta questo sforzo 
sembra quello di chi voglia 
•svuotare il mare con un cuc-
chlao». Per il segretario 
della Democrazia Cristiana -ci 
sono altre ragioni che noni . 
sondaggi che incitano al rinno
vamento». 

Anche a Bari, dove si è reca
to per concludere la campa
gna referendaria per il si, Marti
nazzoli si è confrontato con un 
mondo cattolico in ebollizione 
che chiede al partito un rinno
vamento rapido e effettivo, ma 

che esprime fiducia nella per
sona del segretario. 

«Temo - ha detto Martinaz
zoli - i rinnovatori che non 
hanno bussola né approdo». Il 
segretario ha anticipato che al
l'assemblea di Milano a fine 
giugno si awierà «il congresso 
costituente per dare una nuo
va struttura al partito, una nuo
va classe dirigente e un nuovo 
nome». Martinazzoli ha co
munque ammonito che «an
che se ha un'aria di avanguar
dismo invocare il nuovo non si 
può andare avanti senza sape
re cosa sia questo nuovo». Pa
rafrasando una frase di Ce-
chov, Martinazzoli ha spiegato: 
«Io non andrò a Mosca senza 

sapere che cosa voglio trovar
ci». 

A chi come l'ex sindaco di 
Bari, Enrico Dalfino, gli ricor
dava che anche la recente 
campagna di adesioni al mani
festo del partito ha visto il rin
novarsi delle pecche del vec
chio tesseramento, Martinaz
zoli ha assicurato di voler veri
ficare attentamente e, se il ca
so, bloccare le adesioni, come 
già accaduto a Napoli. 

Martinazzoli ha anche sotto
lineato che primi responsabili 
di questi errori sono «i dirigenti 
locali e i parlamentari. In chi 
compra tessere o adesioni - ha 
detto - c'è un istinto di morte e 
io impedirò questa ottusità». 

Martinazzoli ha detto di es
sere consapevole che quella 
della De è oggi «un'immagine 
sfigurata. Quello che accade -
ha però precisato - lo sto pa
gando non i C r quello che ho 
fatto, ma per quanto fatto da 
altri, il cui torto più grave 6 sta
to l'aver evocato l'aggettivo cri
stiano nella loro politica». 

Il segretario della De ha det
to che la sua rivendicazione 
degli elementi positivi del pas
sato non e fatta per lenire le 
angosce del presente, ma per

ché non c'è futuro senza me
moria del passato e, in polemi
ca con chi come Segni ha pre
ferito lasciare il partito ha det
to: «Bisogna essere consapevo
li che la fuga non e' la reden
zione e su questo io non sono 
disponibile a transazioni, lo 
non difendo le ragioni di quel 
passato che rischia di schiac
ciarci, ma quelle del futuro di 
un partito popolare in questo 
paese e se 1 cattolici non lo ca
piscono vuol dire che non 
hanno più spazio nella storia 
politica di questo paese». 

Per il segretario della De i 
problemi posti dal rinnova
mento non si risolvono «con 
una prassi di tipo processua
le». Alle cosiddette «avanguar
die cattoliche», Martinazzoli ha 
rimproverato di -replicare in 
termini manieristici quella 
stessa ideologia che abbiamo 
contribuito a distruggere e che 
sosteneva che la politica è tut
to e deve dettare i fini alla vita». 
Parallelamente ha respinto le 
motivazioni addotte da chi ha 
abbandonalo il campo propo
nendo, come Segni, «di far 
sparire lo stigma cristiano nel-
l'indistinzione. lo • ha detto -

questo non lo faro' mai». 
«La De in questi mesi è già 

passata dalla impostazione 
proporzionalista alla scelta 
maggioritaria, ma c'è chi se ne 
è andato per garantirsi la pu
rezza del si ed ora, per vincere 
solo lui, dice che il nostro è un 
no camuffato: Segni però si 
metta tranquillo, perchè il suo 
60 per cento lo avrà». Il segre
tario nazionale della De, riven
dica al partito il merito di aver 
scelto «dove collocarsi» prima 
ancora del verdetto referenda
rio, sottolinea che in questi ul
timi mesi la De «ha garantito 
che un governo ci fosse» e rile
va che «I' alternanza può com
piersi ora che il comunismo è 
finito sia in Europa sia in Ita
lia». L'incontro di Bari era riser
vato ad olire 200 esponenti del 
mondo cattolico locale, radu
nati in una sala annessa alla 
Basilica di San Nicola. All' in
contro non hanno partecipato, 
per volontà degli organizzato
ri, i parlamentari pugliesi e i 
quadri locali del partilo, parti
colarmente contestati dagli in
tervenuti al dibattito. 

Martinazzoli ha ricordato 
che dall'eccesso derivato dal 
volere garantire «il governo ad 

Mino Martinazzoli 

ogni costo, sono derivati quei 
detriti da cui oggi dobbiamo 
sgomberare il campo». In que
sto senso il segretario della De 
ha individuato negli ultimi an
ni e in particolare in quelli nei 
quali lo Scudocrociato ha vo
luto accettare la competizione 
del Psi di Craxi, «gli anni della 
dissoluzione dell'anima mora
le della De». 

Parallelamente però Marti
nazzoli ha difeso il sostegno 
chiave dato dalla De al gover
no Amato: «Abbiamo garantito 
che un governo ci fosse e che 
non fosse un governo qualsia
si, ma che di fronte al carosello 
del nuovo e del vecchio sapes
se garantire un che di passag

gio, di recupero e di resistenza. 
Governare in queste condizio
ni comporta sicuramente un 
costo, un costo che noi consa
pevolmente pagheremo». 

Mino Martinazzoli è tornato 
anche a polemizzare con il 
leader della Rete Leoluca Or
lando: «Oggi per essere vera
mente nuovi occorre distin
guere tra il sincero e l'insince
ro. Orlando aveva partecipato 
alla raccolta delle firme per il 
referendum che doveva cam
biare in senso maggioritario la 
legge elettorale del Senato • ha 
ricordato Martinazzoli - ora in
vece dice no. Questo è un mo
do di fare politica vecchio e 
decrepito. È la bugia della vec
chia politica politicante». 

Il sondaggio Directa 
Pds al 20%, De al 18%? 
Occhietto: ci metterei la firma 
ma resta la frammentazione 

.--vf^'VTv ::--}? . V - ' . , - • 
wWR0Mfc , 'Fa'discutere il son-'-

daggio pubblicato ieri , dal 
domale di Montanelli, secon
do if quale se si votasse oggi 
con il sistema proporzionale il 
Pds sorpasserebbe la De, e tre 
soli partiti (De, Pds e Lega) ot
terrebbero risultati superiori al 
6 per cento dei voti. «Ci mette
rei la firma anche subito - è 
stato il commento del segreta
rio del Pds Achille Occhetto -
tuttavia, anche se quanto risul-

' ta dal sondaggio devesse verifi
carsi alle prossime elezioni 
non sarebbe risolto il proble
ma della governabilità. La 
frammentzione del Parlamen
to resterebbe, la stabilità del
l'esecutivo la puà risolvere so
lo una nuova legge elettorale». 
Il presidente del Psi, Gino Giu
gni, ritiene che se il sondaggio 
corrispondesse al vero «sareb
be una disgrazia, tre volte una 
disgrazia, perchè esso mortifi
ca ileonsenso assegnato al Psi, 
esalta quello del Pds e prefigu
ra un Parlamento praticamen
te ingovernabile, con «una 
maggioranza che si potrebbe 
formare soltanto fra Pds, De e 
Lega». Giugni giudica comun
que i risultati «indicativi» dello 
stato d'animo dell'opinione 

pubblica dopo Tangentopoli. 
Anche il democristiano 

Francesco D'Onofrio conside
ra il sondaggio un «sismografo 
affidabile» rispetto al «terremo
to in atto». D'Onofrio preferisce 
però aspettare «la risposta del 
sismografo a terremoto finito». 

Lucio Libertini, di Rifonda
zione, invece è convinto che il 
sondaggio del Giornale sia 
«scopertamente truccato», in
somma una «trappola» per 
convincere un Pds che Liberti
ni vede «sempre più diviso e in
quieto» a votare SI al referen
dum sul Senato: la Quercia sa
rebbe cioè incoraggiata a libe
rarsi dal timore di «un successo 
democristiano e leghista pro
piziato dalla legge truffa». 

Infine, il Pri. I risultati del 
sondaggio, sostiene la Voce re
pubblicana, sono «la prova del
la fine della proporzionale», e 
disegnano «un quadro di deva
stante frammentarietà che te
stimonia una volta per tutte 
che una lunga fase della storia 
italiana è Unita». Perciò, con
clude la Voce, «il capitolo della 
proporzionale, utile ad evitare 
uno scontro "alla greca" nel
l'immediato dopoguerra, va 
ormai chiuso». 

Rutelli, Procacci, Scanio, Boato, Giuliari e Rocchi: «Solo il cambiamento favorisce l'alternativa» 

Verdi, molti leader storici contro il No: 
«La riserva indiana porta solo sconfitte» 
Scendqno-in campo.«I .verdi per rVSì» COTI ornappello * 
si rivolgono ai cittadini-e alle-forze politiche che vo
gliono cambiare. «L'attuale regime sta crollando» 
sono ormai «maturi i tempi per preparare l'alternati
va» ma occorre dare la «spallata» decisiva votando Sì 
al referendum sul Senato e tutti gli altri referendum 
del 18 aprile. Un appello per il Sì è stato lanciato an
che da esponenti dell'ambientalismo italiano. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Sul referendum 
elettorale per il Senato i Verdi 
si sono spaccati come una me
la, nei gruppi parlamentari co
si come è stato all'Assemblea 
nazionale di Montegrotlo, do
ve il pronunciamento per il No 
ha prevalso di misura (52 per 
cento) sulla mozione che pro
poneva la libertà di coscienza. 
La linea, quest'ultima, scelta 
dai sostenitori del SI che avreb
bero preferito non contarsi su . 
una materia importante ma 
non distintiva per i Verdi A tre 
giorni dal voto del 18 aprile so- ' 
no scesi in campo i Verdi del ' 
SI. Grande assente, per rispet
tare l'orientamento prevalente 
emerso a Montegrotlo, il porta- • • 
voce nazionale Carlo Ripa di 
Mcana che personalmente è 
da tempo e pubblicamente 

schierato per il SI. 
«L'attuale regime sta crollan

do» e sono «maturi i tempi» per 
dar vita a una «formazione pro
gressista, democratica, laica», 
ma è necessario dare la «spal
lata» decisiva votando SI al re
ferendum .elettorale. In una 
conferenza stampa a Monteci
torio, presenti i parlamentari 
Giuliari, Boato, Annamaria 
Procacci, De Benetti, Pecoraro 
Scanio, Rutelli e Carla Rocchi, i 
coordinatori nazionali Corleo-
ne e Vernetti, hanno lanciato 
un appello (sottoscritto da 300 
esponenti verdi di tutta Italia e 
dagli europarlamentari Agliet-
la e Binetti) per il SI a tutti gli 
otto referendum del 18 aprile. 

«Sono uno dei promotori del 
referendum sul Senato e con
vintamente voterò SI - ha ricor-

Francesco Rutelli 

dato Francesco Rutelli - con il 
tracollo della partitocrazia è 
venuto il momento di candi
darsi a conquistare la maggio
ranza più che prepararsi "riser
ve indiane" per nuove sconfit
te». A pochi giorni dal voto, se
condo Rutelli, è importante sa
pere che «se vincerà il No non 
ci sarà nessuna riforma, men
tre la vittoria del SI apre la stra

da al cambiamento».-PurTiella 
-inevitabile semplificazione, il 
referendum - ha affermato Ru
telli - già indica la strada giusta 
di un sistema in cui convive-
ranno la scelta chiara di una 
maggioranza e la salvaguardia 
delle minoranze, cui va garan
tito l'accesso in Parlamento». 
Rutelli assicura che dopo il vo
to si impegnerà in Parlamento 
a portare avanti una riforma 
elettorale che tenga conto del
le proposte dei Verdi, ma a 
tempo stesso annuncia che si 
batterà per contrastare «lo spi
rito minoritario che appare an
cora dominante in molti settori 
della sinistra» che non si pon
gono il problema di «vincere 
per governare il paese». Insom
ma chi vota No a sinistra «non 
coglie , l'occasione storica di 
preparare l'alternativa in Ita
lia». 

Marco Boato ha riassunto le 
«quattro tappe» della transizio
ne: «La legge sull'elezione di
retta dei sindaci; il referendum 
del 18 aprile; la formazione di 
un "governo di svolta"; la for
mazione di un'area democrai-
ca, laica, progressista aperta ai 
cattolici non integralisti (pro
tagonisti gli stessi Verdi). Per 
Lino De Binetti «se i Verdi vo
gliono una riconversione del

l'economia e della società de-' 
vone rendersi conto che tale ri
forma coincide con la riforma 
della politica e delle sue rego-

' le». Vernetti ha sottolineato co
me la maggior parte dei sotto
scrittori dell'appello per il SI 
siano consiglieri comunali, 
provinciali e regionali. Anna
maria Procacci ha rivolto un 
appello alle donne «a votare SI 
a non aver paura di voltare pa
gina e smantellre un vecchio 
sistema per construirne uno 
nuovo centrato sulla persona e 
sul rapporto più diretto tra cit
tadini e eletti». Pecoraro Scan-
nio ha polemizzato con chi 
parla di «legge truffa» e ha sotti-
ncato come a Sud si sta assi
stendo a «una grande campa
gna fascista per il No». -È il si
stema attuale - ha detto - che 
ha consentito a camorristi, la
dri e corrotti di essere eletti 
dentro delle liste truffa». 

Un altro appello per il SI al 
referendum sul Senato per 
«non dissipare la forza am
bientalista e diventare elemen
ti della frantumazione», è stato 
lanciato da esponenti dell'am
bientalismo italiano tra cui 
Chicco Testa, Campos venuti. 
Giovanna Melandri, Antonio 
Cederna, Fulco Pratesi, Carlo 
Ripa di Meana, Paolo Gentilo-
ni, ValdoSpini. 

A Reggio Emilia due minisondaggi dell'Unità. Un po' più bassi i consensi tra gli operai 

E il popolo delle discoteche tifa per il Sì 
Il popolo del «sì» vince sia fra i lavoratori di un self 

- service in una zona industriale sia fra i giovani di 
una discoteca. Con qualche sorpresa però. La re
dazione dell'Unità di Reggio Emilia ha realizzato 
due sondaggi alla vigilia del voto sui referendum. 
E per il dopo 18 aprile emerge, anche in chi si 
considera politic'amente di centro» la voglia di ve
dere il Pds e la sinistra al governo. 

" '•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIAN PIERO DEL MONTE 

UH REGGIO EMILIA. Due blitz, 
in un self service di un quartie
re industriale della città e in 
una discoteca. Due pubblici 
diversi, per età, per composi
zione sociale, per interessi. 
Due ambienti in cui «testare» 
gli umori dell'elettorato che sta 
per presentarsi • all'appunta
mento di domenica sui refe
rendum. • 

Con l'aiuto di quattro rileva
tori, coordinati dal giovane so-

' ciologo Claudio Bonacini, la 
redazione reggiana dell'Unità 
ha effettuato un doppio son
daggio: 175 persone avvicinate 
nel self service «Midi» della zo
na industriale di Mancasale, 
211 giovani interrogati nell'a

trio della discoteca «Italghisa». 
Anonimo ovviamente il que
stionario, per non influenzare 
le opinioni. 

Quasi tutti disponibili a ri
spondere. Il popolo del «si» è 
vincente sia fra i lavoratori in fi
la col vassoio che fra i ragazzi 
che si sono dati appuntamen
to per ballare. Ma nulla è scon
tato. Il margine non è strepito
so, alla mensa, per il Senato. E 
qualche rischio, a sorpresa, 
viene a galla anche per la vitto
ria del «st» fra i giovani sulla 
droga. 

Al «Midi» il campione intervi
stato è composto in prevalen
za da maschi, sui trent'anni, 
operai, di istruzione media. Un 

Referendum sulla legge 
elettorale al senato 

Referendum sulla legge 
che prevede il carcere 
per i tossicodipendenti 

51.356 è già schierato: è convin
to dell'urgenza di cambiare il 
sistema elettorale al Senato. 
Una maggioranza di misura, 
anche se a pochi giorni dal vo
to. Il no è al 20.4%. E resta un 
serbatoio di quasi un terzo di 
indecisi, per convincere i quali 
saranno decisive anche queste 
ultime ore. Un si schiacciante, 

invece, per l'abolizione del fi
nanziamento pubblico dei 
partiti (66%), per l'abolizione 
dei ministeri delle partecipa
zioni statali (64.5%) e del turi
smo (57.9%). per togliere al 
governo i poteri di nomina nel
le Ca.ssedi Risparmio (61.2%). 
SI anche all'abolizione del mi
nistero dell'agricoltura, con 

margini meno larghi (53.9%). 
SI all'abolizione della legge 
sulle tossicodipendenze 
(59.2%). La valanga di st tra
volge anche il quesito sulla sot
trazione dei controlli ambien
tali alle Usi (56.6%). 

Nello scenario della discote
ca «Italghisa» il campione è 
composto all'83.4% di giovani 

si età fra i 18 e i 29 anni. Un 
quinto dichiara di essere stu
dente, un terzo è costituito da 
operai, un altro terzo da impie
gati e tecnici, il resto si divide 
fra liberi professionisti e diri
genti, artigiani e commercian
ti. I titoli di studio sono medio
alti. Insomma, uno spaccalo 
rappresentativo delle genera
zioni «under 30». . • 

Il «si» prevale qui con più 
nettezza. Dieci percento in più 
(61.6%) nelle risposte al que
sito sul Senato, sul finanzia
mento ai partiti (76.8%), sul
l'abolizione del Ministero delle 
Ps (74.1%). Percentuali supe
riori del 3-5% anche su tutti gli 
altri quesiti, ma con una sor
presa: per l'abolizione della 
leggo Jervolino-Vassalli sulla 
droga si pronuncia solo il 
53.1%. Il «no» raggiunge il 
28.9%, ' gli indecisi sono il 
16.6%. Una risposta inaspetta
ta, davanti ad una discoteca. 
Fa riflettere. Il movimento d'o
pinione che ha proposto il car
cere come rimedio alla tossi
codipendenza ha consensi, 
minoritari ma non irrilevanti, 
anche fra i giovani. • 

E dopo il 18 aprile? Il que

stionario propone ad entrambi 
i gruppi una domanda su quali 
partiti vorrebbero al Governo 
dopo la prova referendaria. In
teressanti le risposte. Sia fra i 
lavoratori del self service che 
fra i giovani della discoteca è 
diffuso il desiderio di un nuovo 
governo con il Pds. 

In mensa un 37% indica im
mediatamente il partito della 
Quercia per il governo, un altro 
18.5% «la sinistra», un 17% «fac
ce nuove, oneste, nessuno de
gli attuali partiti», un 27.4% al
tre formazioni politiche. In di
scoteca le percentuali sono ri
spettivamente del 33.5% per il 
Pdsedel 12.3% perla «sinistra», 
per un totale del 46%. Quasi 
scontato, si potrebbe dire, in 
una zona come l'Emilia che è 
sempre stata «rossa». Non pro
prio, perchè alla domanda sul
la . collocazione politica, il 
campione giovanile si autode
finisce • «di sinistra» solo al 
30.1 %, di «centro» al 55.1 % (so
prattutto per simpatie «leghi
ste»), di «destra» al 14.8%. An
che chi è di centro, quindi, ri
tiene utile mettere alla prova 
del governo il Pds e la sinistra. 

Il Sì non sospetto 
deciso dall'Arci 

GIAMPIERO RASIMELLI 

• • L'Arci in vista del la pros
sima consultazione referen
daria ha dato una indicazio-
ne di voto per il Sì. La decisio
ne risale allo scorso novem
bre quando, prima di altri, il 
nostro Consiglio nazionale. . 
per quel che nguarda le rifor
me elettorali, maturò l'indi
rizzo per un sistema maggio
ritario in due turni corretto 
proporzionalmente. 

Si tratta di una indicazione 
che viene dall'esperienza po
litica che abbiamo condotto 
in questi anni come movi
mento associativo e che ov
viamente salvaguarda la li
bertà di scelta dei singoli e 
non demonizza le posizioni 
differenti. 

Le radici del nostro impe
gno referendario sono pro
fonde, si collocano tra l'89 e il 
'90. Ricordo la proposta della 
Fucì, quella delle Adi, gli in
contri serali tra associazioni 
ed esponenti radicali, comu
nisti in trasformazione, socia
listi in grande imbarazzo e 
verdi. Solo dopo, subito do
po, l'incontro con Segni, che 
veniva dal suo impegno per 
l'elezione diretta dei sindaci. 
In verità, soltanto l'insistenza 
delle Adi e di un gruppo di 
cattolici fini per convincerci 
della necessità di aggiungere 
il quesito referendario sulla 
preferenza unica che poi si è 
rivelato decisivo per dare una 
svolta alla vicenda politica di 
questo nostro paese. 

Parto di qui, perché è utile 
ricordare il carattere che eb
be la promozione dei refe
rendum almeno su un ver
sante allora decisivo, quello 
di una parte significativa del
l'associazionismo. Era il ten
tativo di darci uno strumento 
con il quale denunciare l'in
sostenibilità del sistema poli
tico vigente, per cercare di 
forzare la sua impenetrabili
tà, di far entrare nelle istitu
zioni una spinta di rinnova
mento e di riforma che certo, 
per le caratteristiche stesse 
delle associazioni, non si fer
mava alla riforma di mecca
nismi elettorali, ma poneva 
una domanda radicale di • 
nuovo rapporto tra governo, " 
rappresentanza e società, al
lora largamente condivisa. 

Poi, lo scontro referendario 
è via via stato inevitabilmente . 
riassorbito dalla politica in 
senso stretto, dalla lotta tra i 
partiti, tra i gruppi parlamen
tari, tra i trasversalismi partiti-._ 
ci e parlamentari. Per quanto 
mi riguarda preferisco richia
marmi a quei caratteri origi
nari per motivare il mio Si e 
l'indicazione dell'Arci. 

Vediamo tutti quanto pesi 
la crisi delle tradizionali rap
presentanze (partiti, sinda
cati dei lavoratori e delle im
prese) mentre cresce la do
manda di una nuova capaci
tà e di nuovi canali di rappre
sentanza con l'aggravante 
della crisi generale della sini
stra. 

C'è bisogno della pressio
ne di un vero e proprio movi
mento di rinnovamento delia 
democrazia che articoli in 
modo nuovo la rete dei sog
getti politici e la trama istitu
zionale della rappresentan
za • -

Credo che condividiamo 
tutti il bisogno di limitare il 
ruolo dei partiti, di rendere 
stabile e trasparente la fun
zione di governo, di ravvici
nare al cittadino elettore la 
responsabilità dell'eletto, di 
favorire l'aggregazione delle 
lorze di sinistra e di progresso 
senza penalizzarne identità e 
vitalità. 

Ed è necessaria una legge 
che definisca le norme della 
rappresentanza sindacale, 
come pure il riconoscimento 
del ruolo e della funzione 
dell'associazionismo, del vo
lontariato, dell.' cooperazio
ne sociale come soggetti di 
un nuovo sistema di islituzio-
nalità sociali. 

Sono consapevole che la 
vittoria del SI non garantireb
be di per sé questo processo. 
Essa indicherebbe però una 
strada da percorrere in fretta, 
perché la crisi non dà più 
tempo ai nostri ritardi. 

La vittoria del No d'altra 
parte non garantirebbe che i 
vuoti di rappresentanza la
sciati dalla proporzionale e 
dal vecchio sistema di rap
presentanza venissero col
mati da uno sforzo di auton-
forma che ad oggi non ha da
to prova di possedere motiva
zioni adeguate all'urgenza 
del cambiamento. 

Quanto all'Arci, e alla no
stra collocazione, la nostra 
scelta è a sinistra, e lo dice la 
storia delle lolle che abbia
mo condotto e guidato in 
questi anni difficili, in piena 
autonomia, e ancora di re
cente il 27 di febbraio a fian
co dei Consigli. E lo dice an
che il fatto clic non ci faremo 
dividere dal Sì e dal No. Stia
mo già lavorando perché do
po il 18 aprile si costruisca in 
ogni modo l'unità della sini
stra e dei progressisti italiani 

•su un progetto di ninne io del
la democrazia 'delle politi
che sociali, dell'occupazio
ne, dei diritti civili e di libertà, 
di una cultura di solidarietà e 
responsabilità. Scenderemo 
in campo, in modo visibile e 
radicale, su tutto questo. 

Noi interloquiamo volen
tieri con Segni, come con lutti 
i cattolici e con quei soggetti 
della politica democratica 
che insieme alla sinistra pos
sono costruire il cambiamen
to necessario di questo pae
se. Ma il referendum non è di 
Segni, e d'altra parte con Se
gni il nostro rapporto non è 
mai stato acntico. Anche oggi 
la risposta al quesito sulla 
abrogazione della legge sulla 
droga ci divide. Autonomia e 
responsabilità vanno pratica
te con orgoglio e consapevo
lezza. • -. 

Ultimatum al consiglio veneto 

Gli industriali: «Se non fate 
subito la giunta chiediamo 
al governo di sciogliervi» 
• • VENEZIA. Una minaccia di 
licenziamento in piena regola: 
o i consiglieri del Veneto rie
scono a formare una nuova 
giunta entro aprile, oppure la 
Confindustria attiverà le proce
dure per sciogliere il consiglio 
regionale ed indire nuove ele
zioni in base all'articolo 126 
della costituzione. L'aut-aut è 
stato lancialo dagli industriali 
del Veneto. Ciascuno dei ses
santa consiglieri regionali ha 
trovato ieri mattina una pepata 
lettera firmata dal presidente 
della Confindustria Dino Mar-
chiorello. «Per gli industriali ve
neti la scadenza di aprile ha 
valore decisivo. È l'ultima oc
casione che consiglieri regio
nali e forze politiche hanno», 
scrive Marchiorello. lamentan
do i danni provocati agli im
prenditori dal vuoto di potere. • 

«Qualora anche in tale data 
si dovesse constatare che non 
può essere raggiunto un accor
do serio e costruttivo, la nostra 
organizzazione ritiene che ciò 
rappresenterà la conferma di , 
una evidente impossibilità di 
formare una maggioranza (...) 
Trascorsa senza esito la data 
gli industriali veneti solleveran
no formalmente alla presiden
za del consiglio il problema 
del governo del Veneto chie
dendo un intervento risolutore 
anche presso il capo dello sta
to per lo scioglimento del con
siglio regionale e l'indizione di 
nuove elezioni». 

La costituzione prevede lo 
scioglimento del consiglio re
gionale, su decreto del presi

dente della repubblica, «quan
do, per dimissioni oper impos
sibilità di formare una maggio
ranza, non sia in grado di fun
zionare». «Sì, è la prima volta 
che un'organizzazione im
prenditoriale si muove così. È 
un • awertimenlu. un'ultima 
chance: non è più sufficiente 
gridare "basta"», ha poi spiega
to a muso duro Marchiorello 

Il Veneto è in piena crisi da 
un anno- naulragala negli 
scandali la vecchia giunta Dc-
Psi. è affogalo in tangentopoli 
anche il secondo governo di 
«rinnovamento». Una terza 
giunta tra De. Verdi. Union del 
Popolo Veneto sostenuta da 
Rosy Bindi, segretaria regiona
le De. è morta una settimana fa 
prima ancora di nascere. Ora è 
tutto in allo mare, mentre 8 de
mocristiani e 2 .socialisti sono 
indagati od arrestati. Ma l'ulti
matum degli industnali non è 
piaciuto ai consiglieri. Nean
che a quelli di opposizione. 
Elio Armano e Walter Vanni, 
segretario v capogruppo dei 
Pds: «Preoccupazioni condivi
sibili. Perù Marchiorello pare 
confondere le istituzioni de
mocratiche con le dependan
ces della Conlindustna. È ine
legante chiedere che non 
scambi quella specie di anna
ta Brancaleone, che Rosy Bindi 
si intestardisce ad assemblare, 
con l'intero consiglio?». E poi. 
ironizza Armano, «da che pul
pito viene la predica: il sistema 
di potere Dc-Psi aveva una ter
za sponda, gli industriali vene-
li». 
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Politica 
La campagna referendaria al rush finale, polemiche tra i due fronti 
Faccia a faccia tra il segretario pds e Caponnetto 
mentre il leader dei Popolari non fa barricate sul turno unico 

R Martinazzoli: «Mariotto vuole dimostrare che ha vinto da solo» 

r>a«ina \J 

Ultimi duelli pensando al dopo voto 
Occhietto: «Sì, poi una buona legge». De e Psi irritati con Segni 
Al rush finale nel fronte del sì si smorzano le pole
miche sul dopo referendum e sul problema della 
riforma. Segni non insiste sul turno unico, il Pds 
apprezza. Occhetto ribadisce l'impegno per una 
legge elettorale che garantisca la rappresentanza. 
Martinazzoli però attacca il leader referendario: 
«Vuol vincere da solo...». E il Psi ribadisce: «Siamo 
per il si, non è un cambiamento da poco...». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. -Spero che gli ita
liani abbiano capito che con il 
si si cambia, mentre con il no 
si lascia tutto come sta». Ultimi 
fuochi dì campagna referen
daria: Mario Segni parla alla 
stampa estera e corregge un 
po' i toni rispetto a qualche di
chiarazione degli ultimi-giorni. 
Non parla di scenari futuri, non 
parla soprattutto di turno uni
co come conseguenza inevita
bile di una vittoria del si. 11 Pds 
apprezza. Anzi, la Quercia tor
na a sottolineare l'importanza 
che dopo il referendum, se il si . 
prevarrà, si vada a una riforma 
convincente e .non verso il 
maggioritario uninominale al
l'inglese. Lo fa Occhetto, a Ro
ma, in un faccia a faccia televi
sivo con il giudice Caponnetto, 
schierato per il no. 

L'incontro, per - la verità, 
(«Braccio dì ferro» di Canale 
5). ha poco dello scontro e si 
conclude con espressioni di 
reciproca stima ma anche con 
intenti unitari sul dopo referen
dum e con una chiarificazione 
di fondo: il Pds, dice Occhetto. 
entra in guerra un po' come ha 
fatto Cavour ai tempi della Cri
mea, ossia per partecipare al 
tavolo delle trattative. Nel sen
so che affronta la scommessa 

del cambiamento del sistema 
elettorale ma vuole garantirsi il 
diritto di fare una buona rifor
ma. «Se vince il si - dice Oc
chetto - avremo una legge per 
la Camera e una per il Senato, 
diverse tra loro. Il parlamento 
sarà obbligato a legiferare e 
per fare questa legge dò ap
puntamento anche alla Rete e 
a Caponnetto». Un concetto 
che ribadisce, per il Pds, anche 
Franco Bassanini: «Per un largo 
successo del si è necessario te
nere insieme i sostenitori del
l'uninominale maggioritario a 
un turno e quelli che preferi
scono i due turni. Nessuno di 
noi pretende di dedurre dal re
ferendum un'indicazione per il 
doppio turno che pure molti di 
noi ritengono preferibile. Chie
diamo solo che si ammetta 
che questa ipolcsi non è pre
clusa dalla vittoria del si. Il re
ferendum è solo abrogativo e 
dunque non può precludere la 
ricerca in parlamento di lorme 
elettorali ritenute più convin
centi». Ma quanto è davvero 
forte il si, e quanto sono chiari 
e comprensibili i messaggi dei 
due schieramenti? «Il no som
merso - è il timore di Mario Se
gni - è mollo ampio ed emer
ge da un pezzo: rappresenta le 

Occhetto: «Il Pds è entrato 
nella guerra referendaria 
per cambiare il sistema 
Dopo do appuntamento 
a tutta la sinistra» 

Segni: «Il no sommerso 
è molto ampio, non è vero 
che la partitocrazia 
è schierata con il Sì 
solo il No la difende» 

resistenze di tutti quei gruppi 
legati al vecchio sistema che 
vogliono difendere». Segni insi
ste: l'obiettivo e il 60% dei con
sensi al si. Econtesta l'obiezio
ne del fronte del no, ossia che 
il maggioritario permetta il per
petuarsi della nomcnklatura: 
«Con il proporzionale è più fa
cile essere eletti, a Roma basta 
avere il due per cento. Non e 

neppure vero che la partitocra
zia sia per il si: in molti partiti, 
come la De e il Psi, sono cam
biati i segretari. Se i segretari 
lossero ancora Korlani e Craxi, 
dubito che l'atteggiamento 
della De e del Psi sarebbe que
sto». 

Un argomento ripreso da 
Fabio Mussi in un discorso a 
favore del si a Pontremoli: «Og

gi, non domani per colpa dei 
referendari, il notabililato è la 
forma principale di rapporto 
tra governanti e governati. Og
gi, non domani, il potere è in 
mano a eliles che l'hanno 
esercitato senza alcuno scru
polo fino ad aprire la porta a 
corrotti e mafiosi». 

Partitocrazia a favore del si, 
come dicono molti sostenitori 

del no? In realtà ieri non sono 
mancate piccole scintille nei 
partiti del fronte del si, contro 
Mario Segni. Il Psi, accusato 
dal leader referendario di scar
so impegno per la nella cam
pagna del 18 aprile, risponde 
un po' piccalo e fa notare la 
non piccola differenza nell'at
teggiamento del partito, tra la 
segreteria Craxi e quella di 
Benvenuto. Il presidente Giu
gni ribadisce che la posizione 
ufficiale è per il si. D'altra parte 
- ricorda - nessun partito è su 
una sola posizione, come è lo
gico di fronte ad un referen
dum molto specifico. Enzo 
Mattina, neocapo della segre
teria socialista, e sostenitore 
de! fronte referendario fin dal 
90, ha scritto una lettera a Se
gni. «Credo - afferma - che la 
scelta del nuovo segretario del 
Psi meriti di impegnare i socia
listi in una difficile e sofferta fa
se di transizione interna, a 
schierarsi per il si meriti ap
prezzamento e sostegno. È il 
segno più evidente di una pre
cisa volontà di discontinuità». 

Ma anche Martinazzoli ha 
qualcosa da dire a Segni. «Se 
vuole dimostrare che ha vinto 
da solo, lo lascio dire. A me in
teressa ascrivere al rinnova
mento della De il passaggio 
dal proporzionalismo a una 
scelta tendenzialmente mag
gioritaria». Certo Martinazzoli 
non gradisce che «amici se ne 
siano andati per garantire la 
purezza del loro si, temendo 
che venisse contaminato dal 
nostro si. Questi stessi ora di
cono che il nostro si è un no 
camuffato, perchè hanno biso
gno di vincere solo loro...la 

mia ambizione non è quella di 
far parte della videocrazia che 
grida, urla e accusa, io voglio 
guardare agli italiani onesti». 

Il fronte del no, dal canto 
suo, ribadisce speranze e ra
gioni. La speranza è che il con
senso stia salendo, e non sol
tanto al sud, dove il Msi, ma 
anche Rete e Rifondazione so
no molto attivi. Le ragioni sono 
tutte concentrate contro Segni 
e l'ipotesi massimalistica di 
una vittoria del si che introdur
rebbe il sistema inglese. Siste
ma che Luciana Castellima, di 
Rifondazione comunista, giu
dica «medievale» e ingiusto, 
perchè esclude dal parlamen
to forze importanti. 11 giudice 
Caponnetto, nel suo incontro-
scontro con Occhetto, attacca 
direttamente il referendum, di
cendo che difficilmente può 
essere catalogato solo come 
abrogativo. E incalza: «La tesi 
del sì violerebbe la Costituzio
ne ispirata al principio della 
rappresentatività». «Segni ora 
gioca al ribasso - afferma a Ba
ri Gianfranco Fini - mentre al
tre forze del si cominciano ad 
avere dubbi soprattutto per il 
meridione. L'eventuale vittoria 
del no porta automaticamente 
allo scioglimento delle Came
re e a quell'opera di bonifica 
delle istituzioni indispensabile 
per la loro sopravvivenza». Gli 
risponde indirettamente Bogi, 
neosegretario del Pri, che lega 
«alla vittoria del si la successiva 
riforma elettorale e uno scio
gliemmo delle Camere costrut
tivo e non demagogico. C'è 
una differenza enorme - affer
ma - tra uno scioglimento alla 
maniera di Weimar e uno alla 
maniera di Londra e Parigi». 

Le elettrici donne battono gli uomini ma non tra le matricole delle urne 

Si preparano 89mila seggi 
per il voto di 48 milioni di italiani 
•UROMA. Sono 47.942.095 
gli elettori che fra domenica 
e lunedi prossimi saranno 
chiamati a votare per gli otto 
referendum. Di : essi, 
23.054.331 sono maschi e 
24.987.764 femmine. Quan
to alla distribuzione geogra
fica, gli - elettori. sono 
21.597.037 nell'Italia setten
trionale; 9.290.361 nell'Italia 
centrale: 11.438.116 nell'Ita
lia meridionale; 5.616.581 
nell'Italia insulare. Nei soli 
capoluoghi di provincia si 
contano 14.703.363 elettori. 
Le operazioni di voto avran
no luogo quasi 89 mila seg
gi, dei quali 40 mila al Nord, 
17mila al Centro, 21 mila al 
Sud e lOmila nelle isole. ;. 

Il 18 aprile, stando alle ri
levazioni del Viminale, sa
ranno chiamati alle • urne 
869.375 nuovi elettori, con 
una lieve prevalenza dei ma
schi. Entrando nei particola
ri provincia per provincia, la 

«più affollata» risulta essere 
quella di Milano, con 
3,305.934 elettori. Segue di 
poco la provincia di Roma, 
con 3.173.747 elettori, terza 
quella di Napoli con 
2.349.641 elettori. Ultima in 
graduatoria è la provincia di 
Isernia, con 88.464 elettori. 

Infine, i costi della tornata 
referendaria come stimati a 
un mese fa. In totale si tratta 
di 722 miliardi di costi diretti 
(con quelli indiretti si sale a 
1.035 miliardi), dei quali cir
ca 609 saranno coperti dal 
ministero dell'Interno. La 

, parte attribuita al Tesoro e di 
32 miliardi, mentre il mini
stero di Grazia e giustizia si 
farà carico di circa 20 miliar
di di spese. L'Istituto del Po
ligrafico e Zecca dello Stato 
spenderà circa 62 miliardi 
per le consuete pubblicazio
ni esplicative. Ai seggi, tra 
presidenti e scrutatori, ver
ranno impegnate circa cin
quecentomila persone. 

I costi dei referendum 
Costi stimati per i referendum (In miliardi) 

• • ROMA. Sì e no, minuto per minuto. Più di un giorno intero 
di trasmissione. Messe tutte assieme le ore che le tv- Rai e Berlu
sconi - dedicheranno ai referendum, sì supera abbondantemen
te quota trenta. In programma, di tutto: gli «exit poli», i sondaggi 
fatti all'uscita dai seggi, gli «speciali», i tg straordinari, dibattili. 
Proviamo a fornire una rapida guida. RAI UNO. Il tg 1 comincerà 
lo «speciale» alle 13.55. In studio si alterneranno Piero Badaloni, 
Angela Buttiglione e Giulio Borrelli. In scaletta, collegamenti con 
la «Doxa», col Viminale, con le sedi dei partiti e dei comitati pro
motori. È prevista la presenza dei segretari dei partiti e dei diretto
ri dei più importanti quotidiani. RAI DUE. Anche qui, uno «spe
ciale referendum», a partire dalle 13.50. Fino alle 18 ci saranno 
collegamenti, poi alle 19 il tg e, infine, alle 21.45, «Pegaso»: con 
commenti e riepiloghi. RAI TRE. 1 programmi partiranno alla 
chiusura dei seggi, alle 14. Fino alle 18.50 «speciale referendum», 
da Roma e Milano. Poi, il tg (che si protrarrà fino alle 23) quindi 
altri dibattiti e interviste. Il tutto fino alle due, quando andrà in on
da una puntata speciale dell'«edicola». F1N1NVEST. Enrico Men
tana condurrà dalle 18 alle 19 su «Canale 5» un'edizione straordi
naria del tg, fornendo risultati e primi commenti. Alla Fininvesl 
assicurano «grosse sorprese» anche per uno speciale del «Mauri
zio Costanzo show». Molto minore sarà, invece, l'attenzione delle 
altre reti Berlusconi. Su «Rete 4». sono previste brevi «finestre» di 
Emilio Fede e su «Italia 1 » la programmazione resta nonnaie: solo 
tg un po'più lunghi. 

Un sì, targato Rai. Un nutrito gruppo di dirigenti, funzionari 
e giornalisti Rai ha firmato un appello per il Senato. Non tanto e 
non solo per il quesito referendario quanto perchè «il voto dei 18 
aprile -cosi dice l'appello - ha acquistato un significato che va al 
di là del suo contenuto specifico». In gioco, c'è l'esito di «un pro
cesso di profonda modifica dell'attuale sistema». Le firme. Fra le 
altre quelle di Giovanni Leto. Dario Natoli, Stelano Balassone. 
Angelo Guglielmi, Francesco Tarquini, Stefano Munafò Macchi-
tella, Franco Montcleone, Maurizio Mannoni e Donatella Raffai. 

C'è chi dice no. Un gruppo di «persone impegnate nei mo
vimenti e nelle associazioni di cittadini autoorganizzati» (perca-
pire: dall'Arci-ragazzi ad «AIrica insieme», dall'«Opera Nomadi» 
all'«Arci-donna») invita a votare «no» al sistema maggioritario. Lo 
(anno convinti che «il nuovismo uninominale» tolga spazio alla 
partecipazione. Lo fanno per contrastare le spinte alla delega in 
favore di «un nuovo ceto oligarchico». 

Ambiente, il no dei dirigenti CglI.Non solo Senato. Un al
tro referendum riguarda l'abrogazione delle competenze delle 
Usi sull'ambiente. Richiesta respinta nettamente da un gruppo di 
dirigenti Cgil: il segretario dell'Emilia, Casadio, della Puglia, Loiz-
zo, della Toscana, Martini, della Liguria, Ranieri e della Lombar
dia, Terzi, più tanti altri. Perchè? In due parole: è vero che il siste
ma di prevenzione non funziona. 11 problema, però, non è nelle 
norme, quanto nella sua applicazione. È «no», dunque. No a chi 
vorrebbe separare la prevenzione dell'ambiente dalla prevenzio
ne nei luoghi di lavoro. E no, magari, anche a chi vorrebbe creare 
un altro «carrozzone», in cui dividere le attuali competenze delle 
Usi. 

Agricoltura senza burocrazia. La Cgil dei braccianti e de
gli alimentaristi (in sigla, la Flai) voterà s! all'abrogazione del mi
nistero dell'Agricoltura. 1 lavoratori non solo voteranno si. ma so
no impegnatissimi a sostenere le ragioni dell'abrogazione. Ra
gioni riassumibili in uno slogan: per «smuovere l'inerzia della bu
rocrazia ministeriale» e sostituire il dicastero «con una struttura 
snella», che «non sì occupi della gestione». 

L'appello di un cassintegrato 

Chiude in tv la campagna pds 
«Con il Sì via la nomenklatura 
vera causa dei nostri guai» 
M ROMA. Cassa integrazio
ne e referendum. Apparente
mente due problemi (l'occu
pazione e la crisi del sistema 
politico) separati. Ma forse 
un nesso fra le due cose esi
ste. Questo: «Se prevarrà il 
no, tutte resterà immutato. 
Continuerà a governare la De 
e quelle forze - forze econo
miche prima di tutto - che 
l'hanno sostenuta. Continue
remo ad avere un sistema fi
scale iniquo ed i licenzia
menti e la cassa integrazione 
continueranno ad essere l'u
nico strumento per governa
re la crisi. Se vinceranno i si, 
invece, si riaccenderà la spe
ranza di mandare a casa la 
nomcnklatura, politica ed 
imprenditoriale. La vera cau
sa dei nostri guai». 

Dice «nostri guai», perchè 
anche lui ha dovuto subire le 
conseguenze del sistema tar
gato De 6 un cassintegrato. 
Lavorava all'Uva di Piombino 
ma è stato sospeso dalla pro

duzione quando è arrivata la 
crisi economica. Si chiama 
Carlo Tardani. E proprio a 
lui, operaio ma anche segre
tario della sezione Pds di Fol
lonica, ieri, è toccata la re
sponsabilità di chiudere la 
campagna referendaria per il 
Pds in Tv. In quattro minuti 
ha dovuto rispondere alle 
domande del conduttore 
delle «Tribune referendarie». 

Un quesito riguardava le 
prospettive politiche del do-
po-referendum. Carlo Tarda
ni ha detto: «Mi aspetto che 
anche in Italia, finalmente ci 
sia la democrazia dell'alter
nanza. Spero che, una volta 
fatta la riforma (tanto più 
certa, tanto più massicci sa
ranno i st), finalmente anche 
in Italia il cittadino potrà de
cidere che tipo di schiera
mento votare, qual è l'allean
za, quali sono i contenuti sui 
quali l'alleanza si forma. E 
anche decidere quali saran
no le facce chiamate a gui
dare questa alleanza». 

S U S H ^ ^ S S S Cento artisti hanno donato opere per sostenere il referendum sul Senato 
Da Totì Sciaìoja a Elisa Montessori, da Guido Strazza a Sante Monachesi, da Pietro Consagra a Simona Weller 

L'arte per il Sì, Segni «batte» Tasta 
Al Collegio del Nazareno asta di opere di oltre cento 
artisti, noti e meno noti, in sostegno del Comitato 
promotore dei referendum elettorali e di Segni. «Si 
schiera al nostro fianco il mondo dell'arte. In soli 
dieci giorni hanno risposto all'appello con imme
diatezza e generosità». Molte litografie e qualche 
pezzo di valore per una iniziativa vissuta con diverse 
motivazioni, per «aiutare a rompere i vecchi partiti». 

• i ROMA Mariotto Segni rin
grazia. E ringrazia il Comitato 
Referendum elettorali che si ri
volge alle Gallerie, a tutti i vo
lontari i quali hanno collabo
rato alla nuscita dell'iniziativa: 
un'asta di opere donate da 
cento artisti per il SI. Come che 
sia, per riuscire, l'iniziativa, l'e
vento, aveva bisogno di galleri
sti pronti a strapparsi quasi fos
sero le loro viscere, pezzi delle 
loro collezioni, E aveva biso

gno di artisti che credessero In 
quella che il leader referenda-
no definisce «la sfida decisiva 
alla partitocrazia». 

Fotografi assiepati «anche se 
questo non è un comizio». Gli 
artisti, in dieci giorni, hanno ri
sposto positivamente. Segni: 
«Per chi non lo sapesse, questa 
è una manifestazione per il SI». 
Risate del pubblico fittissimo 
tra cui il critico Maurizio Calve-
si e la direttrice della Galleria 

d'Arte moderna, Augusta Mon-
ferrino. Banditore esperto (ha 
lavorato da Christie's) Renato 
Diez. che ha guidato il gioco 
dell' «Arte per il SI». Prima il 
leader referendario aveva ri
cordato: «Bisogna concentrare 
l'attenzione sul Ironte degli in
decisi, degli indecisi del SI. Ci 
vuole, da parte nostra, costan
za, entusiasmo, detenninazio-
ne come la dimostrammo nel 
referendum del 9 giugno». 

Veniamo dunque all'asta. 
Pensata e ideata come parteci
pazione al finanziamento di 
una campagna elettorale che 
ha preso fuoco sopratutto ne
gli ultimi giorni. Bisogna pur 
raccogliere fondi. Non si tratta 
di operazione nuova. Renato 
Guttuso aveva regalato alle Fe
ste dell'Unità tele straordina
rie. E poi Attardi, Vespignani, i 
disegni dì Raphael Alberti. Po
chi possono dire di essersi ne
gati alla mostra per i curdi, per 

i somali, per i nicaraguensi, «lo 
ho dato sempre, dagli anni Set
tanta in poi» spiega Elisa Mon
tessori, che all'asta ha regalato 
uno tra i pezzi più belli, una te
la dal rosa sfumato, orlata di 
bianco. «Ho dato per il femmi
nismo; di recente, anche per 
una associazione culturale di 
Rifondazione». 

Ha dato anche per il Comi
tato dei Referendum. A partire 
da una prima domanda: «Lei, 
signor Artista, è incline a vola
re SI?». Se si, se era incline, al
lora il discorso procedeva. Ma 
essere incline, è la sottolinea
tura di Montessori, non ha si
gnificato un rapporto diretto, 
meccanico, con il SI. «Mi sa
rebbe apparso un gesto da 
schedario, come se facessi 
parte di un elenco». 

Cielo. Che stia tornando 
l'impegno? Arrivano, dunque, 
le cento opere di artisti per Se
gni. Dicono: fai del mio pro

dotto, del mio lavoro ciò che 
vuoi. Entro certi limiti. Infatti, 
all'asta vengono battuti pezzi 
non datati. Ma firmati. Non da
tati perché l'artista non può fa
re donazioni sennò dovrebbe 
pagarci sopra l'Iva. Quanto al 
prezzo, sotto una determinala 
cifra, l'opera non si vende. 

Insieme alle belle cose: un 
importante pastello di Guido 
Strazza, dalle larghe pennella
te grige e arancioni; la lito con 
il suo groviglio di case e tetti in
castonati di Sante Monachesi; 
quella con sfondo verde, com
patto, per forme geometriche 
nere, di Pietro Consagra, op
pure, la lunga striscia di Simo
na Weller, altre più umili. E 
magari ci sono anche le dona
zioni ispirate a una generosità 
pelosa. 

Naturalmente, a donatore 
non si guarda in bocca. Al Col
legio del Nazareno tanti se la 
sono cavata con litografie. Al 

Collegio Nazareno, la grafica 
va forte. D'altronde, non è, può 
essere il discorso artistico a te
nere legali insieme questi cen
to autori. Molto diversi tra loro, 
prima di tutto, quanto al di
scorso stilistico. 

Lo dimostra il fatto che nelle 
pubblicità sui giornali per far 
conoscere l'iniziativa dell'asta, 
sono stati scelti e accostati no
mi lontanissimi tra loro. Cosi è 
accaduto che un artista da 
sempre nemico del figurativo 
come Piero Dorazio. si sia tro
vato accanto al pittore Salvato
re Fiume (amico di Giulio An-
dreotti, ma forse ha cambiato 
cavallo) qui, al̂  Collegio del 
Nazareno con ben tre serigra
fie su damasco e copiosa di
stribuzione di ori, raffiguranti 
tahitiane-gauguiniane donne 
delle isole; gitane in flamenco 
dietro un ventaglio; ballerine 
di improbabili assolati lidi. Pro
babilmente, a Dorazio gli sarà 

L'esposizione dei quadri messi all'asta per sostenere la campagna per II si 

venuta voglia di suicidarsi. 
D'altra parte, quando ci si 

trova insieme, per un'asta, non 
si può mica spaccare il capello 
in venticinque. La generosità 
non può rivendicare diritti di 
prelazione. O una propria 
scuola di riferimento: sia essa 
appartenente al realismo, al fi
gurativo, all'astratto. «Come 

principio, questo dell'asta, non 
è entusiasmante dal momento 
che noi artisti siamo più poveri 
di tutti» confessa Carla Accar-
di. Tuttavia, a lei che di politica 
non ne capisce «più niente», è 
piaciuto il tentativo di «provare 
a ragione oltre i due fronti clas
sici, tradizionali, della destra e 
della sinistra. Certo, Segni è un 
democristiano, ma dalla De è 

uscito». Cosi il suo pezzo glielo 
ha regalato come «un fiore». 
.Segni, alla fine dell'asta, que
sto «fiore» e le altre opere ven
dute, promette di firmarle tut-
te.Toti Scialoia è arrivato ap
pena in tempo per far cambia
re posizione alla sua acquatin
ta. Gliela avevano attaccata 
dalla parte sbagliata. 
LP. 
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Depositata la perizia tecnica sull'incidente 
del 6 dicembre '90, quando un Aermacchi 
si schiantò su una scuola alle porte di Bologna 
uccidendo 12 ragazzi e ferendo 90 persone 

L'«errore umano» fu del sottotenente Viviani 
e degli ufficiali della sala operativa 
«L'aereo non doveva sorvolare il centro abitato» 
Esclusa la responsabilità degli altri 5 indagati 

Strage di Casalecchio, sbagliò il pilota 
Gli esperti: fu colpa anche degli uornini-radar di Villafranca 
Ci fu errore umano nella sequenza di eventi che porta
rono, il 6 dicembre del '90, alla schianto dell'Aermac-
chi MB326 sull'istituto Salvemini, provocando la morte 
di dodici ragazzi e il ferimento di novanta persone. Ma 
solo da parte del pilota e della sala operativa di Villa-
franca. Corretti invece i comportamenti dei tecnici del
la revisione e della torre di controllo di Bologna. Depo
sitata ieri la perizia degli esperti. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• 1 BOLOGNA. Quesiti precisi, 
e risposte chiare e comprensi
bili. La perizia degli esperti ita
liani e inglesi che doveva rico
struire le cause della caduta 
dell'Acrmacchi • MB326 che 
causò, il 6 dicembre del 1990, 
la morte di dodici ragazzi e il 
ferimento di novanta persone, 
abbattendosi in fiamme sull'i
stituto Salvemini di Casalec
chio di Reno, indica che ci fu
rono responsabilità del pilota, 
il sottotenente Bruno Viviani, e 
degli ufficiali della sala opera
tiva di base dell'aeroporto di 
Villafranca (Verona) dal qua
le era decollato l'Acrmacchi 
(il colonnello Eugenio Brcga, 
ex comandante del 3/o stor
mo di base a Verona Villafran
ca, e il tenente colonnello Ro
berto Corsini, addetto alla tor
re di controllo militare). Dalla 
perizia tecnica disposta dal gip • 
Aurelia Del Gaudio, che è stata 
depositala ieri, viene esclusa la 
responsabilità degli altri cin
que indagati dal pm Massimi
liano Serpi (tutti e otto aveva
no ricevuto avvisi di garanzia 
per disastro aviatorio, omicidio 

colposo plurimo e incendio 
colposo): l'ufficiale tecnico 
Pierpaolo Capodicasa e i sot
tufficiali motoristi Giuseppe 
Perotto e Angelo Agnello, che 
avevano compiuto il controllo 
delle "200 orc> sull'aereo, e 
due controllori di volo dell'ae
roporto civile di Bologna, Ste
fano Berti e Guglielmo Esposi
to. 

Ma dove ha sbagliato il pilo
ta e come si comportarono in 
sala operativa? Dove mancaro
no e quali furono i passaggi er
ronei, le superficialità, i mo
menti bui in quella terribile se
quenza? Pur con il freddo lin
guaggio tecnico questi punti si 
possono individuare con chia
rezza. 

Anzitutto la causa della ca
duta: «Ingovernabilità del mez
zo, dovuta a un incendio scop
piato in volo». Un incendio in
nescato da una perdita di 
combustibile, che al momento 
della sciagura durava ormai da 
22 minuti. Questo elemento 
non avrebbe dovuto allarmare 
il pilota o la torre di controllo? 
Rispondono cosi i periti: «La 

Così l'Aeronautica 
si difese dopo la sciagura 
«Nessuna responsabilità 
è stato un incidente» 

M BOLOGNA. Secchi e decisi. Lo Stato Mag
giore dell'Aeronautica fin dai primi momenti 
dopo la sciagura non ha avuto un dubbio, n6 
un'incrinatura di commozione, pensando ai do
dici ragazzini che a scuola erano stati uccisi da 
un loro aereo. Un incidente, un semplice inci
dente. Basta rileggere le gelide parole del comu
nicato ufficiale inviato esattamente alle ore 
16,52 del 6 dicembre 1990, sci ore e mezzo do
po la sciagura. «Oggi alle ore 10,33 durante un 
normale volo operativo di aerocooperazione 
con l'Esercito, un velivolo tipo MB326 del 3" 
stormo di Villafranca (Vr) e precipitato nei 
pressi di Casalecchio di Reno (Bo). 11 pilota, 
s.tcn. Bruno Viviani. con all'attivo circa 800 ore 
di volo, mentre si dirigeva sull'aeroporto più vi
cino per un atterraggio di emergenza, era co
stretto ad abbandonare il velivolo per soprag
giunte condizioni di incontrollabilità dello stes
so, sul quale, nel frattempo, si era sviluppato un incendio. Il veli
volo, dopo l'eiezione del pilota, finiva contro un istituto scolasti
co incendiandosi e provocando morti e lenti». 

Scarno e secco. «Escludo l'errore umano. L'aereo era super-
controllato» fu la sola aggiunta del colonnello Eugenio Broda, co
mandante del terzo stormo di Villafranca. 

Ma non mancarono le polemiche. «Siamo ancora indignati 
perchè il problema della sicurezza dei voli militari non fu neppu
re posto - afferma Elena Passanti Scota, avvocato di parte civile -
Ci vollero diversi giorni, dopo la sciagura, perchè, in un nostro in
contro con i ministri della Pubblica Istruzione e della Difesa, ci si 
rendesse almeno conto che l'Aeronautica Militare aveva ìmme-
diamente preso le difese del pilota, senza pensarci un attimo. 
senza pensare che si era abbattuto contro una scuola con dei ra
gazzi dentro. Al Ministero della difesa inviammo anche una pro
testa ufficiale, quando Viviani, poco dopo, riprese a volare. Non 
arrivò mai risposta». G P Ho. 

resti dell'aereo militare che provocò la morte di dodici studenti 

consapevolezza di una perdita 
di combustibile poteva essere 
acquisita dal pilota solo attra
verso un'analisi dell'avaria in 
atto, analisi che non è stata fat
ta dal pilota né in modo auto
nomo né su sollecitazione e 
concorso della sala operativa». 
In pratica, sarebbe bastato 
contattare la sala operativa per 
comunicare l'effetto dell'uso 
continuo del dispositivo di 
riaccensione dei motori rice
vendone adeguate risposlc da 
Villafranca. 

Poi, la ricostruzione del tra

gico volo, in risposta alla do
manda diretta: la condotta del 
pilota tenente Viviani è stata 
professionalmente adeguata? 1 
periti considerano corretto il 
comportamento del pilota so
lo nella prima fase di emergen
za, quella della cosiddetta 
«piantata motore», ma poi co
minciano gli errori. 11 primo fu 
quello del mancato «riconosci
mento» della riaccensione dei 
motori, tramite l'uso del dispo
sitivo «relight» e la ripetizione 
della procedura. Se Viviani 
avesse riconosciuto la riaccen-

sione, avrebbe deciso imme
diatamente di lanciarsi, quindi 
ben prima che l'aereo arrivas
se a ridosso della città. Il se
condo riguarda il contatto con 
la sala operativa, che non ha 
prestato la dovuta attenzione 
al dato sulla quantità di carbu
rante perduto, un dato che 
avrebbe dovuto consigliare 
un'immediata procedura d'e
mergenza. Ancora, la scelta 
della quota: Viviani volava al
l'altezza dell'aeroporto di Bo
logna in cui intendeva atterra
re, a 5000 piedi, anziché ai 
2500 che gli avevano consiglia
to, e infine la scelta di girare in
tomo alla città dal lato sud, an
ziché nord: «la circuitazione a 
sud dell'aeroporto di Bologna 
comporta il sorvolo della città, 
lasciando perciò preferire una 
circuitazione a nord, come 
previsto dalle carte aeronauti
che, indipendentemente dalla 
pista prescelta». 

Queste le carenze docu
mentate nel comportamento 
del pilota. Ma anche la sala 
operativa di Villafranca, in cui 
si trovavano gli ufficiali Euge
nio Brega e Roberto Corsini, ha 
le sue responsabilità. Anzitutto 
la presa di contatto con il pilo-
la in emergenza dopo sei mi
nuti dalla sua dichiarazione. In 
più, la condotta «professional
mente inadeguata» riguarda la 
mancata risposta alla dichiara
zione del pilota di stare usan
do ripetutamente il dispositivo 
di riaccensione in volo e la 
mancata raccomandazione di 
girare a nord dell'aeroporto. 
Un'insieme di errori che ha 
portato alla sciagura. 

Lo ha annunciato ieri il direttore dei Beni culturali. E per ogni sala un solo custode 

1 musei italiani entrano in Europa. Un decreto firma
to da Ronchey stabilisce che rimangano aperti dalle 
9 o dalle 10 del mattino fino alle 19, con orario con
tinuato. Lo ha annunciato a Firenze il direttore del 
ministero dei Beni culturali, Francesco Sisinni. 11 de
creto, definito «storico» negli ambienti del ministero, 
prevede anche la presenza di un solo custode per 
sala. 11 provvedimento è immediatamente esecutivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

Una sala degli Uffizi 

• • FIRENZE. Una rivoluzione 
attende i musei italiani. Un de
creto firmato martedì dal mini
stro per i beni culturali, Alberto 
Ronchey, stabilisce che i mu
sei statali debbano essere 
aperti «dalle 9 o dalle 10 alle 
19. i giorni feriali e festivi». L'o
rario esatto di apertura mattuti
no dipenderà dai singoli istituti 
museali. Le zone archeologi
che rimarranno aperte fino a 
un'ora prima del tramonto. 

Ha reso noto la firma del 
provvedimento il direttore ge
nerale Francesco Sisinni, inter
venuto ieri a Firenze a un in

contro sui beni culturali al Pa
lazzo dei congressi. Sisinni ha 
definito il decreto «storico per
ché disciplina ex novo la vita 
dei musei italiani». In effetti si 
sta compiendo un giro di boa 
decisivo: il provvedimento ri
voluziona l'abitudine, solo ita
liana, di chiudere i battenti alle 
14, tranne rarissime eccezioni, 
come ad esempio gli Uffizi e 
Pompei. All'estero tutte le gal
lerie nazionali, e non soltanto 
quelle, si possono visitare an
che nel pomeriggio. Cosi quel
la italiana è sempre stata un'a-

filma tui 
ei aperti 
nomalia, anzi una delle con
suetudini che più hanno irrita
to milioni di turisti e di cittadi
ni, penalizzati da un orano as
surdo che chiudeva i musei 
proprio quando è più agevole 
visitarli. 

Sisinni ha puntualizzato che 
il decreto è in vigore da ieri e 
che è giù stato inviato via fax 
sui tavoli delle soprintendenze 
di tutto il territorio. Domenico 
Valentino, soprintendente ai 
beni ambientali e architettoni
ci di Firenze, lo conferma e 
sembra approvare in pieno. 
Meno contento sembrerebbe il 
ministro Alberto Ronchey: ne
gli ambienti ministeriali si sus
surra di una sua irritazione 
contro l'uscita di Sisinni, giudi
cata intempestiva. Ronchey 
aveva intenzione di annuncia
re «solennemente» il varo del 
decreto oggi a Firenze, dove 
viene a firmare il primo accor
do tra Stato e Comune sui beni 
culturali. 

A decreto istituito, ora si trat
terà di tradurlo in fatti concreti. 
Ci vorrà del tempo perché i 

musei osservino effettivamente 
l'orario previsto nel decreto. 
Soprattutto ricordando l'anno
so tormentone dei maggiori 
musei italiani del centro-nord, 
ovvero la carenza di persona
le. Come pensa di provvedere 
il ministero? «11 decreto stabili
sce anche che vi. sia un solo 
custode per sala - ha risposto 
Sisinni - e non più due o tre, 
come succede spesso. Un si
stema solo italiano. A Brera ne 
ho visti addirittura quattro, 
mentre non è cosi nei princi
pali musei del mondo. Al Me
tropolitan e al Prado un singo
lo dipendente sorveglia addi
rittura due sale». Anche se ne
gli uffici del ministro mettono 
le mani avanti; prima che la 
nuova disposizione dei custodi 
diventi realtà occorre rivedere 
completamente il sistema di 
controllo delle sale, contem
plare monitor e strumenti tec
nologici, individuare le ditte, 
appaltare gli eventuali lavori. 
Anche qui sottolinenao che ci 
vorrà del tempo. 

Una prevedibile conseguen

za sarà l'inasprirsi dei rapporti 
tra Ronchey e sindacati. C'è da 
prevedere una battaglia dei cu
stodi, che sono già sul piede di 
guerra dopo i trasferimenti pa
squali nei principali luoghi 
d'arte. L'operazione è stata un 
successo ed il ministro Ron
chey lo ha ribadito in una serie 
di interviste, aggiungendo che 
da questa strada non si tornerà 
più indietro. Ma non sarà una 
strada spianata. Ieri al ministe
ro si è svolta una lunga e diffi
cile riunione sulla convenzio
ne che permetterebbe l'utiliz
zo di cassintegrati nei musei. Il 
ministero sta rinnovando la 
convenzione che era già previ
sta dalla legge del gennaio 
scorso: i cassintegrati potran
no svolgere le stesse mansioni 
del personale assunto e i mu
sei potranno richiedere il con
tributo di sorveglianza ai vo
lontari. Tra i quali entrano a far 
parte gli obiettori di coscienza, 
come ha dichiarato ancora Si
sinni. E questi rinforzi dovran
no garantire un'apertura com
pleta nei mesi estivi. . 

Giovedì 
15 aprilo 1993 

Evasione scolastica 
Sicilia, madri bambine 
lasciano gli studi 
per trasformarsi in mogli 

RUGGERO FARKAS 

• i ROMA. Bimbe che diven
tano madri. Ragazzine che dal
l'oggi al domani si trasformano 
in mogli. Lasciano il banco di 
scuoia per preparare da man
giare al ragazzo che le ha «di
sonorate» o per allattare il neo
nato. Amori precoci, fughe - • 
fuitine come si dice da queste 
parti - di bambini che lasciano 
la casa dei genitori per una vita 
senza scampo nei paesi dove 
non c'è lavoro. A Gela - dodi
cimila disoccupati, di cui no
vemila giovani, paese del rac
ket e di centinaia di omicidi -
Elia Nobile, la preside della 
scuola media «Giovanni Verga» 
denuncia: due alunne di quat
tordici anni non frequentano 
più la loro classe, da un mese 
mancano da scuola. Parte un 
esposto, per evasione dell'ob
bligo scolastico, contro i loro 
genitori. Una rapida indagine 
permette di scoprire le ragioni 
di quella lunga assenza. Una 
ragazzina è incinta: al terzo 
mese di gravidanza. L'altra è 
andata a convivere con un ra
gazzo che ha promesso di spo
sarla. Tutti e due i giovani han
no diciotto anni: quello che ha 
messo incinta la compagna ha 
qualche precedente penale. 

Dopo la denuncia si è messa 
in moto l'equipe di operatori 
socio-pedagogici del Comune 
- Gela ha una delle più alte 
percentuali di evasione scola
stica d'Italia - che è andata a 
trovare i genitori delle due ra
gazze: le madri hanno detto 
che si vergognavano a man
darle a scuola perché erano 
«disonorate». Queste famiglie 
vivono alla periferia della citta
dina, nel quartiere «Scavone», 
il Bronx di Gela, dove abita la 
gente più povera. 

Ma le storie non finiscono 
qui. Sempre nel paese una ra
gazzina di dodici anni è co
stretta a non uscire da casa a 
meno che non sia in compa
gnia di un parente. 1 genitori 
temono che si possa innamo
rare di uno dei soldati che so
no arrivati nel corso dell'ope

razione «Vespri siciliani» e che 
quindi venga sedotta e abban- ' 
donata. 

Spostiamoci ad un altro 
paese della provincia. A San 
Cataldo qualche giorno fa De
bora L. 13 anni, ha partorito 
una bimba Chi è il padre? Sal
vatore L., appena diciottenne, 
studente in un istituto tecnico 
di Caltanissetta. Debora fre
quentava la terza media nel 
paese. Adesso abbandonerà la 
scuola per badare alla neona
ta. 1 genitori della madre-bam
bina lavorano in un supermar
ket. Il padre appena ha visto i 
giornalisti ha chiamato i cara
binieri: «Andate via, non sono 
fatti vostri». La madre ha detto: 
«Debora ingraisava in fretta. 
Eravamo preoccupati. Stava
mo per portarla da uno specia
lista o in una palestra per farle 
fare ginnastica aerobica». Per 
nove mesi la giovanissima 
coppia aveva tenuto nascosta 
la gravidanza ai familiari. Solo 
poco prima del parto è stato 
svelato il segreto. 

Sarà conlento, mollo proba
bilmente, don Domenico Cer-
nigliaro, parroco della chiesa 
«Maria santissima» di San Ca
taldo, creatore del monumen
to antiabortista, inaugurato, 
nel marzo scorso, dal vescovo 
di Caltanisetta Alfredo Garsia, 
Padre Cernigiiaro ha condotto 
nel paese una intensa battaglia 
antiabortista suonando le 
campane a morto e organiz
zando visioni di audiovisivi 
contro le interruzioni di gravi
danza. Non erano d'accordo i 
militanti della sezione di «Ri-
fondazione comunista» che si 
erano scagliati contro il parro
co inviando un esposto per far 
rimuovere il monumento con
siderato «un'opera abusiva». Il 
commissario straordinario, 
che amministra San Cataldo 
dopo lo scioglimento del con
siglio comunale, ha decretalo 
l'abbattimento del monumen
to. Il parroco non ci sta: niente 
aborti, meglio avere un figlio a 
tredici anni. 

«Il Tempo» domani in edicola 
Raggiunta a Palazzo Chigi 
un'intesa editore-redazione 
E qualcosa si muove alT«0ra» 
M ROMA. Domani, il quoti
diano // Tempo sarà nuova
mente in edicola: vi torna, do
po trentanove giorni di sciope
ro. 

È stata infatti raggiunta ieri, 
a palazzo Chigi, un'intensa 
sulla difficile vertenza: i giorna
listi hanno accettato l'invito 
del sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Fabio 
Fabbri, di sospendere l'agita
zione. Fabbri ha promesso una 
mediazione tra la redazione e 
la proprietà del quotidiano, 
che è sospettata di voler ridur
re il giornale a un foglio-foto
copia degli altri due quotidiani 
di sua proprietà, Nazione e 
Carlino. L'editore, da parte 
sua, ha assicurato che il diret
tore editoriale del quotidiano -
vale a dire Gabriele Cane, che 
attualmente è anche direttore 
responsabile della Nazione -
non interferirà nella sfera di 
autonomia giornalistica del di
rettore del Tempo. 1 redatton 
del Tempo, tuttavìa, hanno ri
tenuto opportuno consegnare 
al loro comitato di redazione 

un altro pacchetto di trenta 
giorni di sciopero. 

Tutto questo a Roma. Ma ci 
sono buone notizie, per il 
mondo dell'informazione, an
che a Palermo. La Federazione 
nazionale della stampa italia
na, infatti, comunica: «Un so
stanziale passo avanti nel ten
tativo di riportare in edicola il 
quotidiano palermitano L'Ora 
è slato realizzato con la cessio
ne delia testata alle cooperati
ve dei giornalisti e dei poligra
fici. L'accordo, sottoscritto an
che dalla N.E.M., la società 
editrice propnetaria della te
stata oggi in liquidazione, po
ne fine al contenzioso sulle 
spettanze dei lavoratori, in cor
so dal momento della cessa
zione delle pubblicazioni, e 
apre un pnmo spiraglio sul fu
turo del giornale. La testata, in
fatti, una volta conclusa la li
quidazione dei crediti di lavo
ro, sarà ceduta in comodato 
gratuito ai soci delle due coo
perative, dei giornalisti e dei 
poligrafici consentendo cosi ai 
lavoratori la possibilità di ri
prendere le pubblicazioni». 

Un esposto e un dossier mettono sotto accusa la gestione Ruffolo 

Il Wwf ai magistrati: «Indagate 
sul ministero dell'Ambiente» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. «Il ministero, non 
ha fatto conservazione del
l'ambiente, ma al massimo 
conversazione sull'ambiente. 
E ha speso in modo quanto 
meno -strano una grande 
quantità di quattrini». A mette
re sotto accusa quattro anni di 
gestione del ministero del
l'Ambiente tra il 1989 e il '92 -
quando responsabile del dica
stero di piazza Venezia era 
Giorgio Ruffolo - è il Wwf, che 
con un dossier e un esposto al
la magistratura elenca una se
rie di fatti e di cifre e pone non 
poche inquietanti domande. 

innanzitutto sulla gestione 
del personale, che vede tra 
l'altro la presenza, su 6 direzio
ni generali, di ben M direttori 
generali: più della metà dei cir
ca 450 dipendenti del ministe
ro, spesso in posti chiave, 6 «di
staccata» o «comandata» da al
tri ministeri, enti e aziende 
pubbliche come Eni, Enel, 

Enea, Bnl, Inps, con i quali 
spesso «esiste ancora un forte 
cordone ombelicale»; molli di 
quegli stessi enti o aziende so
no direttamente interessati alle 
decisioni del ministero, come 
nel caso della centrale Enel di 
Montalto di Castro. Ed è pro
prio l'Enel che un anno fa ha 
scritto al ministero per chiede
re la comunicazione preventi
va di ogni trasferta o missione 
dei propri dipendenti «distac
cati» per verificarne tra l'altro la 
congruità con i propri obiettivi. 

Ma c'è di più: la politica di fi
nanziamenti ad alcune impre
se per rilocalizzazione di im
pianti o altri interventi di disin
quinamento - che peraltro, di
ce il Wwf, non sarebbe di com
petenza del ministero dell'Am
biente - sarebbe stata 
condotta da un lato favorendo 
«quei sistemi produttivi che 
maggiormente hanno gravato 
sull'ambiente» e stravolgendo 

il principio che chi inquina pa
ga, e dall'altro operando una 
forma di intervento discrezio
nale nel mercato. Un altro ca
pitolo riguarda poi i miliardi 
(107 solo nel settore acque e 
rifiuti) spesi per commissiona
re «sempre a trattativa privata» 
a soggetti estemi (aziende 
pubbliche ma anche private) 
decine di studi - spesso su ar
gomenti che il ministero do
vrebbe già conoscere perfetta
mente - che giacciono «di
menticati ormai per sempre in 
qualche polveroso scaffale». 

Il Wwf assicura di non voler 
in nessun modo mettere sotlo 
accusa Giorgio Ruffolo, cui an
zi rinnova espressioni di stima. 
Ma questo non gli impedisce 
di sostenere che la sua gestio
ne sarebbe stata «non differen
te da quella di altri ministeri in 
cui la funzione istituzionale è 
ostaggio di numerosi centri di 
potere», e che proprio mentre 
lui era ministro sarebbero stati 
«accantonati, se non del tulio 

rinnegati», i suoi stessi «ideali 
della fine degli anni 60», men
tre «nessuna struttura del mini
stero è stata in grado di argina
re lo sfascio, anzi si potrebbe 
arrivare a dire che tutte le strut
ture erano funzionali allo sfa
scio». Durissima, ovviamente, 
la replica di Ruffolo, che parla 
di «attacco generico, infonda
to, distorto», si dice pronto a ri
battere punto per punto e ac
cusa a sua volta la «sconcer
tante doppiezza» di chi lo ai-
tacca dopo averlo tante volte 
applaudito. Di diverso parere 
la responsabile ambiente del 
Pds, Fulvia Bandoli, secondo la 
quale «se le accuse del Wwf ri
sultassero vere sarebbero gra
vissime. Che il ministero del
l'Ambiente non abbia mai fun
zionato bene è arcinoto, e che 
non riesca a far fronte agli im
pegni è altrettanto palese. E di 
questa situazione portano 
qualche pesante responsabili
tà politica anche i ministri che 
si sono succeduti». 

La colpa sarebbe ricaduta sugli alleati. Il documento sarà pubblicato su «Gente» 

Assaltare il Vaticano ed uccidere Pio XII 
Scoperto un «piano» segretissimo di Hitler 
Hitler aveva deciso, tra la fine del 1943 e il 1944, di 
far assaltare il Vaticano e assassinare Papa Pio XII 
per poi farne ricadere la colpa sugli alleati e i parti
giani. Risulta da un «piano» segretissimo che viene 
ora pubblicato da Gente. Era in possesso di un co
mandante fascista fucilato dai partigiani. Uno di 
questi, agente degli alleati, aveva poi recuperato 
quel documento. 

NOSTRO SERVIZIO 

WB ROMA. C'è un nuovo do
cumento sulle tragiche e terri
bili vicende connesse con la 
seconda guerra mondiale. 
Questa volta si tratta di un pia
no segretissimo di Hitler che, 
tra la fine del 1943 e il 1914. 
aveva deciso di far assaltare il 
Vaticano da un gruppo di «SS» 
e uccidere Papa Pio XII. La col
pa avrebbe dovuto poi essere 
fatta ricadere sui partigiani e 
sugli alleati. La notizia del pre
sunto piano viene pubblicata 

dal settimanale Gente ed è, ov
viamente, tutta da verificare. 
Secondo quanto pubblica il 
settimanale la storia è questa. 
Î a prova del diabolico piano è 
costituita da un documento se
gretissimo, di fonte fascista, su 
carta intestata della IX brigata 
nera «Rodini» di Como e datato 
26 settembre 1944. Il docu
mento è Mimato dall'avvocato 
Paolo Porta, federale di Como 
fucilato dai partigiani a Dongo 
il 28 aprile 1945. Porta scrive 

ad un amico e collega e rac
conta quanto è venuto a sape
re, chiedendo, ovviamente, il 
massimo riserbo. Che cosa 
spiega Porta ? Il Piano di Hitler 
per ammazzare il Papa è rico
struito fin nei minimi dettagli. 
In quei giorni, come è noto, l'I
talia era già divisa in due, dopo 
la tragedia dell'8 settembre. 
Hitler, dunque, secondo la let
tera di Porta, aveva deciso di 
far portare a termine il piano di 
ammazzare il • Papa, da un 
gruppo di «SS» della ottava di
visione di cavalleria «Flonan 
Geyger». Subito dopo avrebbe 
dovuto anche essere stermina
ta l'intera corte pontificia e 
quanli più sacerdoti fosse stato 
possibile. I soldati nazisti, na
turalmente, avrebbero dovuto 
indossare divise del rinato 
esercito italiano del Sud e uti
lizzare armi sempre italiane. 
Questo, sempre secondo la let
tera del federale Porta, avreb
be fatto ricadere la colpa della 
strage sui «badogliani» e sui 

partigiani. Il gruppo di «SS» che 
avrebbe dovuto entrare in 
azione, dopo il massacro, sa
rebbe stato a sua volta elimina
to da altre «SS». In questo mo
do, sarebbero spariti tutli i te
stimoni dell'azione. Il piano, a 
quanto pare, venne bocciato 
per l'intervento del comandan
te delle «SS» in Italia, generale 
Karl Wolff che sollevò una se
rie infinita di problemi. La let
tera di Porta con le notizie del
l'attacco al Vaticano, nei terri
bili giorni del 1945, era finita in 
mano all'ex comandante par
tigiano Giacinto Lazzenni , 
scomparso tre anni fa, Lazzeri-
ni, nella sua qualità di agente 
dell' Oss (Office of Strategie 
service) aveva ricevuto la lette
ra del federale Porta, dallo 
stesso comando allealo che si 
era insediato a Varese e che ne 
era venuto in possesso. Il do
cumento in questione era di
retto a Vincenzo Costa, co
mandante della brigata nera 

«Resega». Lazzenni, lo aveva 
custodito per tutti questi anni 
senza mai rivelarne il contenu
to. Dopo la sua morte, tra le 
sue carte, i congiunti hanno ri
trovato la famosa lettera di Por
la al «camerata» Costa e l'han
no resa noia. Notizie sul piano 
nazista per uccidere il Papa 
erano circolate. Molti stonci. 
comunque, avevano comun
que accusato Papa Pio XII, di 
aver nutrito simpatie per Mus
solini e Hitler o. comunque, di 
non essere mai intervenuto per 
impedire le stragi naziste. Il do
cumento pubblicato da Gente, 
se vero, potrebbe dunque rive
stire una qualche rilevanza. 
Certo, non è chiaro se il piano 
sia mai esistito veramente e so
prattutto come il federale Pao
lo Porta ne sia venuto a cono
scenza. Saranno necessarie, 
come si dice, in questi casi, al
tre ricerche e ulteriori «esplora
zioni» degli archivi di guerra 
del Vaticano. 

A A 
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Riparte 
il negoziato 

nel Mondo 
Il premier israeliano incontra il presidente egiziano 
e imprime una svolta nella scena mediorientale 
«Accettiamo la risoluzione 242 delle Nazioni Unite 
come base per una soluzione permanente del conflitto» 

|i 1,2111 i 11 TU 

Rabin spezza un altro tabù 
«Tratterò con i palestinesi la pace in cambio di territori» 
«Accettiamo di assumere la risoluzione 242 dellO-
nu come base della trattativa con t palestinesi per la 
definizione dello status definitivo dei Territori» Ad 
affermarlo è il premier israeliano Rabin al termine 
del vertice di Ismailia con il presidente eguiano Mu-
barak. Sì ufficiale d'Israele all'inserimento del lea
der di Gerusalemme Est Feisal Husseini nella dele
gazione palestinese ai negoziati di Washington 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• I Conferenza stampa con
clusiva del vertice tra il presi
dente egi?iano I losni \1ubarak 
e il premier israeliano Yitzhak 
Rabin La parola a Rabin "A 
differenza del governo che ci 
ha predillo (guidato dall allo
ra leader del Likud Yit/hak 
Shamir n d r ) accettiamo di di 
scuterecon la delegazione pa
lestinese ai colloqui di Wa
shington lo statuto definitivo 
dei 'I emton •mila base della ri 
soluzione 242 dell Onu* 

Ed ora il presidente egizia 
no «Il primo ministro israelia 
no - afferma Mubarak - sta 
cercando di incoraggiare tutti 
a partecipare ai prossimi collo
qui di Washington Da questo 
incontro esce rafforzata la mia 
convin7or" che e nossibilc 
giungere ad una pace giusta e 
stabile in Medio Oncntc» 

Insommd le speranze di 
una svolta storica in una delle 
più tormentate regioni del 
mondo ripartono da qui da 
Ismailia dall incontro tra due 
dei maggiori protagonisti delle 
burrascose vicende politiche 
mediorientali Certo il vertice 
israelo-egiziano non ha chiari 
lo tutte le questioni sul tavolo 
del negoziato D altro canto 
no 1 era questo il suo obiettivo 
«Il nostro incontro - ha preci 
salo Mubarak - non mirava a 

risolvere i problemi ma a de 
terminare le condizioni per 
tornare al tavolo delle trattative 
per risolvere i problemi» E da 
questo punto di vista i risultati 
ottenuti sono estremamente 
incoraggianti Soprattutto per 
quel che concerne le aspettati
ve palestinesi 1 leader dell Olp 
e i dirigenti dei 1 erriton accu 
savano il governo Rabin di non 
rispondere alle precise richie
s e avanzate dai delegati pale
stinesi ai colloqui bilaterali A 
queste critiche il premier 
israeliano ha ieri risposto 
avanzando una serie di propo 
ste che delincano per la prima 
volta un piano globale di pace 
Per la prima volta- questa con
statazione «temporale" dai de 
cisivi risvolti politici accompa 
gna tutte le affermazioni del 
premier israeliano Per la pn 
ma volta infatti Israele ricono
sce esplicitamente che la riso 
luzione 242 fondata sul pnnci 
pio della «terra in cambio di 
pace" e alla base delle trattati 
ve non solo con i Paesi arabi 
ma anche con i palestinesi E 
conscguentemente ciò signih-
ca il riconoscimento da parte 

, israeliana che al termine della 
fase intermedia dellautogo 
verno di Gaza e Cisgiordania 
potrà costituirsi una entità sta
tale palestinese Per la prima 
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Cautela di Nemer Hammad 
«Una buona notizia 
ora si dialogherà sul serio» 

• • «f-inalmente e possibile 
avviare una sena trattativa di 
pace» È il primo commento di 
Nemer Hammad rappresen 
tante in Italia dell Olp alle di
chiarazioni rilasciate dal pre
mier israeliano Yit/hak Rabm 
al termine del vertice di Ismai 
ha «Una cosa e certa - sottoli
nea Hammad - questi sono 
giorni decisivi per il Medio 
Oriente per molti aspetti anco
ra più importanti di quelli che 
precedettero la Conferenza di 
Madrid» 

Come valuta le dichiarazioni 
del premier israeliano. È 
possibile parlare di «svolta 
storica» per II Medio Oricn-

' te? 
Questa e una definizione forse 
troppo ottimistica e premati! 
ra Di certo quella delineata 
da Rabm è un apertura impor
tante che rende meno ostica la 

ripresa dei colloqui di Wa
shington offrendo prospettive 
incoraggianti per giungere ad 
una pace giusta e stabile in 
Medio Oriente 

Dal punto di vista palestine
se qual è l'aspetto più rile
vante e Innovativo del piano 
avanzato da Rabin? 

Direi senz altro I assunzione 
esplicita della risoluzione 242 
dell Onu come base del nego 
ziatocon la nostra delegazione 
n Washington E questo per 
una ragione di fondo per la 
prima volta Isrdcle riconosce 
che la questione palestinese e 
la trattativa non si risolve con 
la concessione ai palestinesi di 
un autonomia più o m< no 
ampia dei territori occupali, 
ma esiste il problema di un en 
tita sta'ualc palestinese come 
sbocco conclusivo del nego 
ziato 

Wm Ui risoluzione 242 del Consiglio di sicurezza dell Onu cui 
ha (atto riferimento il primo ministro israeliano Rabin fu ipprov i 
la il 22 novembre 1967 sei mesi dopo la «Guerra dei sei giorni e 
introdusse il principio della «pace in cambio dei Iemton UT ri 
soluzione dichiara «I inammissibilità della guerra come stirimeli 
to di acquisizione territoriale e la necessita di operare per una pa 
ce giusta e duratura che permetta a ciascuno stato dell i regione 
di vivere in condizioni di sicurezza» Essa dispone «il ritiro delle 
forze armate israeliane dai territori (secondo la versione franee 
se preterita dagli arabi da territori secondo il testo inglese che 
invece fa lede per Israele) occupati nel ree( ntc conflitto e la 
cessazione di tutti i propositi di belligeranza» cosi come «il nspet 
to e il riconoscimento dell integrila territoriale e dell indipenden 
za di tutti gli siati della regione e il loro diritto di vivere in p ice al] 
interno di frontiere sicure e riconosciute » 

I premier israeliano Rabin in basso Nemer Hammad 

Esistono altri punti partico
larmente Incoraggianti nel 
pacchetto di proposte avan
zato ad (smalliti dal primo 
ministro Israeliano? 

Innanzitutto 1 acccttazione uf 
[letale della presenza di Teisal 
I lusseini il più autorevole 
esponente palestinese di Gerii 
salernme al tavolo delle tratta 
live In questo modo Israele ri 
conosce una realtà testarda 
mente negata sino a ieri I csi 
stenza cioò del problema di 
Gerusalemme il cui status e 
tutt altro che definito A questo 
si aggiunge un altro elemento 
di grande importanza per la 
prima volta le autorità israelia 
ne si sono impegnate a definì 
re tempi certi entro il prossimo 
agosto per il rimpatrio di pale 
stinesi espulsi da tempo dai 
territori occup ili Considera 
ino questo un passo significati 

vo per risolvere la stessa vieen 
da dei deportati in Libano 

Quale sarà per l'Olp la pri
ma questione da affrontare 
a Washington il prossimo 20 
aprile? 

I caratteri dell autogoverno pa 
lestmese dei I emton Non ae 
cediamo la costituzione di un 
organismo con funzioni mera
mente amministrative e dipi n 
dente dalle autorità di occupa 
zionc Ciò clic chiediamoci e 
lezione di un organo rcalmi n 
le rappresenl itivo della .olon 
ta della gente dei Territori un 
organo ampio che assuma an 
che poteri legislativi Di questo 
dovremo discutere da subito a 
Washington L importante pe
rò e iniziare Ed e questo in 
fondo ciò che pai coni ì Israe 
le sembra finalmente dire sul 
seno Meglio tardi che mai 
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M II (. MKO 11 giorni le egizi MÌO Al Ahram vicino al gournodcl 
Cairo ha pubblicato ieri le «dieci garanzie che Rabin avrebbe ol 
leno ai palestinesi per il tramite di Mubar ik in cambio del loro 
assenso a torn ire al t ivolodelk trattative 
0 Superamento progressivo del blocco militare ne 11 i striscia di 
Gaza e m Cisgiordania 
© Incoraggiamento degli inves'imenti nei Iemton occupati 
Israele si impegnerebbe a pag ire 300 milioni di shekel (più di 
100 milioni di dollari) per la costruzione di fabbriche e officine-a 
Gaza e nella Cisgiordania oce li pala 
© Ritorno di 30 palestinesi deportati da Israele dopo I inizio de! 
1 Intifaela nel 19&7 I oSta 'oebr iicoavreobe già compilato la lista 
di queste persone 
© Ritorno di un gruppo di persone e-spulse il 17 dicembre scorso 
Queste si aggiungerebbero ai IOI su cui Israele ha già dato in 
febbrno il proprio assenso al rientro in p lina 
© Garantire la possibilità alle ( unigliescparatedall occupazione 
a riunirsi f" il caso eli Ralah citta elivisa in due fra Gaza e 1 Lgitlo 
© Autorizzazione a ricostruire nelle regioni in cui le abitazioni 
dei palestinesi sono state d strutte da Israele 
© Ldificazionc di zone industriali finaziate dal governo israelia 
no 
0 Accetazione ufficiale da parte di Israele dell integiazione di 
1 avsal llusscini principale dirigente de l l emton occupati nella 
delegazione palestinese ai negoziati di pace 
© Miglioramento delle condizioni di vita nei territori occupati 
© Aumento dei posti eli lavoro peri pilestmesi in Israele Oggi il 
numero elei lavoratori palestinesi nello Stato ebraico ò di 
120 000 

volt i Israele accetta di discu 
tere al tavole) delle trattative 
con il più autorevole rappre 
sentante palestinese di Gerii 
salemine bsl Feisal llussemi 
Per 11 prima volta Israele ae 
celta di definire un calendario 
di rimpatrio degli espulsi dai 
I ernlori che non riguarda solo 
1396 attivisti di 1 lainaseonfina 
ti dallo scorso dicembre nel 
sud del libano impegnandosi 
peraltro ad un «sostanziale mi 
glioramr ito delle condizioni 
di vita e della situazione del 
palestinesi dei te rriton occupa 

ti II premier israeliano ha inol 
Ire affermato che il suo gover 
no ò disposto a revocare lo sta 
to di assedio sui territori occu 
pali di Gaza e Cisgiordania e a 
non prendere alcun provvedi 
mento contro i palestinesi «se 
questi porranno fine agli attac 
chi terroristici Sin qui le apei 
ture di Rabm 

Ma sono le slesse autorità 
israeliane a sottolineare che la 
slrad i della p ice è- ancora irta 
di ostacoli I raquis t i 1 inter 
prelazione cella risoluzione 
212 Tale risoluzione - sostie 

Ucciso 
in Libano 
dirigente 
palestinese 
dell'ala 
di Abu Nidal 
• i SIDONL Un dirigente pa 
lestmese di «Fatati Consiglio 
Rivoluzionano organizzazio 
ne e ìpcggiata d i Abu Nidal ò 
st ilo assassinato ieri i Sidone 
nel Libano meridionale' 1 aisal 
Saleli dcl'o anche Ba>runi e 
stato sorpreso da sconosciuti 
in casa e ucciso con sette colpi 
d arma da fuoco alle spalle Gli 
attentatori hanno anche colpi 
to suo figlio Hassan di sei me 
si che ò morto poco dopo 
L omicidio potrebbe essere 
I ennesimo capitolo della faida 
che oppone il gruppo di Abu 
Nidal ad Al fatali principale 
componente dell Olp capeg 
giata da Yasser Arafat Nel 
1992 circa venti dirigenti o mi 
IH inli dei due gruppi sono stati 
UCCISI m una sene di at'cntati 
nel Libano provocati a quanto 
sembra da dissensi in mento ai 
negoziati di pace con Israele 
che Abu Nidal ha sempre re
spinto 

ne n un comunicato 1 amba 
sciata is'acli ina in lidi a - trai 
la di ritiro israeliano c/tvlcrntori 
occupati e non dei territori 
•Ui fonte di questo mainile so -
proseguo 1 amb iseial i israe 
liana - risiede nella differenza 
'ra la versione inelcse e quella 
francese eiella 242 Israele ha 
acceltato questa risoluzione 
nella versione incjcsc clic e 
anche quella che fa legge dal 
punto di vista dell Onu Una 
lettura questa contestata dai 
Paesi aribi e dai palestinesi 
che intendono «dlla francese 
il ritiro dell esercito di David da 
tulti i territori conquistati nel 
67 Ancori più esplicito ò sta 

to Rabin quando ad Isinailia 
ha sottolineato elio Israele 
non intende annettersi due mi 
lioni di palesimi si ma ciò non 
significa tornare ilio frontiere 
del 6 giugno 1967 Questo per 
dire che a Washington vi sarà 
materia su cui discutere a par 
tire dal nodo cruciale rappre 
sentalo da Gerusalemme 
celie I accordo non e certo 
dietro 1 angolo Ma a Washing 
lon il 20 aprile ci saranno lutti I 
protagonisli del processo di 
pare nessuno escluso Lan 
nuncio ufficiale sarà dato solo 
sabato a conclusione d e h erti 
ce arabo di Damasco 1 uttavia 
I assenso palestinese oltre 
quello di Siria Giordania e Li 
nano i> ormai certo tanto più 
dopo le aperture delineate da 
Rabin A confermarlo e lo stcs 
so presidente egiziano «A que
sto punto ritengo sciolte tutte 
le riserve Le trattative possono 
riprendere e in un clima mi 
gliorc di quanto era lecito 
aspetl irsi sino a qualche setti 
inaila fa lsiiiailid 11 aprile 
1903 se non ò una svolta «sto 
nca peicoci manca 

Hamas 
minaccia 
Husseini 
«Se svendi 
la Palestina 
morirai» 
• • GPRUSAI FMME Saranno 
considerati traditori i rap 
presentanti palestinesi che 
accetteranno di recdrsi a Wa
shington martedì prossimo 
per la ripresa dei negoziati di 
pace con Israele Lo ha di 
chiarato il portavoce dei 396 
deportati Abdel Asis Rdntisi 
parlando da! loro campo nel 
sud del Libano Secondo la 
stampa di Tel Aviv gli Stati 
Uniti hanno informalo il pre 
mier isrdeliano Rabin che 
Yasser Arafat leader del 
1 Olp ha autorizzato la par 
tenza dei rappresentanti dei 
territori occupati nonostante 
le minacce di morte che al 
cuni di essi hanno ricevuto 
«Se andate a svendere il pò 
polo palestinese nonntrove 
rete vivi i vostri familiari 
avrebbe minaccidto in arabo 
una vote anonima 

Passaggio 
verso FOlp 

MARCELLA EMILIANI 

• I P un segn ile forte 
quello che irrivt da Gcrusa 
lemme alla vigilia della ri 
presa dei negoziati di pice 
per il Medio Olii lite Siamo 
ancora in attesa dell i rea 
/ione ullieiale palestinese 
ma il riconoscimento an 
nunciato dal premier Rabm 
- e le risoluzioni Onu nume 
ro 242 e 38 può davvero 
dirsi un passo storico 
Isrdcle in pratica si dice di 
sposta a restituire territori 
occupati coli la guerra del 
1967 qui sto dovrebbe e cui 
vinceie i palestinesi stessi a 
tornare al tavolo dei nego 
ziali di Wishington smor 
zando la loro intransigenza 
sul reimputrio dei 100 lon 
dament ìlisli per ilfidare al 
fine la loro sorte al rispetto 
di un quadro legale sancito 
e riconosciuto a ivelloinler 
nazionale 

t e risoluzioni 212 fdel 27 
novembre 67) e 338 (del 
22 ottobre 73) hanno costi 
tuilo per decenni dei veri e 
propri muri ali apparenza 
invalicabili armi a doppio 
'aglio sorta di prova del filo 
co alla quale le due princi 
pali parti in causa palesti
nesi e israeliani - hanno a! 
teso il nemico E toccato 
ali Olp cedere per prima su 
questo fronte I ha (atto il 15 
novembre ael 1988 nel mo 
mento stesso in cui ad Algeri 
proclamava I esistenza al 
meno sulla carta di uno Sia 
to palestinese che non dove 
va più intendersi come I in 
tero Stato fondato ed am 
pliato dag1 ebrei israeliani 
ma come nuovd entità auto 
noma presumibilmente su 
gli (CN) territori occupati 
Neil 88dunque I Olp ricono
sceva ufficialmente il diritto 
ali esistenza dello Stato di 
Israele entro i conimi saticiu 
dall Onu nel 48 smentendo 
' articolo n 1 della sua stes 
sa Carta che quello stesso 
Stalo lo voleva cancellare e 
distruggere 

Per Israele il problema si 
pone invece oggi anche se 
in modo diverso Non rico 
nosce - c o n le due nsoluzio 
ni - il diritto ali esistenza di 
uno Stalo palestinese (il 
problema palestinese infatti 
nella 242 e 338 è trattato so 
lo in quanto problema di ri 
furiati) ma si impegna solo 
a restituire cos<.'Su questo 
punto le stesse fatidiche ri
soluzioni sono un capolavo 
ro di imprecisione (orse vo 

Quella guerra dei sei giorni dietro il diktat dell'Orni 

lilla Isr « le ini itti viene invi 
t il I a rilirirsi -da le ri non oe 
cupiti non da terrilon ex 
eupati il che sigillile i elle 
potrebbe gmdn ire pi ne 
tose re stilline ne 11 i loto iute 
rezz i C isgiordania G iz i il 
Gol in Di questo punì) di 
\ is | ] non merivigln che 
sciupio le'i attrivtrso li liti 
diplomatiche Isr le le si sii 
direnala a pricisiri di ivi i 
sempre riconosciuto la uso 
luzione n 212 e che dui qui* 
non ce ra divvero d i f irsi 
prendere ci ili eufon i 

lutante) non 0* ve ro e he 
Israele abbili sempre* ni o 
noseiulo le due risoluzioni 
Questo e esilio solo pc r il 
partito laburista lo stesso 
dei premier R ibin i he el il 
67 pari 1 di restiluzione de i 

territoi n cambio di p ice 
fitte salve pero le esigenze 
di sicurezza dello St I'O 
israeliani) Il vecchio pi ilio 
Allon il primo elaborato da 
libunsti pari iva di Ir lite 
noie* postazioni slr ilegiche 
dal punto di vista nulli ne 
ma al tempo slesso di scon 
giurare proprio liuniite 
una parziale restituzione di 
terre il pe ncolo de niografi 
co rappresentalo dai prolifi 
ci palestinesi Ovviamomi* 
per preservare la n itura 
«ebraica dello Stato C Ri 
bill ieri non ha forse detto 
che vuole allon'anan dui 
milioni di palestinesi' 1 ulto 
a parte e* poi il problema di 
Gerusalemme est ull 11 il 
mente l ineasi "ben d die il 
mente restituibile nel1 < t ic i 
israeliana come culi i eli II i 
religione ebraica 

Come va dunque inli -
pretdlo I annuncio di ieri' r 
storico il riconoscimento 
delle risoluzioni 242 e* 33s in 
quanto pubblico ufficialo 
pò» io su \m tavolo globale di 
trattative e non su inizi itivc* 
di pdee «separai i sg ine lata 
d i un quadro legale inteni > 
zionalc Mao solo un primis 
simo passo una precondi 
zione di principio Quali tei 
re* verranno effettiv dine lite 
restituite7 Quando ' A quali j 
condizioni'' Chi controller! 
le già scarse* risorse idriche 
oggi totaln ente monopoliz 
zale dagli israelidin nei tcrn 
tori' fc. soprattutto che fine 
faranno i coloni ebrei eli Ci 
sgiordania Gaza e* d»*l Go 
lan' Se i palestinesi vorrai! 
no garanzie ora subito su 
tutto questo diflicilmcnti 
torneranno al tavolo di Via 
shington 

M Dal punto di vista for
male la d ichiara tone di Ra
bin non costituisce di per sé 
un latto nuovo poiché Li riso
luzione n 242 del Consiglio di 
sicurezza era stata in linea di 
principio accettata da Israele 
im dall inizio ed impegna co
munque lutti gli Siati che fan
no parte della organizzazione 
intemazionale Ma quella 
israeliana era sempre stata 
una accettazione per cosi dire 
«condizionata» o «con riser
va», nel senso che metteva 
l'accento solo su una parte 
del testo lasciando invece in 
ombra - o addirittura conte
stando esplicitamente, come 
laceva il precedente governo 
guidato da Shamir - il princi
pio «territori in t ambio della 
pace», espresso dalla risolu
zione stessa Il latto che Rabin 
senta ora il bisogno di ribadire 
I accettazione di quel docu
mento alla vigilia di una ses. 
sione negoziale che si presen 

ta per molti aspetti problema 
tica e mentre sono in corso i 
colloqui con il presidente egi 
ziano Mubarak, lascia inten 
dere che si voglia spostare 
I accento proprio su quel prin
cipio che veniva in preceden
za negato 

La risoluzione n 242 fu ap 
provata dal Consiglio di sicu 
rezza dell Onu ali indomani 
della guerra «dei sei giorni e 
precisamente il 22 novembre 
1967 «per stabilire - si legge 
nella titolazione ufficiale - i 
principi per una pace giusta e 
durevole nel Medio Oriente» 
Si tratta di un testo complesso 
e articolato da valutare nel 
suo insieme e di cui non e 
possibile (come invece spes 
so è stato fatto dando luogo a 
interminabili polemiche) iso 
lare singole parti o singole af 
formazioni 

Il primo principio stabilito a 
chiare lettere nel preambolo ò 
quello della «inammissibilità 

Il 22 novembre del 1967 fu votata 
la risoluzione della discordia 
Gerusalemme accettò con «riserva» 
Il ritiro degli occupanti 
assieme alla fine delle ostilità 

GIANCARLO LANNUTTI 
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(3) Tvt*0"O «fama'ionalaj 

dell dCi|iiisizione di territori 
per mezzo della guerra» Se 
guono poi nei successivi pa 
ragrafi «il ritiro delle forze ar 
mate israeliane dai territori 
occupati nel corso del recente 
conflitto» (e su questo tome 
remo più avanti) e «la cessa 
/ione èli tutti gli atti di ostilità o 
di tutti gli stati di belligeranza 
nonché il rispetto e il ncono 
scunento della sovranità inte
grila territoriale e indipenden 
za politica di tutti gli Stati della 

regione e del loro diritto a vi 
vere in pace ali interno di 
frontiere sicure e nconoseiu 
te- Viene inoltre affermata «la 
necessita di realizzare un gin 
sto regolamento del problema 
dei rifugiati 

La prima cosa che salta agli 
occhi e proprio il riferimento 
alla questione palestinese 
unicamente come problema 
«di rifugiati» ed e proprio que
sta una delle ragioni per cui 
I Olp ha respinto per oltre ven Le cartine illustrano I evoluzione dei conimi in Palestina dal 1947 (piano di spartizione dell Onu) alla situzione odierna 

t anni questa risoluzione La] 
tro problema che* h i dato 
luogo a contestazioni e polo 
nuche e quello della pace in 
Cdmbio dei territori» Facendo 
leva sulla differenza linguisti 
ca fra il testo inglese (ritiro 
«frolli territones che si può 
tradurre come ritiro dai ni i 
dnche solo da» territori) e il 
testo francese (n'irò deslern 
toires che non lascia invece 
adito ad equivoci) e rieono 
scendo solo il primo come te 
sto ufficiale Israele h i sempre* 
negato che la 242 prescriva 11 
restituzione agli ar ibi di «tutti 
i territori invasi nel giugno 
1967 La totalità del ritiro e 
stati invece sempre rivendica 
ta dalla parie araba e da buo 
na parte della comunità inter 
nazionale integrando tppun 
to il paragrafo che parla del ri 
tiro con il già citato principio 
della «inammissibilità dell ae 
quisizione di territori per mez 
zo della guerra» 

Pur con quosli diverse in 
lerpietazioni 11 rsoluzioi 
242 (e con essa I i li TI elei 
22 ottobre 197? clic* ne snlli 
cita I ipplicuzionc ) e si il i 
costantemente Hchi ini it i m 
negoziati diplom ilici svoltisi i 
v ino titolo pei la e risi n dio 
nentale cosi gli aee oidi di il 
si npc-gno aiabo israe lic.ni lei 
1973 71 gli aecoidi eli C unp 
David del 197S il trillali eli 
pace isi iclo egiziano li I 
1979 le eiichi trazioni de II 
C'*e sul Medio Orn lite i v in 
piani di pace di voi' i in vi M i 
prospettati dagli I sa d III rss 
o da altri Da p irte [itlcstini 
se la risoluzione n 212e si il i 
ufficialmente aeeott ila con 11 
delibera adottati el il i n n s 
glio n ìzionale dell Olp rumili 
ìd Algi r: il lanoiombii i')8 
d ili o'tobrc l')<" ^ssicnsti n 
sto torni ilinenle la bise di i 
negoziati bilatera'i di paci iv 
viati con la Conlereiizi i ilei 
nazionale di M idnd 
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In tutto il paese manifestazioni di lutto La polizia prima usa proiettili di gomma 
per l'omicidio del segretario comunista Hani e lacrimogeni, poi fa fuoco sulla folla 
Almeno sette vittime negli incidenti Mandela in un comizio esorta alla calma 
scoppiati a Città del Capo e nei ghetti ma una parte dei presenti lo contesta 

Il Sudafrica nero scende in rivolta 
Milioni partecipano allo sciopero, ucciso leader Anc di Soweto 
Un milione e me/zo di neri in sciopero per protesta
re contro I assassinio di Chris Hani ad opera di un 
neonazista bianco Alcune delle manifestazioni 
hanno avuto code violente Almeno sette i morti ne
gli scontri con la polizia tra cui il segretario dell Afri-
can national congress di Soweto Mandela esorta 
nuovamente alla calma De Klerk annuncia nuove 
misure repressive 

• • JOHANNKSBURG bnornic 
partecipazione popolare alle 
manifestazioni svoltesi i< ri in 
vane località sudafricane nella 
(giornata d i lutto in onore del 
dirigente nero sudalncano Ch 
ns Hani assassinato sabato 
scorso da un neonazista bian 
co di ormine polacca i iccon 
do 1 African national congresx 
(Anc) compiessivamcntc si è 
mobil i tato un mil ione e mezzo 
di persone È stato il più mas 
s icuo sciopero nella stona del 
Sudafrica Stando a valutazioni 
della Camera di commerc io 
l astensione dal lavoro tra la 
popolazione nera ha superato 
I ottanta per cento Purtroppo 
in molt i casi le dimostrazioni 
h inno avuto eod< violente e 
negli scontri con 11 polizia so 
no rirn iste uccise a lmeno sette 
persone mentre i feriti sareb 
lx.ro più d i quattroccnto Ira 
le vittime anche il segretario 
cit tadino dell \ n c a Soweto 

Gli incidenti più violenti si 
sono svolti proprio qu i a Sowe 
to ed 6 qui che gli scontri han 
no provocato il maggiore nu 
mero d i vitt ime tre o forse 
quattro Parecchie migliaia di 
manifestanti hanno marcialo 
sul commissariato di polizia in 
margine ad un raduno di deci 
ne d i migliaia d i seguaci del 
I Anc nel locale stadio cui ave 
va partecipalo lo stesso presi 
dente del l organizzazione 
Nelson Mandela Non e chiaro 
ch i abbia attaccato per pr imo 
se la polizia o i manifestant 
Da parte della polizia si 0 avuta 
comunque un escalation nel 
1 uso delle armi dai proietti l i di 
gomma ai gas lacrimogeni alle 
armi da fuoco Nella battaglia 
e rimasto ucciso il segretario 

eilt id ino dell Afncan nailon il 
congress Sam Ntobanc Sem 
bra che Ntobanc sia e iduto 
eentrato da una pallottola spa 
rata dagli agenti non lontano 
dal commissarialo centrale di 
polizia II portavoce dell Alle 
Cari Niehaus ha affermato che 
gli agenti hanno sparato indi 
scrimmatamente senza cvsere 
provocati 

Nel discorso tenuto ali Inter 
no del lo stadio Mandela che 
il giorno prima dagli schermi 
televisivi MCVJ lanciato un in 
Vito alla calma ha ripetuto in 
vano che la violenza non serve 
alla lotta contro I apartheid 11 
leader dell Anc ha chiesto ai 
neri d i non cere ire 11 ve inietta 
per I assassinio di 11 mi «C ipi 
seo la vostra ira Ma non vo 
gl iamo pens ire al passato Vo 
gl iamo pcnvi rc al presente e 
al futuro » Mandei i e stato 
contestato da una p i r tc della 
folla quando ha esortato a 
considerare «amici i nemici di 
un tempo» ed a proseguire as 
siemc ai bianchi sulla via della 
democratizzazione 

A Citta del Capo contempo 
rancamente allo ^vo lg imento 
d i una cer imonia religiosa nel 
la cattedrale cu i assisteva la 
moglie del presidente francese 
(rancois Mitterrand Daniele 
parecchie migliaia di giovani 
sfuggiti al control lo degli orga 
nizzaton di un raduno prò 
mosso dall Anc hanno ingag 
giato una furibonda battaglia 
con le unita ariti sommossa 
della polizia Nei pressi del 
Parlamento e della residenza 
del presidente hredenk de 
Kerk i dimostranti hanno at 
laccato gli agenti a sassate ed 

h inno app icc i l o il fuoco u 
veicoli in sosta l,a polizia che 
ha fatto largo uso di mezzi 
blindati ha dappr ima risposto 
sp ir indo proiettili di gomma e 
g j s lacrimogeni poi ha usato 
le armi da fuoco mentre in 
mano i qualcuno dei manife 
st inti spuntavano i kalashni 
kov Due morti Ira i m inifc 
st ulti Neil i confusione gruppi 
d i malviventi hanno upprofitt i 
to per s icchcggiarc negozi e 
magazzini Un osserv itore del 
le Nazioni Unite e stato accol 
Iellato e un poliziotto e stato 
lento alla testa da colpi di K i 
lashiukov Vittima della Molcn 
/•i e rim isto anche il responsa 
bile per I economi i nel «gabi 
netto ombra» dell Anc I revor 

Manuel p rev i i pugni el i un 
gruppo di dimostranti elle sta 
v i cercando eli e Uni ire 

Incidenti vendono segnai iti 
i Pietenn intzburg Durb in 

Port Elizabeth e in altre citta 
Pe r i lantenere I ordine le auto 
nta hanno schierato in tutto il 
paese vcntitrcmil i f r i agenti e 
soldati 

In serata er i itteso I inut i l i 
c iò eli nuove misure repressive 
da parte del presidente de 
Klerk Secondo il ministro di 
polizia lert ius Delport questi 
provvedimenti non sarebbero 
tesi a lumi ire i diritti del neri 
ma ad impedire elle si vcrifi 
ch ino nuovamente situazioni 
«incontroll ibili» come quelle 
prodottesi durante gli incidenti 
d i ii ri 

Barricate in fiamme a Citta del Capo e a sin s'ra patenti e amici piangono UT noto ucciso dalla polizia vicino a Johannesburg 

Violenze poliziesche 
Primi dissidi 
Mitterrand-governo 

• • PARIGI Le violenze poliziesche della se orsa 
settimana che sono costate la vita a tre ragazzi 
sono state I oggetto della prima se ria divergenza 
d opin ione tra il presidente francese Mitterrand 
e il nuovo governo di centro destra Ieri dopo 
aver presieduto come ogni mercoledì il consi 
gho dei ministri ed aver ascolt ito un ì rei izione 
del titolare degli Interni Charles Pasqua Mitter 
rand ha fatto sapere di aver espresso «riserve 
sulle opin ioni che avev ì iscolt ito Pasqu i ne 
va svolto una rei ìzione siili i sicurezza naziona 
le partendo dai fal l iche nel gie m i sborsi hanno 
sconvolto i sobborghi a nord di Parigi la pe rife 
r a di Lille e h citta di Chambcrv 1 re giov ini -
uno zairese un algerino e un cit i id ino francese 

sono st iti uee isi in eliverse ciré osi inze d i uo 
mini eie Ile foize eie II ordine II imi islru P isqu i 
che ivev i gì i disposto un ind igine a carico dei 
ftinzion in responsabili dei I itti l i i ieri sostenu 
lo elle le forze di polizia devono 1 ivor i re nel 
I assoluto rispetto dell i le egee delle liberta indi 
viduali" P isqu i h i perù ine he colto I oceasio 
ne per criticare le leggi ipprov ile d n governi 
soeiil ist che i suo dire ivrebbe ro reso più elilfi 
Cile 1 opera de Ile forze eli polizi i e Ila an imi mio 
gli stranieri residenti in I rancia a non mischiarsi 
a manifestazioni di prolesla se si dovesse regi 
strare da parte loro la violazione di Ile leggi frali 
cesi se ne tirerebbero tutte le conseguenze si 
da rebbeuoc il via alle procedure di espulsione 

11 ministro degli Interni ha fornito alcune cifre 
sul livello della criminalità nel Paese lx> scorso 
h inno si e avuto un numero record di cr imini i 
due terzi dei quali commessi nelle iree urb ine 
L i d r o g i 0 sempre più responsabile del livello 
di criminalità 0 diventata per Pasqua il nemico 
pubbl ico mini ro uno*- Pasqua ha anche la 
mentatoche finora le misure di espulsione degli 
stranieri per i qu litro quinti non sono state it 
tu ite 

Allarme ecologico negli Usa 
Sos degli ambientalisti 
«Spuntano come funghi 
i cimiteri per computer» 
• • Ni V. \ )KK 1 in te r I 
compii le r *4 t imo 1 u ni un! 
un | r< \>k ni i i u IOL,K J I H i j 

Si it l i li Ol tn d u c i imi ( n id i 
t o m i uter ex i l ni j , i^ni t imo 
I ult imo hit t k li >n e» in 
\mcric i vil l ini i d i I j r n,ri w i 
l i t u o ( un o t In ibbn v i i si ni 
] ri più il U ro i 11 k d \ i l 1 V I 
J)Urt M s t r i n i o ( Ita ] r D mi 
lioni di i tri issi i l i u ni[ ut< r 
lutali st iti l niii -s i i i fu 
n i jrmi i I K v I I J d i si n iti i 
tr istori l i irsi in un i n m i j r 
b l i m i in bit ut il >ssi r\ t 
Mark Cjict n\MK>d un eiinm nl i 
d i II I n u r o n m m t t! I roti Un n 
\ V - i i o ( f p i ) Dosi \ t imo i 
monr i i eoii i ] lite r V i j i S ì i 
Uniti st unni prol ik r indo 11 in 
p icjnic e on i i Ut « \ d \ mi i d Hi 
t o u r . che ( i nno m u l i i di 
c l i b o r i t o n defunti U i tri ts 
si unc,c ni i jxrw d il ] < rs( 
m ie speci l l i / * / i t i ch i i o l i 
obiettivi simili t tinelli i l i k ' i 
sf I M I t i irrt / / e n u i imiti r di 
ni u h i il compi to di p r ck \ t 

rt i me telili utili come 1 tl luim 
ino e l o r o e d e s t r t m i semi 
conduttori (che s t r i n i l o u n 
duti come pezzi di n i m ib io ) 
1 ulto quello ehc non p u n i s s i 
re nu l i l i / /d lo vieni i u i l ist ito 
nc lc in e r o i k U r o m n 

Il ] i< I k in i i ehi s«ilo un t 
I ir l i li i i in t d i k j i el ibor ite ri 
t r < icl ibik l i e ire issi d i i 

on i | ul i i i i l nu tno tos i id 
i i imiu lc i rs i n qu tttre untoli 

del l i rnt< no imene ino sol le 
\ indo rt >cc up t / ion i per il 
lulur i 1 n i i omuiissiiriH mi 
st m w ino industri t l i t v a 
I il 11 i l i uno s ni io p i r lo svi 
lupi i d un e onipul* r \ i rdc 
in k,r td eh esse re f m ime ite 
rie e I ite nelle sue coni j i n i riti 
D u i sto ii ipl ichci 11 use>di ni t 
ti ri il r ne l tb li pe r I involucro 
pi istie y i si i rno t niece tnismi 
di in mi n^K che e i risentano 
un t più usu i l e se>stitu/ioii\ 
de 11 i parli I in i / i itrv i del Hp i 
per risolvere il p r o b k m i d e i c i 
nul i ri di uniputer h ì trovato 
ti r n u o (irtil< I n i le ider di 
un i industri i e splos t n iq l i in 
ni l (I e *\ in p iral lclo ali i 
s nsib lit i i l pn blemi un 
I ie ni ih M i 11 buon i volontà 
u n b ista pe r risolvere i com 
] k sst | l o b k m t Ln i >lu/io 
ne cstrem i potrcblx esseic 
qu i 11 i di obbl in ire le industrie 
che producono computer J 
[ i rs i e tneo i lo rospcse della 
si poli ut i deisli c l iborator i una 
v o l l i che i e he liti decidono di 
hber t rs ide i loro vecchi com 
j ute r 

Attentati in Germania 
Nel mirino gli stranieri 
ma anche il «partito» 
delle Olimpiadi a Berlino 
tm lil Kl IN 1 Scuneisc u i 
(estremisti eli destr i 1 li mi e 
compiuto l i notte di m i r ted i 
un ittenlalo ilice l idi ino e n 
tro un ostello pe r profughi slra 
meri i I h innh itisi n inBavic 
r i non vi sono stali fi riti Nel 
1 ostello su un muro del qu le 
e s t i la I n c e l i t i una sv iste i 
con vernice ne r i vive no ^t 
lualniente 25 persone or ig in i 
ne dell Africa e dell India ve 
nule in Germania in ce re i eli 
isi lo Secondo la po l i / i ì I it 
tentato e> st ito compiuto ver 
sando ben/ ina sul tetto di le 
gno dell edificio di due pi ini e 
dandovi poi fuoco 

Di diversa matrice gli ìttcn 
tati incendiari in due gr indi 
magazzini Ln mentalo inceli 
d iano e stato compiuto I l i t r i 
notte contro il più 1 inioso dei 
g r ind i in ig i/zini di Berlino il 
KaDcWc vi sono stati d inni 

m i non vittime Fi ninne sono 

pii e el i n]i ili in una fili ile 
eie 11 e ì e n i di gr inde distri 
bu / iu i i Ile me Anche in 
queste) e iso non vi sono slate 
vittime e I en t r i la in funzione 
del sistema ult i incendio ha 
evil ito che le fi mime si < sten 
dessero IJ. in ton t ì cittadine 
se no orienti le ì e ere ire gli au 
te r d questi due attentati fra l 
i u l i tant id i un movimentoant i 
O n ip iad i Berlino ha avanza 
tei 11 sua e indid itura per i gio 
e In ul nipiei de I Duemila e ne 
prossimi giorni i dirigenti del 
comitato o l impico si recheran 
no n< 111 capitale tedesca per 
un sopr ìl luogo Gli allentati ri 
ve lidie iti da un fantomatico 
C o m m i n d o Axel Nawrocki 

li inno avuto come bersaglio 
due in ìg izzmi appartenenti 
alle stesso gruppo t ivorevole 
ille Ol impiadi C ò l i sospetto 

che f r i le file dckji oppositori 
il giochi si siano infiltrati eie 

nien idel l Autonomia 

Quello che abbiamo pubblicato nel 1992 
è stata la migliore risposta 

alla soluzione di molti vostri 

PROBLEMI FISCALI 
con ben 13.658 pagine pubblicate. 

E nel 1993 ancora oltre 10,000 pagine! 

CHI VI DA DI PIÙ ? 
Per questi motivi il fisco è la rivista tributaria settimanale più diffusa in Ital 

• per essere o diventare esperti tributari 
# per una migliore giustizia tributaria 

• per una maggiore tranquillità fiscale! 

Ufisco^M 
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I1SCO in edicola a L. 9.500 o in abbonamento 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Abbonamento 1993 48 numeri settimanali 8 000 pagine minimo, L 390000 (n) Abbonamento biennale 1993 94 96 numen settimanali I (i65600(ii) Veisamento con assegno baniatio non tiaslciibili o e/e postale 
n 61844007 intestato a ETI s.p.a. - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma - Informa/ioni kl (06) 3217538 - 321757eS - 87130300 %y»™°PF°?1 

http://lx.ro
file:///mcric
file:///V-iio


Giovedì 
15 aprile !ì)93 

Le sfide 
di Mosca 

nel Mondo 
Iniziata e sospesa la prima udienza contro i putschisti 
In ospedale l'imputato Tizyakov colto da infarto in aula 
«Solo un tribunale sovietico poteva emettere un verdetto» 
Respinte le obiezioni, non sarà sostituita l'accusa 

iui«m,j 13 re 

«Questa Corte non ci processerà» 
I golpisti ricusano i giudici, un malore fa saltare il processo 
È cominciato ma rischia di essere sospeso il proces
so ai golpisti di Mosca. Un imputato, Tizyakov, colto 
da infarto non sarà presente stamane. Forse un rin
vio a tempo indeterminato. Respinte le prime ecce
zioni della difesa. Lukianov, Janaev ed altri si rifiute
ranno di rispondere se non verranno cambiati i giu
dici della pubblica accusa. Sollevato il caso del libro 
sul golpe del procuratore Stepankov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Al grido di «Pro
cessate il traditore Eltsin e non 
i nostri patrioti!», di primo mat
tino una folla di 400 sostenito
ri, con bandiere rosse, ha ac
compagnato per alcune centi
naia di metri i dodici imputati 
del golpe del 1991 sino all'in
gresso supcrpresidialo della 
Corte suprema, in via Vorovs-
kij, in pieno centro. Tra anzia
ni, arrabbiati manifestanti e 
decine di frenetici reporter, s'è 
fatto largo Anatolij Lukianov, 
l'ex capo del parlamento. Ec
citato, raggiante, ha risposto 
con una barzelletta alla do
manda su come andrà a finire: 
«Un pessimista e un ottimista 
bene informato. Ecco come mi 
sento". Ma ha continuato a 
stringere mani, salutare con 
ampi gesti e ricevere garofani. 
Poi si e avviato. E con lui. Ja
naev dalle mani tremanti, Kriu-
chkov, già potente capo del 
potente KGB («A Gorbaciov fa
remo molte domande») un dì-
magritissimo Jazov, l'ex pre
mier Pavlov, il generale Pie-
khanov che vigilava sulla sicu
rezza di Gorbaciov e che, 
adesso, tra una sigaretta e l'al
tra, ha invocato la «glasnost» 
sul processo. Tutti uomini che 
avevano in mano la grande 
potenza dell'Urss e che sono 
Andati; invece, a braccetto del
le mogli e dei figli.' quasi spinti 
dal chiasso e dalla pressione 
della piccola folla di sostcnito-

, ri, dentro la sala per dichiara
re, dai loro tavoli di imputati 
per alto tradimento, le proprie 

gmoralità al presidente della 
orte, al generale-maggiore 

Anatolij Ukolov. 

È cominciato cosi il proces
so ai golpisti. Che già rischia di 
essere sospeso. Uno degli im
putati, Aleksandr Tizyakov, G7 
anni, che era a capo dcll'«As-
sociazionc delle imprese indu
striali» dell'Urss, s'è sentilo ma
le ed ha abbandonato l'aula 
provocando l'aggiornamento 
del processo. È stato ricoveralo 
al reparto di rianimazione del
l'ospedale «Burdenko» dove gli 
hanno praticato una intensa 
terapia dopo che i medici han
no diagnosticato una situazio
ne da pre-infarto. Secondo la 
legge penale russa, il processo 
non può svolgersi in assenza di 
anche uno solo degli imputali. 
Il presidente Ukolov ha lascia
to nell'incertezza sulla ripresa 
dei lavori. Che ieri hanno già 
confermalo la linea di condot
ta della difesa tesa a presenta
re tutta una serie di insidiose 
eccezioni. Come previsto, e 
stata sollevata l'incompatibili-
tu dei giurati che affiancano il 
presidente Ukolov. Lo ha fatto 
Lukianov, con l'approvazione 
di tutti gli altri. Ed e stata posta 
la questione di inopportunità 
di tutti i rappresentanti della 
pubblica accusa che, a dire 
della difesa, sono sottoposti al
l'influenza dell'attuale procu
ratore generale, Valentin Sle-

! pankov, autore di un libro sul 
golpe che potrebbe essere 
causa di una vera destabilizza
zione del processo. Lukianov, 
Janaev ed altri imputati hanno 
chiesto la sostituzione di Ste
pankov, invitando il Soviet su
premo a nominare un procu
ratore che nulla abbia a che 
vedere con il processo. Infatti a 

Stepankov è stata contestata la 
stesura del libro che, oggettiva
mente, gli procura un «interes
se». Lukianov ha detto: «Signor 
presidente, il procuratore è in
teressato materialmente a que
sto processo. Se la Corte non 
sosterrà le tesi esposte nel suo 
libro, lui potrebbe essere chia
mato a rispondere dei danni 
morali». 

t»a Corte ha respinto, come 
irrilevante, la ricusazione dei 
giurati. Ma Lukianov e Janaev 
hanno minaccato di non ri
spondere ad alcuna delle do
mande dei pubblici ministeri 
sin quando non verrà risolto il 
«problema Stepankov». Si e di 
nuovo alzato Lukianov: «Per 
me, se la risposta sarà negati
va, i signori procuratori 0 come 
se non ci fossero in quest'au
la». Poi ha citalo Eltsin che, 
una volta, si disse certo di ave

re il processo sotto il proprio 
«controllo». In altra sede, Pav
lov e Baklanov hanno querela
to Stepankov per calunnia e il 
processo si svolgerà il 2G aprile 
con il procuratore nelle vesti di 
accusato. Ma sul tappeto e sta
ta sollevata anche l'autorità 
stessa della Corte, la sua effetti
va capacità nel poter giudicare 
gli imputati di un realo com
messo sul territorio di uno Sta
to che non esiste più, cioè 
l'Urss. L'avvocalo Padva ha 
proposto tre varianti: 1) Sten
dere un accordo interstatale 
tra le repubbliche dell'ex Urss 
per stabilire come giudicare gli 
imputati; 2) Dar vita ad una 
Corte congiunta do tutti i paesi 
ex sovietici; 3) Sollecitare una 
delega dei tribunali dei vari 
paesi alla Corte suprema della 
Russia. Anche questa richiesi.] 
non 0 passata. Ukolov ha spie
gato che la causa si «svolge in 

territorio russo in conformità 
alla legge della Russia» e ha ta-
gliatocorto. 

Anche il presidente ElLsin si 
è occupalo della prima giorna
ta del processo. Ma non ha vo
luto dare un giudizio. Anzi, ha 
colto l'occasione per dare una 
stoccata proprio al procurato
re generale Stepankov. Solleci
tato da l'Unità, nel corso della 
conferenza stampa al Cremli
no, il presidente ha risposto: 
«Non commetterò l'errore che 
ha fatto Stepankov con quel li
bro che ha anticipato la sen
tenza. Decida la Corte». Pei Elt
sin si e un po' preoccupato per 
la coincidenza temporale tra 
l'inizio del processo e il refe
rendum: «Non mi piace ma 
spero che in questi dieci giorni 
il processo si occupi solo di 
questioni procedurali. La so
stanza verrà dopo...». 

Sotto tiro Rutskoi: «Non è d'accordo con il programma di riforme» 

Eltsin licenzia il suo vice 
«Troppe divergenze, si dimetta» 
«Inviterò Rutskoi a dimettersi da vicepresidente». Così 
ha detto ieri Boris Eltsin lanciando una nuova sfida 
nella battaglia per il referendum del 25 aprile. Come 
può lavorare un vicepresidente che «non è d'accordo 
con le riforme che porta avanti il presidente?». Eltsin si 

,, dimetterà se non otterrà la fiducia e se la gente si pro
nuncerà contro il rinnovo anticipato del Parlamento. 
Sevincerà, i suoi atti saranno più «risoluti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. M MOSCA. Dopo una raffica 
di flash dritti al volto al mo
mento di sorbire del thè da un 
bicchiere. ElLsin si e permesso 
addirittura una battuta autoiro
nica: «Vedo che il lavoro dei 
fotografi si intcnsilica quando 
comincio a bere...». Ha sorriso 
sornione, nell'aula dell'ex So
viet supremo dell'Urss, in uno 
dei palazzi del Cremlino, ades
so utilizzata come «centro 
stampa presidenziale». È qui 
che ieri il presidente russo ha 
convocato i giornalisti per un 
incontro «di lavoro». E, seduto 
al posto che un tempo era di 
Anatolij Lukianov, 0 apparso 
combattivo e spiritoso. Un col 
laboratore ha confidato: «L'ab

biamo dovuto trascinare per 
questa uscita, il suo umore e 
variabile». Ma ElLsin non ha de
luso i suoi aiutanti ben conscio 
che la cura della stampa e a 
volle decisiva specie ad undici 
giorni dal referendum. Pim
pante, ha avuto parole dure, 
ma pronunciate con insolito 
garbo, nei riguardi del vicepre
sidente, Aleksandr Rutskoi, do
po che questi ha considerato 
impossibile una ricucitura po
litica: «Ho fatto numerosi tenta
tivi per regolare i nostri rappor
ti ma senza successo. Lui e 
contro le riforme ed io mi chic 
do come possa lavorare un vi 
ccpresidcnlc se non e d'accor
do con le riforme del presiden

te. È ora che Rutskoi chiarisca 
la propria posizione». Ma che 
vuol dire? Forse che Rutskoi se 
ne deve andare con una bella 
lettera di dimissioni? Ecco la ri
sposta di Eltsin: «lo sono obbli
gato a mantenere una certa 
etica di comportamento. Non 
posso dirglielo ili pubblico ma 
glielo dirò personalmente. Lo 
farò». Il presidente dell'Alta 
Corte, Zorkin, ha messo subito 
in guardia: «L'unica strada e 
quella simile a quella dell'im
peachement al presidenle. 
Ogni altra via significherebbe 
l'imposizione della propria vo
lontà». 

Il presidenle russo sta inten
sificando la propria campagna 
elettorale. Si 0 imposto un rit
mo incalzante. È andato e tor
nato dalla zona carbonifera 
del Kuzbass, in Siberia, dove 
ha cercato di convincere i mi
natori, ha riunito nella capita
le, dopo la conferenza stampa, 
i capi delle repubbliche ai qua
li ha strappato l'impegno della 
partecipazione al referendum 
del 25 aprile: «Avevo dei timori 
sulla non partecipazione di 
qualcuna delle repubbliche 
ma adesso non li ho più», ha 

dello al termine della riunione. 
Anche le riluttanti Mordovia e 
Tatarstan non boicotteranno 
la prova. Ed il referendum e 
stato il tema dominante del
l'incontro con i giornalisti. Elt
sin ha analizzalo le quattro do
mande delle schede: la fiducia 
al presidente, l'approvazione 
delia politica economica dopo 
il gennaio del 1992, le elezioni 
anticipate del presidente e le 
elezioni anticipate dell'intero 
corpo dei deputati popolari: 
«lo ho invitato a votare "si" per 
lutti i quesiti - ha detto - e la 
mia posizione morale». Il presi
dente ha anche spiegato in 
quale caso si dimetterà: lo farà 
se non gli sarà data la fiducia 
dalla maggioranza dei votanti 
e se ì cittadini riterranno che 
non ci sia bisogno denle ele
zioni anticipate del parlamen
to. «In questo caso mi dimette
rò», ha detto secco. Ma con 
l'atteggiamento di chi e più 
che certo che ciò non accadrà. 
Piuttosto, Eltsin Ila espresso il 
proprio convincimento sullo 
svolgimento, in autunno, delle 
elezioni. Ma in questo caso lui 
rimarrà in carica sin quando 
arriverà il nuovo presidente. 

Janaev: «Alla sbarra 
mettano Gorbaciov» 

PAVEL KOZLOV 

M MOSCA. Sono arrivati ad uno ad uno gli imputati golpisti 
davanti al calte «Ivushka» sull'ex prospettiva Kalinin, ora 
Nuovo Arbat, per immergersi in una piccola folla formata 
per mela dai giornalisti e per l'altra metà dagli «altivisti» di 
Anpilov, i neocomunisti di «Russia lavoratrice». Formalo un 
corteo, si sono diretti verso la sede della Corte Suprema. 
Strada facendo abbiamo rivollo alcune domande a Ghenna-
dij Janaev, 55 anni, l'ex vice-presidente dell'Urss scelto da 
Gorbaciov. È l'uomo che scavalcò il suo patrono, con un de
creto firmato di suo stesso pugno, per tre giorni dal 19 al 21 

agoslodel 1991 durante l'isolamento del pre
sidente a Foros. 

Che previsione può fare sul processo? 
Spero che sia un processo pubblico. E se sarà 
pubblico ed equo, noi saremo in grado di rac
contare all'opinione pubblica del paese e a 
quella intemazionale dei veri criminali che 
hanno fatto crollare l'Unione sovietica, la 
grande potenza. 

Secondo lei è già, prima dell'apertura, un 
processo politico? 

Per me è una farsa politica, è una persecuzio
ne politica ai danni degli avversari politici del 
regime esistente. Questo e l'essenziale. 

Quali possono essere i risultati del giudi
zio? 

In questo paese non mi stupirò di niente, né 
se la sentenza sarà feroce, nò se il verdetto sa
rà assolutorio, lo ritengo che se i giudici si ba
seranno sulla legge, sull'onore e sull'onestà 
l'assoluzione debba essere inevitabile. Per
ché quelli che sono stati tenuti in carcere so
no assolutamente innocenti, mentre i veri cri
minali dirigono ora la Russia. 

Lei spera che il giudizio finale sia equo e 
imparziale? 

Quanto alle garanzie, solo il padreterno le 
può assicurare. E il signor Ukolov, il presiden
te della giuria. Io nutro certe illusioni sull'o
biettività di questo processo perché la pre
sunzione dell'onestà deve funzionare alla fine 
dei conti. 

Gorbaciov si trova in questi giorni in Ame
rica. C'è un legame tra questo fatto e l'ini
zio del processo? 

Non voglio parlare per Gorbaciov. Sono, inve
ce, convinlo che al mio posto sul banco degli 
impilati deve sedere Gorbaciov, per aver sla
sciato una grande potenza. Lui che ha rovina
to questo grande paese ora va in giro per il 
mondo a raccogliere il tributo di gratitudine 
per il suo operato di demolizione. 

Qui accanto 
Boris Eltsin, al 
centro due dei 
dodici golpisti: 
Janaev e 
Lukjanov 

Inline, se il risultato dovesse 
essere più che favorevole, Elt
sin è stato sin troppo chiaro 
sulle future mosse: «I miei atti 
saranno più che risoluti». Ov
viamente tulio dipende anche 
dalla regolarità delle procedu
re di voti e dei corneggi. Ci so
no timori di brogli: «Li ho an
ch'io e per questa ragione ab

biamo creato dei comitati di 
sostegno incaricati di esercita
re un severo controllo nei seg
gi». 

Boris Eltsin ha presentato al
cuni traiti inedili del nuovo 
progetto di Costituzione che 
prevede una «repubblica presi
denziale con un forte parla
mento». Ma il presidente avrà il 

diritto di sciogliere il parla
mento mentre il parlamento 
avrà uno stretto controllo sugli 
ani del presidenle che potrà 
essere destituito. «Lasciate per
dere - ha invitato Eltsin - le 
speculazioni sul fatto che essa 
questo tipo di repubblica por
terà alla dittatura. Si tratta di 
una repubblica democratica, 
con un parlamento che farà le 
leggi, ma anche con un gover
no fortemente autonomo ed 
una magistratura indipenden
te». A parere di Eltsin, nelle at
tuali condizioni della Russia, 
non c'è altra forma di governo 
che quella presidenziale per 
assicurare «efficienza all'asset
to statale». Il potere legislativo 
sarà composto di due Camere: 
la Camera alta che si chiamerà 
Consiglio di federazioni con 
funzioni di controllo; la Came
ra bassa, o Duma di Stato, che 
si occuperà della formazione 
delle leggi. Il potere giudiziario 
manterrà la Corte costituziona
le, la Corte suprema e l'Arbitra
to ma al di sopra verrà istituita 
la «Sede superiore giudiziaria» 
composta dai presidenti delle 
tre istituzioni. 

DSe.Ser. 

miaiouj L.UKIU110V, e apparso- uo come possa lavorare un vi- suna non panccipa/.ione cu eie/.ioni. ivia in questo caso lui re ai vou e uci corneggi, ui so- prevede una «rcpuoDiica presi- composta uai prestaci 
combattivo e spiritoso. Un col- ccpresidcnlc se non òd'accor- qualcuna delle repubbliche rimarrà in carica sin quando no timori di brogli: «Li ho an- denziale con un forte parla- tre istituzioni. 
laboratore ha confidato: «L'ab- do con le riforme del presiden- ma adesso non li ho più», ha arriverà il nuovo presidente, ch'io e per questa ragione ab- mento». Ma il presidente avrà il E 
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È una pioggia quasi tor
renziale di impegni, progetti, 
stanziamenti che ricopre ElLsin 
a dicci giorni dal referendum 
russo. Tra una riunione e l'altra 
del vertice dei ministri degli 
Esteri e dell'Economia c'è sta
to spazio perfino per una gara 
tra Stati Uniti e Giappone per 
la palma del primo della clas
se. Il premier giapponese 
Miyazawa ha aperto il vertice 
annunciando il suo pacchetto 
unilaterale di 1,8 miliardi di 
dollari. Clinton, che dieci gior
ni fa aveva garantito a Eltsin 
1,6 miliardi fra doni e crediti, lo 
ha subito surclassato annun
ciando un nuovo stanziamen

to di 2.5 miliardi di dollari per 
finanziare l'acquisto di grano, 
le piccole imprese e l'invio di 
beni alimentari d'emergenza. 
Ma Clinton ha avute un'altra 
idea: il G7 deve finanziare un 
fondo specifico per le privatiz
zazioni del valore di 1 miliardi 
di dollari al quale gli Usa con-

. tribuirebbero con 500 milioni. 
È una mossa finanziaria molto 
importante perché in questo 
modo Clinton cerca di risolve
re un problema politico: il fon
do servirebbe a smontare la 
proprietà statale e la composi
zione delle grandi imprese og
gi finanziate a fondo perduto 
da governo e banca centrale, a 

smantellare in sostanza il com
plesso militare-industriale nel 
quale si annidano le maggiori 
resistenze alla riforma, fc. un 
modo, soprattutto, per cam
biare il senso di marcia delle 
scelte produttive accelerando 
il passaggio da produzioni mi
litari e civili. L'ex Urss è un 
paese nel quale sono collocate 
M00 testate nucleari in mezzo 
ad un caos politico dal quale 
potrebbero nascere frutti trop
po pericolosi. E attraverso la 
privatizzazione passa l'interes
se americano e giapponese 

per le risorse e le industrie che 
producono per la dilcsa. 

Anche la Cee ha partecipato 
da protagonista alla gara deci
dendo un nuovo impegno di 
1,8 miliardi dì dollari. Non si 
sono accodate nò la Germa
nia, che ha fornito il SQ% di 
quanto stanziato dall'Ovest dal 
1989 ad oggi, nò l'Italia, che ha 
confermatogli impegni presi. 

Quest'oggi le decisioni del 
G7 saranno confermate in un 
documento ufficiale. Il «pac
chetto Russia» si aggirerà sui 
35-40 miliardi di dòllari fra fi
nanziamenti di Fmi, Banca 

Mondiale e Banca europea per 
la ricostruzione dell'Est, impe
gni unilaterali, riscadenza-
mento e dilazione dei paga
menti del debito cslero (valore 
15 miliardi di dollari). Decima
le in più decimale in meno, gli 
impegni finanziari del G7 e 
collaterali rappresentano lo 
0, IS'i del prodotto lordo euro
peo, giapponese e americano 
presi insieme. Poca cosa dal 
punto di vista della conlabilità 
della macroeconomia. Ciò no
nostante può essere un volano 
per la fiducia a Eltsin e per 
creare degli argini alle riforme, 
per finanziare la disoccupazio

ne, stabilizzare il rublo, bloc
care la cadula della produzio
ne. Neppure un cent sarà sbor
salo prima del voto russo. Il 
Fmi, che si è impegnalo a stan
ziare 3 miliardi «senza condi
zioni», sbloccherà la prima 
«tranchc» solo alla fine del me
se nel corso della riunione an
nuale a Washington. 

Massima cautela, dunque. 
Tokyo ha si accantonalo la 
questione delle isole Kurili oc
cupate da Stalin alla fine della 
guerra, ma questo viene vissu
to più come un «cedimenlo» 
inevitabile che non una scelta 
strategica. Non a caso, la mag
gior parte del pacchetto giap

ponese è costituito da sostegni 
alle esportazioni di prodotti 
macie in Japan. La slampa di 
Tokyo ha rappresentato con 
dovizia di articoli il malumore 
che serpeggia nel partito libe
ra Idemocratico sull'apertura 
diplomatica a ElLsin (che sarà 
in Giappone a fine maggio) : si 
teme ciie Mosca non restitui
sca nulla di quanto verrà pre
stato e si teme che una volta 
presi i soldi ElLsin - o chi per 
lui - tradisca le attese sulle Ku
rili. Prorio questo è stato lo slo
gan di gruppi di estremisti di 
destra che hanno tentato di 
forzare i posti di blocco intor
no al ministero degli esteri. 

rlettere^ 
«Nelle scuole 
utilizzare 
meglio 
l'ora 
di religione» 

• • Egregio direttore, 
ho quasi quarantanni, so

no cattolica e credente e ri
cordo ancora le mie «lezioni 
di religione» a scuola. Fino 
alle medie inferiori erano un 
prosieguo del catechismo 
fatto in chiesa, e alle supe
riori erano un'ora da sfrutta
re per preparare altre mate
rie. Non so come sia oggi: 
mio figlio ha tre anni e al 
momento di iscriverlo alla 
scuola materna ho scelto di 
non fargli frequentare il cor
so di religione perché riten
go che ciò si debba fare solo 
nei luoghi preposti al culto, 
qualunque esso sia. In un 
mondo quale quello in cui 
viviamo oggi, con frontiere 
sempre più aperte, sempre 
più a contatto con persone 
provenienti da paesi lontani 
con culture e religioni che 
conosciamo appena super
ficialmente, sarebbe più op
portuno insegnare, in quel
l'ora, la storia delle religioni. 
Ciò servirebbe ad avere 
maggiore apertura mentale, 
più tolleranza, più rispetto e 
finalmente ci si conoscereb
be meglio. Per queste ragio
ni desidero esprimere il di
sappunto ed il senso di 
sconforto che ho provato di 
fronte alla decisione del 
Consiglio di Slato circa la 
celebrazione della messa 
durante le ore di lezione. 
Questo e un passo indietro, 
è una chiusura, é forse an
che qualcosa d'altro che a 
qualcuno può far comodo: 
non ai giovani, certamente. 

Paola Cumlnettl 
Borgo San Lorenzo 

(Firenze) 

Bertinotti 
replica 
afrentin: 
perché sospendere 
la trattativa 

M i Caro Veltroni, avendo 
questioni assai più serie a 
cui pensare non credo che i 
tuoi lettori siano particolar
mente interessati ai conflitti 
interni ai gruppi dirigenti 
della Cgil. 1 uttavia l'aggres
sione verbale a cui mi sotto
pone Trenlin pretende una 
piccola azione di legittima 
difesa e perciò li chiedo di 
ospitare queste poche righe. 
Il segretario generale della 
Cgil da qualche tempo è uso 
perdere la trebisonda ogni 
volta che viene criticato un 
accordo da lui sottoscritto; è 
stato cosi il 31 luglio del '92 
(un pessimo accordo, non 
solo secondo me), è cosi 
ora di fronte alla preintesa 
sulla politica dei redditi che 
non lascia prevedere nulla 
di buono sullo sviluppo del
la trattativa in corso tra il go
verno (!), la Confindustria e 
il sindacato. Ne desumo che 
deve essere, da qualche 
tempo, insicuro della validi
tà delle scelte che compie. 
Vediamo le accuse che que
sta volta vengono rivolte a 
chi, come me. critica la 
pre-intesa. Sono stato assen
te dalla trattativa, come mol
ti altri in molte altre occasio
ni, Trenlin compreso. Ma la 
mia assenza è del tutto irrile
vante; tutti quelli che cono
scono la prassi delle trattati
ve sanno che chi decide l'at
teggiamento dell'Organizza
zione al tavolo negoziale ù il 
suo portavoce (in queslo 
caso il segretario generale), 
che certo non può essere 
smentito pubblicamente da 
un membro della delegazio
ne. La mia presenza al tavo
lo è ancor più trascurabile 
agli effetti del negozialo da
to che non condivido la piat
taforma della Cgil, Ciul, Uil; 
piattaforma contro cui ho 
votato perché debole, con
traddittoria, compromisso
ria, e tale da rischiare di 
aprire la strada ad un Imito 
accordo. 

Oggi la preinlesa è. come 
del resto era già nella pre
messa della piattaforma uni
taria, la manifestazione di 
una ideologia conciliativa 
tra le parti e i a definizione di 
una costruzione limitativa 
dell'autonomia del sindaca
to. Insisto, la sua natura è 
chiarita dai seguenti sempli
ci fatti: il salano reale dei la
voratori è diminuito del 3% e 
il sindacato, invece di pro
porsi di riconquistare il pote
re perduto e garantirlo per il 
fuiuro attraverso una nuova 
scala mobile, si esercita sul
la politica dei redditi fon
dandola sulla compatibilità 
persino in presenza di una 
continua svalutazione della 
lira. 

Ecco perché penso che, 

specie di fronte ad un gover
no congelato, la Irritativa 
andrebbe sospesa ed una 
consultazione tra i lavoratori 
andrebbe aperta immedia
tamente per ridefinire, con 
loro, la base di una nuova 
trattativa. Non c'è insulto 
che possa mettere fuori gio
co una posizione così sem
plice, chiara e responsabile. 
1 Consigli unitari, hanno 
convocato per oggi un presi
dio a palazzo Chigi, percriti-
care la preintesa è preiende-
re la consultazione. 1-a Cgil 
farebbe bene ad ascoltarli 
oggi, come avrebbe fatto be
ne ad ascoltarli ieri. 

Rigoni Sterri: 
«Vittorini non usò 
le forbici per 
"Il sergente 
nella neve"» 

i l a Ho letto xuWUnita del 
4 aprile scorso il ricordo di 
Elio Vittorini scritto da An
namaria Guadagni, e ho ri
trovato anche il tempo del 
dopoguerra quando a noi 
sopravvissuti certe letture-
davano speranza e lume. 
Ma ho anche letto (non so 
per quante volte ormai ricc
iuto) quel passo dove l-er-
retti scrive che Vittorini 
«...usando robustamente le 
forbici, costruì II sergente 
nella neve di Rigoni Stein e 
ne fece un libro di succes
so». Be', ormai sono stanco 
di sentire questa storiella e 
una volta per tutte desidero 
chiarire che dai miei mano
scritti all'edizione uscita nel 
Gettoni (sono quarantanni 

' in questi giorni!) la differen
za sarà si e no di una pagina 
in meno e nessuna sforbi-
ciatura è stata usala per «co
struire» Il sergente nella ne
ve: Questo, chiunque lo de
sidera, lo può accertare esa
minando le mie carte che si 
trovano al Fondo Manoscrit
ti voluto da Maria Corti pres
so l'Università di Pavia. 
Quando usci il mio libretto 
non furono pochi quelli che 
lo credettero costruito da 
Vittorini, e se ne fece quasi 
una leggenda. Tra quelli che 
non credetiero a questa fa
vola vorrei citare Carlo Sali
nari, Sandro De Feo, Giu
seppe De Robertis. Arnaldo 
Boccili. Franco Antonicelli. 
Aldo Camerino, Giorgio Luti 
e, naturalmente, Italo Calvi
no che, queslo si, assieme 
con Vittorini trovò il titolo. Vi 
ringrazio e cordialmente sa
luto. 

Mario Rigoni Stern 
Asiago (Vicenza) 

I! ministro 
Pacchiano 
smentisce 

• i Mi hanno informato 
per telefono delle dichiara
zioni diffuse nella serata di 
ini (13 aprile, ndr), da 
agenzie di stampa (vedi An
sa ore 17.38 di ieri) e ripor
tate oggi (M aprile, ndr) da 
alcunf mezzi di informazio
ne, attribuite da un settima
nale al dr. Pelosi e devo su
bito smentirle perché non 
ho mai chiesto, né al di, Pe
losi, che non conosco e al 
quale perciò non ho mai se
gnalato niente, né ad altri di 
«favorire» imprese nell'ese
cuzione di opere pubbliche. 
Ho incaricalo i miei legali di 
agire nelle sedi giudiziarie 
competenti contro chiun
que abbia dichiarato tanto o 
riportato notizie del genere. 

Ferdinando Pacchiano 

Precisazione 
del Movimento 
Popolare 

• • Caro direttore, 
nel ringraziarla per aver 

dato notizia che Mp voterà 
«SI» al referendum del Sena
to («Referendum, il fronte 
del si all'attacco», 10 aprile, 
pag. 3) , ci permettiamo solo 
di ricordare che il Movimen
to Popolare non è "braccio 
politico» di alcuno, ma una 
vasta realtà sociale cui può 
partecipare chiunque, callo-
lieo e non, desideri collabo
rare |X'r affrontare positiva-
niente le gravi emergenze 
sociali, prima Ira tulle quella 
occupazionale, di fronte al 
dissesto totale del nostro 
Paese. 

Alberto Savorana 
Ulliciostampa di M[j 
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Il segretario generale Onu 
fa al Senato la prima tappa 
della lunga visita in Italia 
Diplomazia della pace 

«Una chiara volontà politica 
e più risorse finanziarie 
Ecco i presupposti minimi 
per le nostre missioni» 

Owight Eisenhower, presidente Usa ai tempi della guerra di Corea 

Generale rivela 
«Battaglie Usa-Urss 
nei cieli di Corea» 
• a l HONG KONG. Americani e sovietici hanno combattuto tra 
loro, con un pesante bilancio di vittime da una parte e dall'al
tra, negli anni seguenti alla fine della seconda guerra mondia
le. È accaduto, secondo quanto scrive il settimanale di Hong 
Kong «Far Eastcm Economie Rcview», durante la guerra di Co
rea, tra il 1950 e il 1953. Gli aerei sovietici erano mascherati da 
aerei cinesi e anche i piloti portavano divise cinesi, il che 
avrebbero permesso alle autorità di Mosca di negare sempre 
il loro coinvolgimcnto nel conflitto. Gli americani per parte lo
ro, pur a conoscenza del fatto, non l'avrebbero reso pubblico 
per non far degenerare il conflitto. L'articolo del settimanale, 
scritto da un esperto inglese di studi militari, cita la testimo
nianza di un ex generale dell'aviazione sovietica, Georgui Lo-
bov. Nell'agosto del 1950 i sovietici allestirono una base di in
tervento per la Corea a Vladivostok inviandovi squadriglie di 
caccia Mig 15. La base fu attaccata dagli aerei militari ameri
cani: mille aerei sovietici sarebbero stati distrutti e 200 piloti 
dell'Armata rossa uccisi. Per parte loro gli americani avrebbe
ro avuto, nel corso di questi combattimenti, un migliaio di 
perdite tra i loro piloti. • >,. ' • 

L'inganno sovietico sarebbero stato scoperta all'epoca a 
causa della difficolta che i piloti avevano a intrattenere le loro 
conversazioni in volo in cinese o in coreano. L'articolo del 
settimanale di Hong Kong cita anche la testimonianza dell'a
stronauta americano John Glcnn, combattente in Corea. 
Glcnn rivela di aver più volte ascoltato in volo conversazioni 
in russo tra i piloti degli aerei nemici. 

Il biglietto da visita di Ghali 
«Non c'è solo la Bosnia» 
Dall'88 si sono moltiplicate le missioni Onu e au
mentati i compiti dell'organizzazione : dal garantire 
gli accordi di pace e lo svolgimento delle elezioni al
l'assicurare l'assistenza umanitaria. Tanti focolai di 
guerra che rischiano di trovare le Nazioni Unite im
preparate. Boutros-Ghali propone che l'I percento 
dei bilanci della difesa degli Stati sia assegnato alle 
missioni di pace. 

VICHI DE MARCHI 

aW ROMA. In Italia per una vi
sita ufficiale di dieci giorni, il 
segretario generale dell'Onu, 
Boulros Boutros-Ghali, giunto 
l'altro ieri a Roma, si è subilo 
immerso nel fitto calendario di 
impegni che lo attendono. Ieri 
dopo una rapida tappa a Tori
no, ha incontrato al Senato po
litici e diplomatici per un botta 
e risposta sul tema dell'Onu e 
la nuova diplomazia della pa
ce. 

Un tema che sta a cuore a 
Boutros-Ghali. a capo dell'or
ganizzazione mondiale da ap
pena quindici mesi e già som
merso dai nuovi compiti, dalle 
tante sollecitazioni e dalle 
molte critiche che sovrastano 
l'Onu. Effetto della fine della 
guerra fredda che, almeno da 
due anni, ha permesso al Con
siglio di Sicurezza, vero molo-
re dell'Onu, di prendere deci
sioni all'unanimità evitando 
quel diritto di veto che, nel 
passato, ha spesso paralizzato 

i suoi lavori. Ma effetto anche 
delle tante crisi locali, delle 
tensioni interetniche, delle 
guerre tribali, del difficile asse
stamento democratico di molti 
paesi, retaggio di un mondo 
diviso in blocchi. -Questo, se
condo Boutros Ghali, spiega 
come nel giro di cinque anni 
l'Organizzazione mondiale ab
bia intrapreso più operazioni 
per il mantenimento della pa
ce che durante i precedenti 
quarant'anni». A partire dall'88 
le bandiere dell'Onu sono sta
te piantate in Afghanistan, in 
Pakistan; osservatori sono an
dati in Iran, Iraq, Kuwait, nel
l'America Centrale: è stata da
ta assistenza alla Namibia, al 
Sahara Occidentale, al Mo
zambico; la più vasta opera
zione targata Nazioni Unite 0 
in corso in Cambogia; senza 
contare i due punti di massima 
tensione di Somalia e Jugosla
via. Tanti nuovi cantieri aperti 
senza che quelli vecchi siano 

stati chiusi: 
a Gerusalemme l'Onu c'è dal 
'48, nel Kashmir dal '49, a Ci
pro dal '64. Ma ciò che vuole 
sottolineare il segretario del-
i'Onu non 6 tanto la dilatazio
ne degli impegni - che pure e 
fatto oneroso, quasi impossibi
le da sostenere per un'organiz
zazione con pochi mezzi a di
sposizione- quanto il muta
mento qualitativo delle opera
zioni di cosidetto «manteni
mento della pace». 

Non a caso Boutros Ghali ha 
parlato di una nuova genera
zione di operazioni. Non più la 
vecchia interposizione tra due 
Stati belligeranti, nell'attesa 
che qualcuno edifichi la pace, 
ma un'assunzione diretta di 
questi compiti. Sopratutto in 
quelle situazioni, come in So
malia, dove non esiste più un 
governo, delle forze politiche 
come possibili interlocutori, 
dove dai servizi ai trasporti al
l'elettricità, sono venute meno 
le basi minime dell'organizza
zione civile. Ed ecco allora l'O
nu impegnarsi per garantire lo 
svolgimento delle elezioni e il 
rispetto degli accordi di pace. 
Come in Angola, in El Salvador 
o in Namibia. C'è la Cambogia 
dove il segretario dell'Onu si è 
recato nei giorni scorsi apren
do ufficialmente la campagna 
elettorale che dovrà portare al
le elezioni di maggio, incon
trando il principe Sianouk, le 
quattro fazioni e i venti partiti 
politici esistenti. Si tratta sicu

ramente dell'operazione più 
ambiziosa messa in piedi dal-
l'Onu non solo per i suoi oltre 
20.000 uomini impegnati ma 
anche perchè rendere operati
vi gli accordi di Parigi del 23 ot
tobre 1991 significa legare «al 
contempo le diverse fazioni 
nazionali del paese a un certo 
numero di Stali esterni». 

Ma Boutros-Ghali ha sottoli
neato anche un'altro risvolto 
dei nuovi compiti dell'Onu nel 
rnantenimeto della pace: «la 
protezione dell'assistenza 
umanitaria», una dimesione 
che compare in modo partico
lare nelle missioni in Somalia e 
nella ex Jugoslavia. Naturale 
che l'attenzione di tutti fosse ri
volta proprio alla vicina ex Ju
goslavia nelle ore in cui l'ope
razione «Deny flight», decisa 
con una risoluzione dell'Onu e 
•alfidata» alla Nato, sui cicli 
della Bosnia-Erzegovina, è in 
pieno svolgimento. Ma nono- . 
stante le numerose sollecita
zioni - compresa quella del 
presidente della Camera, Gior
gio Napolitano - Boutros-Ghali 
ha preferito non dilungarsi 
troppo sulla ex Jugoslavia. 
Quasi a voler ricordare che il 
mondo è più grande, che «del
l'operazione jugoslava non è 
responsabile sola l'Onu ma 
anche la Comunità europea», 
che «il ruolo delle Nazioni Uni
te non è limitato alla sola Bo
snia», esiste anche la necessità 
di mantenere la pace tra Ser
bia e Croazia, c'è la Macedo

nia, fiore all'occhiello dell'o
perazione perchè lì le forze so
no state mandate per preveni
re la guerra. E sulla bontà del
l'operazione Nato, Boutros-
Ghali sembra voler sospendere 
il giudizio, limitandosi a dire 
che «si saprà presto il contribu
to della Nato alle nuove opera
zioni della "no flight zone"». 
Ma all'Onu rinnovata cui pen
sa il segretario generale del
l'Organizzazione servono an
cora molte cose. Serve una 
chiara definizione dei suoi 
compiti, «un mandato ben de
finito e realizzabile». C'è biso
gno della cooperazione delle 
organizzazioni regionali. Serve 
soprattutto la coerenza politi
ca e l'impegno finanziano dc-
Sli Stati membri delle Nazioni 

'nite. E Ghali lancia una pro
posta: che gli Stati destinino l'I 
per cento del loro bilancio del
la difesa per le operazione di 
pace dell'Onu. Basterebbe 
questo per risanare l'Organiz
zazione mondiale il cui budget 
per queste operazioni è au
mentato, negli ultimi 24 mesi, 
del 500 per cento ed è destina
to a raggiungere, molto presto, 
Euota 4,3 miliardi di dollari. 

outros-Ghali, che ieri sera ha 
anche visto il segretario del 
Pds, Achille Occhetto. incon
trerà oggi le massime cariche 
dello Stato, domani sarà in Va
ticano mentre per il 20 aprile è 
previsto rincontro con II mini
stro degli Esteri, Emilio Colom
bo. 

WBM!3SSnn^£SiS^X Undici mesi di embargo hanno bloccato l'economia e ridotto i consumi 

McDonald's senza hamburger per punire Belgrado 
MARINA MASTROLUCA 

H Seduto nel suo studio di 
Belgrado. Slobodan Miloscvic 
fuma un sigaro d'importazione 
e risponde soave alle doman
de dell'inviato del Washington • 
Posi. «L'embargo? Sapete bene 
che nella stona non c'è mai ' 
stata una volta in cui ha funzio-
nato». Per quanti sforzi faccia il 
presidente serbo non può na
scondere pero che le cose van
no in maniera assai diversa. 
L'applicazione delle sanzioni 
Onu sarà puro piena di sma
gliature, soprattutto lungo il 
Danubio, una arteria che con
tinua ad approvvigionare Bel
grado di petrolio, quell'onda 
nera che il pattugliamento na
vale deciso dalla Uco vorrebbe 
arrestare. Ma le sanzioni, deci
se nel maggio scorso, hanno 
ormai mandato in panne l'e
conomia serba. •• 

Meno del dicci per cento 
delle imprese funzionano an
cora a pieno ritmo. Le materie 
prime scarseggiano. La Grecia, ' 
che pure è stata spesso accu
sata di essere uno degli anelli 
deboli nell'accerchiamento 
economico di Serbia e Monte
negro lamenta la difficoltà a 
stoccare nel porto di Salonicco 
le merci sequestrate: 10.500 
barre di ferro intercettale in un 
solo giorno a fine febbraio so

no solo il risultato più eclatan
te dei controlli, non certo l'uni
co. La produzione industriale 
nel gennaio scorso era scesa 
del 36,6 percento, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Ma in alcuni settori ci 
sono stati picchi negativi ben 
più dolorosi: nell'industria dei 
metalli non ferrosi la produzio
ne 6 precipitata a meno 72,6 
per cento. Il settore tessile ha 
ridotto il suo giro d'affari del 
63,6 percento. Persino la Coca 
Cola di Belgrado si appresta a 
fermare la produzione: i ma
gazzini sono quasi vuoti. E Me 
Donald's si è arreso: due dei 
cinque fast food delta capitale 
serba sono stati chiusi dopo 
aver dato fondo alle scorte. 

L'embargo, tradotto in cilre, 
è già costato, nei primi sci mesi 
dalla sua entrata in vigore, due 
miliardi e mezzo di dollari. La 
stima è stata prudentemente 
calcolata da Mladen Kovace-
vie, professore d'economia al
l'università di Belgrado, che ha 
valutato in oltre un miliardo di 
dollari la perdita prevedibile 
per i primi mesi del '93. Senza 
contare, aggiunge Kovacevic. 
la perdita d'immagine e di 
contratti che una volta sospese 
le sanzioni continuerà comun
que a far sentire i suoi effetti 
nel lungo periodo. 

Nell'immediato resta il pro
blema di come far quadrare i 
conti del bilancio dello Stato e 
di quello familiare, duramente 
provato dal recente crack delle 
banche private, zone franche 
di riciclaggio di denaro prove
niente da attività illecite, traffi
co d'armi e droga, contrab
bando di petrolio, ma anche 
sicuri ammortizzatori sociali 
grazie agli interessi vertiginosi 
che potevano assicurare: fino 
al 17 percento mensile. A me
tà marzo, la fuga all'estero del 
miliardario serbo Vasiljevic 
proprietario della Jugoskan-
dik, il principale istituto di cre
dito di Belgrado, ha fatto preci
pitare la situazione, scoprendo 
le relazioni pericolose tra ma
lavita, alta finanza e potere po
litico. Uno scandalo che ha fat
to scivolare i tassi d'interesse a 
livelli compatibili con attività 
legali - 12-15 percento all'an
no - ma che ha infetto un col
po durissimo ai tanti rispar
miatori che tiravano avanti con 
la rendita assicurata da depo
siti in valuta pregiata, 

I sindacati scalpitano. Bel
grado si barcamena tra sciope
ri sempre più frequenti, che 
hanno un solo obiettivo: il raf
forzamento dei salari precipi
tati in abissi sconosciuti, 25 
dollari al mese lo stipendio mi
nimo, appena 50 quello con 
cui tira avanti la maggior parte 

Bartholomew a Milosevic 
«Armi ai musulmani 
se non firmate la pace» 
aaal BELGRADO. «Spero che i nostri interlocutori 
prenderanno molto seriamente quanto gli è sta
lo detto». L'inviato di Clinton Reginald Bartholo
mew. ieri a Belgrado per un giro di colloqui con 
i presidenti Cosic e Milosevic, il capo di Stato 
maggiore Panie e il leader dei serbi di Bosnia 
Karadzic, ha chiesto l'immediata sospesione 
delle violenza e delle operazioni di pulizia etni

ca, sollecitando la firma del piano di pace Van-
ce Owen, già sottoscritto da croati e musulmani. 
Bartholomew ha paventato a sospensione del
l'embargo militare a lavore dei musulmani bo
sniaci e il ricorso a nuove sanzioni contro Serbia 
e Montenegro, padrini politici oltre che alleati 
naturali dei serbi bosniaci. Il 26 aprile il Consi
glio di sicurezza dovrà decidere sull'inaspri
mento dell'embargo: se per allora non si saran
no registrati passi avanti nella trattativa, le nuo
ve sanzioni scatteranno senza ulteriori linvii. -

A Belgrado Bartholomew ha incontrato an
che l'inviato speciale di Eltsin, Vitali Ciurkin, im
pegnato in una serie di colloqui nella capitale 
serba, per tentare di mediare tra le posizioni ser
be e gli interlocutori intemazionali. 

delle famiglie. Il potere d'ac
quisto, negli ultimi mesi del 
'92, si è letteralmente dimezza
to rispetto all'anno preceden
te. E nei primi mesi del '93 è 
andata anche peggio. L'infla
zione divora redditi già al dì 
sotto dei limiti di sopravviven
za: ha raggiunto il 19.810 per 
cento nel 92, marcia al ritmo 
del 5-6 per cento al giorno dal
l'inizio di questo anno, 524 per 
cento tra gennaio e febbraio. . 

Dopo aver lungamente ri
mandato, il 9 aprile scorso il 
governo ha compiuto l'ennesi
mo aggiustamento del dinaro. 

In una sola giornata la moneta 
serbo-montenegrina è stata 
svalutata del 98,7 percento, un 
segnale della frana economica 
che sovrasta il potere di Milo
sevic, puntellato dalla propa
ganda nazionalista e dallo 
stesso isolamento intemazio
nale che pungola l'orgoglio 
serbo e paradossalmente raf-
foiza il presidente. Il nazionali
smo però non basta ad arriva
re a fine mese. Sui 2 milioni e 
quattrocentomila - dipendenti 
del settore pubblico e privato, 
un milione è costretto al «ripo
so forzato», una sorta di cassa 

integrazione che garantisce il 
solo salario minimo. Altre 
760.000 persone sono disoc
cupate. 

Difficile quantificare in che 
percentuale la crisi economica 
sia direttamente attribuibile al
l'embargo e in che misura va
da imputata alla guerra, ai 6-
700.000 profughi arrivati dalla 
Bosnia e dalle altre repubbli
che ex iugoslave dove, sia pure 
meno visibile, la pulizia etnica 
sgombra il campo da miscella
nee etniche di lunga data. O 
quanto ancora abbiano conta
to la rottura delle relazioni 

commerciali con le altre re
pubbliche e la riorganizzazio
ne della produzione, suddivisa 
tra quelle che fino a due anni 
fa erano regioni di uno stesso 
stato. • 

1 dati perù sono Incontrover
tibili. Lo stipendio di un mese, 
quando c'è, basta a stento a 
coprire le spese essenziali per 
una decina di giorni, secondo 
dati dell'Ufficio del lavoro, A 
Belgrado, per arginare la po
vertà crescente e calmierare i 
prezzi del mercato, si sta pen
sando all'introduzione di carte 
annonarie. In Montenegro, do
ve la situazione è ancora più 
grave per la povertà strutturale 
dell'economia, il governo cer
ca di tamponare l'emergenza 
distribuendo generi di primis
sima necessità alle famiglie più 
disagiate, il 40 per cento della 
popolazione: la miseria è di
ventata il nemico quotidiano 
con cui deve battersi quasi la 
metà dei 600.000 abitanti della 
piccola repubblica. 11 presi
dente Bulatovic ha lanciato la 
sua personale campagna di ri
chiesta di aiuti umanitari, mo
strando le piaghe del suo pae
se e rendendo più fragile l'as
setto della federazione: di scio
gliere i nodi che legano il Mon
tenegro a Belgrado non se ne 
parla, ma che non sia un vin
colo insolubile è stato lo stesso 
presidente ad ammetterlo.. 

La moglie Wanda unitamente ai fî li 
Bruno e Alberto, alle sorelle e .ti pa
renti (ulti annunciano a tumulazio
ne avvenuta la scomparsa del loro 
caro 

REMOFERDORI 
Deceduto in Imola il Riomo 11 apn-
lc 
Borgo Tossivano, ISaprile 1993 
Onoranze lunebn Cornacchia OMO-
seni. BorgoTossisnano (Imola) 

Sono olto anni che 

MAURO RINALDI 
e morto, «ma in noi e sempre vivo il 
suo ricordo, e vogliamo ricordarlo a 
tutti I compagni e amici che lo cono
scevano e stimavano». La moglie, l 
tigli, la cognata, le sorelle e il fratello 
sottoscrivono per l'Unità, di cui 
Mauro era assiduo lettore. 
Piombino (Li). 15aprile 1993 

La federazione di Como del Pds 
esprime le più sentite condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa del-
compagno 

MARIO u n n 
militante comunista, antilascista, 
perseguitato politico, combattente 
per la liberta nelle formazioni parti
giane in vai d'Ossola, stimato diri
gente sindacale nella Cgil di Como 
Como. 15 aprile 1993 

1 compagni del Pds di Cusano Mila-
ntno ncordano con orgoglio e rim
pianto il compagno 

NATALE ANTICO 
iscritto al Pei del 1945. sostenitore 
della svolta che ha portalo alla na
scita del Pds. Ne sottolineano le sue 
doti umane e morali. Per onorare la 
sua memoria sottoscrivono per /'£/• 
mia. 
Cusano Mllanino, 15 aprile 1993 

Dopo una vita dedita alla famiglia e 
agli ideali di giustizia e liberta e 
scomparso 

GUERINOQUETTI 
Ne danno l'annuncio la moglie, i fi
gli e le figlie I generi e i nipoti 
Cevo(Bs).15apnlel993 

Per la scomparsa del loro caro non
no 

CUERINO 
lo ricordano sempre Inaura, Roberta. 
Claudia. Andrea. Artura. Davide e. 
Mattia 
Cevo (Bs). 15 aprile 14&.J 

È scomparso il compagno 

ARTURO QUETTI 
partigiano e organizzatore combal-
tivo per molti anni jx-r i diritti del la
voratori in alta Valcamonica il gene
ro Valter Conlardi ricorda con affet
to le sue doti di generosità, umanità, 
lungimiranza e dedizione agli ideali 
di liberta In suo ncordo sottoscrive 
per IVnitù 
Connano (Mi). 15aprile 1993 

La famiglia Mohnaro ringrazia lutti 
gli amici e compagni che hunno 
partecipalo al dolore per la perdita 
del loro caro 

LORIS 

Milano, 15 aprile li)93 

J !d raggiunto il suo adorato Dome
nico nella pace eterna 

PIERINO GIALORONI 
di anni 63. Ne danno il tnMe annun
cio la moglie Angela e la connata 
Mariticela 1 lunerah avranno luogo 
venerdì 1G ncll'abilfUione di via S 
Maurizio, 5 a Cassano Magnalo. 
Sottoscrivono per l'Unito 
Cassano Magnago, 15 aprile 1993 

Le compagne ed i compagni del-
l'UdB -Venturini- si uniscono al do
lore del compagno Tarcisio Bonatta 
per la perdita della sua cara mam
ma, compagna 

MARIA BONATTA 
I funerali avranno luogo oggi alb
ore 15 partendo dall'ospedale? di S. 
Raffaele per il cimitero di Lambrate 
Milano, lSapnle 1993 

Bruna, Pietro Grazia, Nadia Carolfi 
ed Adele Del Ponte partecipano al 
dolore di Tarcisio per la perdita del
la sua cara mamma. Ricordando 
con fraterno afletto la compagna ed 
amica 

MARIA BONAITA 

Milano, ISapnle 1993 

Lunedì con 

]TT3iiixtài 
quattro pagine di 
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* • * I località turistiche 0. AVVISI ECONOMICI 0 
Unico al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il Beach. Il mare. Costrut
tore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscino, larghissime terrazzo Te! 
033*93304040. 
COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, Il Bcacn. Il mare Assisten
za bancaria, giuridica, fiscale. 0033/93304040 
COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costruttore propone investi
mento immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. 
0033/93304040 Fax 0033/93306420. 
Al mare affittasi appartamenti località Torre Pali e Torre Vado - zona S. Mana 
di Leuca (Lecce) anche a settimana. Tel. (0833) 743382. 

MUNICIPIO DI RIETI IL SINDACO DEL COMUNE OI RIETI 
Rende noto che la gara per appalto-concorso indetta con invito n. 47415 
del 15/11/1990, relativa ai lavori di restauro e di recupero dell'ex Conven
to di Santa Lucia di Rieti, da destinare a Centro Culturale, ò stala aggiu
dicata all'Associazione di Imprese Edilcoop Sri di Crevalcore (Bo) Capo
gruppo e Star International Spa di Trezzano (MI) Associata, domiciliate 
per l'appalto In Crevalcore (Bo), via della Guisa n" 24. 
Alla gara sono state Invitate n. 21 (ventuno) Imprese delle quali n. 6 (sei) 
hanno presentato offerta. 
La deliberazione di aggiudicazione n. 1169 del 3/9/1992 con allegati ver
bali della Commissione gludicatnce, verbali sui quali sono nportati i nomi
nativi e gli indirizzi delle Imprese invitate e partecipanti, saranno pubbli
cati per la visione, all'Albo Pretorio del Comune dal 1t>/4 al 22/5/1993. 
Dalla Residenza Municipale, Il 8 aprile 1993 

IL SINDACO Doti. Paolo Blgllocchi 

COMUNE DI POGGIBONSI 
(Siena) 

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

Si informa che l'appalto dei lavori di costruzione di 
un ponte sul torrente Staggia è stato aggiudicato 
alla ditta Icab Sri - Giarre (Ct) - con un ribasso del 
30,01%. L'avviso di aggiudicazione verrà pubblicato 
sul BURT n. 21 del 14/4/1993. 
IL SEGRETARIO GENERALE , IL SINDACO 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAFtEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione, genera
ta nel Mediterraneo dall'aria fredda prove
niente dall'Atlantico settentrionale, è ora ac
centrata sulla nostra penisola ed il suo mini
mo valore si trova localizzato fra la Sicilia e la 
Sardegna. La perturbazione che vi è Inserita 
interessa tutte le regioni Italiane ed il suo mo
vimento verso levante si presenta piuttosto 
lento. Questo significa che per le prossime 48 
ore il tempo si manterrà generalmente pertur
bato. . • 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna dove il 
tempo rimane orientato tra il variabile ed il 
perturbato, su tutte le altre regioni italiane II 
cielo sarà molto nuvoloso o coperto e si 
avranno precipitazioni diffuse. Sulle Alpi, al di 
sopra dei 1.800 metri, le precipitazioni assu
meranno carattere nevoso mentre In pianura 
si potranno avere locali fenomeni temporale
schi. 
VENTI: al Nord moderati da levante, al Centro 
moderar.' da occidente, al Meridione moderati 
o forti da sud-est. . -
MARI: tutti mossi; localmente agitati lo Jonio 
e i I basso e med io Adriatico. 
DOMANI: su Piemonte, Liguria, Toscana, La
zio e Sardegna condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni Italiane cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni In fase di 
esaurimento durante il corso della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
3 

10 
5 
5 
4 

4 
10 
7 
7 
8 
5 
6 
6 

17 
15 
15 
16 
16 
23 
9 

15 
17 
17 
16 
17 
13 
14 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
12 

1 

5 
-1 
6 

-4 
9 

12 
19 
11 

15 
7 

1S 
6 

16 
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Oggi vi segnaliamo 
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'•"""Ù: lavoro 
BORSA 

Lievissimo calo 
Mib a 1132 (-0.09%) 

LIRA 

Conferma la ripresa 
Marco a quota 965 

DOLLARO 

Ancora in calo 
In Italia 1531 lire 

Ieri sera è ripresa a palazzo Chigi 
la trattativa con le parti sociali 
Aggiornamento degli incontri 
a domani ma l'intesa è improbabile 

In assenza della copertura da parte 
dei contratti incrementi automatici 
pari al 30% del costo della vita 
Molto caute le reazioni sindacali 

Salari, l'accordo ora è più lontano 
Amato vuol cambiare la contrattazione: due livelli, ma separati 
Terminato in tarda serata il confronto tra le parti 
su un nuovo documento del governo su contratta
zione e costo del lavoro. La riunione è stata ag
giornata a domani pomeriggio, ma sfuma la spe
ranza di Amato, Cisl e Uil di raggiungere un'intesa 
prima del referendum. Cofferati: «Se Confindustria 
non cambia, accordo impossibile». E Morese am
mette: «Posizioni ancora lontane». 

PIERO DI SIENA 

H ROMA. È duralo fino a not
te il confronto a Palazzo Chigi 
tra sindacati, governo e im
prenditori sul costo del lavoro 
e la riforma della contrattazio
ne. E tuttavia la conclusione 
della trattativa non sembra vi
cina, anche se il presidente del 
Consiglio ce la sta mettendo 
tutta, in questo assecondato 
da Cisl e Uil. Restano le diffe
renze di merito e poi e difficile 
che si possa ignorare la richie
sta perentoria di una consulta
zione dei lavoratori che veniva 
dalla manifestazione dei con
sigli di fabbrica e che ha accol-,. 
to i dirigenti sindacali all'arrivo 
a Palazzo Chigi. Alla fine della 
riunione di ieri la possibilità di 
un accordo 0 apparsa più di
stante soprattutto perche le 
posizioni della Confindustria 
in materia di contrattazione re
stano molto rigide. «Se la Con
findustria - ha detto il segreta-,. 
rio confederale della Cgil Sor- " 
gio Colferati - mantiene que
ste posizioni non ci sono le 
condizioni per fare l'accordo». 
Anche il segretario generale 
aggiunto della Cisl, Raffaele 
Morese, ammette che l'incon
tro non 6 servilo a fare un pas
so avanti, e lo slesso ministro 

del Lavoro non nasconde le 
difficolta di arrivare a una 
qualche soluzione. 

Le parti comunque si sono 
aggiornate a domani pomerig
gio per presentare osservazio
ni scritte al documento prepa
rato dal governo sulla contrat
tazione. Oggi intanto gruppi ri
stretti lavoreranno su altri due 
lesti consegnati da Giuliano 
Amato relativi l'uno alla politi
ca industriale e alle privatizza
zioni, e l'altro sul pubblico im
piego e su un'eventuale ripre
sa dei contratti del settore. 

, Sembra la trattativa «no stop» 
prima del referendum chiesta 
dalla Cisl, ma ormai anche la 
speranza dei suoi sostenitori di 
raggiungere almeno un'intesa 
di massima entro domenica 
appare difficilissima. 

La giornata, molto intensa 
anche dal punto di vista del 
confronto, sindacale, era ini
ziata con la pubblicizzazione 
del documento presentato da 
Amalo alle parti sociali. Due li
velli contrattuali non sovrap
posti e distinti e, in caso di pro
lungato vuoto contrattuale, un 
meccanismo di indicizzazione 
automatica delle retribuzioni 
che corrisponda a una percen

tuale del 30% dell'andamento 
dell'inflazione: questi i cardini 
del testo del governo. E subito 
si e visto che le valutazioni del
le diverse confederazioni sin
dacali non erano proprio coi-
cidenti. Prima dell'incontro ini
ziato ieri sera, Raffaele Morese, 
segretario generale aggiunto 
della Cisl, definisce il testo del 
governo «un'utile base di di
scussione», anche se «c'è an
cora molto da lavorare». Per 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, invece, 
«il documento, in particolare 

per la parte sulla contrattazio
ne, e ancora mollo generico 
per molti aspetti confuso». Nel
la sostanza, secondo la Cgil, 
non vi sarebbero rilevanti novi
tà rispetto a posi/.ioni già for
mulale dal governo e respinte 
dai sindacali. 

Il documento di Amato riba
disce la previsione di livelli 
contrattuali non sovrapposti e 
distinti e la necessità di una 
parziale difesa del potere di 
acquisto dei salari in caso di 
prolungata vacanza contrat
tuale. Per la durata dei contrat

ti, il governo, pur affermando 
che il ciclo triennale e quello 
che meglio -si colloca nella 
programmazione del quadro 
macro-economico, non esclu
de che si possa adottare anche 
una durata quadriennale che 
richiederebbe però verifiche 
ed eventuali aggiustamenti di 
quadro in un momento inter
medio e partirebbe quindi con 
clementi di maggiore incertez
za. 

Sui livelli contrattuali, il go
verno più che una proposta-
soluzione ha messo a punto 

un canovaccio sul quale svi
luppare la discussione con i 
sindacali e gli imprenditori. La 
scelta comunque, continua il 
documento, dovrebbe tener 
conto della «prioritaria esigen
za» di dare una nuova e ristrut
turata conformazione al sala
no, con voci di competenza 
nazionale (i minimi contrat
tuali) e voci «di secondo livel
lo» (di sicuro, se prevista, quel
la relativa alla partecipazione 
agli utili, nonché quella in cui 
si assommano le altre naturali 
specificità del lavoro e del suo 

Pubblico impiego 
La trattativa 
inizierà a giugno 

Nella foto a fianco un momento 
del sit-in di ieri dei Consigli 
davanti a Palazzo Chigi. Sopra (da 
sinistra a destra) Giuliano Amato, 
Raffaele Morese e Luigi Abete 

cesto). La scelta del secondo 
livello (se aziendale, di com
parto o territoriale,) e le moda
lità della sua attivazione an
drebbero comunque lasciate 
al contratto nazionale di cate
goria. 

Per la parziale difesa del po
tere di acquisto dei salari, il 
meccanismo dovrà coprire i 
periodi di prolungata disconti
nuità contrattuale (ad esem
pio oltre i 6 mcsij e costituire 
incentivo allo svolgimento e al
la conclusione dei negoziati. 
Rispetto al meccanismo di par
ziale difesa dei salari viene po
sto anche il problema dei lavo
ratori senza contratto. 

Nel capitolo dedicato alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali, il documento di 
Amato stabilisce che queste 
dovranno assorbire tutte le 
competenze contrattuali e 
consultive previste dalle leggi 
Nella loro composizione, rile
va ancora il documento, le lisa 
dovranno rispondere a criteri 
che ne garantiscano tanto la 
derivazione dai lavoratori del
l'azienda, quanto il collega
mento con i sindacati che sti
pulano i contraili nazionali e 
clic solo sulla base di un tale 
collegamento possono con ef
ficacia impostare e rendere 
operante la delega fra i livelli 
conlraltuali 

Intanto i rappresentanti del
le organizzazioni del cosiddet-

. lo «secondo tavolo».'còme la 
Confesercenti, la Confcom-
mercio e la Cna. che ieri matti
na si sono visti col ministro Cri-
slofori sull'intesa relativa alla 
politica dei redditi, hanno pro
testato per questa rigida sepa
razione dei tavoli. 

Sit-in dei Consigli 
^ «Nessun accordo 
é senza mandato» 

im ROMA. Aprire le trattative 
per i rinnovi dei contratti pub
blici a fine giugno per conclu
derle all'inizio del "94. Èqueslo 
l'orientamento del sottosegre
tario al Tesoro con delega per 
la Funzione Pubblica, Maurizio 
Sacconi, secondo il quale cosi 
non si verificheranno vuoti 
contrattuali perche i nuovi ac
cordi avranno vigore dal primo 
gennaio del prossimo anno, 
come previsto dal governo nei 
mesi scorsi. Al termine di una 
conferenza s tampa,per pre
sentare un'indagine sull'effi
cienza dei servizi pubblici alle 
imprese, Sacconi ha spiegalo 
che nell'ambito della trattativa 

sul costo del lavoro per i con
tratti pubblici si sta ragionando 
su una ipotesi di accordo che 
prevede l'avvio dei negoziati 
dopo l'approvazione del docu
mento di programmazione 
economica e il confronto con 
le parti sociali. 

! ' «Presumibilmente, quindi • 
ha osservato il sottosegretario • 
potremo aprire i contratti a fi
ne giugno sempre comunque 
dopo aver definito i nuovi 
comparti del pubblico impie
go e aver costituito l'Agenzia 
per le relazioni sindacali». Per 
il momento e sialo nominato il 
giurista Tiziano Treu, direttore 
di questo organo tecnico che 

sostituirà il ministro nelle trat
tative sindacali. Sacconi ha poi 
confermato l'onentamento del 
governo per introdurre una 
«clausola di salvaguardia» che 
agirà nel caso di vuoti contrat
tuali. Ma, ha sollolincalo, sarà 
interesse del governo e dei sin
dacali evitare che questi si pos
sano verificare. Lo Slato inoltre 
potrebbe vigilare sugli incre
menti salariali concessi ai lavo
ratori privati nella contrattazio
ne decentrata, capovolgendo 
cosi quella situazione che ha 
visto negli ultimi anni i contrat
ti privali rincorrere quelli pub
blici per quanto riguarda gli 
aspetti retributivi, 

«Paradossalmente - ha dello 
Sacconi - il datore di lavoro 
pubblico potrebbe diventare 
un "attento vigile" degli incre
menti salariali concessi ai lavo
ratori privati soprattutto nella 
contrattazione integrativa In 
sostanza, lo Stato anche come 
datore di lavoro e impegnalo 
insieme alle imprese a soste
nere la politica dei redditi». 

Sacconi, infine, ha annun
ciato che domani invicrà ai 
sindacati la circolare sui cari
chi di lavoro che si prefigge l'o-
bieltivo di seinplicare tulle le 
varie procedure attraverso sia 
la via amminislrat iva sia quella 
legislativa 

M ROMA 11 Coordinamento nazionale dei 
consigli unitari e dei delegati di Cgil, Cisl e UH, i 
cosiddetti «autoconvocati» non intendono per
mettere che i vertici delle tre confederazioni 
trattino ccn il governo senza aver ottenuto uno 
specifico mandalo sui contenuti come su una 
eventuale ipotesi di accordo. Per questo ieri po
meriggio hanno manifestato davanti a Palazzo 
Chigi esponendo striscioni e cartelloni che invi
tavano «Trenlin, Del Turco, D'Antoni e Lanzza a 
non riprovarci» a non ripetere quanto e accadu
to lo scorso 31 luglio con la firma di un accordo 
che ancora non hanno digerito. 

«Il movimento dei Consigli unitari - si legge in 
un volantino - i lavoratori e le lavoratrici, come 
nelle mobilitazioni dell'autunno scorso, nella 
straordinaria manifestazione dei 300 mila a Ro
ma il 27 febbraio, nello sciopero generale del 2 
aprile, sono in lolla per la difesa dell'occupazio

ne, del salano, e dello stalo sociale, contro la 
politica dei governo amato e della confindu
stria. Non verrà permesso a nessuno • sostengo
no gli autoconvocali - di utilizzare queste lotte 
per fare una riedizione del disastroso accordo 
del 3! luglio o peggio per sostenere un nuovo 
patto sociale». Rivolgendosi poi ai vertici confe
derali il movimento chiede che «la trattativa 
debba essere vincolata ad una consultazione 
che dia il mandato sui contenuti e sull'eventua
le accordo». 

Alla manifestazione si è fatto vedere anche il 
leader della minoranza Cgil di «Essere sindaca
to», il segretario confederale Fausto Bertinotti. A 
suo pare l'iniziativa e utile «in primo luogo per
che attiva un protagonismo del quale c'ò straor
dinario bisogno, e poi 0 altrettanto utile la paro
la d'ordine che giustamente dice no ad un nuo
vo accordo come quello del 31 luglio-

Da oggi entra in funzione l'ufficio reclami. I clienti potranno rivolgersi all'ombudsman, un «tribunale» tutto per loro 

In banca arriva il difensore cìvico. Funzionerà? 
GILDO CAMPESATO 

H ROMA. , Si chiama «om-
budsman» e a prima vista può 
apparire uno scioglilingua. Ma 
da oggi la parola diventerà fa
migliare per i clienti delle ban- : 
che. almeno per quelli più ' 
scontenti. Costoro potranno • 
fare conoscenza con un nuovo • 
servizio di cui da tempo si sen
tiva la necessità: l'ufficio recla
mi. L'«ombudsman», termine 
mutuato dai difensori civici del 
Nord Europa, sarà una specie 
di tribunale supremo incarica
to di decidere sulle lamentele 
della-clientela contro i propri 
istituti di credito. Per l'Italia, 
dove i diritti dei consumatori 
sono quasi sempre schiacciati, 
si tratta indubbiamente di una 
bella novità. L'iniziativa e stata 
presa dall'Abi, l'associazione 
delle banche italiane, pressata 
da un'opinione pubbiica che 
spesso si lamenta per l'ineffi
cienza che trova agli sportelli o 
per la poca trasperenza delle 
operazioni. Nelle intenzioni 

del presidente dell'Abi Tancre
di Bianchi e del diretlorc gene
rale Giuseppe Zadra, l'ombud-
sman dovrebbe servire a ripor
tare un po' di fiducia reciproca 
migliorando i rapporti tra ban
che e clienti. Vediamo come 
funziona. 

Da oggi presso quasi tutti gli 
istituti di credito 6 istituito un 
ufficio reclami, normalmente 
localizzato presso le direzioni 
centrali delle banche. Il cliente 
che si ritiene danneggiato dal-
l'ineflicicnza del servizio, (ad 
esempio bonifici arrivati col 
solilo inspiegabile ritardo, la 
valuta che non viene mai ac
creditata alla giusta data, quel 
pagamento che non si sa per
che viene accreditato con gior
ni di ritardo) potrà denunciare 
l'accaduto all'ufficio reclami 
del proprio istituto di credito. 
Ha diritto ad una risposta entro 
sessanta giorni. Se non la ottie
ne o riceve spiegazioni che 
non lo convincono, potrà chie
dere giustizia scrivendo dirot tino sportello di un istituto bancario del centro di Roma 

lamento all'ombudsmam che 
avrà sede a Roma presso l'Abi 
in piazza del Gesù, 49. Si tratta 
di un comitato composto da 
cinque membri: un presidente, 
scelto dalla Banca d'Italia, un 
rappresentante dell'ordine fo
rense, uno dell'ordine dei 
commercialisti e due esperti 
indicati dall'ambiente banca
rio. 

Le banche non potranno ri
correre contro le sentenze dcl-
l'oinbudsman. Dovranno ac
cettarle a meno di non sotto
poni ad una propaganda ne
gativa: in caso di non rispetto 
delle decisioni del «tribunale 
delle banche», infatti, il com
portamento scorretto dell'isti
tuto di credito verrà adeguata
mente pubblicizzato sui gior
nali a cura dell'Abi. Una im
magine negativa cui difficil
mente un istituto di credito de
ciderà di soltoporsi. Il cliente, 
nel caso non accetti la decisio
ne dell'ombdusman, potrà 
sempre ricorrere al giudizio 
della magistratura ordinaria. 

Non lutti i conflitti tra ban
che e clienti passeranno all'e
same dell'ufficio reclami e del-
l'ombudsman. Verranno valu
tate soltanto le denunce per 
danni fino a 5 milioni, indipen
dentemente dal valore com
plessivo della Iransazionc con
testata. Inoltre, il ricorso potrà 
riguardare i danni patrimonia
li, non l'inefficienza degli spor
telli. L'ombudsman, però, non 
0 ancora stato costituito: all'A-
bi sono in attesa dei nominati
vi indicali dalle organizzazioni 
esterne: «è soltanto questione 
di qualche giorno, poi lutto en
trerà a regime», fanno notare. 
Por il momento all'iniziativa 
hanno aderito soltanto 627 
banche su 1.023, il 60%. «Sono 
però gli istituti maggiori - fan
no nolare all'Abi - Tanto che 
sonocoperti 15,500sportelli su 
19.000, il 91%. Nuove adesioni 
stanno arrivando in continua
zione proprio in questi giorni». 
• Come si comporteranno gli 
istituti di credito? Faranno co
noscere l'iniziativa ai loro 
clienti o la nasconderanno? 

«Stiamo distribuendo depliant 
illustrativi a tutte le filiali: i re
clami potranno essere indiriz
zati anche agli sportelli», dico
no alla Canplo, «Ogni filiale 
potrà ricevere i reclami senza 
costi per il cliente. Inoltre, ab
biamo predisposto cartelli illu
strativi in tulle le filiali», fanno 
sapere alla Cassa di Puglia. 
«Tutto è pronto» dicono in lini, 
mentre anche alla Banca di 
Roma xonfermano che l'ope
razione ombudsman partirà 
senza intoppi. 

Tutto Ok? All'Adusbef, 
un'associazione di tutela dei 
clienti bancari, sollevano molti 
dubbi, l'organismo non sareb
be imparziale perchè non so
no previsti rappresentanti dei 
consumatori; inoltre, si sottoli
nea, 5 milioni di danno sono 
ritenuti un limite troppo esi
guo. «Bluff» o opportunità per i 
clienti? Lo si saprà presto, 
quando sul tavolo dell'Abi co
minceranno ad arrivare le pri
me denunce di clienti maltrat
tati. 

Con una lettera a Trentin 
il dirigente socialista 
formalizza il suo commosso 
addio al sindacato 

È ufficiale: 
Del Turco 
dimissionario 
M KOMA Ormai è falla. Otta
viano Del Turco ha formalizza
lo ieri il suo «addio» alla Cgil. 
1 la scritto quesla scarna lettera 
a Bruno Trentnv «Con la pre
sente rassegno le dimissioni 
dall'incarico di segretario ge
nerale aggiunto della Cgil Ti 
piego di informare la segrete
ria affinchè assuma le decisio
ni conseguenlj. 1.e dimissioni, 
come è ovvio, riguardano sia la 
segreteria che il Comitato Di
rettivo. Non ho bisogno di dirti 
quanto e grande la mia gratitu
dine verso la Cgil e la sua gen
ie. Lascio cori questo senti
mento e con 
la certezza di 
non aver dato 
ad essa, a tut
ti i suoi mili
tanti, ai suoi 
dirigenti, a le, 
la stessa 

quantità di 
cose che da 
lutti ho rice
vuto. Non so 
scrivere altro 
se non che ti 
saluto con 
grande allei
lo». Una lette
ra telegrafica. 
Ottaviano, a 
dire il vero, 
pensava che 

non fosse nemmeno necessa
ria. È stato Antonio Guidi, un 
altro dirigente della Cgil. a dn-
gli che nei corridoi e'erachi di
ceva: «Del Turco dice che se ne 
va, ma non si dimette». E allora 
lui aveva iniziato una prima 
lettera quasi ironica: «Mi e stalo 
fallo cortesemente osserva
re...». Perche un annuncio cosi 
scarno? «Quelli che scrivono 
lettere lunghe, poi non si di
mettono» risponde Del Turco. 

Lui non vorrebbe nemmeno 
cerimonie. Ma qualcosa ci sa
rà, lunedì e martedì, in occa
sione della riunione del Comi
tato Direttivo della Cgil «Verrò 
con gli occhiali scuri», com
menta Ottaviano Forse per na
scondere la commozione È il 
sigillo a 25 anni di vita, vicino a 
uomini come Novella. Lama, 
Boni, Pizzmalo, Galli, Trenini-
dall'autunno caldo al grande 
gelo del 31 luglio, tra lòtte co
muni, ma anche aspri dissensi. 
Il suo «canto del cigno», come 
sindacalista, dice, lo larà co
munque venerdì a Roma al 

leatro delle 
Muse, duran
te- una mani
festazione di 
lavoratori so
cialisti oer il 
«si» al referen
dum. E poi: 
«Poi ho voglia 
di riposare». E 
il luluro? 
«Non dipende 
proprio da 
ine», aveva ri
sposto in 
quella intervi
sta all'Unità. 
Un commen
to viene dal 
suo probabile 
successore, 

Guglielmo Epifani' «Ottaviano 
lascia un grande insegnamen
to che speriamo di poter co
gliere». Ma e assai" probabile 
che Del Turco, anomala figura 
di sindacalisla, grande fre
quentatore (il moslre d'arie, 
pittore lui slesso, non sia desti
nato, come dire?, a «scompari
re» L'addio di oggi non può 
che tramutarsi in un «arnveder
ci», domani. DBU. 

La lira rimonta 
L'Iseo: «La ripresa 
è più vicina» 
• • ROMA A pochi giorni dal 
referendum, la scena politica 
italiana sembra essersi di col
po rasserenata. Questo alme
no a sentire le motivazioni con 
cui i cambisti spiegano lo 
sprint della lira, che in poche 
sedule ha recuperalo la bellez
za di 20 punti sul marco, e 60 
sul dollaro, cioè le due valute-
che solo una settimana fa pa
revano attestate saldamente 
sui loro massimi storici. Ieri il 
maico ha ripiegato a quota 
965, mentre la moneta ameri
cana ò scesa a 1.531. Qualche 
incertezza invece sul fronte dei 
liloli di Stato - in ribasso di 30-
•10 centesimi in media - dopo 
che nei giorni scorsi i futures 
avevano recuperato quasi Ire 
lire Una "pausa di riflessione", 
si sostiene, dovuta a cause tec
niche, ma anche al bassissimo 
volume degli scambi Non ha 
influito sui prezzi neanche l'a
sta da 1.500 miliardi di Cct, che 
ha registralo richieste- superiori 
all'offerta e un calo di circa 15 
centesimi dei rendimenti. 

«Le incertezze politiche che 
fino ad oggi hanno tormentalo 
le contrattazioni sono linite», 0 
il commento. Suscettibile ov
viamente di essere smentito al 
primo avviso di garanzia "ec
cellente", o al prossimo passo 
falso di Amato. 

La lira comunque approdila 
della ritornata calma sui mer
cati monetari, dove anche il 
dollaro ha arreslato la sua ca
duta, in .illesa di una schiarila 
sui fondamentali dell'econo
mia americana: il calo dellT'u 
nelle vendile al dettaglio regi
strato a marzo ha smorzato 
l'ottimismo su una ripresa a 
breve termine proveniente da
gli Usa 

Una ripresa che invece po
trebbe essere più vicina del 
previsto per quanto riguarda 
l'Italia, dice l'Iseo, l'istituto na
zionale per lo studio della con
giuntura collegato al ministero 
del bilancio. È un'iniezione di 
fiducia quella che arriva dal 
Consuelo rapporto mensile 
«Alcuni importanti fatti nuovi» 

rendono infatti plausibile l'ipo
tesi di una ripresa entro «un 
orizzonte temporale relativa
mente ravvicinato». 

I «fatti» cui accenna l'Iseo 
non sono poi così «nuovi»: so
no infalli il recupero di compe
titivita da parte delle nostre im
prese sui mercati esteri (con
seguente alla svalutazione del
la lira) e i risultati conseguiti 
(grazie soprattutto alia stretta 
salariale e alla contrazione dei 
consumi interni) nel controllo 
dell'inflazione le due «premes
se significative» per la ripresa. 
Cose note- di nuovo in realtà 
c'ò solo l'insistenza con cui il 
ministeiodcl bilancio incita un 
giorno si e l'altro pure le nostre 
imprese ad approfittare delle 
uniche due clwncliesconcesse 
dall'attuale congiuntura. 

II c o n t e n i m e n t o dell'infla
z ione ò pe rò u n ' o p e r a z i o n e "a 
r ischio", visto c h e l'istituto pe r 
la cong iun tu ra p r evede spunti 
localizzali di a c c e l e r a z i o n e dei 
prezzi al det tagl io, sopra t tu t to 
nella piccola dis t r ibuzione. E 
tuttavia il ra f f reddamento del 
c a r o vila r i m a n e una del le c o n 
dizioni essenzial i p e r la ripre
sa, ins ieme ad una rigorosa 
politica di b i lancio . Solo attra
verso il n s a n a m e n t o della fi
n a n z a pubb l i ca infatti, sostie
ne l 'Iseo, si p u ò ricostruire il 
p r o c e s s o di r icost ruzione del la 
fiducia de i mercat i nei c o n -
Ironli dell 'Italia. È ques t a la 
s l rada per un a l l e n t a m e n t o 
del la politica mone ta r i a nel 
nos t ro p a e s e , e c i o è in ul t ima 
analisi pe r una r iduzione dei 
tassi di interesse, «a lmeno nel
la misura in cui il loro livello at
tuale d i p e n d e da fattori interni 
- rileva l 'Iseo - La cresci ta de l 
p r o d o t t o in terno lordo si ba se 
r e b b e quindi e s senz i a lmen te 
sulla d o m a n d a es tera e sul 
ruolo ant icicl ico del la politica 
monetar ia». 

Dal l 'es tero in tanto ar r ivano 
n u o v e a n c h e se Umide riduzio
ni de i tassi: in Francia il prime 
rate ò s c e s o di un q u a r t o di 
pun to , m e n t r e in German ia si è 
r idono (in m o d o infinitesima
le) il "pronti c o n t r o t e r m i n e " 
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fe:,.xSSf^^ Mezzogiorno: 1 intervento straordinano 
va in soffitta. Con l'entrata in vigore del decreto 96 
aboliti TAgensud e il Dipartimento e dopo 40 anni gli aiuti 
al Meridione diventano ordinari. Dubbi sul neo commissario 

Da oggi il Sud volta pagina 
Finiscono le «leggi spedali» 
M ROMA. Si chiudono oltre 40 anni 
di storia del Mezzogiorno. Da oggi, 
con l'entrata in vigore del decreto le
gislativo 96 approvato il 3 aprile scor
so dal consiglio dei ministri e pro
mosso dal ministro del Bilancio Nino 
Andreatta, l'intervento straordinario 
nel Sud finisce definitivamente in 
solfitta. 

Scompaiono l'Agensud e il Dipar
timento, i due organismi che hanno 
gestito i trasferimenti e le agevolazio
ni destinati al Meridione, dopo l'af
fossamento della Cassa per il Mezzo
giorno. Inoltre gli aiuti al Sud vengo
no diluiti all'interno di un contenito

re più ampio, essendo stati inclusi tra 
gli interventi per le aree depresse, 
che riguardano tutto il paese. E l'in
tervento straordinario? Finora a rego
larlo ci aveva pensato la legge 64. 
Ora viene assorbito nell'ambito del
l'amministrazione ordinaria. Il gros
so della programmazione, del coor
dinamento e dei controlli passa al Bi
lancio, che opererà insieme ai mini
steri dell'Industria, del Lavoro e del
l'Università. Sempre oggi Andreatta 
dovrà suggerire al presidente del 
Consiglio il nome del nuovo com
missario dell'Agensud, il quale terrà 
le redini dell'agenzia fino a dicem

bre, al fine di liquidarne la gestione. 
Tuttavia sul nome del futuro commi-
sario c'è ancora grande incertezza. 
Al Bilancio escludono che, come si è 
vociferato finora, il successore di 
Torrcgrossa, il vecchio presidente 
dell'Agensud, morto recentemente, 
sarà nominato nel segno della conti
nuità col passato. Tuttavia nomi non 
ne escono. Un alone di mistero resta 
anche intorno alla cifra complessiva 
dell'intervento straordinario. Quanto 
sono costati al paese gli aiuti al Sud 
in questi 40 anni? «Ce lo siamo chie
sti anche noi non appena insediati, -
dicono al ministero del Bilancio - e 

abbiamo chiesto informazioni al l'A
gensud e al Dipartimento. Ma finora 
non ci e giunta risposta». Va anche 
ricordato che il decreto legislativo 96 
ha consentito di evitare il referen
dum, proposto dal comitato Gianni
ni, per l'abolizione dell'intervento 
straordinario nel Sud. Nei giorni 
scorsi infatti la Cassazione 
ha ritenuto che la legge, ap
provata in extremis dal go
verno e dal Parlamento, su
perasse di fatto il quesito re
ferendario e rendesse quindi 
inutile la consultazione po
polare. UAI.G. 

''lìiMWMHMMIMìÈM Parla l'economista Augusto Craziani 

«L'assistenzialismo ha rovinato tutto 
Ora non resta che Tindustrializzazione» 

ALESSANDRO GALIANI 

• 1 ROMA. Da oggi l'interven
to straordinario nel Mezzogior
no si può considerare una pa-
Rina chius;i. E con Augusto 
Oraziani, ordinario di econo
mia politica all'Università La 
Sapienza di Roma, proviamo a 
trarre un bilancio di questi ol
tre 40 anni di storia del Sud. Un 
salto nel passato che inevita
bilmente s'intreccia con le in
cognite del presente e con i 
problemi del futuro. Perchè 
una cosa è certa: la questione 
meridionale volta pagina ma è 
tutt'altro che morta e sepolta. 

Dagli anni Cinquanta ad og
gi l'intervento straordinario 
è stato solo una sequenza 
ininterrotta di errori e di 
sprechi? 

In oltre 40 anni il Mezzogiorno 
si è profondamente trasforma
to. Il Sud degli anni SO era un 
paese di miseria, dove si pote
va ancora morire di fame e di 
malaria. Oggi, senza essere la 
Padania, o la Rcnania. il Meri
dione gode di un suo dignitoso 
benessere materiale. Questa 
osservazione, che non si può 
non condividere, è il vanto di 
chi ha gestito l'intervento 
straordinario. Ma ogni meda
glia ha il suo rovescio. 

In che senso? 
Facendo un frettoloso bilancio 
notiamo che il cammino del 
Mezzogiorno è stato diseguale. 
Mollo veloce negli anni 60 e 
nei primi anni 70, quando l'in
tervento straordinario era in
centrato sull'industrializzazio
ne. E molto più lento e golfo 
negli anni 80, quando si è spo
stato sui trasferimenti indivi-
duali. 

Un intervento a due (acce, 
dunque? 

Un intervento che, mentre di
chiarava di voler sviluppare le 
capacità produttive del Sud. 
cosa che ha fatto con le grandi 
infrastrutture degli anni 50 e 
l'industrializzazione degli anni 
60, viceversa è gradualmente 
degenerato nell'assistenziali
smo. 

Con quali conseguenze? 
Sul piano del benessere mate
riale poche, grazie alle pensio
ni, ai sussidi, alla cassa integra
zione. Ma sul piano della di
sgregazione sociale e politica 
le degenarazioni sono state 
molto più vistose. Nei primi an
ni 60 l'arrivo della grande in
dustria nel Sud ha avuto come 
conseguenza la creazione dei 
primi nuclei di classe operaia 
organizzata e l'ingresso dei 
sindacati come forza sociale 
presente e attiva. Ciò ha signifi
cato che per la prima volta nel
la loro storia i cittadini del 
Mezzogiorno hanno visto in 
parte tutelati i loro diritti. Ma 
successivamente tutto ciò è 
stato sostituito da una società 
gerarchica e clientelare, basa
ta sul potere e sul privilegio, in 
cui venivano negati sia i diritti 
ad un'occupazione stabile, sia 
quelli relativi alla convivenza 
civile. 

Queste degenerazioni han
no portato ad una specie di 
rivolta contro 11 Sud. AI pun
to che oggi molti sostengo
no che le regioni del Meri
dione costituiscono un (re
no allo sviluppo del Centro-
Nord. 

I tentativi di misurare in termini 

quantitativi il contributo che le 
regioni del Centro-Nord avreb
bero dato a quelle del Sud so
no stati numerosi e tendono 
verso due stime convergenti. Il 
Pil del Sud di provenienza del
le altre regioni sarebbe del 15-
11% circa. Tuttavia questa poli
tica stabile di spesa verso il 
Sud ha elevato il reddito nazio
nale nel suo complesso. Per 
cui, in realtà, il sacrificio delle 

Nuovo look per Gemina 
Pesenti risistema 
le partecipazioni. Utili 
«boom» grazie alle vendite 
•Si MILANO. Nuovo look per 
la Gemina. Dopo la sua uscita 
da Banco Ambrovcneto, la fi
nanziaria di Giampiero Pesenti 
ha praticamente completato il 
processo . di • ristrutturazione. 
Come? Trasferendo le parteci
pazioni finanziarie nella con
trollata Gemina Investments e 
riservandosi il controllo diretto 
delle sole aziende strategiche, 
con in testa Rcs Editori e Fila 
Holding. La conferma viene 
dalla relazione, distribuita ieri 
ma già nota nelle sue lince, 
sull'andamento del primo se
mestre dell'esercizio '92. chiu
so con un utile netto di 164,4 
miliardi per la capogruppo Ge
mina Spa (30,8 miliardi l'utile 
dell'analogo periodo dell'eser
cizio precedente) e con un ri
sultato consolidato di 235,9 
miliardi (contro 130,9 miliar-
.1i). 

Il «boom» dell'utile è dovuto 
proprio alla vendita del 9,68% 
di Ambrovencto (per 388.9 
miliardi contro un valore di ca
rico di 162,8 miliardi) e della 
cessione alla Gemina Invest
ments delle quote in Burgo, Pi
relli e C ed Europa Metalli per 
117,5 miliardi, oltre che alla di
smissione della quota nella 
Ocean per 9,6 miliardi (contro 
un valore di carico di 6,3 mi
liardi). Profonde le modifiche 

nella composizione del porta
foglio: il peso delle controllate 
è passato dal 73,3% del 30 giu
gno '92 al 95,3% del 31 dicem
bre '92. 

In netta discesa, invece, l'in
cidenza delle collcgate: dal 
22,4 al 3.1%. In totale le parte
cipazioni sono scese dai 
1.494,2 miliardi del 31 dicem
bre '91 ai 1.170 miliardi di fine 
1992. Dopo la chiusura del se
mestre il portafoglio è risalito a 
1.329 miliardi per un aumento 
di capitale di Gemina Invest
ments di 158 miliardi, La Ge
mina Investments sembra de
stinata a svolgere un ruolo gui
da per il gruppo. Nel settembre 
'92 ha, per esempio, sottoscrit
to un aumento di capitale ri
servato per 45 miliardi della Fi
la Holding e sembrerebbe de
stinata ad accompagnare la 
stessa Fila a quotarsi sul mer
cato americano. Già annun
ciata, invece, la quotazione a 
Wall Street della Natuzzi, una 
società di arredamento in cui 
Gemina ha una partecipazio
ne di minoranza. Pcrquanto ri
guarda le altre controllate, nel
l'ambito del capital markets 
nel semestre è stato raggiunto 
un volume di intermediazioni 
di 50 mila miliardi (contro i 30 
mila dell'esercizio preceden
te) . 

regioni del Centro-Nord sareb
be inferiore all'I % del loro Pil. 
Quasi niente, dunque, in cam
bio di un guadagno netto per 
l'intera nazione. Ma va anche 
aggiunto che l'intervento 
straordinario ha sovvenzionato 
direttamente le grandi imprese 
del Centro-Nord. E che, specie 
negli ultimi anni, queste sov
venzioni sono diventate vitali 
per alcune grandi industrie. 

Ciò ha stimolato un tacito ac
cordo tra questi gruppi e la 
classe politica dominante me
ridionale che, in cambio di 
quegli aiuti, ha amministrato la 
spesa pubblica e controllato la 
politica del Mezzogiorno, coi 
risultati che tutti conosciamo e 
che adesso sono anche sotto 
gli occhi dei giudici. Non solo. 
Tutto ciò ha messo fuori gioco 
l'industria minore del Centro-

l a ROMA. È stato positivo 
abolire l'intervento straordina
rio per i) Mezzogiorno, ma la 
normativa con cui sarà sostitui
to non è la migliore possibile 
perchè manca di alcuni ele
menti necessari alla costituzio
ne di un nuovo regime di cose. 
Il direttore dello Svimez, Salva
tore Cafiero, ritiene che siano 
almeno due i punti carenti del 
decreto sul Mezzogiorno: «non 
si è dato vita alla figura dell'aulhority che avreb
be dovuto vigilare e dare impulso alla program
mazione degli interventi; d'altra parte, e questa 
scelta è perdente, ci si è affidati troppo al siste
ma delle autonomie locali, quando si sa che al 
sud non sono in grado di operare bene perchè 
si muovono in un contesto di ritardo economico 
e civile». Secondo Cafiero, «la definizione di 
obiettivi di sviluppo a lungo termine non va as
segnata alla classe dirigente locale: al contrario, 
va tenuta al riparo dai condizionamenti cui il 
celo dirigenziale del sud è soggetto a causa di 
fattori strutturali, come il rapporto tra industria e 
popolazione, molto più basso della media na
zionale, ed il tasso elevato di disoccupazione». 

Cafiero valuta invece positivamente alcune 
parti del decreto legislativo, quali le nuove pro
cedure per le agevolazioni alle attività produtti
ve: «il nuovo regime di incentivi, benché sia or
dinario e almeno dal punto di vista nominale 

Cafiero 
(Svimez): ma 
questo nuovo 
decreto non va 

meno generoso che in passato 
- spiega - sarà migliore del pre
cedente perchè le imprese po
tranno scegliere meglio e poi 
c'è un tetto definito. Il vero 
problema riguarda la gestione 
delle agevolazioni, erosa nel 
passato dalla lunghezza dei 
tempi, è un disservizio che con 
i nuovi meccanismi non do
vrebbe ripetersi, anche se all'i
nizio ci sarà un rodaggio deli-

cato».La scomparsa di espliciti riferimenti al 
Mezzogiorno dalla nuova legge non stupisce 
Cafiero. «Meridione e meridionalismo sono pa
role che, forse anche con qualche ragione, si 
sono caricate di segni negativi • afferma il diret
tore dello Svimez - ma il problema è che al di là 
delle parole, che possono anche non essere 
usate, esiste una questione specifica del sud 
non assimilabile al concetto di area depressa: 
quando una zona del settentrione affronta, co
me adesso, problemi di tipo occupazionale o 
industriale, sappiamo che è capace di risolverli 
e lo vedremo non appena gli effetti della ripresa 
si saranno fatti sentire. Al sud, invece, le difficol
tà delle aree depresse non sono certo traansilo-
rie. Spero - conclude Cafiero • nel ritorno eli 
un'era della ragione, che cancelli l'atteggia
mento di rancore e ostilità diffuso in varie parti 
d'Italia verso il Mezzogiorno». 

Torino: nuova cig. Alenia: commesse in pericolo 

La crisi continua e Fiat 
«taglia» altre 35mila auto 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. Novità di rilievo, 
e purtroppo tutte di sapore 
pessimistico, sono intervenute 
ieri nelle già complesse verten
ze di Fiat e Alenia. La Fiat auto 
ha comunicato a Fim-Fiom-
Uilm e Sismic che a maggio fa
rà ricorso ad un ulteriore pe
riodo di cassa integrazione or
dinaria settimanale. Motivazio
ne: «Per ovviare allo scarso as
sorbimento fatto registrare nel 
primo trimestre 1993 sia sul 
mercato italiano che su quello 
europeo». Il programma della 
cassa di maggio prevede la fer
mata nella settimana dal 10 al 
16, dal 17 al 23 e dal 24 al 30. 
Nella prima settimana sono in
teressati 33 mila addetti, nella 
seconda 7 mila e nella terza di 
nuovo 33 mila. Il totale delle 
vetture non prodotte è di 35 
mila pezzi. Dal programma è 
escluso solo lo stabilimento di 
Lassino, che non interromperà 
la produzione, mentre Porni-
gliano d'Arco e Sevel Val di 
Sambro si fermeranno una set
timana. La crisi Fiat continua 
dunque a volgere al peggio: 
«C'è il rischio che grandini, con 
buona pace per l'ipotizzala ri
presa di primavera», è il com
mento del leader Firn Pier Pao
lo Baretta, il quale teme «per 

l'auto un ulteriore periodo dif
ficile», dopo i tre anni di cassa 
integrazione e la chiusura di 
tre fabbriche. Ieri intanto ad 
Arese i Cobas hanno protesta
to, con un comizio davanti agli 
uffici, contro l'ennesimo (il 
nono) licenziamento per rap
presaglia di Renzo Canavesi e 
Corrado Delle Donne. Denun
ciano «l'intollerabile compor
tamento Fiat che non applica 
le sentenze di merito favorevo
li ai due delegati cobas» e 
preannunciano clic «stavolta 
andremo avanti fino a quando 
la Fiat non verrà condannala». 
Alenia. Nuove polemiche an
che sul fronte Alenia, la cui di
rezione sta forzando la mano 
ai sindacati perchè firmino 
l'intesa del 24 marzo, di cui in
vece i lavoratori a grande voce 
chiedono profonde modifiche. 
Ieri la leadership è tornata a 
paventare il rischio che il bloc
co delle attività, soprattutto 
nell'area napoletana, finisca 
per compromettere importanti 
commesse, ed ha reso noto 
che, subito dopo le lestività pa
squali anche la Me Donnei 
Douglas ha manifestato per 
iscritto e in toni allarmati i pro
pri timori per le conseguenze 
della paralisi. La Me Donnei 
Douglas • rivelano ì vertici 

aziendali • a sua volta era stata 
preceduta da Boeing, Airbus 
ed Aerospatialc. Tutte società 
con cui sono stati firmati con
tratti per migliaia di miliardi di 
lire, senza contare «il rischio 
maggiore», ossia «la perdita di 
credibilità all'estero», con il 
conseguente timore che «i no
stri clienti possano volgersi al
trove». Ma se tutto ciò è vero, 
non si comprendono le acca
nite resistenze a riaprire il con
fronto, né perchè Alenia si osti
ni a ritenere «non rinegoziabi-
le» l'ipotesi di accordo. Per il 
neosegretario nazionale Uilm 
Giovanni Contento occorre 
evitare che «la lotta per il posto 
di lavoro si trasformi in perdita 
effettiva di posti». E ciò acca
drebbe certamente, aggiungia
mo, qualora fossero accolte le 
richieste velleitarie della lea
dership Alenia. La Uilm sta 
proseguendo la consultazione, 
con i propri delegali ed iscritti. 
e solo alla fine deciderà se fir
mare o meno. Per la Fiom le 
trattative - dice Giorgio Crcma-
schi - vanno riaperte per modi
ficare l'intesa su alcune parti 
sindacali: contratti di solidarie
tà, mobilità, formazione pro
fessionale e clausole di garan
zia. Venerdì a Torino assem
blea aperta e tre ore di sciope
ro. 

(lunedi 
1 fi aprile 1993 
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Nord, che non ha potuto acce
dere a quelle sovvenzioni di
rette, e che per protesta è salita 
sul carro della politica antime-
ndionalistica condotta dalle 
Leghe. 

Detta così sembrerebbe 
quasi una difesa d'ufficio 
dell'Intervento straordina
rio. 

Ho già parlato delle degenera
zioni che l'intervento straordi
nario ha introdotto ne] Sud. 
Per questo trovo giusta l'esi
genza, espressa dal referen
dum e poi dalla legge appro
vata dal governo, di abolire 
quegli organismi che lo hanno 
gestito in tutti questi anni, Ma 
ciò di per sé non porterà alla 
soppressione di quelle dege
nerazioni, Semmai, potrà con
sentire un primo passo in que
sto senso. 

C'è ancora molta strada da 
(are, dunque. 

Sono ormai tre anni che si assi
ste ad un rinnovato interesse 
della grande industria per il 
Sud. Penso alla Fiat a Menfi, al-
l.i Piaggio a Nusco, alla Texas 
ad Avezzano. A sentir loro è fi
nito il tempo delle cattedrali 
ne! deserto ed è iniziato quello 
de ' rafforzamento del tessuto 
produttivo locale. Ma io ci an
drò,1 cauto. Questi investimenti 
continuano ad essere larga
mente sussidiati. Uno studio 
della Banca d'Italia stima del 
75% il contributo pubblico alla 
costruziopne di un grande im-
piante al Sud, E poiché sappia
mo clic le cifre dei progetti 
d'investimento sono un po' 
gonfiato non siamo lontani dal 
vero immaginando una coper
tura del 100%. Inoltre la Fiat a 
Melfi h.i raggiunto notevoli 

vantaggi anche dal punto di vi
sta sindacale, ottenendo la la
vorazione continua su 3 turni 
per 6 giorni la settimana, il sa
lario d'ingresso ridotto e il la
voro notturno anche per le 
donne. E mi risulta che alcune 
di queste condizioni siano poi 
state applicate in una parte de
gli impianti del Nord. 

In sostanza non mi sembra 
ottimista sul (uturo del Mez
zogiorno. 

I problemi del Sud restano di 
ardua soluzione. E sono aggra
vati da due fattori: l'avanzala 
tecnologica dei paesi come la 
Francia e la Germania e la 
concorrenza sempre più spie
tata nei settori tradizionali del
la Spagna, Del Portogallo, del
la Grecia e dei paesi in via di 
sviluppo, che hanno un costo 
del lavoro inferiore a quello 
del Meridione italiano. 

Come si può uscire fuori da 
questo tunnel? 

L'industria italiana deve fare 
un grande sforzo in direzione 
dello sviluppo tecnologico. 
Finché continuerà a battere il 
tasto della svalutazione e del 
basso costo del lavoro non ci 
sarà spazio per una ripresa del 
Sud. 

Ma su quali settori bisogna 
puntare? 

A livello internazionale i settori 
d'avanguardia sono l'elettroni
ca, l'aeronautica, l'industria 
spaziale e il nucleare. L'Italia 
dovrebbe puntare su uno di 
questi settori ed affrettarsi a ri
tagliarsi degli spazi di mercato. 
Solo cosi potrà aumentare i 
propri ritmi di sviluppo e trasci
nando con se l'economia me
ridionale. 

Arsenale di Taranto 
Cresce la protesta dei 
lavoratori del subappalto 
350 incatenati ai cancelli 
•W ROMA. Su Taranto di soli
to i riflettori si accendono 
quando c'è di mezzo l'Uva. Ma 
martedì nella «storia infinita» 
della crisi industriale della città 
ionica, non è sta'to di scena il 
colosso dcll'accic'io, bensì i la
voratori delle ditto appaltatoci 
dell'Arsenale mili'are per la 
manutenzione dePc navi. Da 
undici mesi in cassa integra
zione senza anticipazione, in 
preda agli strozzini, coi mutui 
della casa scaduti - come dice 
il segretario della Fiom France
sco Pelruzzi - , oltre 350 lavora
tori sono alla disperazione. E 
martedì si sono legati ai can
celli dell'Arsenale, e minaccia
no per i giorni prossimi azioni 
clamorose, come il blocco del 
ponte girevole che separa il 
Mar Piccolo dal Mar Grande, fi
no all'occupazione della base 
militare. 

Non sono moltissimi lavora
tori; qualcuno potrebbe dire 
«poca cosa» rispetto agli ui'te-
nori tagli occupazionali che 
probabilmente colpiranno i di
pendenti dello stabilimento si
derurgico. Ma la presenza de.1-
la Marina militare a Taranto o 
un fatto di primaria importan
za nella vita della città, desti
nata a crescere col mutamento 
dell'orientamento strategico 

della nostra funzione militare 
Ora gli aspetti relativi alla cas
sa integrazione e alla sua ero
gazione sembra si stiano ind
iando a posto. È stata approva
ta dal Cipe una delibera («E 
cosi -commenta amaramente 
Petrucci - 1 lavoratori potranno 
forse pagare gli interessi che 
sono maturati sui debiti con
tratti, nmamendo comunque 
nei guai»), ma resta il proble
ma della prospettiva. Alla 
Fiom di Taranto dicono che i 
tagli alla spesa militare hanno 
prodotto questa situazione, 
ma i ritardi tecnologici delle 
ditte appaltatici possono ren
derla peggiore. Cioè si può ar
rivare nella condizione che es
se non siano più ingrado di oc
cuparsi di navi sempre più sofi
sticate. «Poi - dice Petrucci - la 
Difesa a Taranto spende quat
tro volte di più dei finanzia
menti per l'Arsenale. A chi 
vanno questi soldi? Qua le lavo
ro e reddito producono?». Vi è 
inoltre lo spostamento della 
base navale dal Mar Piccolo al 
Mar Grande: potrebbe essere 
questa una soluzione per il la
voro dei dipendenti delle ditte 
appaltatici dell'Arsenale? So
no le domande che i lavoratori 
che si sono legati ai cancelli 
[anno da mesi senza avere ri
sposte 

Ecco tutte le novità 
Ecco le principali novità introdotte dal decreto che cancella 
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno. — . 
Ministero Mezzogiorno. Le sue funzioni sono trasferite .il mi

nistero del Bilancio. 
Intervento ordinario. Sarà operato dalle competenti ammi

nistrazioni che daranno priorità al completamento dei pro
grammi cofinanziati con la Cee. 

Programmazione. In sede di definizione della manovra di fi
nanza pubblica, il ministero del Bilancio, sentita la confe
renza Stato-Regioni, presenta alla presidenza del Consiglio 
una relazione sulle linee di politica economica per lo svilup
po delle aree territoriali, ai fini della presentazione al Parla
mento del documento di programmazione economico- fi
nanziaria; il Cipe definirà le direttive generali per le arce de
presse. 

Osservatorio politiche regionali. Sarà composto da un pre
sidente nominalo dal presidente del Consiglio, da 2 membri 
nominati dai presidenti delle Camere e da 2 membri nomi
nati dalla Conferenza dei presidenti delle Regioni. 

Agevolazioni attività produttive. Le competenze passano al 
ministero dell'Industria. 

Agevolazioni alle attività di ricerca. Le competenze passa
no al ministero dell'Università e della ricerca scientifica. 
Infrastrutture. Gli interventi vanno alle amministrazioni 
competenti per materia. 

Interventi in corso di esecuzione. Il commissario liquidato
re dell'Agenzia del Mezzogiorno procederà alle opportune 
rescissioni contrattuali; per i progetti non revocati restano 
escluse variazioni e proroghe. — . . 

Progetti speciali. Ci saranno appositi commissari ad acta di
pendenti dal ministero dei Lavori pubblici. 

Gestione acque. Il commissario liquidatore può costituire una 
o più società per azioni cui affidare la gestione degli impian
ti idrici. 

Partecipazioni ed enti di promozione. Passano al Tesoro le 
partecipazioni che l'ex Agenzia detiene ncll'lsveimcr, nel-
l'Irfis, nel Credito Industriale Sardo. Il ministero prowederà 
alle opportune fusioni e incorporazioni. Il Tesoro provvede 
anche al commissariamento degli enti di promozione (Fi-
nam, Insud, Fime, ltaltrade) ai fini di interventi di riordino, 
ristrutturazione, privatizzazione o liquidazione. Il centro di 
formazione Formez passa al dipartimento della funzione 
pubblica, lolasm risponderà al ministero dell'Industria. -

Terremoto e occupazione giovanile. Le competenze per le 
zone terremotate passano ai Lavori pubblici (edilizia) e al
l'Industria (attività produttive). Le agevolazioni per l'occu
pazione giovanile passano al ministero del Lavoro. 

Metanizzazione. Passa al ministero dell'Industria. 
Personale. 11 personale dell'ex Agenzia cessa dal lavoro de

corsi 180 giorni a partire da oggi e può presentare domanda 
per l'assunzione nelle amministrazioni che ereditano le lun-
zioni prima affidate all'intervento straordinario. 

Mutui. Le competenza passano al Tesoro. 
Liquidazione agenzia. Il commissario liquidatore entro il 31 

maggio redigerà i conti; l'attività di liquidazione dovrà ces
sare alla data del 31 dicembre 1993. 

Agusta 
È Cottone 
il nuovo 
presidente 
• i ROMA 11 commissario li
quidatore dell'Elmi Alberto 
Predieri non ha certo perso 
tempo: gli sono voluti pochissi
mi giorni per sostituire alla pre
sidenza del gruppo elicotteri
stico Agusta Roberto D'Ales
sandro, l'ex presidente del 
porto di Genova ed amico per
sonale di Craxi arrestato saba
to scorso dai giudici di Tan
gentopoli nella sua villa di Por
tofino: è accusato di un giro di 
maszzctte legato alla fornitura 
di elicotteri alla protezione ci
vile. Lo sostituisce Basilio Cot
tone, ex capo di stato maggio
re dell'aeronautica militare. 
Predieri ha anche nominato 
due consiglieri: l'attuale ammi
nistratore delegato Amedeo 
Caporaleiti ed Ernesto Impen
na. Dopo anni di gestione dis
sestala all'ombra della lottizza
zione politica targata Garofa
no. l'Agusta vive un momento 
particolarmente difficile. Da 
un lato è coinvolta in numerosi 
scandali dall'Italia al Belgio, 
dall'altro deve confrontarsi 
con una crisi di mercato in cui 
i suoi prodotti stentano a trova
re la giusta competitività: l'in
debitamento ha toccato i 2.000 
miliardi. Di proprietà dell'Elmi. 
l'Agusta è ora affidata in ge
stione alla Finmeccanica, 

Snie Napoli 
Occupazione 
finita, resta 
la tensione 
assi ROMA. La sede napoleta
na della Sme Finanziaria è sla
ta ufficialmente riconsegnata 
al presidente del gruppo Gian
carlo Elia Valori dai 7f> dipen
denti riuniti in «assemblea per
manente con presidio» dal J5 
gennaio scorso per protestare 
contro il progetto di scissione 
vanito dal Governo. L'altra se
ra, dopo aver sottoscritto un 
accordo con i rappresentanti 
dei lavoratori, lo slesso Valori 
con l'amministratore delegato 
Mano Aitali e il direttore gene
rale, Antonio Vanoli si erano 
recati nella sede per riprender
ne formale possesso 1 d i v i 
denti, però, anche martedì 
scorsa hanno presidialo I loca
li e soltanto ieri li hanno ricon
segnati dopo che Valori ha op
posto la propria firma al verha-
ie di consegna dei beni redatto 
in seguito ad un esame tecnico 
attcstante l'orJine negli uffici 
ed il funzionamento delle ap
parecchiature presenti. Suc
cessivamente i dipendenti so
no tornati al lavoro. Valori, ,ic-
colto con un applauso dui la
voratori, ha tenuto un breve di
scorso. Ma la tensione nor è 
affatto finita' «la lotta contro lo 
smembramento continua», di
cono i lavoratori. 



L'Enciclopedia 
italiana 
Una mostra 
a Venezia 

M L'istituto dell'enciclopedia italiana, 
fondata da Giovanni Treccani, racconta la 
sua storia in una mostra a Venezia dal titolo 
••Storia di un'idea. L'enciclopedia italiana tra 
memoria e progetto», La rassegna, che ha 
carattere itinerante, dopo Venezia sarà a Ro
ma, Torino, Genova e in molte altre città. 
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A Firenze 
le opere 
«russe» 
di Kandinsky 

» j*-*"" . * 

ÌH KlKl-.NZL Vendono soprattulto d.i San l'io 
troburmi, m.t .mdiv da Krasnoj-jrks o da T.is 
kt-nt, d.i (Messa od,i Tu mei) sono N* N'Ir e i di 
setjni limititi da Kandinsky the dal 21 aprile vi-
ranno esposti a Firen/.e in lJala//.o .strozzi Si 
IralWi di una sorta di î rande ritorno nelI'Sl, in
fatti, a Venezia e a Runma furono esposte le sue 
opere conservate nei musei dell'a'lora Urss. 

«Atlanta connection) 
Un libro di Riva 
e Mennella svela 
il grande imbroglio 
politico-finanziario 
costruito intorno 
ai finanziamenti 
allìrak di Saddam 

Armi irakene: il libro «Atlanta connection» 
ricostruisce II grande imbroglio dei finanziamenti 
occidentali a Saddam. Sotto Chris Orogul stringe 

la mano a Cossiga (accanto a lui Nerio Nesi) 
durante II tradizionale incontro tra i manager 

della Bnl e il presidente della Repubblica in carica 

Bnl, dollari & intri 
«Atlanta connection», una storia di dollari di imbro
gli, di interessi politici e finanziari intessuta di bugie. 
Ora a raccontarcela (e a darci una chiave per pene
trare nel grande intrigo) è il libro firmato da Riva e 

• Mennella. Una vicenda che vede la filiale Bnl di At
lanta al centro di un vorticoso giro di finanziamenti 
destinati proprio a Saddam contro il quale l'Occi
dente combatterà nel Golfo. 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • - •L'Amministrazione de
gli Stati Uniti autorizzò un flus
so di beni, servizi e tecnologie 
verso l'Irak; l'Irak utilizzò una 
rete occulta, ramificata in Oc
cidente attraverso società di" 
comodo, per ottenere quanto 
era necessario al compimento 
del suo programma; la filiale di • 
Atlanta della Bnl costituì il ca
nale principale per il finanzia
mento di queste operazioni». 
Questa citazione della com
missione d'inchiesta del Sena- -
to italiano costituisce da un la- -
to la precisa sintesi, dall'altro 
la tesi centrale che viene argo
mentata nella brillante rico
struzione ad opera di Giusep
pe F. Mennella e Massimo Riva 
{Atlanta Connection, Un gran
de intrigo politico-finanziario, • 
Laterza, pagg. 258, lire 22.000) 
del cosiddetto scandalo della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
liliale di Atlanta, e non solo. Gli 
autori: Giuseppe F. Mennella, 
giornalista dcll'l/n/fc) e Massi
mo Riva, economista, già ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente del Senato, hanno 
seguito gli avvenimenti e rac- • 
colto il materiale per questo li
bro fin dalla costituzione della 
commissione d'inchiesta del 
Senato e godono dì una posi
zione di partenza ideale che 
hanno sfruttato efficacemente . 
e sagacemente. ,.-• , 

Il risultato del loro lavoro, 
anche di selezione accurata . 
nella massa cospicua di docu
menti, non è soltanto un'affa

scinante narrazione dei rap
porti fra la politica (di poten
za) e il denaro (di arricchi
mento, anche personale), nar
razione che si dipana come un , 

- giallo nel quale gli assassini so
no molti e non tutti hanno pa
gato, né purtroppo pagheran
no, il fio. b in special modo un 
importante ' contributo alla 
comprensione delle motiva
zioni di entrambe le parti nel 
conflitto Stati Uniti-lrak del 
gennaio-febbraio 1991. En 
passant, infatti. Mennella e Ri
va dimostrano convincente
mente come potesse nascere e 
consolidarsi nel Rais la convin
zione che l'avrebbe fatta fran
ca, economicamente e politi
camente, anche dopo l'mva-

• sione, l'occupazione e l'an
nessione del Kuwait. Contri
buiscono a spiegare come 
l'Amministrazione degli Stati 
Uniti pensasse prima di riar
mare l'Irak per lame il gendar
me del Medio-Oriente al posto 
dell'ormai totalmente inaffida
bile Iran khomeinista, poi di 
controllarlo a suo piacimento, 
infine di dissuaderlo dalle sue 
mire espansionistiche e. forse, 
ma questo lo aggiungo io. co
me abbia inteso non prosegui
re il conflitto fino a Baghdad e 
lasciare Saddam in sella per 
qualche preoccupazione poli- , 
tico-economica non proprio 
del tutto trasparente. Come, 
per un insieme di ragioni, pu
ramente affaristiche, di parte e 
di partilo, di aziende e di per

sone, o semplicemente di clas
sica subordinazione ai deside
ri del grande fratello statuni
tense, le autorità politiche ita
liane, il ministro del Tesoro, 
degli Es'eri. della Difesa e del 
Comnif.-cio estero e, perche* 
no?, lo stesso presidiente del 
Consiglio del tempo (Andrcot-
ti) con la sua politica sottil
mente filo-araba, e le autorità 
della Banca Nazionale del La
voro, non abbiano controllato 
e inquisito e piuttosto abbiano 
colpevolmente e consapevol
mente lasciato fare. Come, an
cora, l'Amministrazione Bush 
abbia ripetutamente cercato di 
insabbiare lo scandalo e nega
re il proprio molo e le proprie 
conoscenze e come persino la 
signora Gale McKcnzie, public 
prosecutor di Atlanta, si sia 
prestata, per ragion di stato o 
di carriera, al gioco dei repub
blicani. Come, inline, il depu
tato democratico di Sant'Anto
nio, Texas, I lenry Gonzalez e 

la commissione del Senato ita
liano siano riusciti, anche gra
zie ad un po' di cooperazione 
reciproca, a tenere aperto il 
caso e a provare quantomeno 
clic Chris Drogoul, il direttore 
della filiale di Atlanta della Bnl, 
non può avere architettato, or
chestrato, condotto da solo 
tutta l'imponente operazione 
di finanziamento prima della 
ricostruzione poi del riarmo 
iracheno. 

L'intreccio politica-affari ap
pare ampiamente convalidato 
dalla ricostruzione di Mennella 
e Riva che scoprono e mettono 
in rilievo tutta una serie di 
comportamenti quantomeno 
poco etici ma, spesso, decisa
mente truffaldini e, qualche 
volta, chiaramente criminali. Si 
comincia dall'ambasciatore 
italiano negli Usa Rinaldo Po-
trignani che. dopo avere tenta
to, ancora ambasciatore, di ac
creditare la tesi della Bnl vitti
ma degli iracheni, entra a far 

parte dello studio di avvocati 
dell'cx-segrctario di Stato Wil
liam Rogers che, per l'appun
to, difenderà la Bnl proprio 
con questa linea, a continuare 
con le autorità della Bnl che 
tentano di scaricare tutta la re
sponsabilità sul loro direttore 
di Atlanta, Chris Drogoul, per 
finire, almeno per ora, con 
Guido Carli che, perso il posto 
di ministro del Tesoro e il seg
gio di senatore, viene imme
diatamente nominato nell'In-
ternational Advisory Board del
la Bnl. Comprensibile, ma non 
meno riprovevole su ben altro 
piano e il comportamento di 
Saddam Hussein. Il dittatore 
iracheno approfitta astuta
mente, con la corruzione e il ri
catto, della sua posizione geo
politica per acquistare più po
tere: quanti più debiti e quanti 
maggiori impegni tanta più 
elevata capacità di esercitare 
pressione sugli Stati Uniti e sul
le banche che, attraverso un 

intricato giro di prestiti e di tan
genti, lo finanziano, essendo 
più o meno consapevoli di fi
nanziarne anche il riarmo. 

Da questa amplissima e 
densissima palude riescono a 
tirarsi fuori poche figure: un in
tegerrimo giudice e un abile 
avvocato di Atlanta, olire al de
putato Gonzalez. Non sappia
mo ancora tutto di questo 
scandalo politico-finanziario 
degenerato nella guerra del 
Golfo. Gli autori mettono a dì-
sposizione del lettore la loro 
competenza e la loro brillan
tezza espositiva, indicando di 
volta in volta le vane responsa- • 
bilità politiche e finanziarie. La 
chiusa del' volume è soltanto' ' 
parzialmente ottimista. In via 
del tutto eccezionale per i tem
pi del sistema giudiziario statu
nitense, il processo a Chris 
Drogoul, che sembra final
mente disposto a non patteg
giare più ma a inguaiare anche 
i molti altri responsabili, dura 
ormai da più di tre anni e mez
zo. Potrebbe avviarsi a conclu
sione con l'accertamento defi
nitivo delle responsabilità poli
tiche, anche della precedente 
Amministrazione repubblica
na degli Stati Uniti. A meno 
che il «mastino» Heniy Gonza
lez non allenti la presa. Dopo 
tutto l'effetto politico della 
sconfitta di Bush è stato rag
giunto e, magari, neppure i de
mocratici hanno oggi più inte
resse a scoprire tutti i fili del
l'Atlanta Connection e a ricuci
re un'altra politica estera basa
la su qualche solido principio 
etico. Mennella e Riva arrivano 
all'ultima pagina citando ap
propriatamente • e spiritosa
mente Rossella O'Hara, che 
era proprio di Atlanta. Mi per
metterò di parafrasare, con 
qualche scetticismo. Se le in
dagini non hanno un'impen
nata risolutiva, ma si trascina
no ancora, «domani e un altro 
insabbiamento»: quello defini
tivo. 

Bologna tra Bambi 
e «vampistrelli» 

ANTONELLA FIORI 

M Per un po' d'horror in più. La Fiera del 
Libro per ragazzi che si apre oggi a Bologna 
sarà il trionfo di mostri e vampiri? Nell'anno 
di Dracula, ma anche delle polemiche sull'e
ducazione sessuale ai bambini, gli esperti ci 
spiegano dati alla mano che l'editoria per 
ragazzi è avviata a «perdersi» per strade di 
sangue, streghe, fantasmi, zombies. A dimo
strarlo ci sarebbero le copie vendute in cin
que anni de// conte Dracula (oltre quaranta
mila) e il successo di Frankenstein (Edizioni 
E.EIle), ma soprattutto il fiorire di nuove 
pubblicazioni che nella trentesima edizione 
di questa importantissima Fiera (di respiro 
europeo, anzi mondiale con i suoi 1343 edi
tori -213 gli italiani -di 60 paesi) significhe
rebbero la consacrazione del genere horror. 
Ma sarà vero? 

Per chi ricorda Hansel e Gretel, Pollicino o 
Barbablù (ma anche la Bella Addormentata 
versione integrale) come esempi di terrore 
con spargimenti di sangue indelebili nella 
memoria infantile, i vampiri farfalloni che 
appaiono sulle coloratissime copertine anni 
'90 hanno l'effetto di benevoli spiriti, carica
ture rispetto a quelle altre creature ben più 
temibili e striscianti. Anche se a confermare 
l'ondata di piacere per il terrore c'è il succes
so di un fumetto come Dylan Dog (ma d'al
tro lato impazza anche Lupo Alberto), la 
tendenza sembrerebbe cosi quella di «este
riorizzare» la violenza, di renderla visibile at
traverso l'illustrazione, che abitua i ragazzi a 
convivere - (poco pericolosamente?) con 
mummie e vampiri. 

Tra le novità di quest'anno alla Fiera tro
viamo nella collana dei «Classici del Mistero» 
di Mondadori // mistero della camera gialla d i 
Gaston Leroux, Dracula di Bram Stocker, CU 
assassini della Rue Morgue di Allan Poe, 
Frankestein di Mary Shelley. Un'occasione 
per i ragazzi di risalire alle radici dei loro ge
neri preferii,, visto che si tratta di testi all'ori
gine di tutti i film, i fumetti, i cartoni, i video
clip di cui fanno indigestione sin da bambi
ni. D'altra parte, però, sempre la Mondadori, 
nella collana «Contemporanea», pubblica ' 
TZanne il uampistrello e il bacio della verità 
di Ted Hughes (poeta inglese, marito di Sil
via Plath) con illustrazioni di Chris Riddel. 
che narra la storia più sdrammatizzante di 
un cacciavampiri e di un «vampistrello» che 
alla fine diventa il beniamino della città. 

A proposito di classici, Vallardi con Bambi 
punta sul capolavoro e sul sicuro: la favola di 
Felix Salten (scrittore pornografo tra l'altro) 
va bene per tutte le stagioni, cosi come Pi
nocchio che la Giunti Multimedia presenta in 
una versione video interattiva realizzata per 
la Commodore. Il testo è raccontato (a scel
ta in inglese, francese, spagnolo, tedesco, 
ovviamente italiano) da una voce recitante 
che accompagna la successione delle illu
strazioni di Leo Mattioli. Nello stesso tempo 
si ha accesso a una serie di videogames ba
sati sui personaggi e sulle avventure del bu
rattino. L'uso del Pinocchio multimediale in
terattivo avviene attraverso un lettore cd-tv 
che si collega alla televisione. E'sorprenden-
te che queste futuristiche applicazioni ai libri 
per ora siano state pensate solo per i ragazzi 
(e non per i grandi). Forse, per certi libri 
d'avventura o di fiction si potrebbe fare. In 
ogni caso sarà interessante quest'anno, per 
fare quattro passi nel futuro, visitare gli 
stands americani e inglesi o quelli tedeschi 
(che già a Francoforte avevano proposto 
una catena di videolibri che, ci pare, tu 
snobbata da tutti i commentatori ma anche 
dagli editori italiani). 

Dalle supertecnologie ai supertascabili. 
Alla Fiera, che, ricordiamo, è aperta fino a 
domenica dalle 9 alle 18,30 solo per gli ope

ratori del settore (ma ci sarà comunque uno 
spazio bambini, una vera e propria nursery 
dedicata a loro), nell'anno della rivoluzione 
dei libri a mille lire ecco i tascabili per ragaz
zi delle edizioni Sonda: volumetti di piccolo 
formato stampati su carta ecologica recida
la che tentano la proposta del testo intelli
gente a un prezzo che non supera le duemi
la lire. Nella collana «Fiabe dal mondo» tro
viamo quelle russe di Tolstoj, quelle sugli 
animali di Kipling, quelle di Andersen e per
sino quelle curde; nei «Racconti per ridere» 
autori come Mark Twain, Flaubert, Cervan
tes. Anche per Sonda una collana ispirata al-
l'horror-giallo-poliziesco. Titolo: «Brivido». 
Ma la novità più interessante è (orse il volu
me di Roberto Pittarello Per fare un libro, con 
presentazione di Bruno Munan. una specie 
di manuale per creare i libri con i bambini. 
Ogni bambino potrà «costruire» il suo libro, 
attraverso il quale comunicare il suo stato 
d'animo e la sua personalità. 

Da come scrivere un libro a come leggere 
un libro. Ed eccoci quindi a Daniel Pennac: 
autore di romanzi gialli, lo Stelano Benni 
francese che in «Come un romanzo» ci ha 
dato il vademecum del lettore, è anche auto
re per bambini (di mestiere fa l'insegnante). 
Esudilui punta la Salani che presenta in Ita
lia due suoi racconti: Abbaiare stanca e L'oc
chio del lupo, storie d'amicizia tra uomo e 
cane, tra uomo e lupo. 

Non bisogna però dimenticare che la Fie
ra del libro per ragazzi e in generale tutta l'e
ditoria per ragazzi è basata su lesti che ri
guardano la didattica. A questo settore viene 
dedicata una delle tante mostre e convegni a 
corollario della manifestazione: «Didattica
mente 1», protagonista il gioco educativo, 
con una esposizione di audiovisivi e infor
matica per la scuola. Tra le novità per i bam
bini del primo ciclo elementare i colorati «Li
bri per diventare grandi» della Dami, che do
po gli Animali, le Piante, i Dinosauri, presen
tano la Terra, Mare, Cielo. La prima serie ha 
avuto un grandissimo successo, soprattutto 
coi Dinosauri (13.000 copie), animali che 
pare stiano sostituendo nell'immaginario 
collettivo dei ragazzi gatti,'cani! orsi, conigli, 
caprioli, giraffe (a conferma che il pauroso è 
ormai digerito e esorcizzato?) 

Discorso a parte meritano Arte, Scienza e 
Cultura. Accanto alla tradizionale mostra 
degli illustratori (quest'anno ci sarà una se
zione speciale dedicata alla Cina, paese che 
grazie ai suoi quattrocento milioni di bambi
ni può presentare un'editoria di settore assai 
sviluppata e una «illustrazione» altrettanto vi
vace e creativa) troveremo un nuovo appun
tamento dedicato al disegno scientifico, tec
nologico, didattico, divulgativo. All'arte con 
molto impegno si è invece dedicata E.Elle 
che assieme ad Electa ha realizzato le Picco
le Guide delle città. Nello stessa linea di inte
resse storico culturale, anche se cor. libri 
sempre più colorati, operano case editrici 
come Giunti Marzocco e Jaca Book. Dalla 
collana «La vetrina delle civiltà» di Giunti agli 
«Atlanti della Preistoria e delle Civiltà» alle 
«Città del mondo attraverso la Storia» di Jaca 
Book si tratta di edizioni curate e di taglio in
ternazionale, destinate a essere vendute, in
fatti, alla Fiera del Libro come coedizioni. 

Infine, quali paesi cercare con maggior 
curiosità nella babele degli stand diffusi per 
venliquattromila metri quadri? Forse l'Esto
nia, forse la Federazione russa oppure Kong 
Kong e lo Sri Lanka. Sicuramente la Jugosla
via (proprio cosi: ancora Jugoslavia, mal
grado la guerra e la morte), con la mente ri
volta alle migliaia di bambini, ai quali è ben 
difficile pensare in veste di lettori, se non per 
una speranza di pace. 

Sigmund e Benito, storia di ̂ «amicizia» inventata 
M L'occasione offerta dalle 
dichiarazioni dal figlio di Beni
to Mussolini, Vittorio, sulla pre
sunta ammirazione che Sig
mund Freud avrebbe nutrito e 
manifestato nei confronti del 
dittatore fascista, il quale l'a
vrebbe a sua volta ricambiata 
raccomandando Freud ad Hit
ler nel 1938, cade nel quadro 
di una temperie morale del no
stro paese che può favorire gli 
equivoci e spingere a dimenti
care le distinzioni di ordine 
storico e teorico. Qualche me- * 
se fa è stata utilizzata una gio- -
vanite debolezza di Norberto " 
Bobbio nei confronti del fasci
smo - peraltro apertamente di
chiarata e autocriticamente di
scussa e spiegata dall'autore -, 
per avanzare più o meno sco
pertamente la tesi dello spirito 
compromissorio degli espo
nenti della cultura antifascista. 
Oggi lo stesso tipo di operazio
ne - o se si preferisce la stessa 
lettura di atteggiamenti che 
imporrebbero forse un di più 
di comprensione storica, e di 
umana pietas, nei confronti del 
terrore che si ingenerava nelle 
coscienze libere di fronte al . 
vincente ajjcrmarsi in Europa 
delle dittature di destra - sem

bra essere in atto verso Freud. 
Per evitare il rischio, presen

te in qualche articolo apparso 
sulla stampa in questi giorni, di 
affievolire la distinzione tra vit
time e carnefici, ossia tra chi 
ha operato per rivoluzionare la 
conoscenza scientifica dei mo
livi dell'agire umano (compre
so quello che veniva configu
randosi come l'attaccamento 
di masse fanatizzate verso la fi
gura «carismatica» del capo), e 
chi ha pianificato lo sterminio 
di massa e la persecuzione del 
libero pensiero, e opportuno 
tentare di dare una interpreta
zione pacata della questione, 
che risveglia uno stato d'ani- / 
mo di comprensibile inquictu- ' 
dine, circa il senso dell'indiret
to rapporto stabilitosi tra Freud 
e Mussolini nel 1933 e poi nel 
marzo del 1938. Nella seconda 
circostanza sarebbe stata in 
gioco la possibilità di Freud di 
sottrarsi al pericolo nazista evi- -
tando l'esilio a Londra. 

È impossibile, privi come 
siamo finora di documenti cer
ti, sapere se Mussolini abbia ef
fettivamente raccomandato 
Freud a Hitler: molti segnali 
tuttavia spingono a ntencre 
che un suo interessamento sia 

Nessun motivo di ordine culturale 
o politico avrebbe potuto spingere 
il Duce ad intercedere con Hitler 
per il padre della psicoanalisi 
Dedica ironica al potente-despota 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

assai improbabile. Nessun mo
tivo di ordine culturale o politi- , 
co potrebbe infatti spiegarlo. A 
parte il disinteresse di Mussoli
ni verso il movimento psicoa
nalitico, derivante da un atteg
giamento affettivamente su
perficiale e da un empirismo 
segnato dall'improvvisazione 
(come ha osservalo Michel 
David), e anche a prescindere 
dalla circostanza essenziale, 
che Freud poteva diventare 
sempre più per lui un ebreo in
gombrante, v'e un elemento di 
fatto che spiega l'improbabili-
tà dell'ipotesi dell'intervento 
del 1938 (oltre che il senso del 
«rispetto» espresso da Freud 
nel 1933).Èccrtocomunquc-
ed e tutt'altro che privo di im
portanza, se si pensa quel che 

può significare la fuga dalla 
propria patria e l'esilio per un 
uomo molto anziano e malato 
- che Freud non si è fidato del 
tentativo, esperito nel marzo 
del 1938 dall'amico e collabo
ratore letterario di Mussolini 
Giovacchino Forzano, di far in
tervenire Mussolini a suo favo
re. -Freud, ebreo», come lo 
chiama Forzano nella nota 
che scrive al dittatore ricordan
dogli non senza una vena di 
piaggeria che questo «glorioso» 
ottantanduenne lo «ammira», 
conosce bene il pericolo in
combente, l-e pagine del dia
rio degli ultimi dieci anni della 
sua vita (della cui traduzione e 
commento in inglese abbiamo 
segnalato su questo giornale la 
pubblicazione) registrano 

Benito Mussolini e Sigmund Freud 

l'angoscioso riflettersi degli 
eventi dell'affermazione del 
nazismo in Germania e in Au
stria nella coscienza di Freud. 
Esse mostrano chiaramente 
come Freud abbia saputo sot
trarsi all'umiliazione delle im
probabile prolezione otfertagli 
dagli amici del despota italia
no e alla certezza delle camere 
a gas naziste. 

Dicevamo del dato di fatto 
che deve essere ricordato per 
spiegare la vicenda. In una let

tera ad Arnold Zweig del giu
gno del 1935, Freud racconta 
di aver ricevuto la visita (regi
strata sul diario) del collega 
italiano Edoardo Weiss prove
niente da Roma. Weiss lo in
forma che Mussolini sta solle
vando gravi ostacoli alla nor
male diffusione della letteratu
ra psicoanalitica in Italia, e 
Freud commenta che la psi
coanalisi «non può vivere sotto 
il fascismo meglio che sotto il 
bolscevismo e il naszionalso-

cialismo». L'anno precedente 
infatti Giovacchino Forzano, 
che nel 1933 aveva fatto visita 
a Freud insieme a Weiss, aveva 
tentato di intercedere a favore 
di Weiss e per evitare la sop
pressione della Rivista italiana 
dì psicoanalisi, -mettendo in 
contatto lo stesso Weiss con 
Galeazzo Ciano. Il risultato era 
stalo negativo; ed è difficile 
comprendere perche l'atteg
giamento del fascismo verso 
Freud - dovesse mutare negli 

anni successivi, al punto da 
rendere plausibile - al di là 
della buona fede del tentativo 
di Forzano - una raccomanda
zione ad Hitler. 

La preoccupazione di Freud 
(più volte ripetuta negli scritti 
degli ultimi anni) di salvare la 
sua scienza e il movimento 
psicoanalitico dalla minaccia 
della distruzione da parte del 
nazismo e del fascismo, spiega 
perché egli abbia accettato nel 
1933 - quando ancora ritene
va di poter sperare in un atteg
giamento di benevolenza del 
Duce, che gli appariva nel ruo
lo rassicurante di difensore 
dell'indipendenza austriaca -
di dedicare a Mussolini il suo 
scritto Percht la guerra?, comu
nicandogli i «rispettosi saluti di 
un vecchio che riconosce nel 
potente l'eroe della cultura». 
Anche nei confronti della 
Chiesa cattolica, di cui ben co
nosceva la concreta opposi
zione alla psicoanalisi, guidata 
dal prete reazionario austriaco 
Wilhelm Schmidt, Freud veni
va assumendo una posizione 
non diversa, poiché non sfug
giva ai suoi occhi che il perico
lo maggiore proveniva dal na
zismo e che ogni aiuto dovesse 
essere cercalo di fronte alla vit

toria incombente della «barba
ne» 

Ciò non impedisce al lettore 
attento di cogliere la sottile, 
stravolgente ironia della dedi
ca a Mussolini, definito Mach-
thaber, «potente» anche nel 
senso di «despota», del quale si 
lodano le presunte qualità cul
turali (un'allusione alla colla
borazione ai drammi -scrini da 
Forzano7), le più estraneo al 
suo potere dittatoriale e al suo 
ruolo politico. La pagina del 
diano che registra nell'aprile 
del 1933 l'incontro con Weiss 
e con Forzano, registra anche 
poche righe più sotto, alla data 
dell'I 1 maggio, il rogo dei libri 
organizzato dalle Sa e dalle Ss 
a Berlino. Gli scritti di Freud 
vengono bruciati in quanto an
titedeschi: i nazisti urlano che 
essi cancellano «la nobiltà del
l'anima umana», poiché esal
tano la «vita istintuale». Quella 
pagina rappresenta con irresi
stibile evidenza il dramma del
l'ebreo Freud che assiste al ro
go de: suoi libri, mentre spera 
e s'illude che il fronte dei suoi 
nemici sia meno compatto. Es
sa invita a quella pietas verso le 
vittime della barbarie, che non 
confligge con la comprensio
ne storica. 

t >> 
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Un radar 
che avvista 
i focolai 
d'incendio 
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Ricercatori australiani hanno messo a punto un radar 
militare in grado non solo di «vedere» attraverso nuvole 
e oscurità , ma anche di trovare il focolaio di un incen
dio boschivo attraverso una spessa cortina di fumo e di 
individuare piccoli oggetti nell'oceano da 25 chilometri 
di distanza. Il sistema denominato Ausar (Australian 
Synthetic Aperture Radar) è frutto del lavoro di giovani 
ingegneri e tecnici dell'organizzazione per la scienza e 
tecnologia di difesa (Dsto), responsabile per la ricerca 
del ministero della difesa. Anche se progettato per usi 
militari, il sistema ha importanti applicazioni commer
ciali e ambientali, poiché può rilevare la densità del fo
gliame, il contenuto di umidità nel suolo e le perdite di 
greggio in mare, in qualsiasi condizione meteorologica. 
Il progetto ha meritato gli elogi del noto scienziato mili
tare statunitense John Cashen, che dopo vent'anni co
me direttore scientifico della società Northrop (dove ha 
progettato i bombardieri Stealth B-2 «invisibili» ai radar) 
ha deciso di stabilirsi in Australia e lavora per la Dsto. 
Cashen si è detto particolarmente colpito del basso co
sto del progetto, realizzato in due anni con un finanzia
mento di soli cinque miliardi e mezzo di lire, sopranno
minato «Dottor Stealth» , Cashen, è ritenuto uno dei 
maggiori esperti mondiali in tecnologia radar. 

Un satellite 
scopre le tracce 
di un antico 
fiume scomparso 

Le tracce di un antico fiu
me ora scomparso sono 
state scoperte sotto la sab
bia del deserto arabo da 
un satellite per osservazio
ni. Il fiume, chiamato «Ku
wait» dagli esperti di tcleri-
levamento di Boston che 

lo hanno scoperto, nasceva dai monti Hijaz, nell'Arabia 
Saudita Occidentale e scorreva verso Est per quasi 400 
chilometri, per gettarsi nel Golfo Arabico con un delta 
che occupava gran parte della superficie del Kuwait. La 
scoperta è stata annunciata dal direttore del centro per 
il telerilevamento dell'università di Boston, Farouk El-
Baz. Secondo El-Baz il fiume sarebbe andato in secca 
circa cinquemila anni fa, dopo essere stata una delle ri
serve d'acqua più importanti della regione. Doveva in
fatti essere largo oltre due chilometri e con una portata 
d'acqua tale che il suo delta occupava non soltanto 
gran parte del Kuwait, ma raggiungeva la città irachena 
di Bassora, qualche chilometro a Nord del Kuwait. No
nostante questa mole, ha proseguito El-Baz, il fiume 6 
stato scoperto soltanto adesso perché gran parte del 
suo corso era completamente nascosto dalle dune. La 
scoperta spiegherebbe anche la presenza, in Kuwait, di 
detriti di granito e rocce basaltiche che non hanno alcu
na relazione con le rocce locali. Appartengono infatti ai 
monti interni dell'Arabia e sarebbero stati trasportati dal 
fiume fino alla costa. 

Il computer 
architetto 
che progetta 

Sii interni 
egli aerei 

La configurazione e l'alle
stimento degli interni dei 
jet di linea Airbus saranno 
proposti alle compagnie 
attraverso una simulazio-

• ne • elettronica realizzata 
_ " con l'aiuto di «sistemi 

esperti», programmi di in
telligenza artificiale che emulano il ragionamento e l'e
sperienza umani. Attraverso questi programmi, Airbus 
può cosi presentare alle compagnie in brevissimo tem
po le diverse soluzioni (disposizione dei posti, delle zo
ne cambusa, delle toilette) a seconda dei desideri dei 
committenti. Il «sistema esperto» , chiamato CC-Cad 
(Cabin Configuration Computer Aided Design) ripro
duce i ragionamenti di un disegnatore-architetto-pro
gettista capace di trovare la soluzione ottimale: massi
mo spazio per i passeggeri, rispetto delle norme di sicu
rezza, delle esigenze tecniche dell'aereo e dei desideri 
del cliente. In meno di un'ora il computer presenta l'al
lestimento completo desiderato, quattro volte più velo
cemente di una persona che utilizza un sistema tradi
zionale di progettazione assistita dal computer. Ogni 
elemento viene visualizzato in maniera completa (e 
non schematicamente) nelle tre dimensioni, per offrire 
una visione il più possibile realista della configurazione 
adottata. 

Primo trapianto 
parziale 
di fegato 
in Francia 

Una straordinario inter
vento chirurgico -primo 
della storia nel suo gene
re- ha lasciato col fiato so
speso la Francia. Si è trat
tato di un trapianto di fc-

aaBijjjjBiM»>ja»j»>>>j»-j-a>>>jj->>». 8 a t o parziale e «provviso
rio» su un ragazzo di 12 

anni che stava per morire di epatite fulminante. Oggi il 
piccolo paziente è completamente ristabilito. A quanto 
si ò appreso solo oggi, i medici dell'ospedale Hautepier-
re di Strasburgo hanno effettuato un primo intervento il 
27 ottobre dell'anno scorso asportando circa un terzo 
del fegato del ragazzo che hanno sostituito con una 
porzione di fegato prelevato da un donatore adulto. Do
po tre mesi e varie terapie, il fegato del paziente si era ri
costituito nella sua intierczza ed e stato possibile rimuo
vere l'apporto estraneo. Interventi di questo tipo, hanno 
spiegato gli esperti, sono finora stati effettuati otto volte 
su adulti, ma mai su un minorenne, e in nessun caso 
hanno fatto registrare un successo cosi pieno. 

MARIO PETRONCINI 

• • Assicurazioni e clima: 
un binomio bizzarro. Eppu
re, secondo Greenpeace, 
che ha realizzato un rappor
to a proposito, il clima sta 
cambiando e le compagnie 
assicurative sono le prime 
ad accorgersene. Per questo 
- mentre nuovi dubbi sulla 
reale consistenza dei cam
biamenti climatici vengono 
sollevati « in Francia, dove 
l'ingegnere Yves Lenoir ha 
pubblicato un pamphlet ve
lenoso, dal titolo Dossier di 
una manipolazione planeta
ria: la verità sull'effetto serra 
- abbiamo rivolto • alcune 
domande a Jeremy Legget, 
direttore . scientifico della 
campagna • sul,. clima di 
Greenpeace. 

Che tipo di relazione ave
te trovalo tra 1 cambia
menti climatici e le assicu
razioni? 

Le compagnie assicurative 
hanno iniziato a prendere in 

considerazione la dinamica 
dei fenomeni naturali quali 
alluvioni, uragani, tifoni, do
po aver pagato 50 miliardi di 
dollari per le maggiori dieci 
calamità «naturali» degli ulti
mi cinque anni e hanno 
quindi cominciato a prende
re le contromisure. Oggi 38 
mila proprietari di immobili 
delle Hawaii e altre migliaia 
di persone nolle isole Sa
moa sono stati lasciati senza 
copertura assicurativa, per
ché considerate zone ad al
to rischio di calamità. • 

Ma come fate a essere si
curi che i cambiamenti cli
matici siano la causa di 
uragani e altri fenomeni? 

Una prova concreta natural
mente non esiste. Però i dati 
presentati nel rapporto di 
Greenpeace denunciano 
che dall'87 al '92 dieci gran
di disastri naturali sono co
stati alle assicurazioni 50 mi
liardi di dollari, mentre nei 

nature Il ritrovamento dello scheletro di uno strano uccello rafforza l'idea 
che i dinosauri non si siano estinti ma piuttosto abbiano preso il volo 

A centro 
pagina: alcuni 

antichi 
dominatoti dei 

cieli, uno 
Pterosauro, un 

Ichthyornis e 
uno 

Pterodactylus. 
A fianco: un 

leone. 

HB Ma i dinosauri si sono 
davvero estinti milioni d'anni 
fa? Negli ambienti scientifici 
questa convinzione sta sce
mando mentre prende sempre 
più piede l'ipotesi che i gigan
teschi animali non siano 
scomparsi definitivamente dal
la (accia della Terra, ma che 
piuttosto abbiano preso il volo, 
come gli ucccir 

Subito dopo l'estinzione dei 
dinosauri più conosciuti, ses
santacinque milioni di anni (a, 
il posto del Tirannosaurus rex 
e dei suoi compagni fu occu
pato da giganteschi uccelli, 
carnivori e incapaci di volare. 
Certo, anche prima di quella 
misteriosa estinzione di massa, 
le coste marine erano abitate 
da grandi uccelli acquatici ina
bili al volo. Ma la recente sco
perta di un uccello incapace di 
volare, vissuto nel tardo Creta
ceo (circa 80 milioni di anni 
fa) rende la distinzione tra uc
celli e dinosauri assai incerta. 
E fa si che non sia più possibile 
affermare l'estinzione del di-

E così il Tirannosauro 
divenne un drago 

nosaun senza provocare una 
discussione. 

Già nel 1987 ricercatori so
vietici e mongoli scoprirono 
parte di uno scheletro fossile d i 
un dinosauro dalle fattezze di 
uccello, grande più o meno 
come un pollo denutrito. Po
trebbe essersi trattato di un 
esemplare di quei piccoli dino
sauri a forma di uccello comu
ni durante il Cretaceo. Ma l'e
state scorsa ricercatori del mu
sco di storia naturale di New 
York hanno trovalo un altro 
scheletro simile durante una 
spedizione in Mongolia. Quan
do i ricercatori hanno confron
talo i risultati dello studio dei 
resti, hanno scoperto di trovar
si di fronte ad un problema 
ben strano. Il dottor Mark No-
rcll e i suoi colleshi del museo 
di storia naturale, insieme a 

La rivista scientifica inglese Nature, di cui l'Unità 
anticipa tre articoli (quelli qua sotto), affronta tra 
l'altro il problema della evoluzione dei dinosauri. 
Che, secondo uno studio, sembrerebbero essersi 
trasformati nientemeno che in draghi. Almeno 
per un certo periodo. Si tratta di un enigma che 
alcuni fossili ritrovati e altri rivisitati propongono 
ora agli specialisti. 

HENRYGEE 

Ozono a picco 
nell'emisfero 
settentrionale 

nosauro inabile al volo (che 
dovrebbe discendere da ante
nati capaci di volare). Insom
ma, un vero e proprio drago. 

A parie le ali mozze, l'ani
male ritrovalo (che e stato bat
tezzato «Mononychus olecra-
nus») sembra possedere fat
tezze meno simili a quelle di 
un uccello: almeno al confron
to del più conosciuto «Arclieo
pteryx». Entrambi avevano lun
ghe code ossee da rettile inve
ce delle code mozze proprie 
degli uccelli: entrambi aveva
no i denti. L'Archeopteryx pe
rù era dolalo di un follo piu
maggio ed era in grado di vola
re. Ma se Mononychus è un di
nosauro, allora lo deve essere 
anche Arclieopteryx, anche se 
siamo solili considerare il pos
sesso di penne adatte al volo 
una caratteristica propria 
esclusivamente degli uccelli 
(la pelle di Mononychus non 
si e conservala e quindi non 
possiamo sapere se era origi
nariamente coperta di piu
me). Questa dislmzione infatti 
sembra miope e arbitraria date 
le altre somiglianze tra i due. 
D'altro lato, se Archeoplerix e 
Mononychus sono entrambi 
uccelli, allora devono esserlo 
anche Velociraptor, Tyranno-
saurus e tutti gli altri dinosauri, 
vista la loro somiglianza cosi 
sorprenderne. Metodologica
mente ò più facile pensare, in

vece, agli uccelli come un altro 
gruppo di dinosaur: draghi 
dell'aria, che sopravvissero al
la grande estinzione. 

A questo punto però ci tro
viamo di (mine ad un altro pro
blema. Mononichus e gli altri 
dinosauri simili agii uccelli vi
vevano 80 milioni di anni fa. 
Arclieopteryx invece 1-17 mi
lioni di anni fa, cioù circa 70 
milioni di anni prima. Come e 
possibile che il secondo sia 
stato un discendente del pri
mo? Per rispondere a questa 
domanda alcuni hanno ipotiz
zato che gli uccelli discendes
sero da rettili simili ai cocco
drilli ma che non presentava
no nessuna parentela con i di
nosauri. Ma questa ipotesi di
sconosce le tante somiglianze 
tra gli uccelli e i dinosauri. 
Quello che sembra più proba
bile 6 che Archeoplerix fosse 
un precoce rappresentante di 
quella tendenza che porterà i 
dinosauri ad assumere la for
ma uccello. Questa lettura si 
accorda più facilmente con l'i
dea che uccelli e dinosauri sia
no in qualche modo mollo im
parentali e. inoltre, con l'ipote
si che Mononychus sia il di
scendente (non in grado di vo
lare) di un dinosauro volante. 
Occorre comunque ricordare 
che i rettili capaci di volare 
estinti, chiamati ptcrodactyli* 
o pterosauri, non rono parenti 
stretti nC* degli uccelli ne dei di
nosauri. Tutto ciò porta ad ine
vitabili ed eccitanti conclusio
ni: in primo IUORO molli dino
sauri con i quali abbiamo una 
certa familiarità potrebbero es
sere stati ricoperti di piume. 
Inoltre, esistono tossili ancora 
nascosti che potrebbero rivela
re mollo sulle tappe scarsa
mente conosciute della storia 
degli uccelli prima e dopo Ar-

. cheopteryx. ,• 

La vita del leone 
è «scritta» 
sul suo muso 

GABRIELLE WALKER 

• i La primavera annuncia 
molte cose: tra le peggiori c'ò 
la formazione di un «buco» nel
lo strato di ozono sull'Antarti
de. E i risultati delle ultime os
servazioni ci inducono più che 
mai al pessimismo: la distru
zione dello strato di ozono ini
zia prima e dura più a lungo di 
quanto si pensasse. 

Cosi almeno si ricava dalla 
nuova indagine condotta da 
Joc Waters e colleghi, un grup
po della Nasa che lavora al «Jet 
Propulsion Laboratory» di Pa
sadena, in California. 

Secondo le conoscenze 
convenzionali la diminuzione 
dell'ozono stratosferico 6 cau
sata soprattutto dal monossido 
di cloro. Essa viene «portala» 
negli strati alti dell'atmosfera 
da una molecola «creata» dal
l'uomo, i clorofluorocarboni 
(Cfc). Ma vi ù un problema: il 
monossido di cloro può esiste
re solo in presenza delle cosid
dette «nubi polari stratosferi
che», che si formano a tempe
rature estremamente basse. In 
assenza di queste nubi il cloro 
resta inattivo, imprigionato in 
molecole «serbatoio», e non 

può attaccare l'ozono. Questo 
spiega perche la diminuzione 
dell'ozono nella stratosfera si 
verifica nelle regioni polari 
piuttosto che in altre. 

1 risultati delle prime indagi
ni dei ricercatori che lavorano 
con l'Uars, il satellite della Na
sa per le ricerche nell'alta at
mosfera lanciato dallo Space 
Shuttle nel giugno del 1991, 
avevano confermato questo 
scenario. Cosi che possiamo 
dire che a tutt'oggi abbiamo 
una consolidata comprensio
ne generale del meccanismo 
di diminuzione dell'ozzono 
stratosferico. 

Ma quando i ricercatori han
no iniziato ad usare il medesi
mo satellite Uars per effettuare 
ricerche nell'emisfero meridio
nale, lo scorso anno, hanno 
scoperto un fenomeno piutto
sto preoccupante. Nel mese di 
giugno (che in quell'emisfero 
corrisponde a metà inverno) è 
stata rilevata nell'atmosfera 
antartica una grande quantità 
di monossido di cloro che - in 
accordo con la teoria proposta 
sulla base dei risultati iniziali -
avrebbe dovuto causare una 

concomitante e significativa 
diminuzione di ozono, Invece 
quella prevista, significativa di
minuzione dell'ozono non 6 
stata osservata almeno fino a 
settembre, in piena primavera 
antartica. Cioè nel pieno della 
stagione classica in cui si verifi
ca il «buco» dell'ozono. 

Ciò potrebbe significare che 
il monossido di cloro non è la 
causa principale della diminu
zione dell'ozono. Ma, data per 
vera questa ipolesi, perché tut
te le altre misure implicano la 
responsabilità di questa mole
cola in modo cosi evidente? Ci 
deve essere quindi un'ipotesi 
alternativa. Le nuove osserva
zioni potrebbero sognificare 
che il monossido di cloro ha 
causato come previslo una for
te diminuzione dell'ozono an
tartico, ma che gli effetti di 
questa sua azione sarebbero 
stati «mascherati» da un flusso 
di aria ricca di ozono prove
niente da altitudini maggiori 
che si 6 avuta durante l'inver
no. Se questa seconda spiega
zione 6 corretta, la diminuzio
ne di ozono antartico registra
ta lo scorso anno deve essere 

cominciata prima e deve esse
re durata più a lungo di quanto 
si è creduto finora. 

Nel frattempo, che cosa è 
accaduto nell'emisfero setten
trionale? Siccome l'Antartide è 
molto più freddo dell'Artide, le 
nubi stratosferiche vi durano 
per diversi mesi durante l'in
verno e la primavera australi, e 
di conseguenza la diminuzio
ne dell'ozono è maggiore. For
tunatamente sull'Artico, a cau
sa delle temperature più alte, 
le nubi stratosferiche sono me
no comuni. Cosicché anche il 
«buco» dell'ozono è meno 
esteso. • . 

Gli ultimi risultati, comun
que, ci invitano a non dare tut
to per scontato. Nell'inverno 
boreale 91-92, Waters e colle
ghi hanno Irovato che la con
centrazione di monossido di ' 
cloro sull'Artico è stata molto 
alta. In pratica tutto il cloro 
stratosferico si trovava nella 
sua forma attiva. Per fortuna 
l'Artico è stato salvato da un 
gennaio particolarmente cal
do, che ha impedito una grave 
diminuzione dell'ozono. 

I nuovi dati per l'inverno 92-

93 invece mostrano uno sce
nario piuttosto diverso. Ancora 
una volta sono state osservate 
alte concentrazioni di monos
sido di cloro, ma s'avolta la 
temperatura è rimasta bassa 
per tutto febbraio e per gran 
parte di marzo: il risultato é 
stato una diminuzione dell'o
zono senza precedenti nell'e
misfero Nord, di circa il 20% al 
di sotto della concentrazione 
normale. 

Un'ultima nota sul satellite 
Uars. E' stato posto in orbila 
per effettuare un monitoraggio 
in continuo per molti dei più 
importanti composti chimici 
che prendono parte alle com
plicate reazioni coinvolte nel 
meccanismo di distruzione 
dell'ozono stratosferico. Prima 
la concentrazione di buona 
parte di questi composti dove
va essere misurata localmente, 
mediante sonde e voli di aerei. 
Ed era molto più difficile rial
lacciare tanti pezzi singoli di 
informazione per ricostruire 
uno scenario coerente. Il satel
lite invece é in gradi di control
lare in continuo un intero emi
sfero. 

HENRY GEE 

IH Craig Packcr e Anne Pusey dell'Università di Minnesota 
hanno dimostrato che c'è una strana relazione tra la durata della 
vita di un leone e il disegno formato dalle macchie su ogni lato 
del suo muso. Ogni macchia sarebbe infatti associata alla radice 
di un baffo e lo schema complessivo della loro distribuzione ri
sulterebbe cosi caratteristico di ogni individuo come le impronte 
digitali lo sono di una persona. Ma il disegno di un lato del muso 
varia fortemente rispetto a quello presente sull'altro 'alo e in que
sta asimmetria si nasconde un mistero. 

Packer e Pusey hanno scoperto che i maschi con un allo gra
do di asimmetria tendono a morire più giovani rispetto a quelli 
che presentano una distribuzione delle macchie più uniforme. 
Cosi la durata delle vita di un leone maschio può essere letta sul 
suo muso. 

Sorprendentemente la situazione per le leonesse ù rovescia
ta: gli esemplari con macchie asimmetriche vivono di più delle 
loro sorelle dotate di una distribuzione regolare. Se confrontali 
con quelli dei maschi, i musi delle leonesse sono capolavori di 
finzione. 

Ovviamente, la distribuzione delle macchie non ha nessuna 
relazione diretta e causale con la longevità. Piuttosto lo studio 
suggerisce che i due fenomeni condividano una causa comune, 
più profonda e finora insondata. 

Vale la pena ricordare che questa scoperta è l'ultima che si 
inserisce in un dibattito sulle asimmetrie in natura e le loro con
seguenze biologiche cominciato quando i ricercatori, lavorando 
sulle rondini con le code forcute, trovarono che le femmine pre
ferivano i maschi con le code più lunghe e uniformi. La ragione 
di ciò e più complessa di quanto possa apparire, ma il processo 
riguarda la selezione di maschi più adatti in un gruppo più vasto 
in cui la lunghezza delle code può essere molto variabile. Come 
aveva predetto Darwin la natura fornisce molle varianti da cui 
l'ambiente (in questo caso la scelta delle femmine) può selezio
nare le più adatte. 

Le assicurazioni scoprono quanto è caro l'effetto serra 
venti anni precedenti nes
sun disastro era arrivato al 
miliardo di dollari. Intanto la 
temperatura della Terra sta 
aumentando per l'effetto 
serra provocato dall'immis
sione sempre più massiccia 
di gas nell'atmosfera, come 
l'anidride carbonica. Il 1990 
e il 1991 sono stati gli anni 
più caldi da oltre un secolo. 
E dei dieci anni in assoluto 
più caldi, ben sette sono ca
duti nell'ultimo decennio. 
Potrebbero essere semplici 
coincidenze, ma il rischio 
che corriamo è troppo alto 
per non fermarci a riflettere 
un momento. E le compa
gnie assicurative l'hanno ca
pito. 

E qual'è la loro reazione? 

I danni dell'uragano Andrew 
in Florida e del ciclone Iniki 
sulle Hawaii hanno portato 
al fallimento di ben nove 
compagnie assicurative. È 
chiaro che di fronte a feno
meni del genere, mentre go
verni e altri settori produttivi 
rimangono scettici sull'op
portunità di intervenire per 
frenare i cambiamenti cli
matici, grandi gruppi assicu
rativi, a partire dai Lloyd's di 
Londra e dalle compagnie 
di Zurigo, stanno diventan
do estremamente sensibili al 
problema e ci chiedono 
sempre più frequenti aggior
namenti. 

Di qui la vostra richiesta 
che le assicurazioni fac
ciano sentire la propria 

Intervista a Jeremy Legget, 
il noto direttore scientifico 
di Greenpeace: «Le compagnie 
non riescono a coprire le zone 
a più alto rischio ambientale» 

ANDREA PINCHERA 

voce nel negoziato Inter
nazionale sul clima? 

Sì. Le compagnie di assicu
razione hanno fatto grandi 
investimenti nell'industr a 
che ha svolto una forte azio
ne di lobby contro la ridu
zione delle emissioni di ani
dride carbonica durante i 

negoziati per la Convezioni 
sul clima firmata a Rio de Ja
neiro. Se le assicurazioni vo
gliono salvaguardare il pro
prio futuro e fronteggiare 
l'aumento dei disastri am
bientali in relazione ai cam
biamenti climatici, devono 
far si che la loro voce si fac

cia sentire nell'ambito dei 
negoziati e rivedere le poliz
ze. 

Che cosa potrebbe succe
dere al mondo assicurati
vo se lo scenario dei cam
biamenti climatici si di
mostrerà corretto? 

' La compagnia assicurativa 
Munich Re stima che per 
questo genere di danni il 
conto salirà dagli attuali 20 
miliardi di dollari ad oltre 
100 miliardi ogni anno. La 
zona a rischio si allargherà, 
secondo queste previsioni 
dalle isole del Pacifico al ba
cino del Mediterraneo coin
volgendo i centri industriali 
europei e il sud-est degli Sta
ti Uniti. Le Hawaii Insurance 
Group ha annunciato di ces

sare l'attività a causa di un 
debito di 3009 milioni di dol
lari. Sono scossoni che an
nunciano uno scontro aspro 
tra la lobby petrolifera, che 
vuole mantenere l'attuale 
modello energetico, e il 
mondo assicurativo sempre 
meno disposto a pagare i 
prezzi che questa scelta 
comporta. 

Pensate, quindi, che le as
sicurazioni potranno 
aprire un varco nel mon
do industriale su questi 
temi? 

Continuando su questa stra
da prevediamo che nel 
2020-2030 i mutamenti cli
matici provocheranno ten
sioni internazionali che 

esploderanno in stravolgi
menti sociali. Putroppo 
quando chiediamo ai grandi 
gruppi economici se pensa
no di poter fare affari in un 
futuro del genere la risposta 
è sempre la stessa: «Noi non 
guardiamo cosi lontano». 
Per cambiare in tempo ab
biamo bisogno di tutti: dalle 
compagnie petrolifere, che 
nel giro di trent'anni devono 
trasformarsi in «industrie di 
energia totale», ai paesi del 
Terzo mondo che possono 
sostituire legna e carbone 
con più efficienti sistemi ed 
energia solare. Per raggiun
gere questi obiettivi le pres
sioni delle assicurazioni 
possono essere mollo im
portanti. 



Spettacoli Stiaroii SIMIÌC 

troppo .scw 
11 produttore 
taglia il film I r . I 

(ili'lin CìoSv.' 
nla \ ialc 
del tramonto» 
in musical 

Esce domani l'atteso film di Ricky Tognazzi ]}] 
È la storia di cinque agenti che proteggono ,* \ 
un giudice ispirato a Francesco Taurisano :" -
«Speriamo di poter esportare l'indignazione» f.r 

Vite di scorta 
dimenticate 
dallo Stato 
Speriamo eli esportare I indiqna/ionc , elice il resi

sta Rickv Te>i4na//i 'E eli esportare il film agi;iunt>e 
il produttore Claudio Botmento Esce domani nei ci
nema Lei scorici liberamente ispirato alla vicenda 
del giudice Francesco Taurisano Quasi certa la pre
senza del film a Cannes, in concorso E sul film di 
Ferrara su Falcone Simona l/./o sostiene «Ben ven
ga bisogna reagire al sistema del silenzio 

MICHELEANSELMI 

tif<a KOMA •<> m i n i q u U n o 
nu so lo Li In n o n i o n i t- ( o 
un pulitilo a u c t u in Ui storltr 
non un »i\ e . Ili liti ili 1i ilihro 
ih Muliniti i o l ' u v i ttu m.i un 
knl i r sp uirito in n re.i di p rò 
l i v i o n o II nul l i ' d t f u n i ' q u i l 
lo eli un poti nti dimiK-nst iu 
no un punì n itti i Dimoi lo 
noli ouiK alio d un s o s t i t u t o 
p t o i i i i u n il in ihoso dot imi 
cu» I o n o r i io l i il in ittistMtu 
spidis t .1 l u v i i s o di L;urtiu/i<i 
( os,i Nos t r i n s o k i i1 p r o b l c 
n u froiklondo 1 u o m o p o l l i n o 
JXT s t rada Oijni r k n n i o n t o a 
bu l lo I ini.i nini o i n i r u n o n t o 
cusiui le 

hi scorta o s n i lonuini sutjli 
scliornii ILIIMIII distr ibuito dal 
I Istituto I u n in sr> l o p i i . Il 
p ' o d u l t o n Claudio Bollivi n to 
i l i o quos to lilui lui fortomonto 
«>luto n o n li i ball ito ,i spos i 
por 11 pubbl ic i tà Sui main 'os t i 
adissi d ipp"r tu l to i s u orni 
ili I ìilin i n u m a n o io iup, i t t i 
verso i hi filarelli i n i q u e at;oii 
ti di scor ta i lo scor ta to il m a 
lustrato v e n u t o dal Noni nla 
Klwto sulla figura del i l l ud i l i 
I r a n c i s c o 1 a u n s a n o Si mbra 
n o uri Hiiuiccluo s i l v a n o o 
a n c h e 14I1 «intoccabili» di Do 
l 'a lma F". infatti in u n a bolla 
s c e n a del film nli ai{i liti a / / a r 
d a n o "Quanti quintal i di tritolo 

i k s o i o mette re 1 sot to il m i o 
pi r fari isalt in >-

Illa quan t i quintal i ' ' Ma 
•r inquilli n o n finis*.e t o n t i a 
I ipai 1 q u i sto ti ivo lilm di Kn 
ks l o t i n u / / ! al pari del proci 
i l i lite Ultra scritto i.\c\ S imona 
I / / 0 1 ( i r a / i a t io Diana Chi ai 
I I It ino i o l i nlu ri eli tarsi mtor 
us i in ili 1 vivili 1 di II 1 -pritn 1 

All ' inUio il film d o \ èva osse-
ri' un'altra cosa . (Non una 
storia d i mafia nella trincea 
siciliana, ma una noria di fe
nomenologia d i una scorta 
C h e c o s a vi h a fatto cambia 
r e idea? 

KXiNAX/ l Proprio I ini on t ro 
c o n I a u n s a n o Casuale ma fi 
I n e Quel la scritta sui titoli di 
testa «l iberanicnti ispirato • 
- 1 i b b l a m o m e s s a a p p o s t a Ut 
curiti 11011 e la biografia di 
I a u n s a n o pi ro I e spe r i enza 
t rapanes i ili I mas' istrato ci ha 
r i c a l a t o un a r c o na r ra t i lo 
plausibile 

ì/'/O I a u n s a n o arrivò a I ra 
pan i n i II 84 volontar io per 
p r e n d i ro il pos to citi mud ic i 
Pa l e rmo A n c h e lui e n t r a n d o 
in citta devo aver u s t o la m a c 
e luna a c i a r t o c c i a t a da l la q u a 
li Pa l e rmo usci mi raco losa 
m o n t e illeso Lasciata lì c o m e 
un m o n i t o 

DIANA A b b i a m o r u m a l i / a l o 
la v i t i mia a l l u n i l o di tt mli 
inv i l i t a lo situazioni 11 rio 
n o n si f i nno nomi o . .ol inomi 
inct i i perche noi v o l t i a m o 

r a c c o n t i l a un altra s t o n i la 
s t ona di u n i scorta \1 1 chi 
Miok cap i r à 

Capi rà c h e c o s a ' 
DIANA Ad 1 si uipio ch i il 
pi rsouui;Li|o di e u t u s o u s s o i n i 
vili 1 al dottor Cix 1 il vi ro Pru 
cura to l i l a p u di I r Ulani h 
qua l i si unsi in pri pi nsion 1 
m e n t o per s fumi l i ali ind mi 
n i ik 1 e o l i s c i l o sup i nore di I 
!a Mailistratura 

I / / Q l*i frasi 1 h i uri 1 u n o 
ili Ila s i o i l 1 "i 111 mistr iti li ili 
n d o i i o pr ima m u l i ulfici 
non ci la s i a m o invi ni il 1 Ma 
h Procura di I m p a n i n o n e più 
-a risi Ino- ili altri ( 1 s o n o «P 1 
I 1//1 i l u vi Itili d a p p i rtutti 
( 10 n o n o s t a n t e spe ro e h i p ò 
ihiss i ini si r i c o n o s c a n o in 
q u c l l o i ho rat c o n t i a m o 
IOGNAX/.I A diro la ven ta 

certe t o s i non k a b b i a m o 
mosso pc rch t s e m b r a v a n o in 
credibili Passi il diffidalo el io 
batt i a m a c c h i n a 1 d o c u m e n t i 
riservati Ma ci h a n n o par la to 
di una •malia dia quale 1 m a 
dosi si r n o l n e r o b b o r o p i r farsi 
p r t d i ro il prosi iitt più c h e il 
futuro Bella fa tua la "inait i 
ha una s o n i l a c h i 0 I ani ,ult i 
di un a l to p a p a v e r o import in 
te della Procura 

Pe rche la s cor ta di un magi 
strato in prima linea, e non, 
per e sempio , di un pol i t ico 
romano? 

ì'/70 Pori h^ a m b i e n t a n d o il 
film ,1 Roma s a r e b b e v i n a t a 
fuori una c o m m e d i a ali Italia 
na c o n quest i povi rotti d i l l a 
scorta usati p e r a c i o m p ulnare 
la f idanzata dol io scor ta to o la 

inokilu 1 fan I 1 spi s 1 
K K A A / V I 1 u l f iuo s, >rn 1 
tr 1 1 più 1 vit ili Non pi r viidi 11 
1 l u n a Qui sii uji liti spi sso 
s o n o dii;ii invi stii, iton voi 
ri b lu ro 1 ss, 11 »opi r itivi 1 il 
turart 11 ninni i'i insemini d i I 
li [usti Invi 11 si ritrov ino i o 
1111 d i i o n u 1 imi uni n k ' r i lo 
ro 1 I in 1 mi irdi un di I poi 
i o M 1 si il pò 1 o ninni ' 
valori ni ii| in un in iijsit ti 
1 hi st 1 1 o n d u l i l ido ni 1 h t' 
t n'Ita 1 hi t o u t 1 1 lui 1 il ' ivo 
ro di si orta tiqtiisi 1 un si is< 
divi rso ( 1 si si uti p irti di 
qual i osa di grosso di iiiipot 
l tnti 1 ntr tri ni II 1 s t o i ' 1 di 
I alt 0111 1 r i un privili mo m 
1 hi si il p r i l l im i r 1 1 mori i 

A proposito dì Kilcone, co 
me giudica te le po lemiche 
che h a n n o acco l to l ' im/ io 
del le r i p r e se del film di d u i 
s e p p e K ' r r a ra . ' 

I / . /O Mi s u i i b r ino m l'ulti 
l ' i r e h i 1 unt i uni irlo a pnoi •* 
S o n o c i ria e h ' l i rr ir 1 lara un 
lilm r ispet toso I familiari d o 
v r t b b o r o sentirsi piti ti iditi d il 

1 ! 1 e s in 11 1 

Non li nu ti i h i 1 utili t i 
]>otl/lls( 1) f n i la passai 1 1 
p o ' in s u o n i l o p iano 
s g u a r d o sulla s 
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e Rickv Memphis 
111 La scorta 
n alto 1 due 

1.01 Carlo Cecc'n 
ed Enrico Lo Verso 
A sinib 'r . ì 

Rickv Toqnazzi 

" * Giuseppe Costanza 
l'autista di Falcone scampato alla strage di Capaci 

« D prezzo della vergogna? 
Centocinquanta milioni» 
'Pet lo Stato valiamo meno eh un auto blindata So
no stato tradito dopo quella strage blsseriin salvato 
significa non essere stato noli auto e 011 Falcone e la 
moy;lie non avei rischiato la mia vita insieme alla 
sua La cicatrice sulla fronte eli Giuseppe Costan/a 
46 anni autista del magistrato scampato ali eccidio 
di Capaci, si sgonfia mentre 1 uomo ricorda li suo la
voro Abbiamo raccolto la sua testimonianza 
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• • l„t nott i n o n d o r m o più 
c o m i pr ima \ n / i 11 ni d o r m o 
affatto Salto in ari 1 ali ituprov 
viso e r icado c o n Uh occh i 
sbarrat i ( ' r endo pillole m a n o n 
1111 f anno inolile M a n d o ijiu 
medie ini s enza o t t e n n e nu 
ojioroinenti c o s t i o rn i q u e s t a 
citta e I Italia i n k r a hatu o in 
ijoiuto tutto q u i Ilo c h e e avve
nu to la strill i1 1 morti t perfino 
tvivi s e n z a c h i nulla e a m b i a s 
s e Kieonlo - c o m e so oi;iii 
i l iorno fosso que l 2 Ì maimio 
m a l e d e t t o 11I1 ultimi sguardi 
k ultimi pa ro le ili taiov min 
f a l cone c h i si t r a m e s s o alla 
limila i o n i e oiini volta i l i o ut 
a u t o 1 t r,t sua mollili Kivi i lo 
l iu t i in s t o n i s i insensa to t t n 
pi ro mi ha salvato 1 1 vita - di 
toiiln re la ch iav i il il e n iscot to 

per insertal i un altra r isento 
io s in parol i ili s c u s i p i r q u i I 
la m a n o v r a per icolosa I n u l t i 
me pa ro l e pr ima di precipi tare 
nell a b i s s o infornalo l o n t e m 
p o r a n o a m o n l e ali e sp lo s ione 
q u a n d o l au tos t r ada si è s p ic 
i . t ' . t c o m e so il d iavolo avesse 
di 1 iso di vi ntr fuori sulla terra 
p ropr io ili que l p u n t o Q u a n t a 
«cute e venu ta in o s p e d a l e 
S e m b r a v a ette a v s s i il m o n d o 
111 pitt ino I utti 1111 p romet t i va 
n o q u a l c o s a 1111 t ranqui l l i /za 
v a n o mi s t n n u e v a n o le m a n i 
f . r o u v o por un m i r a t o l o p t r 
qu i I m sto d i I i l ludici e Ilo avi 
va r i l l in ta to di p o c o la co i su 
ili II a u t o I r ò vivo s e n z a la 
milza - i l i o 1 inolili 1 1111 h a n n o 
a s p o r t a t o 1011 la c o l o n n a vi r 
tt bra le si h t a n tata la mascol 

la rotta lo s t o m a c o neu< to la 
Inul te s p n e u t d il braci 10 1 Li 
Hamba des t ra elle oiim tan to si 
i i i i a n l a n o d i v e n t a n d o fri ild 
m a vivo t na lortuna pi usuri 
to Ma 10 Giusi p p i Cos tanza 
aut is 'a di mi zzi s p n t ili di 
p i u d e n t i d t l ni in isti ro di l i ra 
zia 1 Giustizia liijlio di un fi r 
rovtoro o d i u n a easa lnn ia s p o 
salti 0 c o n tri filili vi d i t o t hi 
n o n t p r o p n o t o s i V i d n o i l i i 
lo Malo mi ha tr di to Quos to 
Stalo t he a t t r i b u i i 1 piti va 
lori ad un ulto bl indala ch i 
a d un u o m o c h i p r o u o t k e 
non m a n t i e n e si mi Ite c o n 
Irò chi s enza mai c h i o d i ri 
nulla lo ha servito Lsseri sliiy 
ilito al tritolo ù c o n i o n o n ossi 
ri mai s ta to d e n t r o quell a u t o 
binici ita c o n I a l c o n e e sua 
mogl ie e c o m e n o n aver ri 
s i t u a t o per ot to a n n i la vita ili 
s ie ine a q u i Ila de l illudici 

Ricordo q u a n d o presi servi 
zio al I r ib iu iuk eli Pa le rmo 
Avevo vinto il c o n c o r s o p t r 
m u d a r e le a u t o 0 mi misero d a 
vanti ad u n a por ta bl indala a 
e hit de re 1 cincinni nti a chi oli 
trav 1 C tu no iosa tortura q u i i 
la porta Dn Irò t i r i (noe anni 
1 a l t o u o Non sape i o , i l l u n i e hi 
fosso quel magis t ra to d t l l id in 
to elle s e m b r a v a scorbu t ico 
c h e c a m m i n a v a e i n o n d a t o d 1 

t ii[ IZZI c o n li irmi in pil l ino 
f. o m i n i 111 a unni ut sostimeli 
d o vii Ultlstl ,IMMII ti ti 1 in 't 

ni In tutu 1 oti mi s o n o s* iti 
Boisi limo (>u uni tt 1 Di 11 III 
l i n i itli> I aulist 1 1 ulti 1 minili 1 
ili 1 pool untim ili 1 Mi l a i iv 1 
vo a n i In st il tninisu u . n o n 11 
ha mai f it 'o svolm ri qui ' 1 or 
s o i l u si'iMrt bbt 1 uutilioi tri 
li p n s t a z i o n i l n ( l u i n n 1 uni 1 
colli uhi mi p r i s t ni i rono 1 
l a k o l l t Cill tlissi r o i In i l ludi 
vo t o m i Nuvolan 1 In t ro it 
più bravo avi v ino p un 1 di ti 
IH ro in m a n o il volanti ili II Al 
fetta ili quel in ims l i a lo i h< pu 
111,1 o poi a v r t b b i fatto una 
bnil ta fini Cosi divi ni u il suo 
autista Kn orcio il pr n ioi i ior i io 
1 In lo anelili a p n udori i n v ì i 
Notarbar to lo s t i l i n o n o h i 
i inato a d t i i m b r i \ . 1 \ 0 p t u 
r,i dt sbagli tri la t< tisioui un 
1 n e i 1 batteri pili lortt il t u o 
rt Giul lar i un al i lo b l indai 11 
p t r i c o l o s o pi r i h o l i n i a i i l u 
ila t p t s a n t i Bisogna stari 
mol to a t t in t i aelli 111 1 lovn 
s p n t l imi nto sul bul inato I 
! ali olii o r a i l n t r o d t un i o l i li 
altri a u t o i hi 11 si min um 1 1 1 
p u ci d i . a n o 1 11 Inulti 10 1 u 
p immillila il ili ilio ( liiss t si 
il 25 marnilo I el icottero ci los 
si s ta 'o n u o r a forse non 'ul to 
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Raiuno 
Un varietà 
in «Luna 
di miele» 
• • ROMA II teatro delle Vitto 
rie di R O H M si e trasformato in 

l ina bombomi ra untante mo 
dello Sulmona pronta ad a t -
tot; l iere I I fortutidtissimc cop 
pi< eh Luna di miele seconda 
edizione del prossimo varietà 
del sabato sera che Raiuno 
mariti i in onda a partire da sa
bato Un (gruppo d i autor, d i 
tutto rispetto (da Alfredo Por
celli ad Allrcclo Cernit i) Leila 
\rtesi alla regia Gabriella Car-
luce i L Gianfranco D Angelo a 
condurre la trasmissione che 
dovrà essere quantomeno al-
1 altezza dell Auditel d i Saluti e 
Ima e Scommettiamo che7 

•Naturalmente non ci aspettia 
ino ascolti cosi alti - spiega il 
capostruttura Mano Maffucci -
anche perche questo pr imo 
sabato e interamente dedicato 
allo sport su Raiuno mandia 
mo in onda alle 18 la partita d i 
calcio Milan Juventus e su Rai 
d u i a b b u i n o dirottato Parma 
Sampdona cl ic verrà trasmes 
v i alle 20 Ì0» Gianfranco 
D Angelo e più ottimista «Il no
stro obiettivo ò raggiungere ì 
sei mil ioni eli telespettatori" 
Ma poi tutti smettono di parla
re di ascolti e raccontano del 
programma che ricalca il tra 
clizionale nume s/rou, america 
no ma che in origine 6 stato 
acquistato dagli olandesi Ogni 
settimana si sfideranno tre 
coppie di cui una costituita da 
italiani residenti ali estero in 
un dieci giochi d i abilita f ino 
alla gara finale che si svolgerà 
in una piscina nascosta in una 
torta gigante Uno «scherzo del 
v iba to sera» da 500 mil ioni a 
puntata ( h e a detta dei dir i 
genti sono stati interamente 
\ t rsa t i dagli sponsor per un 
pr . r i lu t i la c l ic Ila tutte le Car
l i r n -jola per essere esportr-
to e per cop-ire d i don i mil io
nari t hi ha la fortuna di parte
ciparvi 

Scade oggi l'opzione della prima rete L'«Indagine sulla fine di Cattani» 
sulla settima serie dello sceneggiato sarà trasmesso dalla concorrenza? 
italiano più famoso e più venduto La Rai: «Abbiamo noi il copyright» 
Ma già ieri Fuscagni ha detto «no » Silva: «Ma io lo produco lo stesso » 

Raiuno rinuncia alla Piovra 

240RE 

La Rat rinuncia a produrre la Piovra 7 «Indagine sulla 
morte del commissario Cattani» E non teme uno «scip
po» dalla concorrenza è un successo nel congelatore 
-spiegano- perché la Rai ha il «copyright»sul titolo e 
sui protagonisti Ma Sergio Silva produttore esecutivo, 
non molla e annuncia che al mercato di Cannes cer
cherà nuovi partners «Non m. interessano i problemi 
giuridici, La Piovra k della gente» 

SILVIA GARAMBOIS 

• • KUMA Ramno ha ri ' iun 
ciato alla Piovra 7> S,ta\olla il 
giallo parte dalle stanze d i via 
le Mazzini Ore 12 45 Carlo l u 
scagni direttore d i Ramno tar
da a un incontro stampa «Pro 
blemi urgenti - viene spiegato 
- Ha un incontro con i l i ice d i 
rettore generale Giovanni Sai 
vi» È la stessa ora in cui il dirci 
lorc d i Raiuno te l i fona a Sor 
gio Silva produttore esecutivo 
«storico» della l'ionia Con 24 
ore d i anticipo (1 opzione del 
la Rai sullo sceneggiato scade 
oggi) comunica un messaggio 
lapidario «La Rai non intende 
proseguire la sene» Ma pochi 
minuti dopo raggiunti i gior 
nalisti Hiscagni dichiara «Li 
Piovraidi Ramno ent iamo di 
alzare polveroni in anticipo 
come fu latto per la Piovra 6» 

Ma qui si parla d i contratti 
entro il 15 aprile cioc entro og
gi infatti la Rai d o n va de i ide 
re se realizzare la settima seni 
Indonnii: su// mxr&mio del 
commissario Cattaui L i saga» 
della Piovra si chiuderà qui 
con la morte d i David i Licata 

in quel campo di concentra 
mento nazist i e i gialli d i i asa 
nostra an i ora insoluti' ' 

•Il imo impegno professio 
naie e quello di prosegu r i ni 
tutti i modi possibili Da lunedi 
al mercato di Canni s cerche 
rò dei partner per la produzio 
n i Sergio Silva che d<i p i x o 
più di un anno e un produttor i 
ind ipendent i associato con la 
Vovager fi lm non li i nessun ì 
intenzione di mollare L un 
impegno morale c o n f i n i l i r ù 
I opzione agli attori II mio sarà 
un si p i r gli interpreti' S i i l i 
pensa a una produzione m ' i r 
nazion ile e per I mere i l i n i 
z iona l isache la Rai si nega 
ha comunque più di una carta 
da g io ì i re Oltre a Berlusconi 
con l i sui reti o l t r i ali i p n 
senza-s ia pure in c r i s i - d i l e 
k inontecar lo i e ehi ha già di 
mostrato c h i si può anel l i «in 
ventare» nuoie soluzioni e sta 
lo proprio Gianfranco H i l l in 
allontanato dalla I u m i l i s i e 
dalla Rai ha tentare una strada 
nuova i avienturosa i a riti 
scir i a trasmettere il suo prò 

Davide Licata (Vittorio Mezzogiorno) nella «Piovra 6» 

granulia /.olia fiatila in tutta 
Itali i ulilizz imi i n i n n i t i d i li 
l i locali 

Ma dalla Rai insistono 11 i 
ragione 1 iiscagni Ui Plot rit e 
di Ramno perche ihbi uno il 
copyright sul mari Ino i n ie l l i 
sui personaggi nessuno potr i 
in ii n a i // in un film con un 
giudici i t n si i l n im i S i i l i , 
C oiut i l e u 1 lo i i i i n i s i r ò 
Cattaui con Dai idi I uà a o 
l ano Cariddi Berlusconi non 
pot r ibbe mai I irla Gì I IK i r ò 

d o l e r l i ! il i ipostrutlur ì di 
Ramno re spon ibite de 111 pru 
duziolle eoulr i [.ice t e ci iti li 
eli l i produzione Ma pere hi 
la Rai (jggl e l l l l eli no 1 a Pio 
ira cosi i ine no di qu dunque 
litro sceneggiato peri hi" h i 

elei n in t r per le n u d i l i ali i 
s eio mol lo il l i in ì obbl ig i 11 
K i h i un i s] e s i / iu i i ' fu ni 
z ni i il iziale i l l i (j»gl rappr 
se nta un proble in i i ppun it 
prexli ittori Silva si chi In i r i 
pronto a n u d i n 11 se ni 

qu i l cun diro A o n può non 
se si i b i ini i me ora Piovra e 
se preit ige n i s ' i n o n i nubiano 
nome 

\ me non interessano i p io 
b in i l i gnu ielle i - ribatte a di 
st inz i lo sicsso Siila - Non 
oglin t n r e i a i h e fare Non 

\ ie ho sembr ire i d o n e o p i r 
i l i ni os i di cui sono 
i i l i *o /ÀI Piai ni non appar 
u n * i in no i appartiene al 

i R ti ipp ultc'ni ali ign i te» 
l i risi uno l n i lo l la ancora 

IJJ Pioi ra la sene di maggior 
s u i i i s s o - anche internazio 
na l i - della nostra tv quella su 
cui s sono esercitati crit ici e 
politici soeiologhi e magislr ì 
li e a rischio negli anni scor 
si era un ostruzionismo politi 
i o dichiaralo oggi più ballai 
mente a l ia t i pubblica manca 
no i soldi E manca soprattutto 
una capacita progettuale che 
permetta alla Rai d i capi ta l i / 
/are almeno i suoi successi 

Sergio Sili i già da alcuni 
mesi ha annunciato che la Pio 
ira 7 quella della «ncostmzio 
ne e dell ott imismo era pron 
ta Gli autori delle ultime serie 
Rulli e Petraglia cosi come il 
legisla Luigi Perelli hanno 
scelto di lascia'e l l n u o i o s o g 
getto porta le firme di Sergio 
Siila e di Pier Giuseppe Mur 
già autore di Un cane sciolto 
h. una stona che tiene conio 

della nostra storia attuale -
s p u g i Goierni - Cosa Nostra 
e stata colpita duramente To-
to Runa e slato arrestato e con 
lui moll i altri Certo ora biso 
gner i cntareche le stidde le 
sielle uscite dalla meteora 

principale si riorganizzino che 
gli stiddan non diano vila a 
nuovi comitati provinciali e re
gionali Ma e- una stona che-
paria anche di uno Stato che 
ila saputo reagire e di un op i 
mone pubblica che scende in 
piazza e la stona dei nostri 
gioì ni Sarebbe un peccato 
c h i Raiuno non riuscisse dav 
i c i o a finnare 1 opzione in 
tempo 

GUIDA 
RADIO & TV 

ura 
I REFERENDUM (Italia 1 11 lr>) Terzo i ppun tanun loco l 

programm ì condotto da Paolo Guzzanti sul dibattito re 
ferendano ospiti in studio Claudia Muncin i ( l ' i l o Ro 
berto Caste III (Lega) Rolxr to hormigoni ( D i ) Massi 
mo feodori (Verdi) Gì miratici) Fini (Msi) e Massimo 
Sci l la (Verdi) 

NONSOLONERO (Rallini 1JJ0) Il dramma degli esuli 
dei nlugiati polit ici che abbandonano il proprio paese 
per sfuggire die persecuzioni raccontato da Alessandra 
Atti eli Surre) in «Li i l a d i l l a fuga D o n scopriamo che 
I Italia insieme alla Snzzi ra i il pa i se i o l i l i più alta 
percentuale di respingimenti il % per cento 

IL LASER: 30 ANNI D I LUCE COERENTE I \aitri 11 V)) 
Speciale del Dse in due puntate oggi e domani firmato 
da Adr ian i Martinelli e Luigi Parola per raccontare la 
stona della scoperta del raggio laser e della sua ippl ica 
zione nella scienza nella tecnica e nell arte 

NEONEWS (Railre 1730) Un inchiesta sullo smaltimento 
dei rifiuti e il servizio principale del Ig dei bambini se 
gue un intervista da New York col giornalista Antonio Di 
B i l ia s e m / i s u Gambadi legnoel Uomo Ragno 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno !ì> IO) Ema 
nuela Falcetti e i suoi ospiti parlano di cooperative edili 
zie dei requisiti necessari percrearle dei rise tu e dell or 
gal lo di control lo istituito dal ministero del Lavoro 

SERATA INFORMAZIONE f7e'/c'H 3 J0J0) Enzo l i i ag in 
corda il reverendo Martin Luther King a 25 anni dal suo 
assassinio avvenuto il A aprile del GS in un motel di 
Memphis Icnnissee Un occas ion i 'per ripercorrere la 
lunga le/tta dei neri d America p i r il r iconoscimento del 
loro diritti civili 

IL ROSSO E IL NERO (Maitre 20 30) Claudio Martelli in 
collegamento video sarà ospite della prima parte della 
trasmissione di Michele Santoro dedicata al «caso An 
dreotti interviene in studio ,1 giornalista Andrea Purga 
tori Ci sarà anche un pezzettino dello spettacolo di Pao 
lo Rossi in diretta da Milano Nella s f i o n d a parte con 
fronto scontro sul referendum tra Mano Se gin e Pietro In 
grao 

ROCKCAFE (Raidue 2220) Don Gelmini incontra i l can 
tautore Fabio Concato che ripercorre ì suoi 15 anni di 
musica e r ipropone la canzone scritta per 11lefono A / 
zurro OSI 222525 

BRACCIO D I FERRO (Canale 5 22 1r>) Enrico Meni ma 
arbitra il «faccia a taccia» tra Marco Palmella e Leoluca 
Orlando acon l rontosu l referendum elettorale 

OMNIBUS (Ruitre 23 30) Ultimi f joch i della campagna 
elettorale a tre giorni dal referendum in studio ad illu 
strare l<- ragioni del si e quelle del no Augu .lo Barbera e 
Stefano Rodotà E ancora le molestie sessuali la moda 
dei tatuaggi e linea aperta con possibili mcj rs ion nel 
e aso Andre otti 

( Toni De Pascali'} 

C RAIUNO 
e.sò~ 

SENZA RETE. Varietà 
UNOMATTINA 

7-8-0 TELEGIORNALE UNO 
_7.35 TORECONOMIA 
10.00 
1O05 
10.15 

TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 
ADULTERIO ALL'ITALIANA. 
Film di P Festa Campanilo con 
Nino Manfredi Durante il dimoilo 
11 TGUNO 
CHE TEMPO FA 
BUONA FORTUNA. Varietà 
TELEOIORNALEUNO 

12.39 LA SIGNORA IN GIALLO. «Tutto 
in famiglia» 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.89 T01 TRE MINUTI 01... 
14.00 FATTI, MISFATTI E.-Attualità a 

g i u i i i P Corona 
1 - 30_P.-.l./ SSIMA. A»u„ u 
1««.45 Due il laser 
19.15 L'ALBERO AZZURRO. Un pro-

p/amma per l più piccini 
15.49 BIOI Programma per ragazzi 
17.89 OPPI Al. PARLAMENTO 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO. Attualità 
18.49 IL MONDO DI QUARK. Cobra 

un serpente divino 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

POPO-CHETEMPOFA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 TP UNO SPORT 
20.40 CHI TROVA UN AMICO TROVA 

UN TESORO. FilmdiSergloCor-
Succi, con Terence Hill 

22.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
Appelli (inali dei comitati releren-

dari e dei partiti 
23.10 TELEOIORNALEUNO 
23.18 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.25 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TP UNO. Che tempo ta 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40, MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 SE PERMETTE PARLIAMO DI 

DONNE. Film di Ettore Scola 
conVGassman,A Luatdi 

3.10 TELEOIORNALEUNO 
3.19 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
3.29 REGOLAMENTO DI CONTI. 

Film di Daniel Vigne con Michel 
Constantin, Angelo Infanti 

5.00 DIVERTIMENTI 

(gpKK 
7.00 EURONEWS. tg europeo 
B.OO DOPPIO IMBROGLIO 

" 8.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Toleno-
vela con Jonas Mollo 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Rubrica 
13.00 SHE-RA. Cartoni 
13.35 LA SPESA DI WILMA 
14.00 TESSUTO DI MENZOGNE. Film 

di Anthony Page 
16.00 NATURA AMICA 
17.00 TELEBONTA. Rubrica 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma Do Angelis 
18.30 SPORT NEWS-TMC NEWS 
19.00 I MISTERI DELLA OIUNOLA 

NERA. Film di Kevin Connor con 
StacyKeach VirnaLlsi 2*p 

21.00 BASKET. Bonotlon Trevisc-CSP 
Limoges Da Atene 

2 2 . 4 8 TMC NEWS 
23.00 ROCK N C E S . La storia del rock 

0.19 LECITTÀUBLMONDO 
2.00 CNN. Collegamento In diretta 

RAIDUE 
8.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOMEOERRV. Cartoni 
7.20 
7.25 

PICCOLEEORANDI STORIE 
BABAR. Cartoni animati 
ALBERO AZZURRO. Program-
ma peri più piccini 

8.20 FURIA. Telefilm 
8.45 TG2-MATTINA 
S.05 VERDISSIMO. Condotta da Luca 

Sardella 
0.30 GIORNO PI NOZZE. Film 

11.00 DOOOIEHOWSER. Tcletilm-Un 
paziente a Quattro zampe» 

11.30 T02 Telegiornale 
SEGRETI PER VOI .CONSU-
MATORI. Di Ann -, i I ni 

12.00 I FATTI VOSTR 

13.30 T02 Noisoloi ciao 2 
14.00 SECRETI PER Voi 
14.10 QUANDO SI AMA. Serietv 
14.40 SEHENO VARIABILE 
14.50 SANTA BARBARA. Sorie tv 
15.30 DETTO TRA NOI. Cronaca in di-

retta conPieroVigorolli 
17.15 DAMILAN0TC2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 ILCORAOQIO DI VIVERE 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 
19.15 BEAUTIFUL Serietv 
18.45 T02 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 COLPO DI CODA. Film con 

Giancarlo Giannini Stolania San-
drelli 2'ed ultima parte 

22.20 ROCKCAFE. Parole e musica 
23.15 T02-PEGASO 
23.45 PALLACANESTRO. Da Atene 

campionato europeo club Finale 
0.30 GINNASTICA ARTISTICA. 

Campionato del mondo 
2.00 DSE. Eugenio Garin 
2.05 CHI CUSTODISCE IL CUSTO-

DE? FilmdiFrodencCompain 
3.40 TO 2 PEGASO 
4.10 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telelilm 
5.00 VIDEOCOMIC 

8.30 CORNFLAKES 

14.30 VM GIORNALE Anche alle 

15 30-16 30-17 30-18 30 

14.35 HOT LINE. Rubriche da non per

dere «Home Music- e -Video Tra-

duzione-

18.00 METROPOLIS. Oggi un concerto 

di Lenny Kravltz 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

20.30 MOKA CHOC LIOHT. Appunta 

mento con «HopFrog. 

22.00 DAVID BOWIE SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Rosa 

Fumetto svela i segreti e le mali

zie dello spogliatilo Noli angolo 

dol «nozionismo 0 la volti di Ma

donna 

33.30 VM GIORNALE 

RAITRE 
6.30 TG3. Oggi in edicola ieri in TV 

DSE. Tortuga 
TCR LAVORO 
DSE. Tortuga Primo piano 
TG3. Oggi m edicola ieri m TV 

7.45 DSE. Tortuga terza pagina 
8.00 DSE. Tortuga DOC 
9.30 DSE. Parlato semplice? 

11.30 TGRRELAIS, AcuradiA Rinien 
12.00 T03 Telegiornale 
12.15 DSE. L occhio su arte e viaggi 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONE 7 
15.15 DSE. L altra Sicilia 
15.45 
16.05 

BOCCE. Carrpio 
TOSIHOCKEY OK 

16.25 TQSSETXSET 
16.55 CICLISMO. BICI & Bike 
17.20 TGS DERBY 
17.30 NEONEWS. Iltgdeipampini 
17.45 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G Flosca 
18.00 GEO. Viaggio nel pianeta terra 
18.30 I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 

Telefilm Torna a casa Eddie. 
18.50 T03 SPORT 
19.00 T0 3 Tetegionrale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbilo 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 

condotto da Michele Santoro 
23.15 T03 Telegiornale 
23.30 OMNIBUSTRE 

0.30 TG3 Nuovogiorno Edicola 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 
1.45 

BLOB. Replica 
CARTOLINA. Replica 

1.50 T03 Nuovogiorno Edicola 
2.20 MATTATOIO 5. Film di George 

Roy Hill con M chael Sacks Ron 
Leibman Valerio Pernne 

4.00 TG3 Nuovogiorno Edicola 
SCHIMANSKI SUL LUOGO DEL 
DELITTO. Tololilm 

6.00 SCHEGGE 

UDEOtl 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 SWITCH. Telelilm 

17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela con G Rivero 

18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA. Documentano 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 ODEON REGIONE. Show 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKVWAYS, Telolilm 
20.00 LUCY SHOW. Tolelilm 
20.30 SENZA DOMANI. Film di Seth 

Hold, con George Nador 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 

13.25 

TG5 Telegiornale 

SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa conSanliLichin 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce M-irta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica diDu/i 
de mgacci 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

17.59 TG 5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno 

BRACCIO DI FERRO. Attualità 
con Fnnco Montana 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis-

sionealle24TG5 

1.40 A TUTTO VOLUME 

2.00 TGS EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUME 

3.00 TC5 EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 WINSPECTOR.'eletilm 
18.25 
19.00 

USATODAYCAMES 
BROTHERS. Telefilm 

19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 QUEL GRAN PEZZO DELL'U-

BALDA... Film di Mariano Lau 
remi con Edwige Fonech 

22.00 TAXI. Telclilm 
UN DELITTO POCO COMUNE. 
Film di Rugcro Deodato 

tlIMIIIlll 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 CALIFORNIA. Telelilrr 
18.30 DESTINI. Sono tv 
19.30 INFORMAZIONERE0I0NALE 
20.30 TERRORE ANNI TRENTA. Film 

di Marvin Chomsky 
22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

6.30 
9.15 
9.46 

10.15 
10.45 

11.45 
12.45 

13.00 
1 3 4 5 

CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAPÀ 
SUPERVICKY. Telefilm 

LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

PROFESSIONE PERICOLO. Te 
elilm P izza per I rock 

I REFERENDUM. Attualità 

STUDIO APERTO 
CIAO CIAO. Cartoni 

AGLI ORDINI PAPA!. Tolp'ilm 
La decappottabile» 

14.15 NONE LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 21 JUMP STREET. Tclelilm 

17.05 T I . uIPS V-i'_eJì 

17.30 M ICO. Rubr Cd 

18.05 TARZAN. Tolelilm con Woll Lar-
bon Una creatura preistorica 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

10.05 STUDIO SPORT 

19.15 ROCK&ROLL. Varietà di Gianni 
Boncompagni 

20,00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
r ini und marcia m più e Cintu 
r i d s curezza con S Oohcrty 

22.30 MAI DIRE TV. Rubrica 

23.00 EVILTOONS. DIAVOLO DI UN 
CARTONE. Film di Fred Ray con 
David Carradine 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 21 JUMPRE STREET. Tdelilm 

2.00 L'ORA DI HITCHCOCK 

3.00 LA FAMIGLIA HOCAN 

3.30 TARZAN. Telelilm 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 

5,00 AGLI ORDINI PAPÀ 

5.30 IMIEIDUEPAPA 

6.00 MITICO'. Rubrica 

TELE 40 
Programmi codilicati 

18.30 COMMANDO. Film 

20.30 THE BIG EASY. Film di Jim Me 
Bride 

22.30 ILORANDEINGANNO. Film 

0.55 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 

con Robert De Ntro 

TELE 

19.00 ASTRONAVE TERRA 
19.30 DOCUMENTARIO 
20.30 SERATA INFORMAZIONE 

^A 
20 30 PASSIONE E POTERE, 'eleno-

__ vela conD an" Brache) 
21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

con Adelajsipnoga 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

SS 
6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 
8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novelaconM Regueiro 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Show 
con Davide mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TC4 Telegiornale 

14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.30 TG 4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show ccn Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco con G Mastrota Nel 
corso del programma alle 19 TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodriguez 

20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO. 
Film di J Duvivier con Fornan-

del Gino Cervi 

22.30 ...E GIUSTIZIA PER TUTTI. 
Film di Norman Jewison con Al 

Pacino Jack Warden Nel corso 
deHi!mailo23 30 TG4 

0.50 TOP SECRET. Telefilm 

1.40 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR 
JERRYLL. Film 

3.20 DIECI INCREDIBILI GIORNI. 
Film con Anthony Perkms 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.20 TOP SECRET. Film 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8,10,12, 
13,14,15,17 19.45:21,23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 30; 13.30; 
15 30 16 30. 17.30. 18 30 19 30, 
22 45 GR3 6 45, 8 45. 11.45, 13 45, 
15 45 16 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 00 Tu lui i t i
gli gli altri 12 11 Signori i l lustrissimi 
14 35 Stasera dove 16 00 II Paglno-
ne 17 27 Come la musica esprime le 
idee 20 20 Che vuol dire? 23 28 Not
turno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Memorie di Carlo Goldoni 9 49 Ta
glio di Terza 10 31 Radiodue 3131 
12 50 II signor Bonalertura 15 II noc
ciolo della questione 18 35 Appas
sionata 20 15 Questa o quella 23 28 
Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in com
pact 16 00 Alfabeti sonori 17.15 La 
bottega dotta musica 21.00 Radlotre 
suite 23 58 Notturno italiano 
RADIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
GIORNO DI NOZZE 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Armando Falconi, 
Antonio Ganduslo, Roberto Villa Italia (1942) 91 mi
nuti 
Matarazzo in salsa comica E ta trama è un classico 
dello commedie ali italiana di un tempo ripresa con 
disinvoltura da un canovaccio altrettanto classico del
la letteratura popolare Dunque una coppia cho non 
se ta passa part icolarmente bene fa studiare ta f igl io
la prediletta in un col legio per ricchi Quando la ra
gazza e in procinto di f idanzarsi con un giovane facol
toso scattano i preparativi perché casa e tenore di vi
ta appaiano al altezza dell ospite Ottime le prestazio
ni di un valente gruppo di attori caratenst i cho com
prende oltre quell i citati il grande Carlo Campanini 
In un ruolo poco appariscente anche paola Borboni 
con cinquant anni di meno 
RAIDUE 

1 0 . 1 5 ADULTERIO ALL'ITALIANA 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Catherine 
Spaak, Vltorlo Caprioli, Maria Grazia Buccella. Italia 
(1966). 95 minuti. 
Chi la fa l aspetti E dunque se il bonaccione Franco 
ha tradito sua moglie (però con la sua migl iore amica) 
si attenda di essere ricambiato con egual moneta da 
un momento ali altro Non è la vendetta ma la sua t i 
morosa attesa a sconvolgere la vita dol Nostro sul 
quale si catapulta una serie di altre più o meno evita
bili disgrazie Il tono è da commedia leggero e bri l 
lante al punto giusto Un buon esempio del cinema 
medio del tempo che fu 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DI DON CAMILLO 
Regia di Jullen Duvlvler, con Gino Cervi. Fernandel, 
Leda Gloria Italia (1952) 100 minuti 
Seconda avventura cinematografica del duo agro-i la
re creato dalla penna di Giovannino Guareschi Don 
Camil lo è stato trastento causa le sue intomperanze 
in un paesino di montagna ma è il suo nemico di sem
pre il sindaco comunista Peppone a tarlo rientrare a 
casa I due non si r isparmiano dispetti e* accLse ma 
nel momento det bisogno si r i trovano fianco a fianco a 
lavorare per il bene della gente Nel cast nnche un ot
t imo Paolo Stoppa 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO 
Regie di Sergio Corbuccl, con Terence Hill, Bud 
Spencer, Sai Borgese Italia (1981) 
Trinità è lontano e la coppia Hill-Spencer alle prese 
con una storiel la esile esile cucita sullo sfondo di pre
sunti mari del sud e suggestivi paesaggi mediterra
nei A bordo di una barca sponsorizzata da una ditta 
di marmellata i due danno al caccia a un tesoro mi
sterioso custodito da un giapponese che credo di es
sere ancora in guerra 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 E GIUSTIZIA PER TUTTI 
Regia di Norman Jewison, con Al Pacino, Jack War
den, John Foravie Usa (1979). 117 minuti 
Garantista tino al midol lo I avvocato Pacino-Kirkland 
ó ingaggiato come avvocato difensore da un giudice 
suo tradizionale avversario per una volta sul banco 
degli imputati con I accusa di stupro Lui è convinto 
della colpevolezza dell altro ma dovere professionale 
gli impone di accettare I incarico Ritmo e tensione in 
un f i lm molto tradizionale cucito addosso alle virtù di 
u Pacino in una del le sue migl ior i occasioni 
RETEQUATTRO 

1 .40 LE FOLLI NOTTI DEL OOTTOP JERRYLL 
Regia di Jerry lewls, con Jerry Lewis, Stella Steven», 
Kathleen Freeman Usa (1963) 107 minuti. 
Occhiali stretti e dal la montatura scura cravattlno a 
farfalla perennemente fuori posto il grande Jerry è 
Julius Kelp professore imbranatissimo irr iso da col-
leghi e studenti Eppure basta un fi l tro di sua stessa 
invenzione per trasformarlo in un inarrestabile play 
boy che conquista perfino lo simpatie della più carina 
tra le studentesse 
RETEQUATTRO 
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«Non sarà 
il referendum 
a salvarci» 
• 1 ROMA. SI o no all'abroga
zione del Ministero dello Spet
tacolo? Il mondo degli addetti 
ai lavori e diviso ma, a giudica
re dal tenore del dibattito svol
tosi ieri al cinema Capranica di 
Roma su iniziativa di Alleanza 
Democratica, unito sugli obiet
tivi di tondo. Il matrimonio con 
il turismo faceva sorridere Pe
ter Brook, la frontiera da inse
guire è oggi quella di un dica
stero moderno che si occupi a 
pieno titolo di cultura. È dun
que con motivazioni diverse 
ma traguardi simili che depu
tati come Nicolini (Pds) e Bor-
don (ora al gruppo misto), 
oppure le cooperative teatrali 
presiedute da Mario Moretti 
voteranno >sl», mentre il sena
tore Pischcdda (del Psi), l'Agis 
e gran parte del mondo del ci
nema e schierata per il «no». 
Per Bordon è più che mai l'ora 
«di provare il temuto "salto nel 
buio", nel nome di un nuovo 
patto tra cultura e politica che 

• rifiuti la cieca delega ai partiti». 
Proprio quel «salto nel buio» 
che teme invece • Francesco 
Masclli, presidente dell'Anac, 
spaventato da «un'aggregazio-

. ne provvisoria degli uffici mini
steriali presso la presidenza 
del Consiglio con poteri asso
luti concentrati nelle mani di 
funzionari». Anche Carlo Liz
zani consiglia prudenza men
tre Gino Castaldo ha racconta
to una certa indifferenza che 
ha il mondo della musica co
siddetta leggera nei confronti 
delle sorti di un Ministero ava-
rissimo nei suoi confronti. C e 
un altro punto sul quale, ieri al 
Capranica, tutti, al di là delle 
divisioni referendarie, sembra
vano d'accordo: l'inconsisten
za del progetto di riforma pre
sentalo nei giorni scorsi dal mi
nistro Boniverchc prefigura un 

. «Ministero delle attività artisti
che e del tempo libero» final
mente scorporato dal turismo. 
La battaglia dopo il 18 aprile 

1 sarà insomma lunga e difficile. 
Si tratterà di ricompone uffici e 
competenze, riaffermare, co-

, me ha detto Giuseppe Roma-
, no dell'Arci, «l'esigenza di for

me e modi nuovi per rappre
sentare in-nianiem dirotta i>bi» 
stwrnidpi'cHtadinl», • -'• •• <-• • 

Spettacoli pagina 2fro 
È cominciato martedì da Stoccolma 
l'attesissimo «Secret World Tour» 
dell'ex leader dei Genesis 
sei anni dopo la sua ultima tournée 

Un lungo emozionante concerto 
che mescola musica, video e danza 
L'artista inglese presto in Italia: 
il 17 maggio a Milano, il 18 a Roma 

Gabriel, arcangelo del rock 
È partito da Stoccolma il «Secret World TOUP> di Pe
ter Gabriel: l'artista inglese, assente dalle scene da 
sei anni, ha realizzato uno spettacolo complesso e 
affascinante che mescola musica, video, danza e 
movimento. Due ore di viaggio in un mondo dove 
non esistono barriere artistiche. E fra un-mese Ga
briel suonerà in Italia: il 17 maggio al Forum di Assa-
go e il 18 al Palaghiaccio di Roma. Da non perdere. 

DIEGO PERUGINI 

•m STOCCOLMA. Un globo gi
gante, tutto bianco, dall'aspet
to cibernetico e un po' inquie
tante. Dentro un'arena rosso 
fuoco, trentamila posti e un'or
ganizzazione da primi della 
classe. Più in là Stoccolma la 
fredda emana venti gelidi sotto 
un sole primaverile: Peter Ga
briel prova e riprova questa at
tesissima «prima», manda a 
monte l'incontro coi giornalisti 
e torna a lavorare assieme ai 
tecnici. Si può sbirciare qual
cosa' dall'alto del ristorante 
adiacente, uno dei tanti optio-
naloi questa piccola citta nella 
città: la chiamano Globen City 
ed è a un quarto d'ora di taxi 
dal centro cittadino. Ci sono 
hotel, supermercato, un picco
lo stadio, persino un musco: 
Gabriel e chiuso nell'arena, di 
straforo arrivano le note di 
qualche brano. E si favoleggia 
di uno spettacolo fitto di sor
prese, palchi collegati e multi
medialità spinta, roba da far 
restare a bocca aperta. Anni e 
anni sono passati dall'ultimo 
tour, ricordi di un'indimentica
bile esibizione all'Arena di Ve
rona: altri tempi, altre storie. . 

Il Peter Gabriel attuale e re
duce da un nuovo album bel
lissimo e intenso, uno scavo 
emozionante nelle profondità 
dell'animo e dei rapporti uma
ni: l/s,.noi; to relazioni perso-
•natii'Uomo-donna, genitore-fi

glio: più in generale, individuo-
individuo. E tanta musica, spu
ria e avvolgente, in un conti
nuo rimando di sensazioni e 
influssi: tenendo fede al suo 
desiderio di spezzare le barrie
re di stili e generi, per arrivare 
alla sintesi totale. Lo spettaco
lo partito l'altra sera dalla Sve
zia è un altro passo avanti nel
la direzione di un'arte sempre 
più «contaminata», sempre 
meno legata a schematismi e 
cliché: suoni, visioni, movi
mento, un work in progress 
d'alta suggestione. Simboli, ri
flessioni, colori, danza: vita e 
morte, tradizione e innovazio
ne, vecchio e nuovo, radici e 
futuro. Sulla scena ci sono due 
palchi collegati fra loro da una 
passerella: il tutto invade buo
na parte del parterre. Intorno si 
ammassano i kids scandinavi, 
attoniti e un po' freddini: non e 
il solito concerto, stile «fango 
sudore e polvere da sparo». 
Qui le sorprese si susseguono 
senza soluzione di continuità, 
gli arrangiamenti sono un 
gioiello di raffinatezza, l'inten
to finale impegnativo. Gabriel 
veste in completo bianco, par
te con rincalzare melodico di 
Come Talk io Afe Steam e Co
mes without Frontier sono le 
prime due impennate ritmi
che, ai confini del funky. E in 
rapida-successione arriva uno 
dei mo.mcn.ti piÙ^alti/2, por-tia:,, 

Peter Gabriel ha iniziato a Stoccolma la sua tournée europea 

da una botola del palco circo
lare emerge il violinista Shan-
kar per un'evocativa introdu
zione di Aeross the River. Ga
briel e Shankar si fronteggiano 
alle estremità dei due settori, 
mentre il grande schermo sullo 
sfondo si inclina e diffonde im
magini di onde agitate. Peter 
afferra una sorta di pagaia, re
ma nell'aria e si accinge a 
muoversi sulla passerella-fiu-

• me: un tapis-roulant lo condu- • 
ce sull'altro palco, seguito dal 

gruppo mentre la musica per
corre sentieri di suadente bel
lezza. Dalla botola dei misteri 
esce poi un albero, la ritmica 
diventa ipnotica e i suoni assu
mono il calore della «world-
music»: Stmking the Tree e un 
omaggio alla tribalità afro ap
pena illuminata dalla tecnolo
gia occidentale. Una versione 
strepitosa e magnetica con i 
musicisti al loro meglio: David 
Rhodes (chitarra), Toni Levin 
(.basso), Manu Katche (batte

ria) e Joy Askew (tastiere e vo
ce) garantiscono un rendi
mento eccellente. Ancora 
spettacolo: Gabriel «risale il fiu
me» su un carrello-zattera sulle 
note della drammatica Sanja-
unto, mentre i fari a terra dise
gnano cerchi di luce bianca 
nell'aria. La band scompare in 
una botola e si riaffaccia sul 
palco opposto: un gioco fra
stornante e avvincente. Sullo 
schermo appaiono piccole ra
ne colorate che si rincorrono. 

sfondo ideale per la vivace Kiss 
Ttiat Frog, sorretta da un orga
no anni Settanta e dall'armoni
ca di Gabriel, protagonista di 
danze tribali assieme a Levin e 
Rhodes. 

Washing of the Water e Love 
to Be Loved sono oasi di im
mane dolcezza, mentre in
quieta parecchio la performan
ce di Digging in the Diri, con 
Gabriel ripreso da una micro
telecamera posta davanti al vi
so, Espressioni deformate, 
grottesche, allucinanti: dalla 
botola esce un enorme volto di 
gesso, mentre la musica trova 
cadenze sempre più serrate e 
sul video scorrono immagini di 
Gabriel colto nei diversi mo
menti della vita, da bambino a 
adulto, fino a un macabro te
schio. Ci avviciniamo al finale: 
sul «lapis-roulant» scorrono va
ligie da viaggio che cadono 
nella botola. Peter afferra l'ulti
ma e l'apre: uno per uno vi en
trano i musicisti e infine lo stes
so Gabriel, spariscono tutti co
me in un gioco di prestigio nel
la coda eccitata di Secret 
World. Una cupola chiara cala 
dal cielo e copre il palco circo
lare: dopo qualche minuto in 
cima appare ancora il leader 
che regala un'esecuzione da 
brividi di In Your Eyes, molto 
etnica. E quindi, su uno sfondo 
di luci rosse, la solenne epo
pea di Biko: microfono rivolto 
al pubblico, canto corale, il so
lo battilo ritmico a reggere tut
to. È la fine. Uno spettacolo già 
splendido e mozzafiato, nono
stante le incertezze tecniche, 
le sincronie da verificare, i det 
tagli da aggiustare: dettagli, 
appunto. Trascurabili e transi-
ton: sicuramente assenti quan
do Gabriel tornerà in Italia, il 
17 maggio al Forum di Assago 

, e il 18 al Palaghiaccio di Roma. 
„ Non perdetelo. 

«Festa d'estate», di McNally 

Un week-end 
con la paura 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M MILANO Flit- Island, festa 
del Ringraziamento. Parlando 
tutti un po' a vanvera, ma co
munque di sc5, i quattro perso
naggi di Festa d'estate (in sce
na al Teatro San Babila) s: pre
sentano. Per un week-end so
no riuniti nella casa del mare 
del fratello, morto di Aids, di 
una di loro, Sally. E parlano, 
parlano e parlano. Ma quello 
che pensano veramente di so e 
degli altri, come nell'inarriva-
bile Strano interludio di Euge-
ne O'Neill, viene detto negli «a 
parte», che rappresentane sul 
serio i loro pensieri e le loro 
paure. 

È questo il mondo che in Fe
sta d'estate Terrcnce McNally 
(traduzione e adattamento di 
Sergio Fantoni), autore da box 
office newyorkese pone al cen
tro del suo nuovo testo, datato 
1991. Falliti, frustrati, schizzati, 
egoisti, impauriti, i suoi perso
naggi - Sam e Sally, John e Ch-
loe rappresentano la loro reci
proca impotenza, attraverso le 
loro menzogne grandi o picco
le. Perché in quell'angolo di 
costa popolato eclusivamenle 
da gay, non osando neppure 
nuotare nella invitante piscina 
di casa per timore del conta
gio, fra il rumore delle onde 
dell'oceano che si infrangono 
sulla risacca e lo sfrigolio della 
trappola elettrica per mosceri
ni, i quattro, durante questo 
emblematico week-end di 
egoismo, mettono a nudo le 
loro paure, le loro ossessioni, 
la loro reale natura. 

Veniamo a sapere cosi che 
Sally e John, i due cognati, so
no stati amanti; che Sally ò in
cinta, ma terne per l'ennesima 
volta di perdere il figlio; che 
suo marito Tom ha, istenca-
iT.entc, paura di tutto; che Ch-
loe, moglie di John, attricetta 
di musical, irrefrenabile par
lantina e inarrestabile voglia di 
fare di tutto, in realtà nasconde 
una forte, generosa sensibilità. 
Su tutto e tutti, non detto, al di 
là dei reciproci egoismi, pesa 
l'orrore della morte: per John 
una realtà, visto che gli è stato 
diagnosticato un cancro all'e
sofago. - - • 

Questa Ja vicenda che Mc

Nally, autore talmente popola
re negli Lisa da essere catturalo 
dal cinema (un suo lesto non 
eccelso, Frar.tuv e Johrinv al 
duar di luna, con il titolo di 
Paura d'amare ostato, qualche 
tempo (a, un film di cassetta) 
centellina con abilità i ire atti 
della piece anche se niente ci 
giunge inaspettato. E giusta 
appare la scelta del regista Pie
ro Maccannelli, che ha messo 
in scena Festa d'issiate in chia
ve iperrealista, immettendo 
dentro la storia un ritmo serra
to, nevrotico, quasi eccessivo, 
attraverso il quale portare a 
maturazione i nodi diamtnali-
ci della vicenda Che dopo 
avere raggiunto l'acme si svuo
ta e si nawulse nel bla bla 
quotidiano in cui tutti i contra
sti sono appianati, le passioni 
spente nella speranza di una 
nuova tenerezza che aiuti a 
sconfìggere il terrore della 
morte. 

Cosi, a un primo e secondo 
atto volutamente sopra le ri
ghe, che visualizzano le agita
zioni dei personaggi per poi 
raggelarli come in un (olo
gramma, si costituisce l'appa
rente calma del terzo atto. Ov
vio che nella scena di Bruno 
Mazzali (il portico all'aperto di 
una casa al mare, illuminato 
dalle luci ora forti o crepusco
lari e notturne con tanto di Or
sa Maggiore), l'attenzione del
lo spettatore si concentri sugli 
attori. E qui. prima nell'esage
razione globale della rompi
scatole e poi come donna ve
ra. Marma Confatone (Chloe) 
ù brava e si prende anche ap
plausi a scena aperta grazie a 
una sicurezza e a una natura
lezza invidiabili. Nel ruolo di 
John, il marito, Sergio Fantoni 
(con l'aiuto di un piccolo mi
crotono per amplificare una 
voce sempre più roca ) convin
ce di più nei momenti «calmi» 
nei quali ha modo di sfoderare 
una pacata, riflessiva umanità. 
La slessa cosa succede alla 
coppia di giovani interpretata 
da Franco Castellano e da 
Franca D'Amato, troppo cari
cata nell'angoscia, più vera e 
con giusto ritmo nel momento 
della verità. - •. 

Prìmeteatro. «Duri di cuore...» di Claudio Bigagli 

Giovani artisti sull'orlo 
di una crisi di nervi 

AGGEO SAVIOLI 

Duri di cuore deboli di ner
vi ' 
di Claudio Bigagli, regia di 
Claudio Bigagli, scene e costu
mi di Uberto Bcrtacca, musi-
clic di Gianandrea Gazzola. In
terpreti: Giuseppe Cederna, 
Laura Saraceni, Claudio Biga
gli. Massimo Wertmuller. 
Roma: Teatro Nazionale 

M Le opere seconde, in ogni 
campo, spesso riescono meno 
bene delle prime. Cosi 0 di 
questa commedia, Duri di cuo
re deboli di nervi, se raffrontala 
con Piccoli equivoci, titolo d'e
sordio di Claudio Bigagli. che 
fu la rivelazione del Festival di 
Spoleto 1986. Anche stavolta, 
il microcosmo rappresentato è 
quello dei «marginali» dello 
spettacolo, ma con uno spo
stamento, diciamo cosi, verso 
il «centro». Tra i quattro giovani 
personaggi, uno almeno, Re
nato, può infatti esser conside
ralo un vincente, sebbene la 
sua fortuna di attore comico, 
idolo del pubblico cinemato
grafico, sia sempre, come ac
cade, precaria. Quanto a Mar
co, sceneggiatore e aspirante 
regista, chiamato da Renato 
con lo scopo di nobilitare, in 
qualche misura, la sua prossi
ma fatica (senza tuttavia per
der di vista la cassetta), sem
bra Incamminarsi pure lui, ab
dicando a più elevate ambizio
ni, sulla strada del benessere, 
da condividere con la moglie 
Anna; la quale peraltro, dal 
proprio canto, ha visto man 
mano deluse le sue speranze 

di affermazione come attrice, 
dopo la lontana ma bella sta-

. gione vissuta nelle «cantine» 
della capitale. 

Il vero e totale sconfitto, sin 
dall'inizio, è Paolo, amico di 
Marco e di Anna, artista fallito, 
a quanto pare, approdato co
me un naufrago alla loro casa 
romana (viene dalla provin
cia, ma non vuole tornarvi), ri
dottosi quasi allo stato di bar
bone; la sua crescente nevrosi 
contagia Anna (già uscita da 
un periodo di grave depressio
ne) , inceppa gli slanci arrivisti
ci di Marco, finisce per mettere 

"in crisi l'ostentata, ma non 
'. troppo salda, sicurezza di Re-
. nato: sul quale le frustrazioni 

di Paolo si appuntano, in un 
cieco desiderio di rivalsa, fino 

, ai limiti della violenza, e oltre 
. (vi 6 però, all'origine di tanto 

accanimento, un motivo con
creto) . La tragedia e solo sfio
rata, come (per citare un 
esempio illustrissimo) in qual
che dramma di Cechov. Ma il 
breve passaggio di quel distur
batore della quiete avrà lascia
to il segno. 

Il testo e squadrato a dovere, 
in una successione di brevi 
episodi la cui scioltezza viene 
valorizzala dalla regia dello 

•' stesso autore, con l'ausilio del-
• la scenografia geometrica, es

senziale, di Uberto Bertacca (il 
• tutto si tiene entro le due ore, 
intervallo incluso). Ed ù esatto 
il ricalco d'un certo gergo tipi-

, co dell'ambiente, e giustamen
te inquietante il disegno, ver-

, baie e gestuale, della sofferen

za psichica di Paolo (ma an
che, forse soprattutto, di An
na) . Dove il respiro del lavoro 
affanna, e nello sforzo, pur di
chiarato e apprezzabile, di far 
qui risuonare un'eco dei mali 
atroci del mondo intero, e del
la nostra indifferenza verso di 
essi; di denunciare insomma, 
con l'egoismo delle persone, 
quello dei popoli e dei governi. 
Di più: i brandelli di spavento
se notizie che sentiamo sgor
gare durante lo spettacolo, di 
quando in quando, dall'appa
recchio televisivo, sono tali da 
porre in dubbio, per contrasto, 
l'interesse specifico della vi
cenda, la quale rischia di resta
re schiacciata sotto un eccesso 
di responsabilità, non perve
nendo ad attingere (altro lin
guaggio occorrerebbe) il livel
lo delia metafora. 

Accoglienze più che buone 
ha avuto comunque, l'altra se
ra al Nazionale, Duri di cuore 
deboli di nervi, con pronta ri
spondenza delia platea ai non 
pochi (e talora non eccelsi) 
spunti comici, lunghi insistenti 
applausi al termine. Claudio 
Bigagli (che in questi giorni 
potete vedere, al suo meglio, 
nel film dei fratelli Taviani Fio
rile) dà vivo, congeniale risalto 
alla figura di Paolo, Meno favo
riti dai moli, Giuseppe Ceder
na (Marco) e Massimo Wert
muller (Renato) se la sbrigano 
bravamente. Ma la palma della 
serata spetta a Laura Saraceni 
che, nelle vesti di Anna, incide 
con grande sensibilità un ritrat
to femminile tra i più intensi e 
toccanti a noi proposti negli ul
timi tempi. 

Metheny, storia segreta ; 
di una chitarra in tournée 

M ROMA. Instancabile esploratore dei suoni e 
dell'elettronica, chitarrista prodigio a cavallo tra 
jazz, rock e avanguardia, Pat Metheny torna in 
Italia con il suo Secret story tour, che prende il 
nome dal titolo dell'ultima fatica discografica 
del musicista americano. La tournee italiana di 
Pat Metheny si apre il 22 aprile al Palatrussardi 
di Milano; prosegue per il Palacur di Roma il 23; 
sarà al Palapartcnopc di Napoli il 24; e infine si 
chiude al Palasport di Bolzano il 26. Lo accom
pagnano Steve Rodby (basso), Paul Wcrtico 
(batteria), Mark Lcdford e David Blamircs (voci 
e strumenti vari), Gii Goldstein e Jim Beardr(la-
stiere). _ ^ .^ 

Donne che fanno teatro 
Una rassegna a Salerno 

• t i ROMA. Donne in scena, come autrici, come 
interpreti, come registe: a loro ù dedicata la ras
segna «Teatro di donne e donne di teatro», al 
Teatro Nuovo di Salerno dal 22 al 26 aprile, 
esclusivamente riservata a spettacoli in antepri
ma nazionale. La manifestazione si apre con 
Roma, scritto, diretto ed interpretato da Ales
sandra Vanzi; segue Meno male! della compa
gnia Scenidea, Lettere al direttore del collettivo 
La Mimosa, Signori, il barìtono della compagnia 
Incontri. Chiusura con un talk show a cui parte
cipano Paola Gassman, Bianca Toccatemeli, Lu
dovica Modugno e Annamaria Ackerman. 

AZIENDE INFORMATA 

STORIA E ATTUALITÀ DELLA DISTILLERIA BOTTEGA 
La Distilleria Bottega nasce nel 1977, quando Aldo Bottega, con tront'anni 
di esperienza nella distillazione, decide di costituire la propria azienda a 
Planzano di Godega. La grappa prodotta, secondo II metodo tradizionale, 
viene commercializzata provalontomonte nella zona di Conogliano. 
Alla sua mono, nel 1983, il tiglio Sandro * che dall'età di 13 anni seguiva it 
padre • gli subontra nella direziono dell'azienda, carattorlzzandola subito 
per alcuno proposte innovative, fra cui spiccano 1a «Grappa delle Aquile», 
ottenuta distillando vinacce di Cabernet del Piave, o la Grappa -Charlot
te», distillata da vinacce di Chardonnay. 
Poi SI comincia a distillare • una grappa da uva di Prosecco, iniziando con
temporaneamente a disegnerò personalmente bottiglie» od etichetto 
Nel 1985 nasce il marchio «Bottega Club», dedicato ad un target medio-
alto, che comincia ad essere distribuito in tutta Italia. Il successo ò imme
diato. 
Il fatturato annuo della Distilleria Bottega e passato da 1.7 miliardi del 1989 
al circa 10 miliardi previsti por il 1993, con un'escalation che lostlmoma la 
validità di un'intuizione avviata a roalizzaro in pieno l'ambizioso obiettivo di 
diventare uno de! più validi simboli del -Modo in Maly» noi mondo. 
Oggi, proprio con l'obiettivo di contribuirò all'ulteriore divulgazione doila 
cultura del bere borio, Sandro Bottega ha messo a punto un'iniziativa che • 
abbinando le caratteristicho giocose della sfida tra amici e la sonotà della 
valutazione analitica dell'esperto - o destinata a sollootaro l'interesse di 
quanti, entrando in un bar o in un'onoteca, chiedono «qualcosa da boro». 
Caratterizzato dal marchio -Alexander Socloty», Sandro Bottega propone 
il «Tubo-: si (ratta di un particolarissimo recipiente (che sarebbe decisa
mente improprio definire «bottiglia») creato dalla fervida fantasia del distil
latore trevigiano, da tempo impegnato a disegnerò e progettare forme per 
gli originali contenitori dei propri distillati. Il «Tubo» ò costituito da tre seg
menti cilindrici di vetro distinti, che formano, sovrapposti, una colonna alla 
1 metro. 
Ogni segmento, dostmato a contenere un diverso tipo di grappa «Alexan
der Society», e munito di un piccolo rubinetto di vetro, da cui spillare tre 
diversi tipi di grappa. Questa etichetta ò rivolta verso il barista, in modo che 
il Cilento non la possa leggere. 
La «sfida- consisto nell'invitaro II cliente ad indovinare il tipo di grappa che 
gli è stata servita. La scelta potrà cadere, mditlerentemonto. su uno dei 
tanti tipi di grappa prodotti dalla Distilleria Bottoga. dalle grappo di Prosec
co o quello di Chardonnay, alla grappa di Cabernet, 
La sfida ò sorprendente monto interessante ed e chiaramenlo lino a so 
stessa. Miglior premio non e possibilo immaginare che non i complimenti 
degli amici. 

Por ulteriori informazioni: Dragonotti e Associati 
Ufficio Stampa e Pubbliche Rotazioni - Via Machiavelli. 16 • 20145 Milano 

Tef 02/46022325, fax- 02/48022328. 

1A Cose/Vendita In 
w I località turistiche ( AVVISI ECONOMICI ì> 

Unico al mondo dominanti Montecarlo Counlry Club, il Boach, il mare Costrut
tore propone stupendi appariamomi Parchi, piscine, larghissime terrazzo Tel 
033/93304040. 
COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominami Montecarlo Country Club, il Beach, il mare. Assisten
za bancaria, giuridica, fiscale 0033/93304040. 
COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costruttore propone investi
mento immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa Prezzi di lancio 
0033/93304040 Fax 0033/93306420 
Al mare affinasi appartamenti località Torre Pali o Torre Vado • zona S Mann 
di Leuca (Lecce) anche a settimana. Tel (0833) 743382. 
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EUROPA 
Informazioni e commenti 

da Bruxelles e Strasburgo 
due appuntamenti ogni mese 

e nei notiziari quotidiani 

Aprile 
giovedì 15 ore 18.30 - giovedì 22 ore 18.30 

A cura della delegazione Pds 
Gruppo socialista al Parlamento europeo 

La «GENERICA» discute il bilancio consuntivo del '92 

Cambiare insieme per rafforzarsi 
Si è attrezzata per tempo come fa il casto

ro, maestro di laboriosità e pulizia, scelto 
come marchio aziendale. Grazie ad un piano 
di riorganizzazione interna varato un anno fa, 
la cooperativa modenese di servizi La Generi
ca, attiva nei settori pulizie, verde e sanifica-
zione ambientale, ha oggi la forza e il coraggio 
di mettere fuori la testa guardando a vicini 
orizzonti di espansione entro l'anno. Una sfida 
ai venti Ireddi della crisi economica che non 
risparmiano nemmeno questo settore, e che 
hanno intaccato gli stessi ampi margini di cre
scita che dal '65 al '91 hanno segnato una 
"Stona di successi» per la cooperativa, oggi 
tra le più importanti in assoluto nel suo seg
mento di mercato. Un migliaio di soci e dipen
denti, l'impresa modenese a più alta concen
trazione femminile, la presenza di un centinaio 
di extracomumtari perfettamente integrati; età 
media inferiore ai 40 anni e dinamismo che si 
specchia nelle scelte: con questi ingredienti, 
uniti alla capacità di fare, La Generica ha 
costruito la sua solidità patrimoniale e struttu
rale che oggi le consente di opporre una vali
da «diga» agli attacchi della recessione. Il 17 
di questo mese, all'hotel ristorante "Le Cardi
nal» di Bastiglia, a Modena, i soci saranno 
chiamati ad approvare il bilancio consuntivo 
'92. Sarà l'occasione giusta per discutere 
come "Cambiare insieme, verso una nuova 
evoluzione», cosi recita lo slogan sottoposto 
all'assemblea, alla quale si chiederà di pren
dere atto della chiusura d un ciclo di espan
sione continua ed accelerata, e di avallare l'a
pertura di una fase in cui convivere con il cam
biamento e l'adeguamento al mercato potrà 
diventare una costante. «Cambiare insieme» 
per rafforzarsi è l'obiettivo de La Generica 
che, dopo aver messo piede a Milano e in 
Spagna, coltiva altri progetti ambiziosi, ne par
liamo con il suo presidente, Wainer Reggiani, 
quarantanno modenese dotato di tenacia e 
spirito imprenditoriale. Ci accoglie nella nuo
vissima sede della coop, ristrutturata l'anno 
scorso. Gli chiediamo innanzitutto quali sono 
gli elementi più significativi del bilancio '92, e 
In cosa consiste questo piano di riorganizza
zione interna che costituisce un po' un fiore 
all'occhiello. 

«Il '92 è stato il primo anno di stasi della 
cooperativa — ci risponde Reggiani — dopo ' 
un lungo penodo di crescita del fatturato che 
aveva incrementi sempre intorno al 20%. 
Segnali della cnsi adesso esplosa traspaiono 
anche da altri elementi di bilancio, come gli 
oneri finanziari, che sono aumentati seppure 
non in modo preoccupante: siamo sotto l'1%. 
Queste nostre difficoltà si legano strettamente 
a quelle degli enti pubblici che non riescono 
più a mantenere i loro impegni, finendo per 
dilazionare i pagamenti fino a 200-250 giorni, 
sommate alle prime sofferenze patite dal pri
vato. Tutto do si è indubbiamente scaricato , 
sul risultato economico, che rimane certamen
te positivo, potendo contare su un capitale 
netto superiore agli otto miliardi, ma che regi
stra un utile minore sia rispetto al '91 che al 
'90. In questo quadro generale, c'è da dire che 
La Generica ha avviato agli inizi dello scorso -
anno, fortunatamente con buon anticipo, un 
piano norganizzativo consistente che sta già 
dando i primi buoni frutti. Consapevoli che I , 
modelli di sviluppo «anni Ottanta» non erano ' 
pm funzionali alle nuove realtà, cos'i come ver
ranno a determinarsi probabilmente all'uscita 

dalla crisi, abbiamo messo in molo un proces
so che da una pane tende ad elevare il livello 
di professionalità dei quadri, dall'altra a modifi
care le modalità di gestione fino all'eliminazio-
ne dei livelli gerarchici, avvicinando in sostan
za il cantiere alla struttura. Un vero e proprio 
«sistema Generica», come l'abbiamo chiama
to, che oltre alla riduzione dei costi ci consen
tirà di raggiungere l'obiettivo più importante di 
un decentramento massiccio delle responsabi
lità. Noi crediamo che tale modello di sviluppo 
ci permetterà di gestire le commesse in termini 
più razionali ed efficienti, seguendo un'altra 
strada rispetto a quella praticata da molte, 
troppe aziende oggi in Italia, che per diminuire 
i costi fanno ricorso al lavoro nero». 

— Ma come pensate di migliorare il (at
tore qualità, all'interno di questo 
vostro progetto? 

•L'aumento della qualità dei servizi non può 
che essere il risultato dell'elevamento della 
qualità di tutta l'azienda. È questo che ci 
siamo detti, quando abbiamo pensato di dar . 
vita a gruppi di cantiere dotati di notevole 
autonomia gestionale. Per noi significa un 
notevole "cambio di cultura", e anche una 
esperienza nuova ed originale nel suo genere. 
Non dico che siamo arrivati ai gruppi-qualità, 
ma ci avviciniamo molto a questo concetto 
almeno relativamente all'area del servizi dove, 
a differenza cne nella produzione industriale, il 
lavoratore vive a stretto contatto con il cliente. 
L"arma" che ho appena descritto, sarà quella 
che useremo per controbattere l'andamento 
attuale del mercato che continua a lanciare 
segnali di cnsi a lungo termine». 

— Però si accennava, prima, che molte 
aziende usano «armi» diverse per 
aggredire II mercato. A cominciare 
dalla trutta... 

«Si, questo è un fenomeno crescente che 
ci preoccupa molto. Si presentano pseudo
aziende alle gare d'appalto, provenienti da 
altre realtà geografiche italiane, che lanciano 
offerte con sconti che superano addirittura il 
40%, facendo poi massiccio ricorso al lavoro 
nero, all'evasione fiscale e ad altre irregolarità. 

Walner Reggiani, precidente orila Coope
rativa La Generica 

Contro queste infiltrazioni non sarà sufficiente 
il nostro "sistema" mirato a raggiungere la 
massima efficienza, se anche le istituzioni non 
si porranno il problema di intervenire con mao-
giori e più rigidi controlli. Questo è indubbia
mente un mercato stressato, la tentazione di 
tare riferimento solamente al prezzo senza 
guardare alla qualità è fortissima, a volte com
prensibile, ma non basta a giustificare quanto 
sta accadendo sotto i nostri occhi: nel settore 
pubblico si sta affermando il criterio degli 
appalti a prezzi più bassi, senza regole e 
senza nessun tipo di requisiti, né finanziari né 
organizzativi. Ci siamo già trovati a dover 
competere, per posti delicati in scuole ed 
ospedali, con aziende che non avevano mai 
fatto pulizie prima perché questo requisito non 
era tra quelli inseriti nel bando di concorso. Il 
pencolo è di imbarbarire il mercato, il che fini
rebbe per penalizzare non soltanto le impreso 
che vogliono lavorare nel modo più regolare 
possibile, ma lo stesso tessuto sociale come 
sta già accadendo nelle regioni dove questi 
metodi hanno preso il sopravvento». 

— Un accenno Infine ai vostri program
mi di sviluppo, 

-Sempre pensando ad un mercato "regola
re", ci stiamo muovendo in due direzioni oltre 
a mannara avanti i progetti di riorganizzazione 
interna e di valorizzazione delle risorse 
umane. E cioè verso l'integrazione dei servizi 
e verso una strategia terntonale di più ampio 
respiro. Sotto il primo aspetto, stiamo lavoran
do con alcune cooperative per realizzare dei 
pacchetti di servizi, ad esempio per la gestio
ne complessiva di strutture protette, o per la 
gestione di un servizio completo all'interno 
degli stabilimenti industriali: dal facchinaggio, 
al trasporto, alle pulizie Sotto il secondo 
aspetto, consapevoli che il mercato non è più 
soltanto quello di Modena o dell'Emilia Roma
gna ma quantomeno nazionale, stiamo allar
gando i nostri confini di intervento. C'è inoltre 
allo studio una ipotesi praticabile di unificazio
ne con altre cooperative che porterebbe a 
costituire, entro l'anno, un'azienda a questo 
punto interprovinciale in grado di assemblare 
servizi di pulizie e impiantistica. È un progetto 
di grande rafforzamento, che ci permetterebbe 
di diventare una delle pnmissime aziende nel 
nostro settore a livello nazionale, con oltre 100 
miliardi di portafoglio lavori e più di duemila 
addetti». 

La Generica è una cooperativa costituitasi nel 
1965. Fin d'allora aderisce alla Lega delle 
Cooperative All'ormai consolidato settore dei 
servizi industriali e civili ha affiancato altri seg
menti di servizi quali cura e manutenzione del 
verde e sanificazione ambientale. La gamma 
dei servizi progettati per i clienti e ormai molto 
vasta e ha permesso all'azienda di accumula
re una significativa esperienza commerciale, 
organizzativa e oi assistenza. La Generica 
guida la classifica modenese delle aziende di 
servizi. È presente a Barcellona (Spagna) con 
una società che comprende altre cooperative 
emiliane. Dal 1991 è partner di Service Master 
(la primj società, a livello mondiale, nel setto
re dei servizi, singoli e integrati) con cui ha 
costituito Service Management Italia. 

» 
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FINANZA E IMPRESA 

• I M I . Il cda dell Imi ha esaminato 
ieri il bi lancio consolidato d i gruppo 
relativo al 1992 che «pur ri lento ad una 
difficile fase del c ic lo produttivo nazio 
naie ed internazionale mostra un 
complessivo migl ioramento dei rsu l -
tati economici e patr imonial i- Lu t i le 
netto consolidato e risultato pan <t 443 
mil iardi a fronte dei 312 mil iardi del l e 
sercizio precedente che si nleriva tut
tavia a un periodo di soli nove mesi Le 
attività totali nette del gruppo hanno 
raggiunto I importo eli 57 686 mil iardi 
( »• 8 5T ) mentre il totale degli impic
chi consolidati ammonta a 45 336 mi 
liardi ( F 9 8"i) Includendo le gestioni 
speciali il complesso dei f inanziamen
ti del gruppo supera i 51 mila mil iardi 
con un incremento di circa 4 mila m i 
hardi nei confront i del precedente 
esercì/ io 

• SACE. I ministri del tesoro e del 
Commercio con 1 estero hanno affida
to le (unzioni d i direttore pro-tempore 
della Sace ad Adalberto Rubino Nato 
a Roma nell'agosto del 1942 Rubino 
ha prestato servigio presso la d i re/ ione 

generale del I csoro a partire dal 1964 
e riveste attualmente la qualif ica di di 
rettore della divisione che si occupa 
del hnanziamcnto e dell avsicurazione 
del credito ali esporta/ ione 

• INPS. Sono in corso le opera/ ion i 
di rivalutazione delle pensioni dei fon
di speciali (elettrici autoferrotranvieri 
telefonici gas volo esattoriali e dazie
ri (con decorrenza anteriore al 1 gen 
naio 1988 Lo rende noto un comuni 
calo del l Inps bu queste pensioni ven
gono corrisposti a partire dal la rata d i 
maggio 93 gli aumenti periodici pre 
visti per le -pensioni d annata» confer 
mali dalla recente legge n 70 del 19 
marzo 1993 Nella rata d i maggio sono 
compresi anche gli arretrati relativi al 
periodo gennaio aprile 1993 

• BNL. La Banca Nazionale del La
voro mette a disposizione 200 mil iardi 
d i lire a sostegno del lo sviluppo dell a-
gncoltura Bnl precisa che la durata 
dei Iiranz.iamenti offerti vana da un 
m in imo di 6 ad un massimo di 12 me
si ad un tasso dell 11 5% 

Il mercato frena 
per le incertezze politiche 
• I MILANO Seduta conlra 
stata a pia/za Affari dove il 
mercato è apparso condizio 
nato dalle scadenze tecniche 
(ieri la risposta premi dopo 
domani i r iport i) ma anche in 
tensione per I andamento del 
negoziato sul costo del lavoro 
e appesantito dal cl ima di in 
certezza politica che precede 
e seguir^ d icono gli uomini 
della borsa i referendum In 
crescita gli scambi che alme 
no secondo le prime indica
zioni si sarebbero riportati so 
pra 1300 mnardi d i controvalo
re L indice Mib rimasto prati
camente invariato per gran 
parte della mattinata ha chiu
so in lievissimo calo del lo 
0 ,09* a quota 1 132 Molto ar
ticolato 1 esito della risposta 
premi che ha visto complessi

vamente la prevalenza degli 
abbandoni ma nel dettaglio la 
quasi totalità dei ritiri delle I lat 
ordinane che per volumi trat 
tati rappresentano il 23 u del 
I intero mercato dei premi Gli 
abbandoni hanno invece pe
nalizzato chi aveva scommes 
so sui titoli bancari ma anche 
su Montedison Ferini Snia Pi 
rolli 

I ornando alla seduta ri 
chieste le Sme dopo I el imina 
zione di un altro ostacolo al 
processo di privatizzazione 
con I accordo raggiunto alla 
Smc Finanziaria di Napol i I ti
toli della finanziaria alimenta
re dell In hanno chiuso in cre
scita del 2 61% Ancora in fles 
sione invece le Gnssetto 
(gruppo Ligresti) che hanno 
ceduto il 3 Ì7% mentre le Pre 
mafin hanno chiuso invariate a 

4 110 con un recupero a 4 250 
nel -dopo» e le Sai si sono ap
prezzate dell 1 33 1 ra i titoli 
guida le Fiat hanno ceduto lo 
0 95 le Generali sono legger
mente scese ( 0 1 4 ) le Medio 
banca sono rimaste quasi inva 
nate ( 0 03) In crescita Olivet
ti i + 0 52) e Stet ( + 0 56) 
mentre le Sip sul telematico 
sono state offerte a 1 751 ( 
0 96) Positive le III privilegiate 
d i e dopo essere salite 
dell 1 09 a 12 950 in chiusura 
sono arrivate fino a 13 100 nel
le ult ime battute richieste an
che le Gemina in crescita 
dell 1' e le Snia ( + 0 98) 
Realizzate le Rinascente che 
hanno perso I 1 97 Sul telema
tico le Comit sono risultate in 
calo del lo 0 89 le Ferfin 
del l 1 26 le 1-ondiana del lo 
0 46 le Ras del lo 0 43 
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13 40 

25172 

2357 01 

7 07 

10 40 

121125 

1347 

1053 75 

13719 

227 38 

207 33 

27597 

DOLLARO AUSTRALIANO 1105 06 

PRECED 

153980 

1887 33 

96913 

286 58 

2392 85 

862 34 

13 43 

25245 

2369 29 

710 

10 42 

1222 06 

13 59 

1055 74 

137 70 

22601 

205 66 

27181 

1102 50-

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LCCCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZVARESE 

chius 

96300 

9500 

15550 

16100 

45000 

7230 

94600 

8800 

6800 

13301 

16220 

•4800 

9900 

67500 

6860 

2729 

4760 

1106 

1130 

269 

proc 

98100 

9500 

15550 

16100 

45100 

7200 

94600 

8600 

6680 

13300 

16220 

4830 

9900 

67400 

6850 

2720 

4750 

1130 

1080 

270 

Var " „ 

0 20 

000 

0 00 

0 00 

0 22 

0 42 

0 00 

0 00 

1 80 

0 01 

0 00 

0 62 

0 00 

015 

015 

0 31 

0 21 

212 

4 63 

0 37 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

0 ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CRCDITWEST 

FERROVICNO 

FINANCE 

FINANCE PR 

TRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

IT AL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1B49 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

68 

150 

6140 

11500 

12250 

12240 

5600 

3815 

9000 

O300 

6605 

B00 

5 '0 

157000 

3400 

1015 

1300 

3178 

1405 

210 

5150 

69 

155 

5180 

11500 

12420 

12200 

5600 

3810 

9000 

•V990 

6805 

740 

563 

157000 

3600 

1025 

1J40 

3160 

1415 

220 

5150 

1 45 

3T3 

0 7 / 

0 00 

1 t7 

0 33 

0 00 

0 13 

0 00 

5 18 

0 00 

811 

1 24 

000 

5 56 

0 98 

2 99 

0 06 

071 

-4 55 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
III 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AURICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

26950 

5000 

•0 19 

0 0 0 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOFt 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9561 

15150 

36300 

84910 

11100 

13300 

5020 

2610 

12620 

9640 

12200 

5671 

17510 

7040 

9320 

25900 

11740 

10670 

12150 

6810 

6900 

•0 92 

0 93 

-0 14 

0 01 

0 00 

0 08 

-4 11 

-1 51 

0 16 

-0 21 

0 9 1 

0 6 4 

1 33 

-0 14 

0 00 

0 70 

0 1 7 

0 19 

0 5 0 

-0 58 

2 61 

BANCARIE 

8 C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

BOA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8300 

5650 

1940 

975 

5800 

1390 

830 

4000 

14630 

4065 

2435 

3250 

4899 

12150 

11450 

4405 

2655 

1501 

2640 

2450 

22990 

14645 

10250 

•0 36 

•0 18 

0 62 

0 10 

0 69 

0 00 

134 

127 

-0 47 

•109 

-2 56 

0 31 

-0 02 

-1 54 

•0 87 

1 26 

-0 56 

-1 18 

-2 58 

0 20 

•0 04 

•0 03 

163 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONOADORI E 

MONO EDRNC 

POLIGRAFICI 

6600 

6895 

6800 

3150 

4420 

5099 

10870 

6800 

5350 

0 00 

-0 78 

-1 23 

0 00 

-0 67 

2 1 6 

0 65 

•131 

0 1 9 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MESONE 

CESAROfcGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2715 

4050 

5230 

2080 

3150 

5200 

5200 

1440 

8060 

4670 

•1 49 

0 0 0 

0 1 9 

•0 95 

0 6 3 

0 39 

0 95 

•2 04 

0 49 

0 11 

CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

4600 

4000 

1195 

698 

7930 

1402 

1760 

3330 

1015 

1465 

1395 

177 

3 09 

9 03 

0 00 

1 41 

-1 68 

0 00 

0 00 

1 50 

0 3 4 

0 3 6 

CFNTR06 6AGM968 5% 

C'NTROBSAF 96875% 

CENTROBSAFR988 75% 

CENTROBVALT9410V. 

CIGA-88 /«5CV9% 

EURMETLMI94CV10V. 

EUROMOBIL86CV10% 

FINMECC-68/93CV9% 

IMINPIGN93WIN0 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/98CV10'/. 

99 45 

913 

915 

105 5 

78 

97 75 

993 

10325 

122 

915 

111 

102 25 

906 

896 

113 

78 

97 7 

992 

103 25 

123 8 

911 

1117 

FIDENZAVET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1520 

3200 

799 

873 

495 

1855 

1060 

9175 

4410 
4677 

3260 

4600 

1150 

620 

1035 

652 

1085 

466 

2000 

6290 

9050 

2400 

0 66 

0 00 

0 50 

•0 44 

•1 00 

0 00 

4 95 

•0 49 

0 2 3 

0 5 8 

0 31 

0 0 0 

0 0 9 

3 85 

0 98 

•106 

3 5 3 

0 43 

-0 99 

0 00 

1 12 

-0 41 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDA RI P 

8950 

3950 

29900 

6920 

197 

-0 75 

•1 09 

102 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

1TALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

898 

655 

673 

10100 

815 

7570 

3110 

1730 

5615 

4180 

375 

8692 

-132 

•1 21 

197 

2 0? 

•1 21 

•0 92 

•127 

1 17 

0 27 

0 72 

135 
0 37 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2810 

4860 

3500 

9970 

5850 

4 07 

0 41 

1 16 

0 20 

•0 17 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C O H D E R N C 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

FUROMOBRI 

FERRTO NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

r i N POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

4405 

85 

5825 

15500 

3050 

299 

5895 

4099 

2540 

500 

1020 

1360 

38? 
1990 

20380 

1930 

1000 
579 

3630 

149 

340 

4700 

6150 

649 

610 

3550 

811 

1890 

640 

1990 

1870 

905 

750 

2030 

2950 

245 

350 

19000 

1130 

0 1 1 

-1 16 

0 09 

131 

0 66 

•0 33 

0 00 

0 47 

0 00 

2 0 4 

0 87 

2 26 

0 00 

-2 21 

3 45 

1 58 

5 1 5 

0 00 

0 00 

197 

2 4 4 

-3 09 

3 15 

1 41 

0 00 

0 00 

0 75 

0 5 3 

0 78 

0 5 0 

0 27 

0 00 

0 00 

0 00 

0 0 0 

121 

-1 41 

0 31 

148 

CONVERTIBILI 

MAGNMAR95C06% 

MEDIOB ROMA 94EXW7% 

ME0IOB-BARL94CV6'/. 

ME0I0BCIRRISC07% 

MEDI0BCIRRISNC7V. 

ME00I08 FTOSI97 CV7V. 

MEDIOB ITAICEMEXW2% 

MEDI0B-ITALG95CV6% 

MEDIOB ITALM0BC07% 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

118 

961 

97 85 

90 45 

939 

108 4 

«8 75 

89 5 

118 5 

965 

9175 

99 

895 

94 

106 3 

95 4 

985 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 

ISCFI SPA 

ISVIM 

ITA MOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1060 

1212 

1009 

2695 
1411 

12950 

5258 

2799 

1710 
739 

7300 

41940 

20500 

370 
227 

1009 

1215 
719 

1300 

768 
1530 

3999 

1190 

4110 

965 

950 

5102 

960 

458 

310 

4420 

753 

6130 

535 

501 
2697 

1685 

3035 
2350 

2052 

1670 

598 

2495 

5000 

1400 

•2 30 

100 
•1 27 

•0 92 

•2 62 

109 
0 5 4 

•0 39 

0 00 
0 00 

0 0 0 

-1 18 

•2 38 

0 00 

0 67 

-0 20 

0 25 

-0 83 

0 00 

1 19 

0 33 
-0 42 

•0 83 

0 00 

3 50 
0 52 

7 07 

•1 03 

•0 43 

0 98 

4 0 0 

0 40 

2 61 

3 6 8 

•1 18 
0 94 

•0 30 

0 17 

0 5 6 

148 
•2 34 

0 5 0 

-0 60 
-0 99 

-0 36 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 

AEDES 
AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A t T A G R N C 
COGEFAR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHHOOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13250 

5450 

2650 

9000 

1800 

1500 

2590 

1490 

1605 

2060 

1410 

1480 

1169 

5500 

17190 

46700 

1310 

745 

2305 

•0 75 

7 52 

0 76 
1 24 

1 10 

0 31 

-0 19 

3 1 1 

0 31 

0 49 

•0 70 

•0 13 

-0 09 
-3 17 

-121 

0 00 

0 08 

1 36 

163 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERRLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

9590 

5140 

1520 

3149 

8210 

6261 

1090 

10850 

7980 

2050 

1260 
1204 

710 

750 

4050 
3054 

999 

1048 

1460 

5360 

19?5 
1612 

1400 

8716 

0 00 
0 00 

-1 94 

4 97 

0 12 

0 0 3 

130 

0 51 

102 

•125 

0 32 
0 8 4 

3 05 

3 02 

•0 98 

0 13 

0 5 0 
•0 38 

0 0 0 

-0 74 

0 52 
•518 

0 36 

0 0 0 

MEDIOB SIC95CVEXW5V. 

MEDIOB SNIAFI8RE6% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

ME0IOB-VETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 907950010% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-66C06 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT05CV8% 

8995 

100 3 

97 

946 

1051 

9895 

944 

100 

89 

1015 

946 

93 

108 25 

946 

989 

974 

96 

106 5 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

9040 

7450 

34800 

4350 

11500 

8460 

28t>9 

1910 

5450 

4590 

3675 

2831 

518 

380 

4910 

7500 

2630 

120 

13? 
0 00 

-1 14 

0 00 

0 70 

0 00 
9 14 

094 

0 77 

0 00 

0 93 
1 77 

-0 5? 

0 20 
0 47 

1 15 

MINERARIE METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3660 

4210 

2060 

3380 

2 12 

048 

3 00 

0 00 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCFSE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5400 

2690 

1851 

240 

885 

1890 

413 

385 

529 

4160 

6890 

850 
2204 

1326 

3210 

7050 

4980 

0 55 

0 00 

-5 66 

4 35 

103 

-0 53 

-143 

4 05 

0 0 0 
0 97 

0 00 

-173 

-0 68 

19? 

3 22 

0 5 0 

•0 40 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6300 

1875 

267000 

801 
487 

285000 

9880 

205000 

6490 

14010 

288 

298000 

•5 97 

1 06 

0 00 
2 04 

•181 

1 06 

-0 10 

0 0 0 

0 46 

0 00 

3 60 

0 6 8 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

BCAC IT R NC 

BCA COMM IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAP R P NC 
BEN GROUP SPA 
BREDA FIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 
FERRUZZI FIN 

FERR FINR NC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

16744 

12831 

3546 

4686 

2709 

2141 

1494 

15959 

283,5 

399,8 

560,7 

1080 

1081 

1176 

690,3 

3279 

3419 

30051 
GOTTARDO RUFFONI 1202 

IMM METANOPOLI 
ITALCCMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFINAN 
PIRFLLISPA 

PIRELLI SPA R NC 

RAS PRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SONDEL SPA 

SORINBIOMEOICA 

1553 

11230 
5664 

3180 

6916 

14445 

1439 

939,6 

24405 

14166 

2520 

1751 

1581 

1188 

3822 

0,36 

•0,15 

0 11 

0,89 

2,31 

-1,06 

-0,13 
1,20 

0,00 

1,16 

0,11 
0,84 

0,55 

-126 
1,39 

0,43 

0,03 

0,46 

0,00 

0,19 

0,?6 

0,1? 

0,41 

0,04 

-1,12 

-0,55 
0,84 

-0 43 

.1,14 

0,67 

-0,96 
0,94 

2,24 

0,36 

•ili 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 87/93 2A INO 

ENTEFS90/98IN0 

ENEL85/951AIND 

ENEL86/933AIND 

ENEL "7/94 9 25% 

ENEL 67/94 2A INO 

ENEL 69/951A INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI 86/95 IND 

IRI 83/95 2a INO 

IRI 88/95 3» IND 

ieri 

106 00 

10045 

100 40 

108 40 

185 75 

98 40 

105 75 

103 75 

103 50 

102 80 

98 50 

98 50 

98 70 

prec 

10690 

100 45 

100 70 

108 20 

185 60 

98 50 

105 70 

104 00 

102 75 

102 00 

98 50 

99 20 

98 50 

Tllolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 66/94 6 6 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCTECU89/959 9% 

CCT ECU 90/96 12% 

CCTECU90/9511 15% 

CCTECU90/951155% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/97 1 0 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT 18GN93CVIN0 

CCT-18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCTAG93IND 

CCT-AG95 IND 

CCT AG96 IND 

CCT AG97 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCTAP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCTDC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT DC96 IND 

CCT FB94 IND 

CCT FB95IND 

CCT FB96IND 

CCT F896EM91IND 

CCT F897 IND 

CCT GE94 IND 

CCT GE95 IND 

CCT GE96 IND 

CCTGE96CVIND 

CCT GE96 EM91 INO 

CCT-GE97 IND 

CCT GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT LG96 IND 

CCT-LG97 INO 

CCTLG98INO 

CCT.MG93 IND 

CCT.MG95 INO 

CCT MG95FM90IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97 IND 

CCT MG98IND 

CCTMZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT MZ98IND 

CCT NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT.NV95 IND 

CCT NV95 EM90 INO 

CCT NV96IND 

CCTOT93IND 

prezzo 

100 4 

97 5 

98 

97 1 

96 7 

99 2 

96 5 

96 3 

97 

97 

100 4 

99 9 

101 4 

100 7 

116 

109 9 

102 5 

103 

105 15 

103 

105 2 

96 5 

96 45 

101 7 

105 5 

100 4 

99 95 

99 25 

100 

101 5 

100 3 

100 25 

102 5 

100 45 

100 5 

96 85 

967 

965 

1007 

97 85 

97 7 

96 6S 

96 85 

100 4 

994 

100 35 

100 45 

101 15 

100 15 

99 05 

99 4 

99 95 

99 4 

99 B5 

101 1 

99 4 

99 8 

100 3 

96 2 

97 25 

97 

97 

100 45 

98 75 

99 65 

97 1 

96 15 

968 

999 

97 65 

99 15 

97 

95 95 

962 

100 4 

99 75 

99 6 

98 85 

96 

9 6 6 

100 3 

997 

99 25 

99 2 

99 1 

100 15 

var % 

0 00 

102 

103 

0 00 

0 21 

0 20 

101 

1 63 

015 

•0 56 

0 59 

ODO 

•0 10 

0 00 

5 45 

-2 74 

0 89 

-0 48 

0 14 

-2 83 

3 14 

1 60 

103 

020 

1 74 

0 10 

000 

0 20 

015 

-0 20 

0 00 

0 20 

0 00 

•0 35 

•0 20 

0 00 

0 21 

0 42 

0 60 

0 05 

000 

0 10 

000 

0 10 

0 51 

0 15 

020 

0 15 

0 50 

0 10 

0 40 

•0 35 

0 20 

-0 15 

105 

0 10 

015 

•0 05 

0 00 

0 0 0 

0 52 

-0 05 

0 15 

0 20 

0 05 

-0 10 

0 05 

0 00 

0 00 

0 10 

0 25 

0 21 

0 05 

0 21 

000 

015 

0 05 

0 25 

0 26 

0 05 

0 05 

0 35 

0 1 5 

0 25 

0 20 

-0 15 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 INO 

CCT ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT ST97 INO 

BTP-16GN97 12 5% 

8TP-17NV9312 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP 1009312 5% 

BTP 1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 6% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTTP-1GN94 12 5% 

BTP.1GN»o12% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP-1LG93 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP 1NV941?5% 

BTP-1NV9612% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP.10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

CASSADPCP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AG98 IND 

CCT AG99 INO 

CCT-AP99 IND 

CCT DC98 IND 

CCTFB99IND 

CCT-GE94 8H13 9S% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99 IND 

CCT GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST98IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO 17GE96 12 5% 

CTO-18DC95 12 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CT0 19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN9712% 

CTO-19MG9612% 

CTO-190T95 12 5% 

CT0 19ST9617 5% 

CTO 19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO 20NV9512 5% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RCNDITA355% 

' 0 0 4 

98 6 

994 

97 65 

1005 

999 

98 35 

99 65 

97 05 

97 35 

96 85 

100 

998 

999 

99 75 

99 9 

997 

99 15 

97 4 

99 75 

982 

96 9 

99 85 

997 

99 75 

97 45 

99 95 

99 55 

99 95 

100 05 

99 65 

97 8 

98 75 

9 9 9 

98 4 

998 

998 

97 8 

968 

95 7 

9 9 5 

99 

100 

101 

102 2 

965 

95 85 

95 4 

96 3 

96 

100 65 

100 65 

95 95 

95 8 

98 25 

95 3 

95 75 

96 

95 9 

9615 

997 

99 55 

9 9 8 

100 55 

99 6 

99 75 

100 1 

995 

99 25 

99 15 

99 75 

995 

99 45 

99 75 

999 

9965 

101 

100 15 

993 

98 15 

992 

94 1 

93 

103 4 

62 

0 00 

0 25 

-0 10 

0 31 

0 30 

010 

015 

0 35 

015 

•0 21 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 05 

0 05 

-0 40 

000 

0 05 

0 05 

-0 10 

0 05 

0 25 

0 05 

0 21 

000 

-0 20 

0 05 

0 30 

0 20 

0 20 

0 10 

-0 10 

-0 20 

000 

0 05 

•0 10 

0 00 

0 10 

000 

0 00 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 21 

0 10 

000 

0 10 

0 16 

0 00 

000 

0 05 

0 21 

000 

0 05 

0 05 

0 21 

0 05 

016 

•0 20 

•0 40 

•0 05 

0 0 0 

-0 10 

000 

020 

0 00 

0 25 

0 05 

0 05 

0 40 

056 

-0 20 

0 65 

0 30 

•0 10 

0 05 

0 20 

0 00 

-0 10 

0 1 1 

-0 21 

029 

-0 72 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB 

(Prozì i in lormal iv i) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 

CRISP BOLOGNA 23900/24200 

CRBOLOGNAI/1/93 

BAI 

SGEM S PROSPERO 

8NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

NORDITALIA 

C0FINDPRIV 

EVERYFIN 

FINC0MID 

iriTALIA 

W ALITALIA 

W ERIDANIA 

23400 

13000 

124000 

1660 

5900(5950 

340 

100 

1830 

1980 

1570 

18 50/20 

1350 

Ina te 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSIOJRAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1132 

918 

1234 

984 

1221 

1261 

1060 

1105 

1153 

1164 

1091 

972 

13S7 

1057 

1121 

859 

1133 

919 

1235 

989 

1217 

1267 

1054 

1121 

1160 

1162 

1088 

970 

1361 

1052 

1110 

862 

var % 

•009 

•011 

-ooe 
•051 

033 

•047 

057 

143 

-060 

017 

028 

021 

-029 

048 

099 

•035 

ORO E MONETE 
denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 16600H6800 

ARGCNTO(PERKO) 194800/209200 

STERLINA V C 125000/134000 

STERLNCIA74} 126000/136000 

STERL NC(P 74) 125000/1340O0 

KRUGERRAND 533000(565000 

20 DOLLARI LIBERTY 555000/680000 

50 PESOS MESSICANI 643000/660000 

MARENGO SVIZZERO 99000/112000 

MARENGO ITALIANO 102000/116000 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 99000(112000 

MARENGO AUSTRIACO 99000(112000 

20DOL ST GAUDENS 575000(670000 

10 DOLLARI LIBERTY 265000/350000 

10 DOLLARI INDIANI 450000/570000 

4 DUCATI AUSTRIACHI 235000(275000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CAR'FONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
1NVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF A7 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIMFM PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMÉDITERR 
S PAOLO HAM8IENT 
S PAOLO M FINANCE 
S PAOLO HINDISTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
FUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
riORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTFR8 AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
15 356 
14 670 
11 661 
15 230 
12 932 
10 079 
9 826 

10 000 
12 520 
12068 
11 966 
12 19» 
11 448 
7434 

10 520 
13 582 
7.196 

14 265 
14 363 
13 317 
17 277 
16 175 
17 008 
13 633 
14 468 
12 835 
12 647 
11 665 
17 706 
13 596 
12 877 
13 430 
14 049 
16 039 
12543 
12 259 
14 032 
13 220 
10 000 
17 086 
11 800 
13 031 
11 583 
14 755 
15 366 
16 202 
13 830 
12 149 
14 607 
18 539 
11477 
13 57? 
12 954 
14 579 
12 149 
13 608 
10 925 
14 405 
13 154 
13 907 
12 939 
13 514 
14 817 
12 748 
13 084 
12 135 
15111 
14 17? 
10 892 
10 984 
1? 119 
13 873 
14 860 
12 287 
41542 
10 420 
30 231 
7 680 

10 749 
13 021 
12 338 
8119 

10 982 
10 750 
12 835 
10 000 
8 914 

27 791 
10 935 
13 350 
9 252 

18 715 
11 926 
16 233 
14 381 
9 982 

34 628 
11 539 
11 184 
12 280 
12 533 
10 640 
10 000 
12 398 
8 027 

11 996 
10410 
10 439 
1 466 

Prec 
15 509 
14 560 
11 862 
15 296 
17 9 " 
10 000 
9 768 

10 000 
12 535 
17 073 
12 060 
12 245 
11 552 
7,164 

10 725 
13 572 
7,174 

14 377 
14 268 
13 268 
17 254 
16 124 
16 969 
13 718 
14 401 
12 739 
1-603 
11 660 
12 661 
13 545 
12 779 
13 525 
14 003 
16 059 
12 4-4 
12 250 
14 042 
13 172 
10 000 
17 774 
11 846 
13 011 
11 619 
14 966 
15 300 
16 164 
13 865 
17 103 
14 807 
18 616 
13 579 
13644 
12 969 
14 505 
12 098 
13 567 
10 970 
14 316 
13 132 
13 854 
12 90? 
13 531 
14815 
12 729 
13046 
12 107 
15 055 
14 161 
10 849 
10 971 
1? 105 
13 859 
14 633 
17 273 
43 790 
10 475 
30 730 
7 661 

10 21B 
13 009 
12 301 
8 130 

10 960 
10 722 
17 614 
10 000 
8 900 

77 758 
10 932 
11318 
9 743 

18 706 
11 893 
16 714 
14 371 
9 981 

34 643 
11 540 
11 144 
12 263 
17 473 
10612 
10 000 
17 369 
8 026 

11 942 
10 430 
10 504 
11 450 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDOLIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 

15 736 
12 795 
16 335 
15481 
13 5.» 
11 816 
17 719 
14 954 
14 297 
13 259 
13 809 
17 074 
26 207 
22 092 
16 052 
15 101 
14 669 
16 786 
19 003 
22 736 
15 423 
10 616 
12 765 
12966 
21 379 
14 867 

15 262 
12 600 
16 445 
-5 5'V) 
13 573 
11 840 
17 791 
14 696 
14 762 
13 277 
13 704 
17 019 
26 173 
22 032 
15 012 
15 066 
14 553 
16 779 
18 937 
22 734 
15 360 
10 600 
12 75? 
13 044 
21158 
14 857 

EUROMOB STRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIMO 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRAI C 
GCNERCOMIT 
GEPOHEINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MJLTIRAS 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOL IO 
VENCTOCAPITAL 
VISCONTEO 

11442 
01 11491 

10 792 
11 955 
19 315 
18 036 
23 666 
13 110 
10 543 
10 356 
14 506 
14 493 
11 784 
10 488 
71 071 
12 308 
13 286 
72 044 
14 04J 
22 737 
19 738 
11 -15 
14 130 
13 925 
16 983 
11 256 
77 06? 

13 415 
11 487 
10 814 
11 034 
19 300 
18 0.0 
23 618 
13 070 
10544 
10 345 
14 473 
14 4S9 
11 767 
10 480 
21 054 
12 267 
13 286 
27 030 
14 007 
22 706 
19 159 
11604 
14 10? 
13 819 
16 892 
11 241 
22 048 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOOBONDF 
EUROMONFY 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
L-*CES.T OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARYBONULIRE 
PRIMARV BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
AUREORENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPHEND 
CT RENDITA 
FPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDCRSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDINVCSTUNO 
GENFRCOMITREND 
GCPOREND 
GESTIELLCM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
INVrSTIREOBB 
LAGESTOBBLIGAZ 
MIDAOBB 
MONEY TIMF 
NAGRAREND 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUfc 
PHIMECASH 
PHIMECLUPOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SVILUPPO REDDITO 
VrNbTOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGC 
CARirONDOLIREPIU 
CENTRALCCASHCC 
EPTAMONEY 
tURO VECA 

17 131 
1J011 
15 20? 
10 039 
10 014 
11 0°5 
15 544 
17 942 
11 721 
17 472 
15 655 
17 188 
13 814 
10 000 
1? 179 
11 R45 
11 049 
6.778 

17 325 
10 000 
18 116 
13 6-9 
15 080 
10 751 
17 626 
14 056 
11 18? 
17 956 
1? 187 
1CZ10 
17 644 
11 821 
11 676 
19 /4? 
13 283 
17 562 
1?640 
1?0?0 
11 119 
12316 
11 312 
10 727 
10 599 
77 478 
12 514 
20 « 3 
17 919 
15 863 
17 675 
12 658 
11 087 
14 978 
1? 106 
17 691 
14 279 
11 270 
12 305 
20 847 
16 763 
14 669 
17 157 
14 660 
11 348 
16 670 
13 573 
13"i59 
12 708 
10 402 
10 741 
14 457 
10 450 
15 532 
11 312 

EUROMOB MONETARIO 11166 
FIDFURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
INTLRB RENDITA 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESriTCONTOVIV 
VENETOCASH 
r INA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

15 644 
14 738 
11065 
13 755 
10 770 
11475 
22 652 
11 6R5 
13 129 
10 598 
15044 
16 561 
14 073 
11 103 
12 57? 
12 666 

3190,061 
1138.147 

17 187 
13 040 
15 343 
10 000 
10 082 
I l 177 
15 642 
13 019 
11 706 
12 500 
15935 
12 227 
13 761 
10 000 
12 236 
11 814 
11 839 
6.259 

17 422 
10 000 
18 153 
13 830 
15064 
10 773 
17 581 
14 029 
11 165 
17 917 
•7 193 
18 163 
1?812 
11 796 
11 657 
10 78? 
13 785 
V 563 
12 621 
11 97? 
11 081 
17 769 
11 704 
10 709 
10 583 
77 473 
17 488 
?0?t>3 
17 897 
15 817 
12 597 
12 645 
11 040 
14 942 
17 0 8 ' 
17 639 
14 703 
11 ?0? 
1?367 
20 791 
16 731 
14 644 
17 113 
14 8 r3 
11 336 
16 627 
13 545 
1J544 
17 701 
1C 476 
10 77? 
14 421 
10 435 
15 524 
11 310 
11 17? 
15 616 
14 707 
11 941 
13 734 
10 775 
11 479 
2?61J 
11 659 
13 106 
10 501 
15 031 
16 541 
14 053 
11 068 
17 557 
12 654 

J196.709 
1344.350 

1757317553.067 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTER FUND 
INT SFCURITIES 
ITALFORTUNLA 
ITALrORTUNE B 
ITALFORTUNF C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TREH 

DDL 35.53 
DOL 7/.3S 
DOL 39.6? 
ECU 77.77 
DOL 38.7? 
DOL 11.71 
DOL 10.05 
ECU 10.35 
DOL 21.82 
ECU 20.15 
ECU 28.15 
ECU 9-.Z5 

TCU 156.42 
ECU 23.96 

LIT S7413.00 

55818 
110150 
61007 
51467 
6163J 
17644 
174J0 
1989' 
33188 
383?? 
44175 

184487 
795716 

45770 
574U 
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Nei tunnel del metrò «Sì» e «No » testa a testa «Sulla droga si scopre chi è progressista» 
ma «abrogazionisti» in lieve vantaggio «Con il Sì la sinistra finalmente si unirà» 
In tanti non sanno ancora ciò che voteranno «Cancellare la proporzionale è un errore » 
E da entrambe le parti ci si sente innovatori «Vi ricordate quando Craxi andò al mare... » 

Il referendum degli indecìsi 
«Sondaggio» nei sotterranei del metrò. Tra il si è il no 
è un testa a testa fino all'ultimo. Gli abrogazionisti 
vincono ma di poco nel popolo della subway capi
tolina, dove sono ancora tantissimi gli indecisi. «Ma 
quanti so' sti referendum?» si chiede qualcuno. Se 
quelli sul Senato, sul finaziamento e sulla droga li 
conoscono quasi tutti, gli altri cinque sono oggetti 
misteriosi. E in edicola va a ruba il «vademecum». 

CARLO FIORINI 

H Anche negli occhi di chi 
ha fretta e scappa si legge la 
tentazione di perderlo un me
trò, per approfittarne e chiede
re aiuto. Come fa un pensiona
to che scende la scala mobile -
alla stazione Barberini. «Ecco, 
faccia il piacere, me li spieghi • 
lei i perché si, e i perché no di ' 
questi nove referendum - qua
si implora -. Già con tre sche
de, io, in cabina, ci passo quasi ' 
un quarto d'ora, impiegherò 
tutta la domenica, per mettere 
nove crocL.ah, non sono più " 
nove. Otto, meglio cosi. Ma ve
de che casino...». 

Il «sondaggio» comincia alle 
quattro e mezza del pomerig
gio alla stazione del metrò Bar
berini. La scelta delia subway 
capitolina come -campione» 
non e stata la Doxa a suggerir
la, ma più semplicemente la 

pioggia, che altrove inzuppe
rebbe il taccuino. 

Senato, droga, fianziamento 
pubblico,..e basta cosi. Gli altri 
cinque referendum per la stra
grande maggioranza sono un 
oggetto oscuro. E su quelli «im
portanti»? Sarà poco scientifico 
il metrò, ma tra il «si» e il «no» é 
un testa a testa che alla fine, 
solo di stretta misura, sembra 
premiare gli abrogazionisti. E 
nei tunnel e sui vagoni c'è an
cora una quota consistente di 
indecisi. «Lo so che è una ver
gogna, ma non ne so proprio 
nulla - dice una ragazza di 26 
anni, studentessa universitaria 
arrossendo -. Dicono che ser
vono per cambiare questi refe
rendum, ma qui non cambia 
mai nulla...anche l'altra volta. 
Alla fine voterò, mio padre vo
ta si, mi pare. Forse mi convin-

«Liberi dal carcere 
liberi dalla droga» 
Il Sì in piazza 
In piazza per votare SI al referendum sulla droga, 
che prevede l'abrogazione della dose media giorna
liera. Una manifestazione-spettacolo, organizzata 
ieri dalla Sinistra giovanile in piazza Campo de' Fio
ri. Gli interventi di Ferdinando Aiuti, Marco Tarada-
sh, Vanna Berenghi, Laura Giumella e Nicola Zinga-
retti. L'iniziativa raccontata in diretta su Italia radio e 
Radio radicale. • 

MARISTELLA IERVASI 

• • «Liberi dal carcere, liberi 
dalla droga». £ lo slogan della 
manifestazione-concerto della -
Sinistra giovanile nel Pds, che 
si è svolta ieri pomeriggio in 
Piazza Campo de' Fiori. Una 
iniziativa-spettacolo a favore ' 
di un solo referendum, quello 
sulla droga: votare SI sulla 
scheda arancione. SI all'abro
gazione di alcuni articoli della 
legge lervolino-Vassalli. SI al
l'abolizione della dose media 
giornaliera. •.-?., 
Musica e interventi sul palco
scenico montato alle spalle di 
Giordano Bruno. La manifesta
zione, coordinata - da - Silvia 

Garrone, è stata trasmessa in 
diretta su Italia Radio e Radio 
radicale. Hanno preso la paro
la il professore Ferdinando 
Aiuti, l'antiproibizionista Mar
co Taradash e Vanna Baren-
ghi, presidente del Cora. Han
no cantato e suonato, invece, i 
•Santa Rita Sakkascia», «Elia 
and cvolution time» e il gruppo 
«Overlord». 
Tra gli spettatori c'erano an
che Disegni e Caviglia. Stelano 
si e dichiarto soddisfatto: «So
no qui • ha precisato il dise
gnatore satirico • perche que
sto è l'unico quesito che ho ca
pito». Mentre Massimo Caviglia 

cera». «Ho già deciso, voto tutti 
si, tranne che per la droga - di
ce un insegnante -, 11 più im
portante è quello sul Senato, 
perché almeno l'indicazione 
sarà chiara: meno partitini, go
verno che governa e opposi
zione che controlla». Chissà se 
6 di destra o di sinistra, se fi un 
progressista o un conservato
re, il professore? «Quando ci 
sono le elezioni almeno è tutto 
più chiaro - dice uno studente 
liceale, alla seconda prova del
l'urna -. lo sono di sinistra, ma 
questi referendum? Per quello 
sulla droga non ho dubbi, vo
terò si. E mio padre che 6 di 
destra, ma proprio di destra, 
vota no. Ma sul Senatorio voto 
si perché voglio che le cose 
siano chiare, che la sinistra si 

unisca. Ma anche mio padre 
vota si, perché dice che cosi al
meno chi governa potrà infi
schiarsene del Parlamento». 

Una coppia di anziani a cac
cia di moneta per fare il bigliet
to. Lui: «Votiamo tutti sl...senza 
dubbio, cosi finalmente capi
ranno che l'Italia deve diventa
re come gli altri paesi europei». 
Lei lo corregge: «Tutti si tranne 
la droga, se quelli li lasciano li
beri dove andremo a finire»? 

Stazione «Repubblica». Ca
salinga, 50 anni, convinta so
stenitrice del no. Ha le idee 
chiare. «La democrazia è de
mocrazia se tutti possono es
sere rappresentati. Non credo 
proprio che il nostro problema 
sia il sistema proporzionale -
dice -. E poi guardi un po'...vo

tano si anche tutti quelli che 
hanno rubalo. Sul finanzia
mento ai partiti voto no: alme, 
no se hanno dei soldi pubblici 
gli si toglie l'alibi per rubarci 
Stessa fermata. Un'altra don, 
na, preside di una scuola me 
dia. «Ho tanti dubbi ancora, 
ma sono orientata sul si per il 
Senato - spiega -. Sa cosa mi 
frena? Il ricordo della legge 
trulfa...mica mi piaceva. E ora 
davvero la soluzione è un siste
ma maggioritario? Certo, se si 
guarda alla Francia, a come in 
poche ore, dopo il voto, la gen
te ha visto concretizzare in un 
governo la propria volontà-
...devo ancora pensarci. Stu-
dierò venerdì e sabato». 

Gli indecisi sono tanti, e la 
conferma si ha uscendo un at

timo all'aperto, su piazza della 
Repubblica. All'edicola, ben 
esposto c'è un libricino in ven
dita a mille lire: «Referendum, 
istruzioni per l'uso». «In questi 
ultimi giorni ne vendiamo tan
tissimi, la gente cerca di capir
ci qualcosa», dice l'edicolante, 

Di nuovo sottoterra. «Voto 
tutti si - dice un ragazzo in cor
sa giù per le scale in cerca di ri
paro -, La mia speranza è che 
la gente non vada appresso \ 
agli interessi dei vecchi e nuovi 
partiti e partitini, Voto si per
ché invece spero che in futuro 
vi siano pochi raggruppamen
ti, due o tre al massimo». Un 
uomo in tuta, armato di ramaz
za, fa pulizia nei sotterranei. 
>S1. ho 33 anni e chiedo aiuto a 
papi...e allora? Anche prima 

delle elezioni lo chiedo a lui 
per chi votare, a me la politica 
proprio non interessa...». 

Due ragazzi, lui romano lei 
di Udine. «Votiamo no», dice 
lui. Perché? Ridono entrambi. 
E lei: «Perché lare questi refe
rendum fi solo uno spreco di 
soldi». Un dipendente dell'A-
cotral tende l'orecchio, ride 
sotto i baffi. E lei che ne pensa? 
«Non posso parlare, sono in 
servizio...ma non è il referen
dum lo spreco di soldi, lo spre
co sono state le tangenti - e 
aggiunge ridendo -. Ve lo ri
cordate Craxi, all'ultimo refe
rendum, quando se n'è andato 
al mare? Gli ha portato ma
lese adesso glielo voglio rio-
cordare, a lui e agli amici suoi, 
che è ora che se ne vanno», 

ha detto: «Speravo venisse di
stribuita della droga». 
Scherzi a parte, tanta fi stata 
l'adesione alla manifestazione 
per il SI. In piazza c'era il pul
mino dell'Arci gay e sul palco 
anche un esponente di Magi
stratura democratica. 
Marco Taradash non ha dubbi: 
«Questo • ha sottolineato • fi . 
l'unico referendum che ci 
proietta nell'Italia che sognia
mo. Un paese dove i cittadini 
trovano i servizi... Dobbiamo 
uscire dal Ministero del malaf
fare sociale. È un organismo 
che imbroglia. Non ci ha fatto 

neppure sapere che fine han
no fatto i soldi destinati al re
cupero dei tossicodipendenti. 
Ecco perché dopo la vittoria 
del SI • ha sottolineato l'anti
proibizionista - vogliamo vede
re i bilanci». 
Dai microfoni della Sinistra 
Giovanile non sono mancati, 
però, le critiche ai mass-me
dia. Secondo i promotori del 
SI, 6 stata fatta poca informa
zione sul quesito della scheda 
arancione. Per quale motivo? 
Tiziana Maiolo, indipendente 
dì Rifondazione Comunista: «È 
un referendum che parla diret
tamente alla gente. Lascia i po

litici nell'angolino». Poi la par
lamentare ha aggiunto: «Sono 
di Milano e domenica 18 aprile 
andrò a votare nel carcere di 
San Vittore. Solo con la vittoria 
del SI si potrà porre riparo ai 
danni provocati dalla legge ler
volino-Vassalli». 
Il micorofono passa nelle mani 
di Vanna Berenghi, presidente 
del Coordinamento radicale 
antiproibizionsita (Cora). «Per 
via della dose giornaliera tanta 
gente fi in galera. È stata messa 
in prigione ingiustamente. I 
nostri avversari (il fronte del 
No, ndr) - sottolinea Barenghi 

- sono imbroglioni. Dicono 
che in carcere non ci sono tos
sicodipendenti ma soltato de
gli spacciatori. È sbagliato 
mandare in pngione chi viene 
trovato con 150 milligrammi di 
eronia addosso. Un sintomo 
non si proibisce. E il tossicodi-
pente è appunto il sintomo di 
un malessere profondo». - • 
Per il professore Ferdinando 
Aiuti la droga fi un illecito. E 
lui, che da oltre dieci anni cura 
tossicodipendenti e sieroposi
tivi, ieri ha lanciato un appello 
alla popolazione: votare SI al 
quesito sulla droga, «perché il 
carcere fi un luogo di sofferen

ti*''-T^m ̂  

za, un ultimo rimedio». 
Gli interventi terminano alle 
ore 20.30, dopo le dichiarazio
ni a sostegno della scheda 
arancione di Laura Giumella 
della Rete e Nicola Zingaretti 
della Sinista Giovanile. La pa
rola passa a Carmine Fotia di 
Italia radio che racconta la sto
na di un ragazzo napoletano 
finito più volte in carcere per 
motivi di droga. «L'astinenza " 
ha spiegato - Fotia - nel carce
re viene curata con i manga
nelli». E Zingaretti: «La cultura 
del proibizionismo è finita». Li
beri dal carcere, liberi dalla 
droga. 

Crisi in Comune 
Le forze sociali 
«Sì al commissario» 

Franco 
Carrara 
A sinistra 
un manifesto 
peri 
referendum 

MARIA PRINCI 

• I È durata poco meno di 
un'ora e mezza la riunione 
di ieri mattina tra il sindaco 
Carrara e i rappresentanti di 
imprenditori e sindacati, 
«praticamente un incontro 
di commiato», lo ha definito 
Claudio Minelli. L'opinione 
del segretario generale della 
Cgil romana fi condivisa dal 
collega della Cisl, Mario 
Aiello. Nell'incontro, al qua
le si fi presentalo da solo, il 
sindaco ha ribadito le posi
zioni già espresse nei giorni 
scorsi: considera «politica
mente finito» il Cararro ter e 
non intende dimettersi per 
non riaprire un nuovo perio
do di crisi di due mesi in 
quanto, ha detto, «Roma 
non lo tollererebbe». Carra
ra ha mostrato di ritenere, 
dicendosene convinto al 
95%, che il suo atteggiamen
to servirà a convincere leior- > 
ze politiche a decidere entro 
il 20 apnle se proseguire con 
una Giunta in grado di go
vernare o sciogliere subito il 
consiglio. In questa prospet-
liva il sindaco ha ripetuto 
che non considera possitele 
anticipare il voto a giugno e 
che dunque la data più vici
na per le elezioni è quella 
dell autunno. Se ciò dovesse 
avvenire, ha aggiunto, sareb
be mo .̂o auspicabile che il 
commissario mantenesse 
una forma di collegamento 
con le forze sociali attraver
so «il tavolo» con imprendi
tori e sindacati che sono co
munque, in assenza del con
siglio comunale, i più diretti 
rappresentanti della comu
nità romana. Carrara ha an
che detto di ritenere indi
spensabile una riunione del 
consiglio comunale , la cui 
data sarà discussa domani 
dai capigruppo, ma che non 
la riterrebbe utile se dovesse 
risolversi in un torneo orato
rio di «parole in liberta». In 
sostanza ha fatto capire che 
se alla vigilia della seduta 
non dovesse delincarsi con 
chiarezza la possibilità di so
stituire i quattro assessori 
che si sono dimessi ( Adolfo 
Gatti, Enzo Forcella. Oscar 
Mamml, Saverio Collura) o 

eleggere una giunta diversa 
in grado non solo di gover
nare ma di far approvare le 
sue decisioni in consiglio, 
darebbe lui stesso l'esempio 
depositando la sua firma per 
l'autoscioglimento. Nel suo 
giudizio sui risultati dell'in
contro Mano Ajello. segreta
rio generale della Cisl ai Ro
ma, afferma di considerare 
«improbabile l'ulteriore ten
tativo di dare un governo al
la citta» ' in quanto «dopo il 
fallimento delle proposte di 
Carrara e di Rutelli non c'fi 
spazio per un terzo tentati
vo». Se il 18 apnle vincerà il 
«si» sostiene Ajello «non bi
sognerà attendere neanche 
un minuto per sciogliere il 
consiglio». Anche per Minel-
li «non c'fi più un patto poli
tico credibile che consenta 
una maggioranza vera e un 
governo per Roma» e quindi, 
pur con tutti i limiti, è «me
glio lo scioglimento del con
siglio e le elezioni nei tempi 
più rapidi conse ititi dalla 
legge, che il prolungarsi di 
una lunga agonia». Questo 
giudizio Minelli lo formula 
tenendo ntenendo che «la 
città fi irresponsabilmente 
senza governo da 400 giorni, 
mentre la crisi avanza e la 
città è sempre più invivibilc». 
Il commissariamento appa
re «non più eludibile» anche 
agli imprenditori. Per Enrico 
Lorenzoni, presidente della 
Federlazio, questa soluzione 
«appare infatti oggi l'unica 
strada possibile per mettere 
fine a un lungo periodo di 
paralisi dell'attività ammini
strativa» . 11 presidente del
l'Unione industriali, Brunet
to Tini, dicendosi «niente af
fatto convinto che sia possi
bile individuare in pochi 
giorni una giunta che in 
qualche modo in grado di 
svolgere effettivamente le 
proprie funzioni, attuando 
quanto previsto nell'ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio il 23 dicembre», af
ferma: «a questo punto si va
da serenamenle alle urne 
anche passando attraverso 
una gestione commissaria
le» 

H M S f S ì I E M S S S I i S 139 persone decedute nel '92, 118 l'anno precedente 
Il 17,80% in più. I dati presentati ieri in un incontro al ministero degli Interni 

Morti per stupefacenti: calano in tutta Italia, ma non nel Lazio 
Freddi dati statistici, ma cifre 
fortemente eloquenti 
sul fenomeno droga nel Lazio 
139 i morti nel '92, più che nel '91 
Opposto il dato nel resto d'Italia 

TOMMASO VERGA 

• • Morti: dai 118 del 1991 si 
fi passati ai 139 dell'anno scor
so. È questo il dato più eviden
te di un fenomeno che nella 
nostra regione si dipana in 
controtcndenza rispetto al re
sto del Paese dove risultano in 
diminuzione sia il consumo di 
stupefacenti che gli stessi de
cessi dovuti a droga. È quanto 
risulta dalle rilevazioni sul fe
nomeno presentati ieri al Vimi
nale durante l'Incontro tra il 
senatore Antonino Murmura, 
sottosegretario agli Interni, e [ 
A"jio!o Marroni, • presidente ; 

della Commissione criminalità 
della Pisana, accompagnato 
dal suo predecessore Luca Da
nese. 

Rispetto al precedente, il '92 
ha segnato il 17,80 percento di 
aumento dei decessi nel Lazio, 
invece ridotti dell'I 1 So sul pia
no nazionale. Il prefetto Pietro 
Soggiu, direttore dei servizi an
tidroga, ha aggiunto che nella 
regione fi in considerevole au-

. mento il consumo di cocaina, 
il che lascerebbe presumere 
che la «droga dei ricchi» po
trebbe progressivamente sop

piantare la letale eroina. 
In realtà la tendenza di mer

cato e consumatori appare 
esattamente quella contraria 
esaminando le caratteristiche 
dei sequestri operati dalle for
ze dello Stato, che invece com
provano un sostanziale au
mento di entrambe le sostanze . 
stupefacenti: nel '92 sono stati 
bloccati 507,828 chili di «coca» 
contro i 370,365 dell'anno pre
cedente; nel medesimo arco di 
tempo sono stati 169,690 i chili 
di eroina a fronte dei 133,353 
del '91. Per quanto riguarda al
tre sostanze, nel '92 sono stati 
sequestrali 11.273 chili di ha
shish (506 nel '91), 36di mari
juana (62 nel '91), inline le 
piante: 379 l'anno scorso con
tro le 2.526 del precedente. 

Sul fronte delle misure re
pressive le operazioni di poli
zia, carabinieri e guardia di Fi
nanza contro il traffico di dro
ga sono state 2.679 nel '92 
contro le 2.465 del '91. L'anno 
scorso gli arresti sono stati 
3.369 contro i 3.279 preceden
ti, ai sensi della legge lervoli

no-Vassalli, 1.109 persone so
no state segnalate all'autorità 
giudiziaria, soltanto 62 sono ri
sultate irreperibili; nel '91 gli 
arresti erano stali 3.279 e le de
nunce 768. 

Commentando l'incontro, 
Angiolo Marroni ha detto che 
«la gravità della situazione nel
la nostra regione» deve essere ' • 
«affrontata in modo coordina
to fra le istituzioni interessate». 
Già oggi si svolgerà un incon
tro tra le commissioni Crimina
lità e Sanità «per studiare il pro
blema dalla parte dei carcerati 
tossicodipendenti bisognosi di 
cure, compresi quelli sieropo
sitivi o ammalati di Aids». Mar
roni ha aggiunto che verrà po
sto un impegno particolare sul 
fronte delle scuole di concerto 
con gli organi istituzionali ed 
elettivi. Il sottosegretario Mur
mura ha sostenuto la necessità 
che all'incontro di ieri ne se
guano altri con la partecipa
zione di un maggior numero di 
«pezzi» dello Stato, a comincia
re dall'autorità giudiziaria e i 
prefetti. 

Referendum 
44 consiglieri 
regionali 
per il Sì 

M Un appello perché do
menica prossima i cittadini 
volino «si» al referendum che 
chiede l'abolizione delle 
sanzioni penali per i consu 
matori di sostanze stupefa
centi è stato sottoscritto da 
44 (su 60) consiglieri regio-
nali del Lazio che hanno ac
colto l'invito dell'antiproibi-
zionista Paolo Guerra, del pi 
diessino Angiolo Marroni e 

del verde Primo Mastrantoni. L'aspetto di rilievo dal punto d 
vista strettamente politico, è che l'appello reca le adesion 
della maggioranza degli eletti della De (Gallucci. Fautilli, For-
lani, Antonini. Spazzoni. Maselli. Troia, D'Amata, Gentile 
Dionisi. Potito Salatto, Danese e Gigli) e del Psi (Proietti, Si 
gnore, Redler, Delle Monache, Miceli e Celestre Angrisani) 
ovvero dei due partiti ai quali risale la responsabilità maggio
re dell'approvazione della legge Vassalli-lervolino. 

Degli altri partiti, hanno sottoscritto l'appello : pidiessm; 
Collepardi, Cosentino, Carella, Vitelli, Cerri, Paladini, Ferroni, 
Meta, Daga, Tidei. Amati, De Lucia, Vittoria Tola e Anna Rosa 
Cavallo; i verdi Osio e Laura Scalabrini; Fabio Ciani dei Popo
lari per la riforma: i repubblicani Bernardi, Molinari e Masci; 
Delle Fratte e Schietioma del Psdi. Soltanto sedici consiglieri 
hanno rifiutato di firmare Nell'appello, Guerra. Marroni e Ma
strantoni sottolineano che una massicia vittoria de) '<si» con
sentirà che in materia-droga tornino a prevalere «le ragioni 
del diritto e della solidarietà». 
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messa in ombra dalla crisi comunale e dalla giornata di referendum 
Due consiglieri capitolini a confronto, un laziale e un romanista 
Salvagni, pds, e Di Pietrantonio, de, divisi dal voto e dal tifo 

18 aprile, divisi tira calcio e politica 
Salvagni (Pds) 
«Ora tocca a noi» 

GIULIANO CESARATTO 

IBI «Sarà un caso, ma la La
zio vinse lo scudetto nel gior
no di un referendum. Era il 
1974 e vinse il No all'abroga
zione della legge sul divor
zio. Spero che domenica la 
Lazio vinca il derby e il No il 
referendum». Piero Salvagni 
non si ritrae al parallelo se
miserio tra calcio e politica, 
tra derby e referendum, tra ti
fo sportivo e scelte ideologi
che che domenica 18 aprile 
si affrontano nella capitale 
anche a suon di coincidenze. 
Ma la Lazio non e a destra e 
la Roma tradizionalmente 
popolare? «Ma, anche questa 
6 una classificazione che 
corrisponde sempre meno 
alla realtà. È pur vero che la 
Lazio ha avuto un presidente 
di orientamento fascista, un 
tal Brivio, e che i gtallorossi 
nascono al Testaccio, ma 
quella biacazzurra è la socie
tà più antica, e poi in campo 
destra e sinistra non conta
no. Cosi come contano poco 
destra e sinistra sul referen
dum, lo sono del Pds e voto 
No, quindi...». 

Il derby, vincere o perdere, 
anche il referendum è una 
sorta di testa a testa: «No, il 
paragone non si può fare, 
ma tentiamo: la Lazio sono 
anni che non vince un derby, 
è in pratica una minoranza, 
ma mi aspetto qualcosa di 
più del 30% su cui si attesterà 

il No referendario. Sarebbe 
una sconfitta 3 a 7 e la squa
dra di Cragnotti ha chanas 
anche per vincere. Certo la 
difesa non è che faccia mera
viglie...». Tuttavia, insistiamo, 
sport e politica qualche asso
nanza la rivelano, Andreotti, 
Ciarrapico, forse Casillo; e la 
curva come sacca di voti, an
zi come voto di scambio: 
«Audace? Non troppo: Ciar
rapico, col suo passato di de
stra, in fondo riabilita la La
zio e in consiglio comunale 
quanti scherzano su ipotetici 
derby a Rebibbia e su calcia
tori come Caniggia da man
dare a San Patrignano, da 
Muccioli, anche se non in 
macelleria». 

La politica un rapporto in
quinante, che corrompe an
che il tifo? «Non direi, non c'è 
un legame meccanico tra 
sport e politica. Diciamo che 
a Roma, forse a parte il Cra
gnotti di questi tempi che ò 
però da verificare, vanno me
glio le conduzioni famigliari, 
artigianali come quelle di 
Viola e Lenzini. Con loro le 
due squadre hanno dato il 
meglio anche se la Roma ha 
sempre avuto un tutore alle 
spalle come Andreotti, oggi 
in odore di mafia. E per lei si 
candida Casillo, uno che è 
invece in odore di camorra. 
Certo non sarebbe un gran 
bel salto...». 

Di Pietrantonio (De) 
«Ma qui vinciamo...» 

TERESA TRILLÒ 

Giuseppe Signori, della Lazio, capocannoniere del campionato e nazionale 

• • «Sempre forza Roma». 
Luciano Di Pietrantonio, ex 
capogruppo democristiano 
in Campidoglio, non ha dub
bi: domenica prossima, gior
nata di derby, a vincere sarà 
la squadra giallorossa. Un'in-
corrutibile fede romanista 
anima il consigliere comuna
le dello scudocrociato. La 
Roma e la Lazio, fra pochi 
giorni, si affronteranno sul 
campo dell'Olimpico. In cit
tà, però, contrariamente agli 
anni passati, ancora non si 
parla del «grande incontro». 
Tutto sembra tacere. 

Il 18 aprile è una data im
portante, c'è anche l'ap
puntamento con eli otto 
referendum. Di solito, i ti
fosi delle due squadre si ri
trovano allo stadio in am
pio anticipo rispetto all'i
nizio della partita. Roma
nisti e laziali riusciranno a 
conciliare 1 due Impegni? 

Tutte le persone di buona vo
lontà andranno ai seggi. E 
tutti i buoni romani e romani
sti riusciranno a coniugare 
impegno civile e derby. Il re
ferendum non sarà snobba
to, anche se le schede da 
compilare sono ben otto. Ma 
l'appuntamento referendario 
è troppo importante, la gente 
si recherà sicuramente a vo
tare. La maggior parte dela 
gente si rende ben conto che 
andare a votare significa 
cambiare le sorti della politi
ca italiana. 

Si parla poco del derby in 
questi giorni. Negli anni 
passati, la settlana che 
precedeva l'appuntamen
to clclstico era consacrata 
alla Roma e alla Lazio. Non 
si discuteva di altro. Que
sta volta pare che ci si avvìi 
all'incontro un po' in sor
dina, come mai? 

La gente è presa da altri pro
blemi. Ci sono più guai in gi
ro. Ma sono sicuro che la feb
bre del derby salirà nelle ulti
me quarantotto ore. Siamo 
appena a mercoledì, c'è an
cora tempo. 

Secondo lei come andrà la 
partita? Insomma, qua! è il 
suo pronostico? 

Finirà 2 a 1, naturalmente 
sempre per la Roma. Sicura
mente sarà la squadra giallo-
rossa a vincere. 

Una città blindata. Così ap
pariva Roma nei passati 
derby. Giorni e giorni de
dicati a mettere a punto gli 
schieramenti delle forze 
dell'ordine intorno allo 
stadio. Plani strategici per 
scongiurare il peggio. 
Quest'anno, invece, anco
ra non se ne sa niente. Ci 
saranno problemi? 

No. non credo. Il servizio 
d'ordine, alla fine, si organiz
zerà. Le due tifoserie sono 
comunque tranquille, non ci 
sarà nulla da temere. 

Le 50 organizzazioni non governative romane. I loro progetti, fermi a causa della bufera giudiziaria che ha colpito gli Esteri 

L'altra faccia della cooperazione allo sviluppo 
Sono alla paralisi le organizzazioni non governative 
(Ong) che realizzano programmi di sviluppo con il 
Terzo mondo senza scopi di lucro. Motivo? Si direb
be piuttosto responsabilità: di De Michelis e del suo 
staff, che - denunciano - hanno inceppato il siste
ma di erogazione e distribuzione dei fondi. Progetti 
e personale dimezzati, accordi non onorati sono ef
fetti aggiunti a 400 miliardi di credito accumulati. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Abbiamo perso la faccia 
con tutto il Sud del mondo. Se 
solo pensiamo che l'Italia era 
stata proposta per il premio 
Nobel per la pace per il suo 
impegno sulla cooperazione, e 
poi vediamo com'è finita, beh, 
non c'è da sentirsi bene». A 
parlare è Mario Gay, direttore 
di Terra Nuova, una delle 50 
Ong romane (organizzazioni 
non governative), che realiz
zano programmi di sviluppo 
con il Terzo Mondo, senza 

scopi di lucro. Resistono, no
nostante la «paralisi» (cosi la 
definiscono) che ha bloccato 
definitivamente il Ministero de
gli Esteri dopo Tangentopoli.. 
E, soprattutto, nonostante i cir
ca 400 miliardi di credito che 
tutte le Ong d'Italia (120) han
no accumulato con il Ministero 
negli ultimi 2 o 3 anni, cioè du
rante la gestione De Michelis. 
Un settore «decapitato» non 
tanto dalle manette dei giudici, 
ultima goccia che ha fatto tra

boccare un vaso già saturo, né 
dalla finanziaria, che pure ha 
dimezzato il suo budget. Il vero 
«colpo di grazia», a detta degli 
operatori, è stato lo staff De Mi
chelis, che avrebbe inceppato 
il sistema di erogazione e di
stribuzione dei fondi. 

Progetti partiti e rimasti a 
metà, personale dimezzato, 
accordi stipulati con i paesi in 
via di sviluppo che non posso
no essere onorati. Eppure loro 
con le tangenti non hanno nul
la a che spartire. «Santoro l'ab
biamo sempre detestato -con
tinua Gay riferendosi al diplo
matico arrestato il 25 marzo 
con l'accusa di concussione e 
abuso d'ufficio - perchè è sta
lo lui a paralizzare la commis
sione Ong, non ci poteva sop
portare». Insomma, mentre la 
«macchina Esteri» continuava 
a versare quintali di cemento 
nei paesi sottosviluppati, con 
laute commesse per le indu
strie, quella dei programmi di 

sviluppo si inceppava. «Noi 
non abbiamo certo costruito la 
metropolitana di Lima - dice 
Gildo Baraldi. presidente del 
Cocis, una federazione che 
raggruppa 24 Ong - che non 
serve a nessuno, se non alle 
ditte italiane. Né abbiamo pro
gettato dighe avveniristiche, e 
tantomeno strade in Banglade
sh». Cosa fanno, allora, queste 
Ong? Realizzano progetti so
cio-sanitari, educativi, agricoli 
nei paesi in via di sviluppo. È 
difficile quantificare il loro giro 
d'affari, perché ogni progetto 
possiede una storia a sé, nasce 
da rapporti con le realtà dei di
versi paesi, come associazioni, 
parrocchie, e anche governi. 
Quasi sempre il progetto si rea
lizza con il contributo del Mini
stero degli esteri italiano e la 
collaborazione delle autorità 
locali. Dopo l'«apocalisse» del
lo staff De Michelis parecchi 
governi si ritrovano ad aver in
vestito londi in programmi che 
non termineranno mai. Presidi 

sanitari in zone rurali, scuole, 
piccole fabbriche che occupa
no manodopera locale, in
somma, tutto un microcosmo 
di attività iniziate, pubblicizza
te, a volte sventolate agli occhi 
del mondo, ora si ritrova a sec
co. «Ho chiesto alle organizza
zioni di reggere le operazioni 
in corso (ino a fine marzo -
prosegue Baraldi -. Poi. se i 
soldi non si vedono, bisognerà 
chiudere». 

Come «reggono» le Ong? A 
Terra Nuova tutto il personale 
si ritrova a orario ridotto, sei 
programmi sono in sospeso e 
molti volontari partiti per l'e
stero sono dovuti rientrare. 
«Per fortuna che tra loro non 
c'è nessuno che stava facendo 
il servizio alternativo a quello 
militare - dice Gay - altrimenti 
sarebbe anche dovuto andare 
in caserma». «Stiamo senza sti
pendio da sei mesi, facciamo 
le volontarie - dicono le ope
ratrici dell'Aidos, un'organiz

zazione che si interessa in par
ticolare della condizione fem
minile nei paesi in via di svilup
po -, La cosa che pesa di più è 
la totale incertezza. Prima, 
quando un progetto era pub
blicato sul Dipco (una specie 
di gazzetta ufficiale) si era 
tranquilli, si poteva partire an
che se i soldi non c'erano. Ab
biamo due progetti pubblicati 
l'anno scorso per cui ancora 
aspettiamo il contratto. Per un 
altro abbiamo il contratto, ma i 
fondi sono congelati. Un altro 
ancora è terminato e rendi
contato, ma non abbiamo ri
cevuto alcun rimborso da un 
anno. Tra quelli promossi nel 
'92 ce n'è uno percui abbiamo 
anche un cofinanziamento 
della Cee, ma dal Ministero an
cora non sappiamo nulla». La 
macchina ministeriale si è im
pantanata al punto tale che 
«anche per chiedere l'ora a un 
funzionario bisogna presenta
re una domanda - dice Baraldi 
-. Per un progetto ci hanno 

chiesto quante vanghe e badili 
acquisteremo tra otto anni». 
«Andare oggi al Ministero è ve
ramente triste - dichiara Gay -
perché ci sono tante persone 
motivate che non riescono a 
far molto». «Il problema è sem
pre stato quello del turn-over 
del personale - dicono all'Ai-
dos -, Appena qualcuno impa
ra a fare qualcosa, se ne deve 
andare. I funzionari cercano di 
andare all'estero, dove guada
gnano di più. moltissime se
gretarie sono comandate e do
po due anni tornano nella loro 
sede originaria, i tecnici esperti 
sono assunti con contratti a 
termine. Insomma, il rapporto 
con la stnittura non è mai stato 
facile». Non facile, va bene, ma 
ora siamo arrivati all'impossi
bile, con -nuovi regolamenti 
sussurrati per i corridoi, o detti 
qua e là in conversazioni tele
foniche, senza nulla di scritto -
prosegue Gay -. E intanto tutto 
è fermo». 

Giovedì 
"aprile ]!)()'! 

Atre giorni 
dal referendum 
ultimi meeting 
del Sì e del No 

Parla domani alle 18. a piazza Santi Apostoli, il .segrclanu 
del Pd>> Achille Occhetto. durame la manifestazione ioniz
zata dalla federazione romana. La mattina, invece, i USO stu
denti dell'ltis «Ferini» di via Trionfale incontreranno dalle il 
alle 11 Pietro Scoppola per il Ironie del Si e Allredo Galasso 
per quello del No. Alle 16.3(1, convegno dei lavoratori socia
listi a sostegno del Si al teatro delle Muse di via Forlì, con la 
partecipazione di Ottaviano Del Turco. Alle 17.30, alla sta
zione Termini, il coordinamento regionale dei popolari per 
la riforma si incontra per chiudere la campagna elettorale 
con i ferrovieri del Si. Magia oggi ci sono vari appuntamenti. 
Alle 10 di mattina, incontro per il SI al Centro congressi Ca
vour di Cgil, Cisl e Uil. con Fulvio Vento, Guglielmo Loy e 
Giovanni Guerisoli. Alle 18, due appuntamenti. Uno. -Tra il 
Si e il No: rimessioni su un voto», all'aulctta dei gruppi in via 
Campo Marzio 74 indetto dal Circolo 2 giugno, l'altro, per il 
No, a piazza Farnese, dove intervengono Sergio Garavini per 
Rilondazione, Gianfranco Amendola per i Verdi. Allredo Ga
lasso per la Rete e Pietro Ingrao del Pds. Alle 10 di sera, infi
ne, appuntamento al bar discoteca «La Follia», via Ovidio 17, 
dei giovani del Si. Interverranno Mario Segni. Bartolo Ciccar-
dini, Augusto Barbera, Ottavio Lavaggi, Cesare Salvi. 

Nelle sue mani 
l'auto spariva 
Parcheggiatore 
denunciato 

Si fingeva parcheggiatore, 
ed invece faceva sparire le 
macchine affidate alle sue 
cure in piazza Mastai, a Tra
stevere. Franco 1... 53 anni, è 
stato denunciato per con
corso in furto dai carabinie-

— ™ — ^ m m m m " " " " " ™ " — — ^ ™ — — ri, chiamati per sedare una 
lite con un dipendente Atac che nonm trovava più la sua au
to. «Non ricordo nulla», ha tentato di dire l'uomo. Ma nessu
no gli ha creduto. 

Pds dal prefetto 
«Via il consiglio 
comunale 
di Guidonia» 

Ricevuti ieri dal prefetto di 
Roma Sergio Vitiello, due 
parlamentari e due consi
glieri, comunale e lesionale, 
del Pds hanno chiesto im
mediati provvedimenti per 
sanare la situazione politico 

•""^•™" ' — ^^^^^^^^™ amministrativa del comune-
di Guidonia, Con parecchi amministratori in carcere ed in
dagini giudiziarie su più della metà dei consiglieri comunali, 
Guidonia è ingovernabile. In più, hanno ricordato i pidiessi-
ni Sartori, Boralto, Cavallo e Cioni, le finanze comunali sono 
in dissesto, l'attività istituzionale bloccata ed i servizi per i 
cittadini praticamente inesistenti. 

Frosinone 
Trenta avvisi 
di garanzia 
per appalti edilizi 

Trenta avvisi di garanzia 
emessi dai magistrati che in
dagano sugli appalti affidati 
dal comune di Frosinone nel 
settore edilizio. I provvedi
menti giudiziari sono stati 
consegnati a consiglieri co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ~ ' munali. assessori, tecnici 
dell'amministrazione e imprenditori, tutti accusati di reati 
che vanno dalla concussione alla corruzione, dall'associa
zione per delinquere alla turbativa d'asta. Il pubblico mini
stero Adolfo Coletta e il gip Bruno Scicchiluno hanno firma
to i provvedimenti a ridosso della scadenza delle indagini 
preliminari avviate l'anno scorso e nell'ambito delle quali 
sono finiti in carcere tra gli altri l'ex sindaco de Giuseppe 
Marsinano. gli assessori Luigi Cestra e Caterina Melita. L'in
chiesta prese il via dalle denunce di alcuni imprenditori che 
affermarono di averversato tangenti in cambio di concessio
ni edilizie. 

Alatri (Fr) 
Vigile urbano 
arrestato 
per concussione 

Un vigile urbano di Alatri. 
Carlo Santoro, di 39 anni, è 
stato arrestato dai carabinie
ri per concussione. Il vigile 0 
stalo colto in flagranza di 
reato mentre incassava 900 
mila lire da un commerciati-

^ ^ ^ ~ te ambulante per un posto al 
mercato settimanale di Alatri, L' uomo è stato rinchiuso nel 
carcere dì Frosinone. dove sarà interrogato oggi dal magi
strato. 

«La Sapienza» 
Un esposto 
dei ricercatori 
ai magistrati 

Un esposto denuncia alla 
magistratura, in cui sì conte
sta -l'anomalo iter giurisdi
zionale dei ricorsi presentati 
dal personale tecnico non 
docente per partecipare alla 
terza tomaia dei giudizi di 

^ ™ ™ ™ " ™ — ™ " ^ " idonietà a professore asso
ciato», verrà presentalo oggi dal Coordinamento interfacoltà 
dei ricercatori universitari della «Sapienza». Lo ha annuncia
to lo stesso Coordinamento nel corso di una conferenza 
stampa. 

LUCA CARTA 

MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

Ogni lunedì 
con 

ranità 
quattro pagine di 

rnfjfi 
Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo 48 

SABATO 17 APRILE - ORE 20 

CENA IN SEZIONE di 

SOTTOSCRIZ IONE AL PDS 

PARTECIPANO: 

PIERO DE CHIARA resp. Editoria direzione Pds 
MARCO FREDDA Tesoreria direzione Pds 

Obiettivo: superare 1 milione 
di sottoscrizione 

Informazioni e prenotazioni: tei. 890028 

S09 * * * 

ItaliaRadio 
* * * . 

Por iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 
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Il Comitato promotore del Referendum della Casaccia, 
organizza per il giorno 15 Aprile '93 un dibattito aperto a 
tutti I lavoratori del Centro. 
Il dibattito avrà inizio alle ore 13 nella Sala delle Mimose. 

Intervengono: 
P. CABRAS 

De (vicepresidente Com. Antimafia) 
R. FILIPPINI 

Psi (membro Direttivo Ass. Amici della Terra) 
C L E O N I 

Pds (Segretario romano della Federazione) 
O. LAVAGGI 

Pri (deputato, membro COREL) . 
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Federazione romana Pds 
Gruppo nazionale Cultura e Formazione Sinistra Giovanile 

Sezione Mazzini 
Sezione studenti universitari «P. Sprlano» 

SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 
presso i locali della Sezione Mazzini 

viale Mazzini 85 - 00195 ROMA 
tei. 3252676 

12 incontri settimanali 30 marzo-8 giugno 1993 
Parte Prima 

Cosa chiude (e cosa apre) i'89 
Parte Seconda 

Le culture politiche della Prima Repubblica 

Partecipano: 
Filippo Gentlloni 

Augusto Grazimi 

Francesca Izzo . 

David Meghnagl 

Silvano Andrìani 

Massimo D'Alsma 

Franco De Felice 

Anna DI Biagio 

Giuliano Chiesa 

Emma Fattorini 

Paola Geloni 

Antonio Cambino 

Claudio Natoli 

Valentino Parlato 

Laura Pennacchi 

Mario Pianta 

Silvio Pone 

Giuliano Procacci 

Marluccla Salvati 

Mario Telò 

Giuseppe Vacca 

Giampaolo Valdevlt 

Renato Zangherl 

Terzo Incontro giovedì 15 aprile ore 18.00 
«Dalla Guerra fredda al conflitto economico mondiale» 
Giampaolo Valdevit, Mario Pianta, Laura Pennacchi 

Iscrizione al seminario: lire 20.000 (studenti 10.000) 

IL COMITATO ITALIANO CRISTIANI CONTRO L'ANTISEMITISMO 
LA TAVOLA VALDESE 

LA CONFERENZA DELLE RELIGIONI PER LA PACE 
Non essendo autorizzate riunioni in luogo 
pubblico in occasione dei referendum, il 18 
aprile, giornata in cui l'Ebraismo celebra in tutto il 
mondo il ricordo dell'Olocausto (YOM - HA -
SHOAH) non potremo effettuare la prevista 
manifestazione di solidarietà a piazza 
Risorgimento. 

I CATTOLICI (e chi vorrà unirsi a loro) si 
troveranno alle ore 11.45 a P.zza S. Pietro 

portando una stella gialla. 
Invitiamo inoltre tutti coloro che desiderano 

dimostrare con un gesto tangibile la loro 
solidarietà alla Comunità Ebraica in occasione 
del 50° Anniversario della deportazione degli 

ebrei italiani, di recarsi nel corso della giornata 
(portando una stella gialla) 
AL TEMPIO MAGGIORE 

per un momento di raccoglimento davanti alla 
lapide che ricorda coloro che furono assassinati 

perché «colpevoli» di essere ebrei. 

Le * gialle saranno distribuite a: 

Piazza San Pietro e possono essere richieste 
telefonando al 34.32.67 



Succede a .^M .V ^ *w "\*/* 
( i lOVLCll 

dorile 1<)93 p j y Ilici 253TU 

t^ 

S B ^ 
I magnifici suoni 
di cinque concerti 
al Teatro Parioli 
• • l anche cosi che la musi 
ca prende coraggio a dispetto 
di leu pi difficili Inventando 
cioè nuove attività che sfidano 
incomprensioni indifferenze e 
ostilità nello stesso tempo in 
vogliacelo gli appassionati La 
musica 0 come la vita non si 
arresta per quanti bastoni tra 
le ruote possano infilarle 

La piccola premessa vuole 
dare il benvenuto ad un nuovo 
ciclo di manifesta/ ione musi 
e ili "1 concerti al Parioli» Ieri 
e e stata una conferenza stani 
pa d i presenta/ione C 0 di 
mezzo anche Maurizio Costali 
zo che nelle sue trasm ssioni 
terrà conto d i questi concerti -
importantissimo sono gratuiti 
- promossi da I ranco Bixio d i 
rettore del l etichetta discogra 
fica «Musikstravso» ed Enrico 
Castiglione direttore della rivi 
sta «Musica'ia» 

Si tratta d i c inque pomeriggi 
che dal prossimo sabato an 
dranno avanti al teatro l 'ano 
li f ino al Zi maggio Si meo 
mincia eccezionalmente alle 
16 30 (tutti gli altri concerti so 
no fissati i l io 17 30) con il 
•Polimnia I nsemblc» protago 
nista di un programma intitola 
to "Operisti senza scena» Sono 
due Rossini e Donizctti che 
hanno parecchia musica scrit 
ta sfuggendo al melodramma 

Donizetti sarà presente con 
un Duo (oboe e pianoforte) 
un I n o (f lauto fagotto e pia 

noforte) un Quartetto per ar 
chi e persino con una «introclu 
zione» per Quintetto Si profila 
un «escalation» dal due al tre 
al quattro e al c inque che è 
difficile sperimentare tutta in 
una volta culminat i in una «Se 
renata» che mobil i ta tutto 
I Lmsemble 

Vedremo d i volta in volta nel 
dettaglio il cartellone c l ic nel 
secondo appuntamento ( i l 2<1 
allo 17 30) presenta il « Ino 
Chitamstico eli Roma» (Fabio 
Renato d Ettorrc Arturo I alli 
ni Fernando Lepri) un com 
plesso che ha già festeggiato i 
elicci anni di att iv i t i Fgurano 
in programma musiche di Vi 
valdi Petrassi Castelnuovo 
I edesco Cangi Zani de Ter 
ranli e del lo stesso D Ettore 
L 8 maggio si avrà un particci-
lare ricordo di Grieg nel cento 
cinquantesimo della nascita 
(1843 1907) affidato al piani
sta David Levy e al violonnell i 
sta Franco Maggio Ormezovvc 
ky 11 15 Paolo Ravaglia (a l pia
noforte Monica Lonero j celle 
brerà «Il clarinetto nel Nove 
cento • ( l loneggcr Debussy 
l'oulenc S'ravtnski Bern 
stem) 

A chiusura il 22 grande fc 
sta musicale con gli «Interpreti 
Veneziani» alle prese con Bai 
dassarre Galuppi e Leopold 
Mozard interessati al suono dei 
corni e con «Le quattro stagio 
ni» di Vivaldi 

Bilancio di fine millennio: chi opera 
e chi decide in tempi di magra dove tutto è crollato 

Arte del sapere 
e del guadagno 
Il secondo millennio marcia spedito verso la sua fi
ne e arte e mercato hanno accentuato la loro pre
senta In ogni dove mostre su mostre a ritmo davve
ro ubriacante Manca il Sud, questo e vero tenuto 
attentamente fuori da queste dispute Eppure son 
tanti gli artisti che lavorano nel Meridione produ
cendo bene e meglio di tanti altri luoghi italici Ma 
tant'è Primo bilancio sul «fare arte» oggi 

E N R I C O C A L L I A N 

• • Du quando e cominc ia to 
questo fine •secondo nnllen 
nio» irtislico o per megl io d i 
re questi pr imi tre anni del No 
vanta 1 arte e il mercato rum 
no intensificato la loro pre 
senza con mostre su mostre 
pubbl iche e private a r i tmo 
vertiginoso C e qualcosa nel 
I aria e 6 una frenesia - che 
non è frenetica semmai é vi 
Ol ismo - misteriosa quasi 
esoterica se non addirittura 
cabalistica Può anche cvscre 
altra cosa altro da se m a d i e 
comunque va interpretala a 
lutti i costi Dee idendo la lotta 
sotterranea Ira galleristi e arti 
sii d i galleria t racn l i c ieasscr 
tori d i cose ci arte contrarie al 
le tesi cr i t iche vigenti allora e 
stili controversi più stili per 
esempio «fine arte povera» 
«concettuale e «transavan 
guardia» «scuola romana e 
«scuola torinese» e «scue>la 
milanese» - il Sud sempre (uo 
ri da queste dispute chissà 
perché eppure fior eli artisti 
lavorano nel meridione e prò 
ducono arte bene e meglio d i 
lante altre parti d Italia - tutto 
insomma c i fa credere che 

qualcosa sia successo o ia se 
istituzioni pubbl iche come il 
Palazzo del le Esposizioni al 
r i tmo di quattro mostre quat 
tro al mese cercano di impor 
re una loro «didattica basata 
pi l i sul consumo rapido senza 
stona e se d altro canto la 
Galleria d arte moderna per 
esempio esponga con un prò 
grammo quasi strillato pochi 
autori m a d i e r icapital izzano 
un capitale quasi asfittico un 
mercato «vecchio» tutto da ri 
lanciare anche in tempi d i 
magra c o m e questi dove tutto 
e crol lato tutto in certezze 
economiche - si fa per dire -
d i un Italia che poteva essere 
considerata la quinta potenza 
economica in Europa e potè 
va sedersi al tavolo europeo 
con qualche credibi l i tà forza 
ta creata ma che comunque 
questa era la realta d i fal lo 
1 utto questo «cappellone 
con qualche lacuna da farsi 
perdonare «seve» per dire 
che I arte e morta in attesa di 
essere «rivenduta» e che tutto 
quel lo che succede nelle gal 
lene ora come ora e stato vo 
luto da una sorta di «massone 

Franco Angeli «Washington» (1972) sopra due opere di Carla Accaldi 
a sinistra «Grigio nero bianco» (1969) a destra «Rosso verde» (1963) 

ria che ti tela e governa il fare 
artistico e che comunque lo 
ro ivcvuno previ to e ven 
t a n n i fa avevano deciso d i e 
questi anni Novanta dovesse 
ro risultare cosi e solo cosi co 
me stanno risultando 

Parrà i d alcuni fantarte ad 
altri teorie schizopersecutone 
e pochissimi le accetteranno 
m i d i fatto se da una parte 
quella del pubbl ico ( ( un i 
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fondf re le idee ai più Ancora 
a lut i oggi al visitatore abitua 
le qu ind i la stragrande mag 
gioranza nonostante la sua 
buona volontà dimostrata 
nessuno document i alla ma 
no gli ha dimostrato la diffe 
renza che esiste tra arte figura 
Uva e informale arte conce! 
tuale e teatro arte cinetica e 
v ideo arte opt ical e g ioco-v i 
deoetc etc eie 

Tut to questo per dire che se 
non si ripristina la didatt ica 
come mezzo di comunicaz io 
ne d i dati salienli che regola 
no la conoscenza per arrivare 
a comprendere I i r te che a 
sua volta e non arte per arte 
ma conoscenza del la civi l tà 
del lavoro del l uomo da quan 
do a deciso di chiamarsi arti 
sta o contad ino o operaio o 
artigiano Pensiamo cosi per 
che anche sfogliando catalo 
ghi pai o meno ponderosi 
schede e biografie più o meno 
e saunenli noie informative 
comun ica l i stampa bozze d i 
programmi e programmi arti 
colat i che corredano le rasse 
gne mostre esposizioni mul 
lunedial i e no non c e ne e 
uno dico solo uno che sia d i 
l iu to alla lettura della m o 
stra che vorrebbe «descm cre> 

Nei prossimi articoli pren 
cleremo in esame alcune 
grandi mostre in luoghi son 
tuosi le due rassegne del le 
gallerie privale 1 ridente e Ar 
gam e poi passeremo in ras 
segna tutte quelle gallerie 
luoghi associazioni centri 
cultural i che sono una molt i 
tudine quasi silenziosa 

A G E N D A 

s K rosant i smania di cono 
seere apprendere s ipcrc 
qualcosa circa I arte la cultu 
ra del fare dal l al tro e é il gua 
dagno il potere economico 
che provvede solo a se stesso 
< alla molt ip l icazione del ca 
pitale L altra parte del l urna 
mia o quanti tà da governare i 
pochi - tant i i massoni del 

I arte organizzano mega-ker 
messe artistiche -.olo per con 

Ieri 
minima 8 

massima 16 

O O O Ì il s<Jle sorge alle fi 
v - / » b 1 e tramonta alle 19 

l TACCUINO I 
L ' e n i g m a b a l c a n i c o Seminano di stori i di S ef ino Bi m 
chini oggi ore 16 presso 1 Istituto tecnico t o n i m i rei ile 
«Ferdinando Magellano Via A Cozza 7 (Osti i Lido) 
I m m a g i n i d e l l a c r ì t i ca e critica delle immagini Arsomel i 
to di discussione in programma oggi ore 1S e o l i Uibliole 
ca cento culturale eli vi i Ostiense 1 H I ) Re ' ìzione di Ol io 
Caldiron 
«Sport e omosessua l i tà» . Oggi o r e l S su Kadioond i lus 
s ì (93 400 Fm) Nino Valli conduce «Etfet'u dive rsil i I e 
ma della discussione «Sport e omosessualità da 11 corpo e 
I animai di Oliviero Bella Per intc'rvcnirc lek fon ire il il 
-1117 50 
E l ia and Evolution 1 ime Band stasera torc J l 50) al P i l l i 
d ium di P za B Romano (•> in un concerto re g« i> pe r i mie 
grazionc razziale Ospite MickMoodv 

i NEL PARTITO i 
FEDERAZIONE R O M A N A 

I n i z i a t i v e s u i r e f e r e n d u m X Unione Cireosenzion ile e o 
P zza Don Bosco ore 1 6 0 0 ( l e d e s c o Cince l l i r - i ; \ \ L ino 
ne Circoscrizionale c / o Portuense Vil l ini ore 11 DO (G noni 
De Biase) Sez Aurclia ore 17 30 (Parola) Sez Laure nl ino 
ore 18 00 (Ottoni Prisco Bergcsio) Sez Ponte Milv io ore 
18 00 (1 edesco) Sez Enea Casaccia Via An ìgnin i ore 
1300 (Cabras Filippini Leoni) Sez \uov t Curvi i l i ore 
18 00 ( Imbel lone) XVI Unione Circoscrizion ile e • Sez 
Monteverde Vecchio via Spi ov ieri 12 ore 1S00 ( C r i n i igli i 
Brutto Sez lo r rcmaura c / o Scuola medi i I attori vi i P Bc 
lon M0 (Nocifora) 

U N I O N E REGIONALE 
Fede raz i one Cas te l l i Grotlalcrrata ore 17 -SO inizi il iva 
pubblica su referendum (Barrerà) Albano ore 18 HO issem 
bica su criteri lista elezioni c o m u m l i (Di P io lo ) ( i i nza i i u 
c / o Landi ore 18 incontro su referendum <D/vi inib ile ) 
Genzano c / o Caselle ore 19 30 incontro referendum (Ces i 
roni Romagnoli) 
Fede raz ione F r e s i n o n e - Huggi ore 18 J0 e omizio i. Colle 
pardi) Vcroli c / o conv Ilo comun ile ore 1 7 50 di j i' ilo 
(Campanari) 
F e d e r a z i o n e L a t i n a . Apnlia c / o Biblioteca Comunale ore 
1800 dibattito pubbl ico su referendum (R icc lna) l i ne o 
Biblioteca Comunale ore 10 30 incontro pubbl ico su refe 
rendum (Di Resta) Fondi ore l 'KKl incontro pubbl ico su 
ri fercndum (Falomi) 
Fede raz i one R ie t i - Passo Core se ore 1 ') 00 dib ittit > ( I e r 
remi) Poggio Molano ore 18 50 clibatlieo (Bianchi I VI i i j n 
no ore ?V a0 assemblea pubblica ( I cslueci i / 
Fede raz i one T i v o l i Mentana centro oie 1800 inizi it ivasu 
referendum (Borano) Nazzano ore 18 00 inizi itiv i pubbl i 
ca su referendum (Fredda) Civili Ila S P io lo ore 20 0(1 ni 
ziativa pubblica su Referendum (Fredda) 
Fede raz i one V i t e r b o : Monlcromano ore 17 00 asse niblc i 
su referendum (Giovagnoli A ) Vct r i l la ore 1S0U issi m 
b l c j su referendum Capranica ore 21 00 asscmblc t isc n'ti 
(Daga) Castel D Asso Viterbo ore 20 00 riunione su prodi) 
z ionclal te (Spose"! Coretti) 

«Sogno di una notte di mezz'estate» in scena a Viterbo nel week-end 

Shakespeare parla caprolatto 
S T E F A N O P O L A C C H I 

L'Icaro di Queneau 
è sparito dal libro 

• O «La la su su prò prò » 
firmato Wil l iam Shakespeare 
No non ò uno scherzo seni 
mai ò un sogno anzi il «Sogno 
di una notte di mezz estate» 
Cosi una delle più belle e lumi 
uose opere d i Shakespeare ap
proda a Caprarola fa rivivere i 
boschi sul lago d i Vico acccn 
de con le battute degli artigiani 
le atmosfere del corti le d i pa
lazzo Farnese certamente uno 
dei luoghi più affascinanti che 
potevano ospitare I artista di 
Statford-on Avon a tre secoli 
dalla sua morte SI ncrcl iò la 
compagnia di teatro popolare 
ci Caprarola ha tradotto in dia 
letto le parti degli artigiani che 
preparano la rappresentazio
ne per festeggiare le nozze del 
duca di Atene e dei suoi nobil i 
amici riappacificati dopo una 
lantastica odissea di sogno nel 
bosco in balia delle fate d i 
Oberon e d i Puck che ora si 
chiama «Scarpanello» 
Il «Sogno» fologora gli attori ca 
prolatti nc l !85 quando il regi
sta Umberto Marino gli propo 
ne d i realizzare una nuova ver
sione della commedia inse
rendo il dialetto Cosa poteva
no chiedere di meglio7 Una 
commedia che raccontava la 
stona della compagnia la loro 
vita e che parlava la lingua 
della tradizione era davvero un 
gran bel sogno da coronare in 
una notte di mezz estate Eco-
si ò stato Nata come lavoro ra
diofonico I estate scorsa ha 
animalo le scene del cortile di 
palazzo ramose Ora si replica 
a Viterbo al teatro Unione sa
bato 17all i ore 21 e domenica 
18 alle ore 17 50 
«La compagnia calza a pennel
lo il copione e la traduzione in 

caprolatto ò venuta quasi da so 
- sorride sotto I simpatici baf
foni Ottavio Sabatucci, tradut 
toro e autore di tutte le com
medie firmate dalla compa 
gma - Gli attori siamo noi noi 
persone noi artigiani » L in
contro con Shakespeare però 
e la geniale idea di Manno di 
usare il dialetto se ha dato 
nuova energia e successo al 
gruppo ne ha anche segnato 
una profonda crisi portando 
alla luce il contrasto tra i «vec
chi» della compagnia e i «gio 
vann d i e non si accontentano 
più della recitazione quasi 
spontanea in dialetto «Può 
sembrare un paradosso ma 
sono state proprio le parti in 
italiano a darci più da fare - af
ferma Angelo Borgna regista 
del Sogno e Scarpanello-
Puck sulla scena - I ruoli non 
dialettali sono quell i che più ci 
hanno posto il problema del 
personaggio del lo studio dei 
ruoli e della loro importanza 
individuale e nella commedia 
complessivamente E non 
sempre tutti hanno voglia d i 
studiare di discutere d i tirar 
fuori e sperimentare idee origi 
nali» «È vero - conlcrma Ro 
moloPavsini vinaio nella vita e 
Oberon in scena - ed ò stata 
propr io questa opera a porci 
I esigenza di un laboratorio 
teatrale dove sperimentare 
prepararci e provare e non ò 
affatto semplice coinvolgere 
tutti Ad esempio. Oberon pò 
leva essere un personaggio co 
nnco dionisiaco Ma quando 
si prova una cosa nuova e c o 
qualcuno che digrigna i denti 
allora passa la voglia di uscire 
dagli standard della recitazio 
ne tradizionale» 

Stefania Marcelli e Francesco Zenoni in una scena di «Sogno di una not
te di mezza estate» a destra i protagonisti di «Icaro dove sei'» 

Ad allentare la tensione ci pen
sa il d iplomatico gallerista del 
paese Gigi Moneta capo arti
giano Nzeppa sulla scena «Per 
quanto mi riguarda sono grato 
a Wil l iam perchò finalmente 
posso fare una parte da uo 
mo finora ho sempre fatto 
donne1» E Angelo Pecorelli 
olio interpreta 'I isbe «lo invece 
seguo le orme di Gigi faccio la 
donna Ma per quanto riguar
da la compagnia ò buono che 
esca fuori il confl i t to ò la no 
stra vita lo scontro d i idee e 
generazioni» Ma per dirla con 
Shakespeare anzi con I rane e 
sco Zenoni in arte Mazza arti 
giano dalla testa d asino che 
per la lunghezza d un sogno fa 

invaghire l i t an ia regina delle 
fate e recentemente ot t imo in 
terprcle «di se stesso» nel film 
Corniciò lutto per caso di Man 
no «Oh1 Nzeppa1 Mezzoflato1 

Giustasventele1 Callarclla' Bi 
racchio 'Oh Fagocchio1 ( d n a 
mando tutti i compagni appe
na tornato alla realtà) Ma do 
state porco d un gorpo ni ave 
te lassato solo come un romito 
dormi lo ' Me sa che me so 
ddormito1 Me sa che me so 
nsognato' Robba da matti ' Un 

sogno cossi' No' Ma min era 
un sogno' No ma come se fa a 
d i che era un sogno7» È. tutu 
«Li lai Su su'Prò p r o ' . C M a / 
/ù «Alloravia partirne)evia » 
a recitare a corte 

Music Irai, una notte di grande jazz 
• • Jazz al bacio questa sera al Music Inn Di scena alle 21 30 il 
pianista hdgardo Dado Moroni affiancato dal contrabbavsista 
Rosario Bonaccorso dal batterista Gianni Cazzola e dalla can
tante neroamencana Adrienne West Morom fa un jazz tanto bel 
lo quanto affidabile soprattutto perchò - al di la della sua tecnica 
eccelsa - sa suonare con totale passione trascinando anche i 
pai dubbiosi nel suo mondo sonoro fato di poetica swing e fan
tasia A Roma si presenta con la sles.sa formazione che ha regi 
strato What s New' I ult imo compact disc italiano della sua un-
rne nsa produzione discografica In evidenza sono le sue col labo
razioni con gigasnti quali Dizzy Gillespic Wynton Marsalis Free 
die I lubbard Sam Rivers Johnny Griffin e tanti altri ancora Nel 

novembre del 1()87 ò stato tr i 1 altro chiamalo - unico musicista 
europeo - a far parte della giuria del «Premio internazionale pia 
nistico I hclonious Monk» svoltosi a Washington in compagnia 
di Barry Harris Hank Jones e Ronald Manna Neil 88hacompmto 
una tournée in scile paesi alncani come membro del sestetto 
guidato dal batterista Alvin Qucen f ra i suoi partners romani va 
le citare soprattutto Gianni Cazzola uno dei più noti e superbi 
batteristi italiani per intenderci quello c l ic stava in tempi favolosi 
con Basso Valdambrini Piana e poi con D Andrea Rava Cerri 
Intra E Dado Morom Completa la bella formazione la vocalist 
West star del musical americano 

L A U R A D E T T I 

M Vanno in scena la legge 
rezza e la f intasia di Queneau 
A rendere omaggio ali i n n i u 
ginazione e alla vivacità del lo 
scrittore francese e Massimilla 
noMilesi direttore da anni del 
I associazione culturale «Ci ik 
84» Porta in questi giorni al 
teatro «La Ringhiera un lavo 
ro liberamente tratto da un ro 
manzo dell autore francese 
«affascinalo dal mondo delle 
parole e de Ila scrittura Si tratt i 
di Icnro muoialo (J e voi ci Ica 
re 1973) Ribattezzato Ica 
ro dove sei' il racconto e in 
terpretalo sul p ilcoscenico ci i 
sei giovanissimi attori compo 
nenti della compagnia «Pcrmis 
de condmre ultima «erede» 
dell associazione che st i per 
compiere dieci anni l-a rap 
preseli! izione e infatti frutto 
di un attivila che Villosi h i 
messo in piceli questunno 
r< alizzanclo laboratori con 
aspiranti attori o registi Qui sto 
spettacolo ò il secondo prò 
dotto dell espe rionza 

Anche qui sul piccolo palco 
del teatro di v u dei Rian si 
sperimenta I utilizzazione del 
video Anzi invece delle un 
magmi di un video sullo slon-
do scorrono diapositive che 
scattate da Sergio Sci irrotta 
accompagnano Li stravagante 
stona eli Icaro personaggio di 
carta (uggito dal libro di un ro 

manzierc Con un ritmo e un 
racconto da fiaba i giovani in 
terpreti si muovono tra il palco 
e il telo su cui sono proiettate 
le immagini scene della stona 
e he viaggiano su secondi e ter 
zi livelli temporali della narra 
zione quello del r icordo e 
quello del racconto dentro il 
racconto A traili graziosa per 
i lcum accorgimenti registici 

I i rappresentazione rivela nel 
Li recitazione e in alcuni mei 
denti tecnici I ingenuità e la 
difficolta d i e hi ò ancora alle 
prime armi L ironia d i Que 
neau espressa attraverso la 
bril lanti idea che guida i l ' l e 
eon'o riesce comunque ave 
mr fuori inci le so con tratti e 
un tono viene da dire «fan 
e ilio scili E cosi i pe rsonaggi 
diventano protagonisti di una 
vera e propria «favola Icaro 
che con gli occhi sognanti gì 
r i per le stradi d i una Parigi 
inizio secolo il suo «Ulve ntore 
dispi r i t o e costretto ad ab 
l u i dona re il romanzo un in 
vestigatore imbranato che vie 
ne ingaggi ito per riacciuffare il 

lUggltl.'O 
Gli intcrepreli del lo spetta 

colo che rimarra in scena fino 
al 18 aprile sono Achille Celi 
tro (nella parte eli Icaro) De 
bor - Colasanti Barbara Rea 
Romina Bufano Greta Bonetli 
e SharvsCasas 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

18 aprile 
Colpire al cuore 
Gianni Amelio 

Al cinema con l'Unità 
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I PRIME VISIONI I 

Ss. 

ì 

ACAOEMYHAIX 
Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Ci»» Howard di James Ivory conAnto-
nyHopkins-DR (16 50-19 40-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Somnwrsby di Jon Amiel con Richard 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Gore JodleFosler-DR 

(1530-17 50-2010-22 301 
ADRIANO L 10000 Sommertby di Jon Amiol con Richard 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Cere Jodle Poster-OR 

(1530-17 50-2010-22 30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La mogli» del soldato di Neil Jordan 
OR (16 30-18 3010 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Amore per tempre di Steve Minner 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Mei Gibson EliiahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Gli tgingheronl di Dennis Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(16-17 35-19 20-20 45-22 30) 
ARCHIMEDE L 10 000 Cominciò tutto per caso di Umberto 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Marino con Margherita Buy Massimo 

Ghlnl-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

n GlltpMalIdleconClintEastwood-
W 115-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10000 SIslarAcL Una svitata In abito da suora 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 di Emi le Ardolino con Whoopi Gold-

b-erg Maggie Smith-BR 116-22 30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

L) Oli spiatati die con Clini Eastwood-
W (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Malcolm X di Spike Lee con Oenzel 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Washington Albert Hall - OR 

(17 30-2130) 
AUGUSTUSDUE L 10000 L i piccola apocalltie di Costa Gavras 
C so V Emanuele203 Tel 6875455 con JlriHenzel Pierre Arditi-BR 

(1610-1810-20 20-22 301 
BARBERINI UNO L 10000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con EthanHawke Vincent Spano -OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Caia Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ny Hopkins-OR (1640-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

GII sgangheronl di Dennis Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson. BR 

(1550-17 30-19 10-20 50-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII arlttogattl di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

CAPflANICA L 10000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 Dlbertl ArnaldoNlnchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas- OR 
(1540-17 50-20-2230) 

CIAK L 10 000 Eroe per caio di Stephen Froars con 
Via Cassia, 692 Tel 33251607 DustlnHoffman Greena Davis -BR 

(16-1810-2020-2230) 
COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydell AsiaArgento-G(1545-16-
2015-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

16000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
câ  (17 15) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 D Nel Paete del tordi di Nicolas Phlll-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 beri con Aboubaker AnhTuan-DO 

(20 30-2230) 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Tetoro, mi t i e allargato il ragazzino di 
R Klelser-F (1615-2230) 

EOEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino, con Margherita Buy, Massimo 
Ghim-BR (16 30-18 30-M 30-22 30) 

EM8ASSY L 10 000 Ero» per caio di Stephen Frea-s con 
Via Stoppani 7 Tel 6070245 Dustin Hoflman Greena Davis • BR 

(1530-18-2015-22 30) 
EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell - BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
EMPIRE 2 
V ledell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

GII arlttogattl di Wall Disney - D A 
0530-17 30-19 10-20 50-22 30) 

ESPERIA L 6 000 Indocina di Reais Wargnler con Cathe-
PlazzaSonnlno 37 Tel 5812884 rineDeneuve Dominique Blanc- OR 

(17-1945-22 30) 
ETOILE L 10000 Amor» per tempre di Steve Mlner, Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Gibson EII|ahWood-SE 

(16-1815-2020-2230) 
EURCINE L 10000 Arriva labuteradi-OamoloLuchotti cor» 
Via bszt 32 Tel 5910986 Diego Abatantuono Margherita Buy -

OR (1530-18-20 15-2230) 
EUROPA L 10000 HdlralMr IH di Anthony Hickox con 
Corsod Italia, 107/a Tel 6555736 TerryFarrell,Doug8radley-H 

(1630-2230) 
EXCELSIOR L 10000 
V iaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

Ero» per cato di Stephen Freart. con 
Duttln Hottman, Grama Oavlt - BR 

(15J0-1&2015-22.30) 
FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del toldalo di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 r i Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
ViaBissolall 47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE 
ViaBlssolali 47 

L 10000 
o Ubi. t iWid Tel 5812848 

L 10 000 il danno di Louis Malie con Jeremy 
Tel 4827100 trons JulletteBInoche-DR 

(1530-18-20 15-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydell Asia Argento-G 

(1545-22 30) 
GIOIELLO L 10 000 Un cuor» in Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII arlttogattl di Walt Disney - D A 
(16-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 Jona eh» viste nella balena di Roberto 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

lietAubrey-DR 
(1630-1830-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE L 10 000 La ertili di Coline Serrau con Vincent 
ViaGBodonl57 Tel 5745825 Lindon Patrick Tlmslt-BR(16 30-18 30-

2030-2230) 
QREENWrCHTRE L 10000 Th» miraci» Un amor» torte due di 
ViaGBodonl57 Tel 5745825 Neil Jordan-DR 

(1630-1830-2030-2230) 
GREGORY L 10 000 Ero» per caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

(16 30-18-2015-22 30) 
HOUDAY L 10 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Largo8 Marcello 1 Tel 8545326 Al Pacino ChrisO Donnei-SE 

(16-1930-22 30) 
INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlttogattl di Walt Disney - 0 A iy-OA 
(1530 22 30) 

KING L 10000 Arriva la billeri di Daniele Luchetti con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Diego Abatantuono Marchenta Buy -

DR (1545-1810-20 20-2230) 
MADISON UNO L 10 000 Luna di fiel» di Roman Polanski con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

L 10 000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Tel 5417926 conWlnonaRyder GaryOldman-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
MADISONTRE L 10000 SltlerAct Una svitata In abito da suora 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardollno con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(1610-1820-2020-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 U Codio» d'onore di Rob Relner con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 TomCrulse,JackNicholson-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
MAESTOSO UNO L 10000" Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaAppla Nuova, 176 Tel 766086 Dustin Hotlman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-2230) 
MAESTOSO DUE L 10000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 Diberti Arnaldo Ninchl-ST 

(1535-17 50-2010-2230) 
MAESTOSO TRE L 10000 Arriva la bufera di Damele Luchettl con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (1535-17 50-2010-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 con Winona Ryder G a r y O l d m a n - OR 

(15-17 30-20-2230) 
M A J E S T K L 10000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 con Eddle Murphy, Victoria Rowell - BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
METROPOLITAN L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (15 45-1810-20 20-22 30) 
M IGNON L 10 000 Jone eh» v i t i * nella balena di Roberto 
Via Viterbo 11 Tel 6559493 Faenza con Jean-Hugues Anglade -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
NEW YORK L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramls 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Bill Murray Andie MacDowell • BR 

(16-1810-2020-2230) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR' Brillante, D.A.: Ols animati 
DO' Documentario DA: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA' Fantascienza Q- Giallo, H: Horror M: Musicale, SA' Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storico-MItolog, ST Storico W. Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Helmat 2 (L'eterna figlia) di Edgar 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam 

mer-DR (15^5-16-2015-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Mngna Grecia 112 Tel 70496566 

Amore per tempre di Steve Miner con 
Mol Gibson ElijahWood-SE' 

['6-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

Howard end (in lingua originai*») 
(17 30-20) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tol 4882653 

Notti te lvagge di Cynl Collard DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 I I il grande cocomero di F Archibugi 
V i a M Minghelti 5 Tel 6790012 con Sorgio Castel l ino-OR(16 15-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per c a t o di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tol 5810234 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

(16-16 10-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 O La bionda di Sergio Rubini con Na-
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 stassja Kinski Sergio Rubini -DR 

(16-22 30) 

RITZ L 10000 Amore per sempre di Sleve M l n e r con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 MelGtt>son,EI IJahWood-SE(16-1815-

20 20-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Gli arlttogattl di Walt Disney - D A 
(1530-22 30) 

ROYAL L 10 000 Sommertby di Jon Amici con Richard 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Gore JodieFoster-DR • 

(15 30-17 50-2010 22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La cristi di Coline Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsit-DR(16 30-16 30-
20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 GII sgangheronl di Dennis Dugan con 
Via Bari 18 Tel 44231216 JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(16-17 35-19 20-20 45-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

n Codice d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise JachNicholson-DR 

(15-17 20-19 50-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislel lo 24 /8 

L6000 
Tel 8554210 

Morte di un matematico napoletano 
(21) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L6000 
Tol 420021 

L'ultimo dei Mohicanl 
(16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR L 5 000-1000 
Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 

Con le migliori Intenzioni qm|1615-
22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (18 30 2030-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE La notte del morti vi
venti (20) Il bacio della pantera (22) 
SALA CHAPLIN Matinée Othello 
(10 30) Ladro di bambini (20 30) Fino 
ali ultimo respiro (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ Antologia di film 
del fratelli Lumiere (20) Musica tu pit
tura moderna (21) Severino Sattaielli 
recita I Sonetti di W Shakespeare (22) 
Brevi film rari di Charlle Chaplln (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Fram
menti d'epoca (20) Luci della citta 
(20 30-22 30) 

BRANCA LEONE 
Inoresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tol 899115 

Les amantes du point Neup di L Cara* 
(21 45) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/ocinoma dei piccoli) 

VialedellaPinela15 Tel8553485 

Mancia competente di Ernst Lubitsch 
(15) Accadde una notte di Franek Ca-
pra(t6 30) 

GRAUCO 1 6 000 
ViaPerugia 34 Tel 70300199-7822311 

I figli della violenza di Luis Bunuel (19) 
La discesa di A d ì a Fioristella di Aure-
NoGrimaldi(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Orlando di S Potter (19-20 45-
22 30) 
SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Jost (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Ritratto di Parigi La mode revee di M 
L Herbler (18) a seguire Parodi» perdu 
di A Gance Chrlilo ne notes sur vele* 
menu et ville» di W Wenders|20) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

La storia di O luJu (20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
V l a S Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

E r o e p e r c a t o (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Codlced onore (15 45-18 20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

Sala Corbucci Gli tpletatl(15 45-18-20-
22) 
Sala De Sica Gllaristogattl 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(1545-18-20-22) 
SalaRossell ini Sommertby 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Amore per sempre 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Magnificat (1820 -2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9761015 SALA DUE La moglie del soldato 

(18-20 22 15) 
SALA TRE Notti te lvagge (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 
(16 18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE E r o e p e r c a t o 
(16-18 10-20-22 30) 

SALA TRE Sommertby 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 94201O3 

Gllaristogattl (16-1810-2020-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Vialel» Maggio 86 Tol 9411301 

Gllaristogattl 
(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
V l a G Matteotti 53 Tel 9001888 

Amore per sempre (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10 000 
Tol 5603186 

Gllaristogattl (16-17 30 19-2030-22 301 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Amore per t e m p r e 
(16 15-18 15-2015-22 30) 

SUPERGA 
V e della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

La casa nera 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 Diario di un vizio 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
V l a G Matteotti 2 Tel 9590523 

Sommersby (18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Allo 20 45 La luna è una lampadi
na scritto e diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassidi 

AL BORGO (Via dei Penitenz er 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 PRIMA Cena di com
pleanno scritto dirotto ed inter
polato da Rosa Genovese con 
Massimo Andellini Rossella noc 
chi Flaminia Fazi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Filari 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 Icaro dove tei omaggio 
di M Mitosi con D Colasanti B 
Rea S Casa Regia di Mllesl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tol 
5750827) 
Allo 21 PRIMA Chi ti ha detto che 
eri nudo? di Pier Benedetto Berto 
ti Interpretato o diretto da Lucia 
Modugno 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argen'ina 52 • Tel 
68804601 2) 
Alle 21 15 Le scarpe di Alessan
dro Panghero con Gianni Deled 
da acuradl Gigi Proietti 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzl Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o-
nucci Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 I poveri sono matti di Co 
sare Zavatttni libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia De Luca 

CENTRALE (Via Celia 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tol 7004932) 
Alle21 L'urlodioconR Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale fìuccollo 
con Marina Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sope 
Sala 8 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alte 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo I fcenllerl del sogno 
con Laura Lattuada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montotu 
sco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 11.Tel 6871639) 
Martedì alle 21 30 PRIMA La pu
pa deve da pigliare I aria spetta
colo di Mauro Bronchi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4618598) 
Alle 21 PRIMA II bar sotto II mare 
di Stefano 8enm con Marcello 
Cesena Maunztq Crozza Regia 
di Giorgio Gallione 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
44231300-8440749) 
Alle 21 Nu Ministro miez e guaio 
di Eduardo Scarpetta con la Com 
pcgnla «Baracca e Burattini» Re
gia di CarmeloGavlgnano 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Martedì alle 21 15 PRIMA Napo
li profumi di donna con Antonel
la Borgia e Daniela Airoldi Coor
dinatore artistico Antonio Ferran 
te 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Lunedi alle 21 PRIMA La fabula 
dell'Orfeo di Poliziano 487 anni 
dopo tratto dall Orfeo di Polizia 
no regia di Luciano Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 ANTEPRIMA Parolo scrit
te in cartolina di Gianni Guardigli 
con Gabriella 8orn Mascia Musy 
e Viviana Polio Regia di Filippo 
Ottoni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 21 Si pperò follie in due atti 
di Vito Bofoll con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo- Regia di 
Vito Bettoli 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Recital con Stefano Nosei 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mario Donnarumma Re 
già d I Mario Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 PRIMA II berretto 
a sonagli di Luigi Pirandello nella 
versione napoletana di E De Fi
lippo con Tommaso Bianco Anto 
nella Patti Regia di Paolo Spez 
zaterri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Voleri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fioi ini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G Rodari 
Logos Poesia In concerto di A 
Petrlrii Cecè di L Pirandello Te
lefonare dalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a porter di Piero 
Castel lacci con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzl Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
6617413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
niela Glovannetti Sandra Collo 
del Regia di Antonio Calenda 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Lunedi alle 21 Passaggio a livello 
Incomodilo di e con Fabrizio Cec 
chinell! Elisabetta Carponi e Eli 
sabetta Serra 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzate di Fran 
co Bertlnl e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5695807) 
Alle 21 Cassandra a Cassandra 
scritto ed interpreta'o da llle 
Strazza Regia di Slefania De 
Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485H98) 
Alle 21 Duri di cuore deboli di 
nervi scritto diretto ed Interpreta-
todaClaudioBlgagll conGiusep-

iMiira iMuacki e Massimo Bonetti sono i protaspnuli 
ih Ilo S/K llacolo Lungo i sentieri del sogno le intese Ira una collera e un 

aimioriMa Al Teatro dei Sauri 

pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonosco con Beatrice Pai 
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonettl 
SALA GRANDE Alle 21 L assas
sinio di sister George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Body Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
21 30 S Paolo (Epeiseidon) testo 
e regia di Donatella Marchi con 
Ruggero Dondi e Luigi Zuolo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne In amore di Al-
loisio Colli Gaber con Ombrosa 
Colli Regia di G orgio Gaber 

QUIRINO (Via Mingherti 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 O Lear Lear Learda 
William Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guorrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Allo 21 Mia figlia baronessa di 
Giggl Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e dirot
to da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Insllnct di Ca-
stellacci o Pingitoro con Oreste 
Lionello e Martutello Regia di 
Pieri rancesco Pingllore 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
laj A seguire il fascino discreto 
della parola di Maurizio Costanzo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Daniela Grana
ta e Bindo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlmi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 21 PRIMA Monsleur Masure 
di Claude Magnter con Ornella 
Guattari Carlo Tuzzi Massimo 
Berna Regia di Franco Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Rassegna teatro d Attore 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGHETE (Via della Scala 
25 Tel 5696787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia-
cento e Stetano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca-
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia 'Il Gioco del Tea
tro Regia di Giuseppe Rossi 
Borghosano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 66803794) 
Alle 21 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto» 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Clpnanl 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Giulietta e Romeo spetta
colo di danza con il Balletto di To
scana Coreografie di F Monte-
verde musiche di Prokotlev 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va 522-tel 787791) 
Domani alle 21 II tabacco fa male 
di A Cechov L'uomo dal flore In 
bocca di L Pirandello e 11 raccon
to della lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gli allievi della 
scuola del Teatro Stabile del Ra
gazzi Regia di Alfio Borgheso 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 II giardino delle delizie di 
Josef Jlra e Ondroi Soukup con il 
«Teatro Nero di Praga 

• P E R R A G A Z Z I aaaaaaa* 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groltaplnta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinale per le scuole In versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16 30 II 
lontano West disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 

Tutte te domeniche alle 14 II MI-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 It 
clown delle meraviglie di G Tatfo-
ne Spettacoli per le scuole 11 gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Allo 21 II paese del pappagalli 
con le marionette degli accettella 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mshal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattinl con la Compa
gnia -Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Domani alle 10 La Compagnia 
«Assemblea Teatro- presenta 
Gian Burrasca Regia di Gian Lui
gi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 presso il Teatro Olimpi
co - Giofà, Il servo del re (avola 
musicale di Ambrogio Sparagna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 21 - presso I Audito
rio di via della Conciliazione 'Con
certo della violinista Vittoria Mul
tava e del pianista Petr Anders-
zevtklj In programma musiche di 
Bach Prokol ev 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunediare 21 e martedì al'e 
19 30 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione - Concerto di
retto da LuJia In programma mu
siche di Mozart Mendelssohn 

ARCUM 
Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batterla 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
574.i141) 
Sabato alle 21 - al Teatro in Porti
co clrc Ostiense 195-concerto 
di pianoforte di Speranza Scap
pucci Musiche di Beethoven 
Chabrier Schuberi 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243385) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Domenica alle 16 Gran concerto 
di violino e pianoforte di Prisca 
Amori Assunta Cavallari Musi
che di Beethoven Mozart Hinde-
mit Gneg Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di llau'o traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 
Alle 20 45 - presso (Auditorium 
del Serafico - Concerto del Quar
tetto RlmsklJ Korsakov In pro
gramma musiche di Frank Ta-
neev 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di lutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Alle 20 30 • presso il Museo degli 
Strumenti musicali - Concerto di 
Adriano Paollnl (pianoforte) In 
programma musiche di Beetho
ven eSchubort 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Domani alle 21 e sabato alle 17 • 
presso la Chiesa d'S Paolo Entro 
Le Mura via Nazionale Concerto 
di Alberto Boclnl (contrabbasso) 
e Paolo Ponzecchl (pianista) In 
programma musiche di A Misek 
F Schubert G Botteslni 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea
trale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Muiiche di B 
Evans «m «davis G Coen P 
Lussu R Rosati con Tempered 
Glass Direttore artistico Anto
nio Pierri 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di TatyanaNiko-
laeva (pianoforte) In programma 
musiche di Bach 
Lunedi alte 20 45 Concerto di 
Marcella Crudeli (pianoforte) 
Musiche di Scarlatti Clmarosa 
Calllgans Prokofiev Chopin 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
mche 4814800) 
Sabato alle 21 - presso piazza 
Campitelll 9-Concortodell Insie
me vocale e strumentale Rina
scenza direttore Giovanni Gava 
In programma musiche di Rossi 
Gastoldi Senti Franek Scheìn 
Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campiteli! 9-Concerto di 
Joen Shlls (pianoforte) In pro
gramma musiche di Liszt Bartok 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Sabato alle 19 - chiesa di Sant I-
gnazio - Musiche di Frank e Mes 
siaen Giorgio Camini ali organo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto del duo Hauro* 
Panone (tromba-organo) In pro
gramma musiche di Froscobaldl 
Vivìanl Pache bel Teleman Albi-
noni 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Domani alle 17 • presso la Basili
ca S Maria ad Martyres Pan
theon - Concerto del Cori del Po
poli con l Orchestra del Concen
t i s Gentlum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 PRIMA II trovatore 
dramma lirico di Salvatore Cam-
m ara no musiche di Giuseppe 
Verdi maestro concertatore e di
rettore Andrea Licata regia di 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da-
mela Dessi Dolora Zajick 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729396) 
Alle 22 Romano Mussolini Band 
in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36-
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 GII Em-
brio in conceno Segue discoteca 
con Daniele Franzon 
Sala Momotombo AHe22 Rober
to Magri Jazz Oulntett in concerto 
Sala Red River Alle 22 Floppy 
Disk con Andrea Mugnai Segue 
Tony Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues con i Più 
Bestiai che Blues Ingresso libe 
ro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Serata blues con Roberto 

Ciotti A Blues Band n conceno 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo 36 Tel 
5/45019) 
Alte 22 Concerto del gruppo Chi-
rimladi Hugo Alvaro 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto dei Prophllax 
discoteca mambo *alsa e soul 
Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Llbctta 7 Tol 
5745989) 
Alle 21 30 Orchestra mediterra 
neadiA Alberti 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Alle 22 The Jmy Story 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Gua-
Rango 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Ballate inglesi e tran 
cesi con Laura Pollmeno in con 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 
Alle 2? Concerto del gruppo Ra
dio Days 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica latino-americana 
con Alana y Esteban 

MUSIC INN (L go dei Fiorent ni 3 
Tel 68804934) 
Alle 21 J0 Concerto del quartetto 
del pianista Dado Moroni 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 21 30 Ella and the Evolutlon 
timo in concerto 

OUEEN LIZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786168) 
Alle 21 «Facce toste e non solo 
conduce le serata Cristina 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/o Tel 4745070) 
Alle 22 Phyllls Placa in concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Non pervonu'o 

SEZIONE PDS GENZANO 

Venerdì 16 aprile 1993 ore 18 3C 
P zza Mazzini - Genzano 

DISCUTIAMO INSIEME 
LE RAGIONI DEL SÌ 

Con 

Luciana Lena: Responsabile femminile Pds Genzano 
Gino Cesaroni: Sindaco di Genzano 

Marta Costantino: Responsabile ragazze Sin Giov Naz 

Gianni CuperiO della Direzione Pds 
Responsabile Propaganda e Informazione 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTERNATIVA 

SI 
a i Befere hdum 

Venerdì 16 aprile - ore 18.00 

PIAZZA SS. APOSTOLI 

con 

ACHILLE 

OCCHIETTO 
Segretario nazionale del Pds 

Master PDS 
leV UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via TarQ'uinio Vipera, 5 

Partito Democratico della Sinistra 
XVI Circoscrizione ROMA 

REFERENDUM 
UN SÌ PER CAMBIARE 

Assemblea con 
Mariella Gramaglia 

Massimo Brutti 
Domani 15 aprile ore 18.00 

Presso la Sezione Monteverde Vecchio 
via Sprovien 12 

http://574.i1


Milan a pezzi 
Papin e Eranio 
squalificati 
per un turno 

•M Sono sodici i giocatori di serie «A» squillili-
cali i tutti per una sola giornata) dopo gli incon
tri di sabato scorso. Sono: Desideri e Dell'Anno 
(Udinese), Napoli (Cagliari), Vierchwod e Ju-
govic (Sampdoria), Signoiini, Fiorili e Caricola 
(Genoa), Caini, Di Biagio e Mancini (Foggia), 
Compagno (l'escara), Corradini (Napoli), Era
nio e Papin (Milani, Ravanelli (Juvcj 

Verso Usa '94 
La Bulgaria 
perde a Vienna 
Addio mondiali? 

• • Questi i risultati degli altri incontri disputati 
ieri per le qualilicazioni a Usa '9-1. LiliianiaAi-
bania 3-1. Vittoria .sofferta, invece, perla Roma
nia contro la nazionale di Cipro (2 a 1 I. l-a Da
nimarca ha vinto 2 a 0 contro la l.etlonia. Nel
l'incontro più importante della giornata. l'Au
stria ha battuto per 3 a 1 la Bulgaria mentre il 
Lussemburgo ha subito un rotondo -1 a 0 contro 
la Russia 

L'Italia 
verso 
gli Usa 

La nazionale azzurra conquista uno stentato successo 
contro i coraggiosi, ma modesti estoni. Le reti firmate 
da Baggio e Signori, migliori in campo. Grandi parate 
del portiere Poom. Trieste come Palermo: «Rocco» in festa 

Due lampi nel buio 
ITALIA-ESTONIA 2 - 0 

ITALIA: Pagliuca: Porrini (al 46' Mannini); Di Chiara: 0. Baggio 
(al 70' Di Mauro); Viorchwod; Baresi; Fuser; Albertini; Nielli; R. 
Baggio; Signori. (12 Marehegiani, 15 Lontini. 16 Mancini). Ali. 
Sacchi 
ESTONIA: Poom; R. Kallaste; Lemsalu; Prins; Kalijend; T. «al
iaste; Borissov; Kristal; Reim; Ratnikov (88'0lumets); Pustov 
(all'84 Rajala). (13Holov. 14 Veensalu, 16Tohver). Ali. Piir 
ARBITRO: Sandor Piller (Ungheria) 
RETI: al 20'R. Baggio e all'86 Signori 
NOTE: Angoli 13-1 per l'Italia. Serata tiepida, terreno in buone 
condizioni. Stadio esaurito con oltre 33mila spettatori presen
ti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • TRIESTK. Due bei gol. l'en
tusiasmo di Trieste, la dignità 
degli estoni e un passo indietro 
nel gioco e nel risultato. La 
notte in terra giuliana riserva 
questo all'Italia: un 2-0 all'in
glese, che è poco rispetto a 
quantoci si aspettava; una bel
la raffica di reti. «Un passo in
dietro nel gioco e nella veloci
tà»: il et Sacchi liquida cosi, a 
caldo, la vittoria opaca degli 
azzurri. Per consolarsi, guarda 
la classifica del gruppo 1. con 
l'Italia ora in testa. ..,..: ; .: 

Tutti in piedi a cantare l'in
no di Mameli, magari qualcu
no con l'aggiunta del saluto ro
mano: se la Nazionale cercava 
un altro bagno di folla, dopo 
quello di Palermo, obbiettivo 
centrato. Trentaduemila ani
me a festeggiare con l'Italia in 
campo il nuovo "Nereo Roc
co», lo stadio-gioiello intitolato 
al Paròn. Colpo d'occhio su 
qualche striscione: «Orgogliosi 
eli essere italiani»; «vincere...e 
vinceremo»."C'È" voglia' di di
menticare per una sera Tan
gentopoli e c'ò, invece, chi ha 
gi* individuato l'eroe della se
rata: «Roherto Baggio, n 10, Pe
lo bianco». Ed è infatti lui, il 
putto di Caldogno, a illumina
re subito la serata triestina. 
Prende per mano la squadra e 
nei primi venti minuti e Calcio-

landia. Già al primo c'ò un tiro 
di Fuser, fuori. Replica imme
diata degli estoni, che con Ba-
rissov avvertono Pagliuca di 
non essere sbarcati quaggiù in 
gita di piacere. 

Ma gli azzurri hanno voglia, 
di giocare e di vincere e metto
no sotto; per ora, i baltici. Ecco 
al 7' uno scambio Signori-Bag-
gio, poi, a seguire, uno splen
dido numero del putto: cross 
di Fuser, tacco al volo del gio
catore juventino e Melli che 
cerca di rifinire la grande gio
cata in rovesciata: fuori. Al 10' 

. gol annullato a Melli per carica 
sul portiere. Al 15' Italia vicina 
al vantaggio: lancio di Alberti
ni, botta al volo di Signori e 
Poom, dato per mezzo morto e 
invece in gran salute, inaugura 
la sua bella serata con un pa-

; ralissima. Avanti. Al 20', i preli
minari del gol: cross di Fuser, 
Signori serve al volo Melli che 
invece di piazzare la zuccata fa 
la torre per un compagno che ( 

- non c'è.Ma a l ^ ' , ecco il gran
de numero del tandem Baggio-
Signori. Albertini lancia il lazia
le, che di lacco serve il putto: 
dribbling secco ad aggirare il 
portiere, mira, pallone all'in-

. crocio. Applausi, «Rocco» in fe
sta. 

Ma qui, invece, finisce la le
sta dell'Italia, che spinge a ta-

Il prof Sacchi deluso 
«Ai ragazzi stavolta 
dò solo un sei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Roberto Baggio ha realizzato il primo gol azzurro. A destra Signori 

voletta, ma non azzecca mai il 
sorpasso. Melli lotta, corre, ma 
non e in serata da acchiappa-
reti. Signori vola, svolazza, ma 
non punge. E poi ci sono gli 
estoni, che hanno la loro pic
cola parte di meriti. Rispetto ai 
maltesi sono più forti atletica
mente ed 6 un bel vantaggio 
quando si gioca in difesa. In 
più. sono umili, non inseguo
no mete proibite e si arrocca
no con giudizio davanti a 
Poom. . ' , • • • • 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Sacchi fa entrare 
Mannini al posto di Porrini. La 
partita è ora un monologo az
zurro, con l'aggiunta della ri
cerca del numero personale 
che favorisce, spesso, i piedi 
ruvidi degli estoni. Al 49' l'arbi
tro, l'ungherese Piller, ci mette 

del suo. Ijjmsalu atterra Signo
ri, e rigore netto, il direttore di 
gara dice di no. Avanti, Ancora 
un tutto Baggio, che dribbla e 
tira: Poom para. Ci provano, a 
turno, Fusero Melli, ma perdo
no l'attimo fuggente. Al 70' 
esce Dino BaRgio, giù di tono: 
entra di Di Mauro. Il cambio 
dell'ultima speranza non cam
bia granché, l'Italia si trascina 
attaccando a testa bassa verso 
il novantesimo. La gente si 
consola con la «ola», gli estoni 
esibiscono un numero specia
le, applaudito, di Risto Kallaste 
che fa le rimesse laterali con la 
capriola. Ma poi, in chiusura, 

; arriva il 2-0: cross di Fuser, tor
re di Baggio e botta al volo in 
semirovesciata di Signori. Cala 
il sipario, ma c'è poca voglia di 
applaudire. 

• • TRIESTK. C'ò un po' di delusione nello spo
gliatoio degli azzurri. E si vede dalla faccia del 
presidente federale, Antonio Matarrese: «Non 
abbiamo ripetuto la prova con Malta. Mi dispia
ce per la gente che si aspettava di più, però l'E
stonia si 6 rivelata più forte del previsto. E l'Italia, 
comunque, ha cercato mollo il gol». Una do
manda d'obbligo, a margine della partita: ma 
lei punta davvero alla presidenza del Coni? «So
no qui come presidente della Federcalcio, Il Co-

0».;.' :';-::•Wi^-iW ni? Non mi candiderò». 
:.''^il'~'ì;:'S-!'$ii Arriva il et. Arrigo Sacchi: «Al di la del risulta-
i r • ;:;;;-':'• * * ,• s lo, una partila normale. Ho visto un'Italia da sei. 
-:::!* "<:<i4jS!fcfl Rispetto a Malta, siamo stati più lenti e prevedi-

. r f # : f i S l Ì Ì l | l bili. A Palermo la gente aveva visto un altro spel-
; 9 % I 8 § | 1 § ! | | tacolo. Dino Baggio era debilitato e questo ci ha 
•,Ì..~,:-X;Ì«X.>:MM* condizionato. L'Estonia è stata meglio del previ

sto, bravo il loro portiere». Molto critico capitan 
Baresi: «Eravamo troppo lenti e «lunghi». Abbia
mo cercato lo spettacolo anziché i gol». Roberto 
Baggio da ragione a Baresi: «C'ò mancata la 

concentrazione giusta, ma anche un po' di fortuna, I lo fatto 
qualche numero per la gente, lo e Melli tornavamo troppo indie
tro. Comunque, il gol di Melli era regolare». Anche Signori ha 
qualcosa da recriminare: «C'erano due rigori su di me, ma l'arbi
tro non li ha fischiati. Dedico il gol a mia sorella, nel giorno del 
suo ventitreesimo compleanno. Ho dimoslrato di poter giocare 
anche sulla sinistra e di non perdere incisività in zona gol: in que
sto, aveva ragione Sacchi. Il 2-0 non è molto, vorrà dire che fare
mo meglio contro la Svizzera, perdio avremo anche parecchi 
giorni di ritiro per migliorarci». 

Melli non ha ripetuto la bella prova di Palermo, coincisa con il 
suo debutto in azzurro, però si assolve: «l-a mia partita? In linea 
con quella dell'Italia. Qualcosa è andato bene, qualcosa ò man
cato. Il mio gol era regolare, il portiere non l'avevo neanche toc
calo e lui non aveva nemmeno preso la palla tra le mani. Pecca
lo, un gol avrebbe dato un'altra immagine alla mia prova». Porrini 
maschera la delusione di una prestazione apparsa a tutti negati
va: «Credo di non aver demeritato, comunque capisco la delusio
ne. Mannini é molto più abituato di me a giocare a zona e a spin
gere sulla fascia». OF.Z. 

Partite truccate. È scattata l'inchiesta sul Pescara: interrogato Galeone, undici partite «incriminate» 

Un burattinaio dietro lo scandalo 
STEFANO BOLDRINI 

M Si può già parlare di . 
scandalo destinato a far trema
re diversi club di serie A. La '•• 
«Pescara connection», il giallo 
delle partite truccate, si allar
ga: i match incriminati sareb
bero ben più di quelli anticipa
ti ieri (Taranto e Padova lo 
scorso anno; Torino e Udinese 
questa stagione): si parla di 
undici gare «combinate». In 
ballo c'ò anche Pescara-Ge
noa (1-2). Quanto ai protago
nisti, ò confermato: ci sarebbe 
un grande burattinaio in quel 
di Pescara a manovrare, pare, 
almcnoquattro giocatori. 

L'inchiesta ò già entrata nel 
vivo. Giampaolo Tosel, colla
boratore dell'ufficio indagini 
presieduto da Consolato Uba
te, ha interrogato ieri a Udine 
l'ex tecnico del Pescara, Gio
vanni Galeone. Due ore di bot
ta e risposta, in cui lo 007 fede
rale ha tirato più volte in ballo 
il testo pubblicato ieri dal quo
tidiano «Il Centro»: la registra
zione «pirata» di una telefonata 
latta dallo stesso tecnico 
abruzzese con una «maga». 
Nella conversazione, la donna 
parla di una «soffiata» ricevuta 

da una terza persona, la quale 
avrebbe rivelato l'esistenza di 
un «serpente» che manovra al
meno tre giocatori per pilotare 
i risultati del Pescara, ficco al
cuni stralci del dialogo; Maga: 
«Questa persona mi ha detto 
che quei tre-quattro fanno tut
to quello che dice lui...mi ha 
detto che lo scorso anno aveva 
anche il suo consenso..,». Ga
leone: «Scherza?» Maga: «I soldi 
li doveva prendere questo "ser
pente"...quest'anno ne ha pre
si già parecchi. Guardi, che si 
parla di un miliardo...ha co
minciato subito dopo le due 
tre partite...». Galeone (con ri
ferimento al "serpente ) «Ad

dirittura sembra che lui diventi 
presidente il prossimo anno». 
Ancora Galeone: «lo una roba 
del genere non l'ho mai fatta in 
tutta la mia vita, nò mai la farò-
...sc so una cosa del genere lo 
denuncio. Se no. ò omessa de
nuncia». 

Edi omessa denuncia dovrà 
rispondere Galeone per non 
aver informato la Federazione 
dell'esistenza di queste voci. A 
Pescara, intanto, le reazioni 
sono diverse. I giocatori entrati 
in rotta di collisione con Ga
leone, e quindi in teoria mano
vrabili dal «serpente», rigettano 
le accuse. Borgonovo: «Sono 

fantasie prive di fondamento», 
Il direttore generale, Pierpaolo 
Marino, sospettato di essere il 
«serpente», lancia messaggi si
billini: «Finita l'inchiesta dirò 
cose che ora non posso rivela
re. Quella, comunque, era la 
maga di Galeone». 1 fedelissimi 
dell'ex tecnico pescarese sono 
allibiti. Allegri: «È una vicenda 
incredibile». Sliskovic (messo 
fuori rosa da Marino il 28 feb
braio per un ritardo di dieci mi
nuti): «Se ci (ossero le prove, 
tutto ciò sarebbe da galera». I 
tifosi, dopo aver seguito in si
lenzio l'allenamento, ieri sera 
si sono riuniti. E hanno deciso 
di convocare ad un incontro 

chiarificatore il presidente Sci-
bilia e Galeone. La chiave del 
giallo ù la maga. Sì chiamereb
be Miriam Lebel, 50 anni circa, 
genovese, da diverso tempo vi
cina al mondo del calcio e 
«cartomante» della Genova be
ne. Da lei si risalirà all'informa
tore. E da lui, al «serpente», a 
«quei tre giocatori» e al diretto
re sportivo che, come rivela la 
maga a Galeone, sarebbe stato 
stato allontanato dal suo club 
un paio di giorni dopo una 
partita contro il Pescara. Ma 
qui la ricerca dovrebbe essere 
più facile. Basta spulciare i no
mi dei diessc a spasso da poco 
tempo. 

Quella recita vale più di un gol 

: i...: ; ..xa'i ' j l '.^ •: ;::._u;:>:::.i;;.̂ ..;».*a,ciK; 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta 
Portogallo-Ital ia 
Italia-Malta 

Svizzera-Portogallo 
Italia-Estonia 

PROSSIME PARTITE 

..«.^i-jJ 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 
1-3 
6-1 

1-1 
2-0 

17- 4-93; Malta-Svizzera 
28- 4-93: Portogal lo-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-Ital ia 
12- 5-93: Estonia-Malta 

'•*Zà*i.-J*£xkZ«z* 

19- 5-93: 

2- 6-93: 
19- 6-93: 
5- 9-93: 
8- 9-93: 

22- 9-93: 
13-10-93: 

10-11-93: 
17-11-93: 

Italia 
Svizzera 
Scozia 
Portogallo 
Malta 
Estonia 

^.iHl^-Si:";.;;!»: 

Estonia-Scozia 

Scozia-Estonia 
Portogal lo-Mal ta 
Estonia-Portogal 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Ital ia 

O 

Portogal lo-Svizzera 
Ital ia-Scozia 
Portogal lo-Estonia 
I tal ia-Portogal lo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

CLASSIFICA 

P G V N P 

10 6 4 2 0 
8 5 3 2 0 
4 4 1 2 1 
4 4 1 2 1 
1 5 0 1 4 
1 3 0 1 2 

I-

15 
15 
4 
3 
1 
0 

fa 
5 
4 
3 
4 
9 
0 ' 

Roby, primo tempo 
da incorniciare 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pagliuca sv: Mai impegnato, 
ingiudicabilc. 
Porrini 5: fa una gran confu
sione, sempre in difficolta, 
fuori tempo e tutori dsgli sche
mi. Forse il lavaggio del cer
vello di Sacchi lo ha messo in 
crisi. Una gran bruita figura. 
Di Chiara 5,5: il parmigiano 
è bravo tatticamente, ma non 
ha lo smalto dello scorso 
campionato e spinge poco 
sulla fascia. 

D.Baggio 5 : Può far meglio 
contro squadre più aggressi
ve, quando c'ò da interrompe
re l'azione in pressing. Stavol
ta ò andato male. •• 
Vierchovvod 6: Poco impe
gnato, può concedersi il lusso 
di qualche sortila in attacco, 
niente di più. Mollo meglio di 
Costacurta, comunque. 
Bareni 6: Una gara di routine, 
cerca di appoggiare la mano
vra in attacco, lodevole ma 

soltanto sufficiente. 
Fu9er 6: C'ò feeling fra lui e 
Sacchi, non come ai tempi del 
Milan, il laziale ripaga la fidu
cia rendendosi utile sulla fa
scia destra, provando il suo 
notevole spunto in progressio
ne. Sfortunato nelle conclu
sioni, cala un po' alla distan
za. 

Albertini 6,5: Uno dei mi
gliori, sta maturando in fretta 
dopo quell'inizio di campio
nato molto incerto. Adesso ha 
la cadenza giusta, è veloce nei 
passaggi e solido nell'interdi- . 
zione. -• - . . . " . 
Melli 5: È sempre troppo'-ni»'* 
dividualista e fa poco pressing 
nella zona di sua competen
za, cioò gli ultimi 20 metri del 
campo. Va molte volte al tiro, 
ma all'ultimo momento sem
bra sempre sbilancialo e spre
ca. 
R.Baggio6,5: Per lui sarebbe 

la serata ideale, ma cerca 
troppo il «numero» a sensazio
ne. Però il suo duello con Si
gnori, specie nel primo tem
po, è di altissima qualità. Ec-
cazionaleilgol. ' 
Signori 7: È lui la spalla idea
le per Roby Baggio in questo 
tipo di partite, almeno sotto 
l'aspetto spettacolare; veloci
tà e tecnica lo esaltano ma 
nella ripresa non trova gran 
conforto nei compagni. Sègiia" 
un già gol. 

Mannini 6: Entra nella ripre
sa, (a meglio di Porrini, ci met
te l'esperienza. 
Di Mauro sv: Gioca gli ultimi 
20', quando la monovra degli 
azzu rri si è annebbiata. 

:IEZ. 

Milan-Juve, Samp-Parma 
antìcipi miliardari 
• • Nel nome del calcio, del
la Rai e della Lega calcio mar-
piona ed arraffona. Dunque, 
per un camion di milioni 
(1600 circa), mamma Rai in 
crisi finanziaria, ha acquistato 
il diritto di trasmettere sabato 
in diretta, nel tardo pomeriggio 
e in prima serata, i due anticipi 
di serie A Milan-.luvcntus 
(Raiuno ore 18) e Sampdoria-
Parma (Raiduc ore 20,30). 
L'ennessima grande abbuffata 
di pallone, diventato sempre 
più indigesto, che segue la par
tita della nazionale e precede 
di qualche giorno quella di 
Coppe. Tutto questo per la 
gioia dei signori presidenti che 

continuano a spremere la 
mucca Rai, prendendola perla 
gola. «O mangi questa mine
stra oppure vado da «zio» Silvio 
(Berlusconi)»: questoò il pun
to di partenza di ogni trattativa, 
anche quella più complessa e 
più carestosa del rinnovo del 
contratto tra Rai e Lega calcio, 
la cui trattativa va avanti a pas
so di lumaca (per la gioia di 
Berlusconi in paziente attesa). 
Indubbiamente il calcio in tv ti
ra, lo dimostrano le cifre del
l'audience. Ma pagare le due 
partile oltre un miliardo e mez
zo, per un'azienda in piena cri
si, ci sembra una follia, anche 
perdio a subire i danni saran

no senz'altro la pallavolo e il 
basket, abituali frequentatori 
dei piccoli schermi il sabato 
pomeriggio. Gli esperti hanno 
fatto subito dei magheggi sul 
palinsesto: basket in diretta al
le 16,35 su Raitre e pallavolo in 
diretta alle 16.15 su Raidue. 
Conclusione: i due avvenimen
ti finiranno per accavallarsi, a 
danno degli appassionati e 
con naturale calo di audience. 
Ma a loro poco importa. Si sa il 
calcio comanda, e per paura 
di perderlo, come ò accaduto 
per la Formula 1 e il Giro d'Ita
lia, in viale Mazzini sono di
sposti a tutto. Tanto i soldi mi
ca sono i loro. \JPa.Ca. 

M TORINO. Martedì sera al 
• Teatro di Torino alcuni calcia

tori di Juventus e Toro hanno 
dato vita ad uno spettacolo di 
beneficienza. Un momento 
d'incontro oltre le quinte del 
campionato per raccogliere i . 
fondi necessari alla costruzio
ne della «Casa di Beniamino», 
un centro sportivo che dovreb
be sorgere a Verona per il re
cupero dì tossicodipendenti, 
sostenuto : da don Antonio 
Mazzi. Una serata dal respiro ; 

goliardico, con gli atleti imbra
gati nei ruoli di comico o dica- : 

barettìsta. In sala, il pubblico : 
della domenica a maglie allar
gate per la presenza di tanti 
bambini e famiglie intere. Un 
successo? Le cronache in pro
posilo sono divergenti. L'agen
zia Ansa la mette sul piano 
geosportivo ncll'cvidcnziarc 
che «la risposta elei pubblico : 

torinese non è stata cosi entu
siastica, come quella dell'anno 
scorso a Genova, quando alla 
serata con calciatori del Ge
noa e della Sampdoria parteci
pò un foltissimo pubblico che 
riempi il teatro». Dunque, tori
nesi «bogia ncn» - locuzione ' 
dialettale che sta a indicare tipi 

Quindici anni fa o poco più, un Gipo Fa-
rassino che conosceva più Marx che Al
berto da Giussano, portò in scena una 
commedia scritta dal giornalista de «l'U
nità», Nello Pacifico, 11 titolo: «Se un gior
no Juve e Toro si fondessero.,.». Martedì 
sera, un primo «miracolo» si è compiuto: 
granata e bianconeri hanno recitato in

sieme sul palco del Teatro di Torino. 
Una serata benefica per un centro di re
cupero dei drogati. Un cabaret tra go
liardia e saggio scolastico di fine d'an
no, che suggerisce un breve stacco sul 
ruolo dello sportivo nella società, senza 
infingimenti ed ipocrisie. E, non secon
dariamente, sulle comunità di recupero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

paciosi e pigri - ed insensibili 
al lascino dei nco artisti teatra
li, dai granata Palo Aguilcra, 
Bruno, Annoni. Poggi e Sarale-
gui ai bianconeri De Marchi, 
Rampulla, Torricelli e Trombi-
ni e senza dimenticare il «gra
nata a vita» Ciccio Graziani? I 
giornali locali vanno con stili 
diversi sull'avvenimento. Tace 
la cronaca de «La Repubblica», 
probabilmente oppressa dai 
tempi di chiusura. Indugia su 
note asettiche, di chi la prende 
alla larga, la «Gazzetta del Pie
monte», puntuale però nell'in-
lormare che la serata si «ò con
clusa lestosamcnte sulle note 
di "Ciao mamma" di Jovanot-
ti». Le tre colonne in cronaca 

MICHELE RUGGIERO 

de »La Stampa», invece ci resti
tuiscono un po' di sano cam
panilismo d'antan (lo diciamo 
senza ironia) e qualche spun
to di riflessione. Leggiamo: 
•Pubblico folto e tifoso» e «tan
te lamiglic con bambini in visi
bilio» per le performances ca
nore dei funamboli del pallo
ne. E di seguito al sommario 
degli illustri assenti (Mondoni-
co e Trapattoni su tutti), un 
paio di stralci del discorso di 
don Mazzi. Dice il fondatore 
della comunità di recupero 
«Exodus»: «Oggi il dibattito sul
le comunità si ò fatto pressan
te, lo ho sempre creduto nel 
potere terapeutico dello sport, 
e credo che ci siano modi sem

plici, ma vincenti per combat
tere la droga». Teina numero 
uno: le comunità; fuori dall'ac
cademia, ma seguendo la scia 
di sangue di San Patrignano e 
la parabola umana e pubblica 
di Muccioli, che hanno fortu
natamente fatto scollinare 
quanti credevano nel mito del
la cieca fiducia. In che rappor
to collocarle con la nostra co
scienza, rifiutando pregiudi
zialmente un livore altrettanto 
cieco? Associarci con la pre
senza, concedere loro ancora 
del credito o semplicemente 
ignorarle, per pigrizia, per diffi
denza, per agnosticismo? Ridi
scutiamone, sembra suggerire 
Don Mazzi, senza steccati 

ideologici, al di là delle pole
miche impagliate. Tema nu
mero due: lo sport come testa 
d'ariete per scacciare la «scim
mia». Ma ò tuttora valido consi
derare l'attività sportiva come 
posizione sociale al riparo di 
schiavitù artificiali? Ieri Canig-
gia, ieri l'altro Maradona e 
qualche altro calciatore meno 
famoso. Casi isolati, si sostie
ne. Ne siamo sicuri? Guardia
mo gli Usa. Non ò polverina 
bianca quella che circola negli 
spogliatoi di cestisti e tra i gio
catori di football americano? 
Non sappiamo se i calciatori di 
Juventus e Torino sono andati 
al di là delle loro stc:,se inten
zioni, se c'ò stato un passaggio 
•Irasversalc» o un gioco di ri
messa intesi a lanciare la palla 
del pianeta del calcio final
mente sul nostro pianeta, sen
za tante ipocrisie, ma con la 
ragionevole certezza che lutti 
giocamo sempre ogni giorno 
una partita decisiva per il no
stro tuturo. Realtà reale o vir
tuale? Non lo sapremo mai. 
Comunque ieri sera i giocatori 
sono andati in gol, e non ha 
importanza alcuna se per po
chi. 

Per spettatori 
intelligenti, 
giochi deficienti 

RAIUNO 

RAIDUE 

ITALIA 1 

RAIDUE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Mai dire gol (lunedì) 

Inter-Milan (sabato) 

Pressing 

Domenica Stadio 

Guida al campionato 

3.(340.000 

3.413.000 

2.729.000 

2.524.000 

1.474.000 

1.102.000 

935.000 

GIORGIO TRI ANI 

M «Vietato vietare». Il tam-tam della Fi-
ninvcsl batte furiosamente: vogliono to
gliere il prosciutto a Mike Bongiorno e le 
mentine a De Luca. Ci sarebbe da gioire 
fosse vero, ma cosi purtroppo non ò. 
Considerato, fra le altre cose, che se le tc-
lesponsorizzazioni (pure quelle Rai) 
hanno fatto proliferare in maniera abnor
me giochini e quiz, questi non hanno 
certo aumentalo la qualità dei program
mi e l'acume dei telespettatori. Anche 
perché, a detta degli esperti i giochi a 
premio che più piacciono sia agli spon
sor sia ai concorrenti, sono quelli più de
liberatamente cretini. Basati su domande 
del tipo: «Di che colore era il cavallo 
bianco di Garibaldi?». 

Due esempi Ira i tanti, a dimostrazione 
di ciò: i quiz del «Processo del Lunedi» e 
di «Pressing», sponsorizzati dall'Acqua 

Brillante Recoaro e dai biscotti Saiwa. 
L'altro lunedi all'ascoltatrice vincitrice 
della «parata più bella della settimana» ò 
stata posta, per il raddoppio, la rituale 
domanda slorica: «Come si chiama il 
portiere che nel 1974... (per farla corta il 
nome era Superchi)?». L'ascollatrice non 
sa nemmeno di cosa si parli, ma chiede 
un «aiulino-.l processatori si lanciano: 
«Su.., Su...», «Super... Super...», «Super... 
chi è?». «Superchi ò?!..». «Superchi ò...?» ri
pete l'ascollatrice meccanicamente. «Su
perchi. l'ha detto. Brava signora!» urla Bi-
scardi fra gli applausi di tutto lo studio. 

Quel che si dice «premiare il merito» 
(nell'occasione 7 milioni e mezzo), co
me dicevano i socialisti all'epoca del
l'onda lunga. E Raimondo Vianello, oggi. 
«Pronto signora (ò la puntata pasquale di 
"Pressing")... come era soprannominato 
il calciatore del glorioso Genoa De Vec

chi?». Profondo silenzio. «Mi dà un aiuti
no?». «Certo., domani che festa ò?» «Pa
squa». «Giusto e si celebra...». «... Gesù». 
«Si, ma chi era Gesù signora?». «Eni... 
em». «Ma il figlio di Dio!». «L'ha dello, l'ha 
detto... lo ripeta». «Il figlio di Dio». «Giusto, 
bene, brava: De Vecchi lo chiamavano il 
tiglio.di Dio». Applausi, sorridono tutti, 
anche Bergomi e Sivori. Ma soprattutto la 
signora che. senza arte nò parte, inlasca 
un bel malloppo di milioni. 

Ora non starò a dire che quiz del gene
re sarebbero (sono) da vietare. Piuttosto 
vorrei chiedere ai paladini del «vietato 
vietare» se credono veramente che «O co
si o Pomi», che privandoci di simili buffo
nate si attenterebbe alla democrazia te
levisiva. Perchò se cosi fosse, dovrebbero 
altresì convenire che i guasti della tivù 
commerciale o sponsorizzata sono or
mai proprio irreparabili. 

I 
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Ciclismo Dopo la vittoria nella Milano-Sanremo, il trentino concede 
E ancora un favoloso bis nella Freccia Vallone, classica delle Ardenne 
Grand'Italia Un'azione solitaria iniziata a trenta chilometri dal traguardo 
— — ^ ^ — Inutile inseguimento di un plotone guidato da Chiappucci 

Fondriest il solista 
E due. Dopo la vittoria nella Milano-Sanremo, Fon
driest ha concesso il bis nella Freccia Vallone, un'al
tra delle classiche di primavera. Il trentino si è aggiu
dicato alla grande la corsa delle Ardenne, abbando
nando il gruppo a 30 km dal traguardo. Al suo inse
guimento si è lanciato un plotoncino di 7 concor
renti comprendente anche Chiappucci. Ma di fronte 
allo scatenato Maurizio non c'è stato nulla da fare. 

NOSTRO SERVIZIO 

M HUY (Belgio). Maurizio 
Fondriest trionfa nella Freccia 
Vallone e al cronista non resta 
che contare sino a quattro. 
Uno, come il primo successo 
ottenuto dal campione trenti
no in una gara che, pur non 
essendo inserita nel calenda
rio di Coppa de! mondo, rima
ne una classica del ciclismo. 
Due, come le vittorie '93 già 
ottenute da Maurizio in delle 
grandi corse in linea (c'è da 
contare anche la Milano-San
remo). Tre (aggiungere Ci
pollini nella Gand-Wevel-
gen), come i successi italiani 
nelle classiche primaverili di 
questo avvio di stagione. 
Quattro, come le consecutive 
vittorie tricolori nella Freccia, 
nel '90 e '91 Argentin, l'anno 
scorso Furlan ed ora il magni
fico e rigenerato Fondriest. 

La Grand'Italia delle due 
ruote ha dunque colpito an
cora, ed il merito è stato di un 
atleta che in questo momento 
ha qualcosa in più nelle gam
be rispetto a tutta la concor
renza internazionale. Se la vit
toria di Fondriest nella Sanre
mo era stata frutto di un'ini
ziativa in prossimità del tra
guardo, sulla tradizionale sali
ta del Poggio, questa volta il 
trionfo di Maurizio è nato da 

lontano, come solo i grandis
simi campioni possono per
mettersi di fare. Il leader della 
Lampre è partito quando 
mancavano 31 chilometri al
l'arrivo, una distanza che in 
una corsa come la Freccia 
Vallone, caratterizzata da 
molte salite brevi ed impegna
tive, equivale ad una eternità. 
Ed in effetti, non appena il 
trentino ha abbandonato il 
gruppo, alle sue spalle si e 
scatenata la bagarre. È passa
to qualche minuto e Fondriest 
si è trovato ad essere braccato 
da un gruppetto di sette con
correnti comprendente alcuni 
dei bei nomi mondiali del pe
dale. Primo Ira tutti un Clau
dio Chiappucci scatenato che 
con l'avvicinarsi delle grandi 
gare a tappe sta lievitando a 
vista d'occhio. Accanto a lui, 
lanciati all'inseguimento di 
Fondriest, altri tipi «poco rac
comandabili» come gli olan
desi Breukink e Theunisse, 
mentre a chiudere il plotonci
no degli inseguitori c'erano il 
francese Rue ed altri due ita
liani, Chiurato e Bartoli. 

Braccata da vicino, con un 
vantaggio oscillante fra i 30 ed 
i 45 secondi, una qualsiasi «le
pre» avrebbe prima o poi ri
nunciato alla fuga. Fondriest 

ìé- «* * t-**' Maurizio 
~j*r * » r*frà Fon<lriest 

T i > _ T j ì * ? . i i l tagliai! 
traguardo a 
braccia alzate 

no. Forte di una straordinaria 
condizione atletica, l'ex cam
pione del mondo ha conti
nuato nella sua azione impe
tuosa, nemmeno fosse impe
gnato in una cronometro. Ad
dirittura esaltanti sono stati i 
suoi ultimi chilometri quando, 
nonostante il forcing condotto 
da Chiappucci & C, Maurizio 
si e presentato ai piedi del 
conclusivo muro di Huy (pen
denze fino al 22%!) con un 
vantaggio di quasi un minuto. 
I mille metri della terribile 
ascesa finale non hanno cam
biato la situazione. Fondriest 
si e- arrampicato sui tornanti 
conclusivi con una agilità de

gna di uno scalatore spegnen
do le residue illusioni degli in
seguitori. E cosi, mentre più 
indietro il francese Rue riusci
va a staccare di qualche me
tro i compagni di fuga, Mauri
zio ha potuto fare le sue ulti
me pedalate con le braccia le
vate al cielo nel senno del 
trionfo. Giornata memorabile, 
quindi, ulteriormente impre
ziosita dall'ordine d'arrivo; 
Chiappucci ha concluso al 
terzo posto, Chiurato a! 5" e 
Bartoli al 7° Una Grand'Italia 
che fa ben sperare in vista del
la seconda e conclusiva clas
sica delle Ardenne, la Liegi-
Bastogne-Liegi di domenica 
prossima. 

1) Fondriest (Ita-Lampre) 
in 5h18'00" alla media 
oraria di Km 38,870 

2) Rue (Fra) 
3) Chiappucci (Ita) 
4) Breukink (Ola) 
5) Chiurato (Ita) 
6) Sorensen (Dan) 
7) Bartoli (Ita) 
3) Theunisse (Ola) 
9)Gonzales(Spa) 

10)Baguet(Bel) 
11)Heulot(Fra) 
12)Abbeele(Bel) 
13) Lem (Ita) 
14) Dufaux (Svi) 
15)V DerPoel(Ola) 

a 56' 
a TOT 
a1'08' 
a1'25' 
a2'25' 

st 
a2'59' 
a3'08' 

st 
st 
st 
st 
st 
st 

Maurizio felice: 
«Una stagione 
incredibile» 

• HUY (Belgio). All'arrivo 
Fondriest è il ritratto della fe
licità . Una strepitosa vittoria 
nella Freccia Vallone che va 
addirittura al di là dei suoi 
ambiziosi programmi di ini
zio stagione; «Quest'inverno 
- esordisce Maurizio - avevo 
detto che volevo vincere la 
mia prima corsa a tappe e la 
Milano-Sanremo. Ebbene, 
dopo la vittoria nella Tirre-
no-Adriatica e nella classi
cissima, è arrivato perfino il 
successo di oggi... Per me è 
veramente una stagione ec
cezionale, dopo questi risul
tati adesso posso correre 
tranquillo». Perfetta la sua 
tattica di gara anche se il suo 
scatto dà lontano ha fatto 
tremare molti tifosi; «Sì lo so, 
sono partito presto. Però mi 
sentivo talmente bene che 
ho voluto provarci. Nell'ulti
mo chilometro ho dato tutto. 
Sono arrivato distrutto però 
l'importante è aver vinto». 
Maurizio ha poi pensalo a 
chi gli sta intorno: «Dopo 
due anni all'estero, nella for
mazione della Panasonic, 
quest'anno ho trovato l'am
biente giusto nella Lampre, 
la squadra di Colnago e Sa-
ronni. A chi dedico la vitto
ria? La Milano-Sanremo l'a
vevo dedicata a mia moglie 
ed a mia figlia, adesso è giu
sto che m: ricordi dei miei 
genitori e di mio fratello». 

Stasera ad Atene il big-match 
La Benetton si gioca il futuro 
Una vittoria per restare ricchi 
ma la difesa francese fa paura 

Euroclub atto finale 
Treviso rischia tutto 
contro il Limoges 

NOSTRO SERVIZIO 

M ATENU Farà caldo, stase
ra, al Palasport dell'Amicizia. E 
non per il tifo della claque Be
netton (mille appassionati in 
tutto), ne per quello dei sup-
porters del Limoges. A infuo
care il clima ci penseranno i ti
fosi del Paok, i più indisciplina
ti d'Europa. Gli 8000 ultra greci 
non hanno gradito l'estromis
sione della loro squadra dalla 
finalissima dell'Euroclub - ore 
20.15, differita su Tmc alle 21 -
e, in nome di un'inesistente 
congiura arbitrale, hanno pen
sato bene di boicottare il mat
ch tra italiani e francesi. Come 
a dire che la partita si svolgeià 
laddove osano le dracme 

Poi, se le forze dell'ordine 
riusciranno a gestire la polve
riera, andrà in scena il copione-
agonistico. Diversissimo rispet
to a quelle delle semifinali. 
Questa volta Treviso sarà Pa-
perone, e i francesi reciteran
no da nipote povero. Anche se 

alla roulette del titolo conti
nentale le fiches delle due 
squadre hanno lo slesso valo
re. Non foss'altro perché i cate-
naccian di Maljkovic hanno di
mostrato proprio contro il Rcal 
Madrid che una difesa ostru
zionistica e reattiva basta ad 
annullare qualunque gap tec
nico. 

Slorie e personaggi, la parti
ta ne promette a bizzclle. Tony 
Kukoc, che insieme a Rusconi 
e lacopini ha matato la pre
sunzione di Salonicco, rein-
contrerà nel cojch avversano 
il papà che l'ha tenuto a batte
simo nelle file dcll'allora Jugo-
pl.istika. «E se solo l'avessi in 
squadra - dice Maljkovic con 
rimpianto - non ci sarebbe 
neppure bisogno di giocarla» 

E interessante sarà pure ve
dere il culmine della doppia 
parabola di Jure Zdovc, grega
rio di classe che la frantuma
zione Jugoslava aveva tolto ai-

Pero Skansi 

la Nazionale e regalato per un 
unno a!!ù Knorr Bologna a ini
zio stagione gli ha preferito la 
stella Damlovic, ma intanto la 
finale la gioca lui, e soltanto un 
carattere eccezionalmente 
equilibrato gli ha smura per
messo di non gustare con trop
po fragore l'evidente rivincita. 

Tatticamente c'è poco da 
fantasticare' la spettacolare 
balislica dei campioni d'Italia 
si scontrerà contro le macedo
nie difensive del tecnico croa
to e la potenza fisica dei tanti 
naturalizzati. Zdovc la metterà 
sul piano del tiro a segno ra
gionato. Young - allro ex «ita
liano» - si troverà sotto le plan
ce a lottare contro un Rusconi 
cui manca ormai soltanto la 
precisione dalla lunetta 11 tutto 
sotto gli occhi della dinastia 
Benetton: chissà, forse in caso 
di successo - il secondo dopo 
la Coppa Italia - le ipotesi di 
disinvestire finirebbero in sol. 
fitta. I 1MZJ 

Squalifiche di serie B. Tutte per una giornata-
Scarafom e Cristallini (Pisa). Quaranta e Ri
pa (Andria). Alessio e Brambati (Bari). An-
saldi (Lucchese), Balleri e Signorelli (Co
senza), Franceschetti (Padova). Gautien 
(Cesena), Pellegrini (Modena), Turkvlmaz 
(Bologna) e Zatteroni (Taranto). 

Gli arbitri di A: Brescia-Inter, Ceccarinr. Ca
gliari-Ancona. Borriello; Fiorentina-Napoli. 
Trentalange; Milan-Juventus, Baldas; Pesca
ra-Foggia, Arena; Roma-Lazio, Sguizzato. 
Sampdona-Parma, Boggi; Tonno-Genoa, 
Mughetti; Udinese-Atalanla, Pezzella 

Gli arbitri di B. Ascoli-Ternana, Racalbuto. 
Bologna-Bari, Bettin, Cremonese-Lecce, Feli-
cani; Andria-Modena, Beschin, Lucchese-
Spal, Cardona, Monza-Venezia. Rodomonti. 

Padova-Cesena Luci, Reggiana-Coscnza, 
Pairetto; Taranto-Piacenza. Cònocchian, Ve
rona-Pisa, Rosica 

Doping. La discobola cubana Hilda Elisa Ra-
mos, 4" nel lancio femminile a Barcellona, è 
stata squalificata per 4 anni per doping Ha 
assunto una sostanza anabolizzante 

Calcio. La partita Parma-Atletico Madrid si gio
cherà alle 21 di giovedì 22 aprile. 

Basket posticipato. Lo spareggio dei quarti di 
(male ira Benetton e Panasonic e stato spo-
stato dalle 18.30 alle 19.03 

Teppisti identificati. Francesco Lepore, Al
berto Savarese e Angelo Tncase. i tre tifosi 
che hanno danneggiato l'auto di Vincenzo 
Matarrese dopo Bari-Venezia, sono stali dif
fidati a frequentare gli stadi diluita Italia 

Pallavolo. I parmensi battuti a sorpresa in casa, successo della Sisley 

Maxicono, caduta pericolosa 
LORENZO BRIANI 

M Dopo la grande paura, la 
Sisley ha ritrovato la grinta dei 
giorni migliori. Ieri sera ha ti
rato fuori dal cilindro una pre
stazione con i fiocchi, diversa 
dalle ultime apparizioni quan
do ha addirittura rischiato di 
venire esclusa dalle semifinali 
dai cuneesi ^ dell'Alpitour. 
Contro la Misura, Bernardi e 
compagni non hanno mollato 
un attimo, hanno spinto subi
to forte sull'acceleratore. Mila
no non è riuscita ad arginare 
gli attacchi dei vari Zwerver e 
Cantagalli cosi è maturata la 
vittoria di Treviso, una vittoria 
importante che dà morale ad 
un ambiente che ne è sem
brato quasi privo. Adesso il 
cassiere trevigiano dovrebbe 
contento. In meno di un mese • 
potrebbe incassare più di 
quanto ha fatto in tutta la re-
gular season, a patto che i ra
gazzi di Montali raggiungano 

la finalissima. Il primo passo, 
e forse quello più importante, 
è stato fatto ma Milano ha da
to dei segni di ripresa impor
tanti. Quel terzo set, vinto sul 
filo di lana è il chiaro segnale 
che i giochi sono tutt'altro che 
chiusi. 

Slsley-Mlsura3-1 
(15-13; 15-8; 13-15-6) 

Sisley: Passani 2+10; Tofoli 
3 + 3; Zwerver 8 + 39; Bernar
di 6 + 21; Cantagalli 15+16; 
Posthuma 5 + 15; Moretti; 
Agazzi. Non entrati: Cavaliere, 
Berto, Arnaud e Silvestri. Ali. 
Montali 
Misura: Berteli 2 + 3; Stork 
5+7; Lucchetta 3 + 20; Zorzi 
9 + 24; Tandè 6+24; Galli 
6+13; Pezzullo; Vergnaghi 
1 + 11. Non entrati; Vicini, 
Montagnani, Egeste e Jervoli-
no. Ali. Lozano 
Arbitri: Suprani e Zucchi. 
Note - Battute sbagliate: Sisley 

18e Misura 22. 
Maxicono-Messagge-

ro.Partita strana, quella gio
cata a Parma, dove la Giani & 
e. sono entrati in campo tesi, 
nervosi. Proprio come sono 
tesi i rapporti fra le due socie
tà. I parmigiani, comunque, 
hanno trovato le combinazio
ni giuste per mettere sotto gli 
ospiti, almeno nel primo set 
dove ogni cosa funzionava, 
più o meno, a dovere. Dal se
condo parziale in poi, sono 
iniziati i guai per i ragazzi di 
Bcbeto. Cardini e Fomin, le 
spine nel fianco della difesa 
ducale che non riusciva a trat
tenere le loro schiacciate. Co
si Ravenna, dopo aver pareg
giato i conti, allungava anctie 
nel terzo set (la fotocopia del 
secondo, 15-10, almeno nel 
punteggio) dove i muri roma
gnoli facevano la differenza. 
Per la Maxicono sono i primi 
segnali di una sconfitta fuori 
programma. Nel quarto ed ul

timo set, poi, i padroni di casa 
hanno mollato la presa, han
no subito un 4-15 che potreb
be riservare qualche sorpresa, 
soprattutto a livello psicologi
co, visto che già sabato torne
ranno a giocare, ma in terra di 
Romagna. 
Maxicono-Messaggero 1-3 
(15-12; 10-15; 10-15:4-15) 

Maxicono: Giretto; Michielet-
to 2 + 2; Giani 5 + 21 ; Corsano 
0 + 7; Bracci 7 + 23; Carlao 
10 + 27; Blange 3 + 6; Gravina 
1 + 15. Non entrati' Botti.Aiel-
lo, Radiciom e Pistoiesi. Ali. 
Bebeto 
Messaggero: Gardini 7+21; 
Giovane 9 + 24; Dal Zotto 
5+ll;Vullo l+2;Masciarelli 
5 + 7; Fomin 5 + 23; Sartoretu 
12 + 6; Margulti; Fangareggi; 
Skiba. Non entrati' Venturi e 
Bovolenta. Ali. RICCI 
Arbitri: Gaspari e Porcari. 
Note • Battute sbagliate: Maxi
cono 23 e Messaggero 18; 
Spettatori'oltre 4.000. 

Boxe. Per l'incontro Parisi-Ayers diretta alle 23.15 su Rai 1 

Sotto i pugni, il titolo mondiale 
Domani «Flash» contro «Shaka» 

ADRIANA TERZO 

1B ROMA II volto teso, in te
sta un fazzoletto scuro, una 
«bandana» con piccoli seriole-
trini rosa stampati. Solo di tan
to in tanto, un sorriso stentato 
sulle labbra. Giovanni Parisi 
non sembra molto tranquillo. 
A due giorni dalla sfida per il ti
tolo mondiale dei pesi leggeri 
Wbc (domani sera al Pa-
lacur), il campione del mondo 
ha incontrato • di nuovo la 
stampa. Ma soprattutto, ha fat
to la conoscenza In pubblico 
del suo sfidante, quel Michael 
Ayers che egli stesso si 6 scello 
come «degno» partner per un 
incontro che riaprirà i battenti 
della boxe al grande pubblico 
romano dopo dieci anni di si
lenzio. Giovanni detto «Flash» 
contro Michael detto «Shaka». 
Riuscirà il match a calamitare 
tanta gente come ai tempi d'o
ro della boxe? «Le mozzarelle 
le contiamo alla fine», ha spie
gato sobrio Renzo Spagnoli, 

l'organizzatore. «Non sappia
mo ancora quanti biglietti so
no stati venduti • ha aggiunto -, 
Certo, ci hanno chiesto molte 
entrate omaggio. E qualcosa 
vorrà pur dire, no?». E cosi, al
l'ombra degli ultimi dettagli 
tecnici (Rai 1 trasmetterà l'in
contro in diretta alle 23.15, il 
circuito romano non sarà 
escluso) Ira i due, davanti a 
decine di flash, solo poche pa
role, giusto qualche battuta 
per spezzare la tensione. 
«Ciao, ti presto la cintura di 
campione del mondo per la 
foto, ma ridammela subito», ha 
esordito Parisi. E Ayers: «È pe
sante, si vede che per conqui
starla ci vuole molta forza». E 
cosi, almeno per spirito di pre
senza, il primo punto e andato 
a «Shaka». 

Allora Parisi, tutti parlano di 
evento storico ma lei sembra 
preoccupato...«Vorrei vedere 
lei come si sentirebbe al posto 

mio, salto i pasti, mi alleno da 
cani, La responsabilità? SI, la 
sento, anche se la cosa che 
conta e chi vincerà, e quello 
sono io». Per le vostre carattc-
nscliche tecniche, quello di 
domani sembra un incontro 
destinato a finire prima del ter
mine. «Non ù detto, Ayers ed io 
ci somigliamo, tutti e due pic
chiamo duro. Sono certo che 
ne verrà fuori un bel match». 
«Alla maniera del vecchio, 
buon pugilato», fa eco il britan
nico Ayers. Lui, il nero, appare 
tranquillo. È un duro, dicono, 
ha fama di picchiatore. Per ca
pire, ha sempre vinto nei suoi 
13 incontri, 12 knock out a suo 
favore. E ancora, lui ha battuto 
Rudy Valentino, ovviamente 
per ko, alla quinta ripresa. An
che Parisi ha battuto Valenti
no, ma «solo» ai punti. Insom
ma, non sembra proprio un av
versario di comodo. «In questo 
momento • conferma il cam
pione calabrese - il pugilato ha 
bisogno di credibilità e di in
contri veri, e questa e la strada 

che percorrerò per tutta la mia 
cara». 

Il faccia a (accia tra i due ri
vali allo Sheraton Golf ò scivo
lato via senza scossoni. Oggi 
pomeriggio alle 18 ci sarà la 
prova del peso per tutti e due. 
Parisi dice di essere in forma. E 
Ayers? «Il mio successo acqui
sterà più valore visto che Parisi 
è un ottimo pugile. No • ha ri
sposto in inglese a un cronista 
• non è necessario studiare 
molto l'avversano. Il passato 
non ù importante, ricordatevi 
di Tyson contro Busler Dou
glas. Quello che conta e come 
ti senti quando sali sul ring». 
Ma non e preoccupato di mi
surarsi «fuori casa»? «No, anzi 
forse può essere un vantaggio 
in quanto Parisi potrebbe av
vertire la responsabilità di 
combattere fra i suoi ed essere 
frenato». Chicca finale: i due 
cani di Parisi, Marvin e Haglcr 
(dal nome del grande boxer 
americano) parteciperanno 
all'incontro. Come? Guardan
do il loro idolo in Tv. 
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